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RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

I servizi educativi per l’infanzia, cosiddetti asili nido, si diffondono in Italia fra la fine degli anni 

sessanta e l’inizio degli anni settanta, istituiti con la legge 6 dicembre 1971, n. 1044 (Piano 

quinquennale per l’istituzione di asili-nido comunali con il concorso dello Stato), che si poneva la 

finalità di attivare un servizio come strumento di tutela delle condizioni di lavoro dei genitori e delle 

donne in particolare. Rispetto a tale impostazione, la svolta si è avuta con il decreto legislativo 13 

aprile 2017 n. 65 (Istituzione del sistema educativo integrato dalla nascita fino a sei anni), attuativo 

della delega prevista nel comma 181 della legge 13 luglio 2015 n. 107, (Riforma del sistema nazionale 

di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti), nota anche 

come “Buona Scuola”. Tali norme consentono ai servizi educativi della fascia di età 0-3 anni di uscire 

dalla dimensione socio-assistenziale per rientrare in quella educativa del Ministero dell’Istruzione, 

attraverso il raccordo con le scuole dell’infanzia (segmento 3-6 anni).  

Nasce così il Sistema integrato di educazione e istruzione 0-6 anni, le cui caratteristiche principali 

risiedono nel garantire a tutti i bambini e a tutte le bambine, dalla nascita ai sei anni, pari opportunità 

di sviluppo delle loro potenzialità, attraverso la promozione dello sviluppo integrale, dell’autonomia, 

della creatività, delle relazioni con l’altro, superando disuguaglianze e barriere. Alla luce di queste 

premesse, le finalità chiave del sistema integrato sono così riassumibili: riduzione degli svantaggi 

sociali, culturali, relazionali, favorendo la partecipazione dei bambini e delle loro famiglie; 

promozione della continuità educativa; supporto alle famiglie; potenziamento di accessibilità, e 

qualità dei servizi. 

È, dunque, in questa cornice che recentemente è stato emanato il decreto ministeriale (decreto n. 43 

del 14 febbraio 2021) che ha adottato gli Orientamenti nazionali per i servizi educativi per l'infanzia 

elaborati dalla Commissione nazionale per il sistema integrato che dedica grande attenzione a temi 

particolarmente attuali e significativi dell’educazione e cura dell’infanzia. Tra gli aspetti più 

significativi figurano il diritto a un’educazione di qualità, fin dalla primissima infanzia; la promozione 

della continuità; il coinvolgimento attivo delle famiglie; la necessità di una formazione in itinere 

mirata e sistematica per tutto il personale nei servizi; l’osservazione, la documentazione, la 

valutazione, quali perni della progettazione, della promozione di contesti educativi “abitati” da buone 

prassi, capaci di dare centralità ai bambini e valorizzarne l’irriducibile individualità; la riflessione 

sulla dimensione emotivo-affettiva delle relazioni educative; l’importanza di assumere, da parte di 

educatori e insegnanti, nel più ampio dei sensi, una “postura di ricerca”, volta a esplorare e migliorare 

l’agire educativo; infine, non meno importante, il ruolo, l’organizzazione, nonché la rilevanza 

formativa, dello spazio e del tempo. 

In linea con tali orientamenti, la proposta di legge prevede l’introduzione dell’agri-nido e dell’agri-

asilo, per consentire un ampliamento dell’offerta dei servizi educativi dedicati all’infanzia, orientata 

all’educazione in natura, quale mezzo per favorire uno sviluppo armonioso delle capacità emotive, 

cognitive, relazionali dei più piccoli e per insegnare, sin dalla più tenera età e attraverso il gioco, il 

corretto rapporto con la natura e i suoi ritmi, consentendo, al contempo, alle aziende agricole in 

possesso dei requisiti necessari, di poter svolgere questa ulteriore attività, integrando anche le fonti 

di reddito. 

Legge regionale 14/2009 (Nuova disciplina per l’esercizio dell’attività agrituristica, didattica e sociale 

nelle aziende agricole) disciplina: 

 al Capitolo II l’attività didattica presso le aziende agricole, intesa tuttavia quale attività connessa a 

quella agricola e avente lo scopo di riavvicinare le giovani generazioni al mondo agricolo, alla sua 
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storia, alle sue tradizioni, alla sua cultura, alle sue molteplici funzioni, attraverso la realizzazione di 

percorsi formativi e educativi di uno o più giorni “incentrati sulla conoscenza dell’agricoltura, del 

territorio, dell’ambiente naturale, della gastronomia locale, della gestione delle risorse, del paesaggio, 

delle tradizioni rurali, dell’artigianato rurale ed artistico, dei modelli produttivi e sociali del passato 

e del presente e in generale del patrimonio storico-culturale per stimolare riflessioni e azioni 

consapevoli a favore dello sviluppo sostenibile” (art. 21, comma 3); 

al Capitolo II le fattorie sociali, quali fattorie che offrono, tra gli altri, i servizi di educazione, 

istruzione e formazione (art. 26, comma 2, lett.d). 

Manca una disciplina organica relativa alle attività didattiche continuative rivolte ai bambini dai tre 

mesi ai sei anni. 

L’attuale proposta di legge prevede una disciplina di dettaglio sugli agri-asilo e gli agri-nido, che 

consente, da un lato, alle fattorie didattiche e sociali, in regola con i requisiti richiesti dalla normativa 

statale e regionale, di espandere le loro attività, dall’altro, di ampliare e diversificare l’offerta 

formativa riservata all’infanzia, anche nel rispetto di quanto previsto della legge regionale 15/2013.  

Si prevede che i soggetti che svolgono tali attività propongano un progetto educativo basato sulla 

valorizzazione del contesto agricolo-rurale in cui si svolge la formazione e la vita relazionale del 

bambino, incoraggiando l’interazione con la natura circostante, anche attraverso conoscenze tattili ed 

esplorative. 

Tali attività, quindi, oltre a costituire fonte integrativa di reddito per le imprese, propongono un 

modello alternativo di ambiente didattico e un nuovo orientamento formativo, che rivolge particolare 

attenzione nei confronti dell’ambiente e del patrimonio naturale. 

RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA 

Quadro di riepilogo analisi economico finanziaria 

(allegato a margine della relazione tecnico finanziaria art. 39 Statuto Regione Calabria) 

Titolo  

Educazione in natura e disciplina degli agri-nido e agri-asilo.  

Tab. 1 - Oneri finanziari: 

Articolo Descrizione spese Tipologia 

I o C 

Carattere 

Temporale 

A o P  

Importo 

Art. 1 Norma a carattere 

ordinamentale che 

detta i principi generali. 

// // 0 

Art. 2 Norma a carattere 

ordinamentale che 

descrive le finalità 

educative 

// // 0 
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dell’educazione in 

natura 

Art. 3 Norma a carattere 

ordinamentale che 

disciplina aspetti 

organizzativi 

dell’educazione in 

natura 

// // 0 

Art. 4 Norma a carattere 

ordinamentale che 

disciplina gli agri-nido 

e gli agri-asilo 

// // 0 

Art. 5 Norma relativa 

all’invarianza 

finanziaria  

// // 0 

 

Criteri di quantificazione degli oneri finanziari 

La proposta non determina oneri a carico del bilancio regionale, in quanto presenta disposizioni a 

carattere ordinamentale, che dettano principi e regole per la realizzazione dell’educazione in natura 

attraverso gli agri-nido e gli agri-asilo. Le attività correlate sono svolte in maniera autonoma dagli 

enti privati che, in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente in materia, intendano 

avviarle. 

Tab. 2 Copertura finanziaria: 

Indicare nella Tabella 2 il Programma e/o capitolo di copertura degli oneri finanziari indicate nella 

tabella 1.  

A titolo esemplificativo e non esaustivo si individuano come possibili coperture: 

- l’utilizzo di accantonamenti a fondi speciali di parte corrente e/o di parte capitale  

- riduzione di precedenti autorizzazioni legislative di spesa; 

- nuove o maggiori entrate; 

- imputazione esatta al Programma inerente e coerente con la spesa prevista 

- altre forme di copertura  

 

Programma / 

capitolo 

 

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 Totale 

     

Totale // // // // 
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Educazione in natura e disciplina degli agri-nido e agri-asilo. 

Art. 1 

(Principi generali) 

1. La Regione Calabria, nel rispetto del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 (Istituzione del 

sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’articolo 1, 

commi 180 e 181, lettera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107), della legge 8 novembre 2000, n. 328 

(Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali), della legge 

regionale 29 marzo 2013, n. 15 (Norme sui servizi educativi per la prima infanzia) e in armonia con 

quanto previsto dalla legge regionale 30 aprile 2009, n. 14 (Nuova disciplina per l’esercizio 

dell’attività agrituristica, didattica e sociale nelle aziende agricole) promuove lo sviluppo di servizi 

educativi e di istruzione per l’infanzia basati sull’educazione in natura. 

2. L’educazione in natura si realizza mediante una proposta didattica e ricreativa che favorisce 

l’armonioso sviluppo delle capacità emotive, sociali, fisiche e cognitive dei bambini in un contesto 

naturale, attraverso il ricorso a processi educativi e di apprendimento all’aperto che valorizzano il 

contatto con l’ambiente naturale esterno. 

 

Art. 2 

(Finalità educative) 

1. L’educazione in natura, attraverso la libertà di esplorare, osservare e manipolare l’ambiente 

agricolo circostante, favorisce l’apprendimento tramite esperienze concrete e dirette e ha le seguenti 

finalità educative: 

a) valorizzare il legame con l’ambiente naturale;  

b) favorire le condizioni affinché i bambini comprendano il mondo naturale sviluppando, nel 

contempo, affettività e intelligenza naturalistica;  

c) promuovere, attraverso il gioco, le dimensioni emotivo-affettive, fisiche, socio-relazionali e 

cognitive, le esperienze del giardino, dell’orto, del bosco o della campagna; 

d) costruire una consapevolezza naturalistica intorno ai temi della sostenibilità ambientale. 

 

Art. 3 

(Educazione in natura) 

1. L’educazione in natura è un percorso didattico rivolto ai bambini di età compresa tra tre mesi e sei 

anni, comprendente attività inserite in un contesto ambientale agricolo-rurale all’aperto, immerso nel 

verde e operante nell’ambito del sistema integrato di educazione e istruzione di cui al d.lgs. 65/2017. 

2. Il percorso didattico di educazione in natura valorizza le esperienze percettive, sensoriali, motorie, 

esplorative e laboratoriali che favoriscono il coinvolgimento attivo del bambino e la sua relazione 

con le persone e con l’ambiente e si realizza mediante gli agri-nido e gli agri-asilo. 
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Art. 4 

(Agri-nido e agri-asilo) 

 1. L’agri-nido, autorizzato, organizzato e gestito nel rispetto della l. 328/2000, della l.r. 15/2013 e 

del relativo regolamento di attuazione, è una struttura educativa inserita in un contesto ambientale 

rurale, aperto e ricco di verde, destinata ai bambini di età compresa tra tre e trentasei mesi.  

2. L’agri-asilo è una struttura educativa destinata ai bambini di età compresa tra i tre e i sei anni, 

disciplinato dalla normativa vigente in materia di scuola dell’infanzia anche ai fini del riconoscimento 

della parità scolastica. 

3. L’agri-nido e l’agri-asilo, nel rispetto della normativa statale e regionale vigente in materia, 

assicurano la realizzazione di programmi educativi dedicati e armonizzati con il contesto ambientale 

in cui operano, forniscono gli eventuali pasti e gli altri servizi di cura necessari ai bambini e 

garantiscono percorsi educativi e formativi improntati alla conoscenza delle piante, degli animali e 

dei ritmi della natura. 

4. L’agri-nido e l’agri-asilo, nel rispetto della normativa statale e regionale vigente in materia,  

adottano un percorso didattico orientato all’avvicinamento dei bambini a un ambiente agricolo-rurale, 

in cui il bambino è soggetto attivo e protagonista del suo processo di sviluppo, delle sue esperienze e 

conoscenze, mediante attività all’aria aperta che favoriscono la naturale inclinazione dei minori verso 

l’esplorazione, la conoscenza dell’ambiente naturale esterno e il rispetto della natura.  

5. Le fattorie didattiche e le fattorie sociali di cui alla l.r. 14/2009, in possesso delle prescritte 

autorizzazioni e dei requisiti tecnici, strutturali, funzionali, organizzativi e professionali previsti dalla 

presente legge e dalle vigenti disposizioni nazionali e regionali, previa separazione e distinzione degli 

spazi destinati alle attività agricole e garantendo la sicurezza dei bambini, possono esercitare le 

attività di agri-nido e agri-asilo. 

 

Art. 5 

(Clausola d’invarianza finanziaria) 

1. Dalla presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale. 

 

F.to  

Consigliere  

Davide Tavernise 
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LEGGE 6 dicembre 1971, n. 1044 

Piano  quinquennale  per  l'istituzione di asili-nido comunali con il
concorso dello Stato.

(GU n.316 del 15-12-1971)
 

 Vigente al: 30-12-1971  

 

    La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della Repubblica hanno
approvato;

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

                              PROMULGA

la seguente legge:
                               Art. 1.

  L'assistenza  negli  asili-nido ai bambini di eta' fino a tre anni,
nel  quadro  di una politica per la famiglia, costituisce un servizio
sociale di interesse pubblico.
  Gli  asili-nido  hanno  lo  scopo  di  provvedere  alla  temporanea
custodia  dei  bambini,  per  assicurare una adeguata assistenza alla
famiglia  e anche per facilitare lo accesso della donna al lavoro nel
quadro di un completo sistema di sicurezza sociale.
  Al fine di realizzare, nel quinquennio 1972-76, la costruzione e la
gestione  di  almeno  3.800 asili-nido, lo Stato assegna alle regioni
fondi speciali per la concessione di contributi in denaro ai comuni.
  I  contributi  sono  di due tipi. Il primo, pari ad una cifra fissa
una  tantum  di  lire  40  milioni, viene erogato quale concorso alle
spese   relative   alla   costruzione,   l'impianto  e  l'arredamento
dell'asilo-nido.  Il secondo, pari ad una cifra fissa annuale di lire
20  milioni,  viene  erogato  quale  concorso alle spese di gestione,
funzionamento  e manutenzione dell'asilo-nido medesimo. Questo ultimo
contributo  viene  erogato  con  preferenza a quegli asili-nido per i
quali  e'  stato  erogato  il  primo  contributo,  nonche' per quelli
gestiti da enti locali.
  Tali contributi possono essere integrati dalle regioni direttamente
o attraverso altre forme di finanziamento da esse stabilite.

                               Art. 2.

  Ai  fini di cui alla presente legge e' istituito uno speciale fondo
per  gli  asili-nido,  iscritto  in  apposito capitolo dello stato di
previsione della spesa del Ministero della sanita'.
  Il fondo viene ripartito dal Ministro per la sanita' tra le regioni
entro  il  mese  di  febbraio  di  ogni  anno, sulla base dei criteri
previsti dall'articolo 8 della legge 16 maggio 1970, n. 281, relativa
ai  provvedimenti finanziari per l'attuazione delle regioni a statuto
ordinario.
  Le  somme  non impegnate in un esercizio possono esserlo negli anni
successivi.

                               Art. 3.

  Il  Ministero  della  sanita'  verifica  lo stato di attuazione dei
piani annuali degli asili-nido.
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                               Art. 4.

  Per  la costruzione e la gestione di asili-nido i comuni o consorzi
di  comuni possono richiedere l'erogazione dei contributi di cui alla
presente  legge inoltrando domanda alla regione entro il 30 aprile di
ogni anno, secondo le norme stabilite dalla regione stessa.

                               Art. 5.

  Le  regioni  sulla  base  delle richieste avanzate dai comuni e dai
consorzi  di  comuni  elaborano  il  piano  annuale  degli asili-nido
fissando  le  priorita'  di  intervento  e  le  norme  e  i  tempi di
attuazione.
  Il piano regionale e' trasmesso al Ministero della sanita' entro il
31 ottobre di ogni anno.

                               Art. 6.

  La regione, con proprie norme legislative, fissa i criteri generali
per  la  costruzione,  la  gestione  e il controllo degli asili-nido,
tenendo presente che essi devono:
    1)   essere   realizzati   in   modo   da   rispondere,  sia  per
localizzazione  sia  per  modalita'  di  funzionamento, alle esigenze
delle famiglie;
    2)  essere  gestiti  con la partecipazione delle famiglie e delle
rappresentanze delle formazioni sociali organizzate nel territorio;
    3) essere dotati di personale qualificato sufficiente ed idoneo a
garantire l'assistenza sanitaria e psico-pedagogica del bambino;
    4)  possedere requisiti tecnici, edilizi ed organizzativi tali da
garantire l'armonico sviluppo del bambino.

                               Art. 7.

  La vigilanza igienica e sanitaria e' affidata alle unita' sanitarie
locali  ed in via transitoria, fino all'istituzione di queste ultime,
all'ufficiale sanitario del comune dove ha sede l'asilo-nido.

                               Art. 8.

  A  decorrere  dal periodo di paga successivo a quello in corso alla
data  del  31  dicembre  1971  sono  elevati  dello  0,10  per  cento
l'aliquota   contributiva  dovuta  dai  datori  di  lavoro  al  fondo
adeguamento   pensioni   della  assicurazione  generale  obbligatoria
invalidita'  e  vecchiaia  gestita  dall'I.N.P.S.  o  da  altri  enti
previdenziali,  nonche'  il contributo dovuto dai datori di lavoro ai
fondi  speciali  di  previdenza  gestiti  dall'I.N.P.S. e sostitutivi
della  predetta  assicurazione  generale  obbligatoria  invalidita' e
vecchiaia.
  L'Istituto  nazionale della previdenza sociale avra' cura di tenere
separata  contabilita' dell'ammontare dei contributi riscossi a norma
del comma precedente.

                               Art. 9.

  Lo  speciale  fondo  per gli asili-nido di cui all'articolo 2 viene
alimentato per il quinquennio 1972-76:
    a)  dai contributi di cui al precedente articolo 8 che l'I.N.P.S.
versera'  semestralmente  al  bilancio dello Stato con imputazione ad
apposito capitolo dello stato di previsione dell'entrata;
    b)  da  un  contributo  a  carico  dello Stato per complessivi 70
miliardi, in ragione di lire 10 miliardi per l'anno 1972, 12 miliardi
per  l'anno 1973, 14 miliardi per l'anno 1974, 16 miliardi per l'anno
1975 e 18 miliardi per l'anno 1976.

                              Art. 10. 
 
  All'onere derivante  dall'applicazione  della  presente  legge  per
l'anno finanziario 1972 si provvede: 
    a)  con  le  somme  che  affluiscono  allo  stato  di  previsione
dell'entrata ai sensi della lettera a) del precedente articolo 9; 
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    b) quanto a lire 10 miliardi  con  riduzione  per  corrispondente
importo del fondo di cui al capitolo 3523 dello stato  di  previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'anno medesimo. 
  Il Ministro per il tesoro e' autorizzato ad apportare,  con  propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

                              Art. 11. 
 
  L'articolo 11 della legge 26 agosto 1950, n. 860, e' abrogato. 
 
  La presente legge, munita del sigillo dello  Stato,  sara'  inserta
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti  della  Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato. 
 
  Data a Roma, addi' 6 dicembre 1971 
 
                               SARAGAT 
 
                                                   COLOMBO - MARIOTTI 
                                                    - FERRARI-AGGRADI 
                                                     - DONAT-CATTIN - 
                                                             GIOLITTI 
 
Visto, il Guardasigilli: COLOMBO 
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LEGGE 8 novembre 2000, n. 328 

  Legge   quadro  per  la  realizzazione  del  sistema  integrato  di
interventi e servizi sociali.

(GU n.265 del 13-11-2000 - Suppl. Ordinario n. 186)
 

 Vigente al: 28-11-2000  

 

Capo I
PRINCIPI GENERALI DEL SISTEMA
INTEGRATO DI INTERVENTI E
SERVIZI SOCIALI

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
                              Promulga
la seguente legge:
                               Art. 1.
                   (Principi generali e finalita')
1.  La  Repubblica  assicura  alle persone e alle famiglie un sistema
integrato  di  interventi  e servizi sociali, promuove interventi per
garantire   la   qualita'   della   vita,   pari   opportunita',  non
discriminazione e diritti di cittadinanza, previene, elimina o riduce
le  condizioni  di disabilita', di bisogno e di disagio individuale e
familiare, derivanti da inadeguatezza di reddito, difficolta' sociali
e condizioni di non autonomia, in coerenza con gli articoli 2, 3 e 38
della Costituzione.
2.  Ai sensi della presente legge, per "interventi e servizi sociali"
si  intendono  tutte  le  attivita'  previste  dall'articolo  128 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112.
3.  La  programmazione  e  l'organizzazione  del sistema integrato di
interventi  e  servizi sociali compete agli enti locali, alle regioni
ed allo Stato ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
e  della  presente  legge,  secondo  i  principi  di  sussidiarieta',
cooperazione,  efficacia,  efficienza  ed  economicita', omogeneita',
copertura  finanziaria  e  patrimoniale,  responsabilita' ed unicita'
dell'amministrazione,  autonomia  organizzativa e regolamentare degli
enti locali.
4.  Gli  enti  locali,  le  regioni  e  lo  Stato,  nell'ambito delle
rispettive   competenze,  riconoscono  e  agevolano  il  ruolo  degli
organismi  non  lucrativi  di utilita' sociale, degli organismi della
cooperazione,  delle associazioni e degli enti di promozione sociale,
delle  fondazioni  e degli enti di patronato, delle organizzazioni di
volontariato, degli enti riconosciuti delle confessioni religiose con
le  quali  lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese operanti nel
settore  nella  programmazione, nella organizzazione e nella gestione
del sistema integrato di interventi e servizi sociali.
5.  Alla  gestione  ed  all'offerta  dei  servizi provvedono soggetti
pubblici  nonche', in qualita' di soggetti attivi nella progettazione
e  nella  realizzazione  concertata  degli  interventi, organismi non
lucrativi   di   utilita'   sociale,  organismi  della  cooperazione,
organizzazioni  di  volontariato,  associazioni ed enti di promozione
sociale,  fondazioni,  enti di patronato e altri soggetti privati. Il
sistema  integrato  di  interventi e servizi sociali ha tra gli scopi
anche la promozione della solidarieta' sociale, con la valorizzazione
delle  iniziative delle persone, dei nuclei familiari, delle forme di
auto-aiuto e di reciprocita' e della solidarieta' organizzata.
6. La presente legge promuove la partecipazione attiva dei cittadini,
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il  contributo  delle  organizzazioni  sindacali,  delle associazioni
sociali  e  di  tutela  degli  utenti  per il raggiungimento dei fini
istituzionali di cui al comma 1.
7.  Le  disposizioni  della  presente  legge  costituiscono  principi
fondamentali  ai  sensi  dell'articolo  117  della  Costituzione.  Le
regioni  a  statuto  speciale  e  le province autonome di Trento e di
Bolzano  provvedono, nell'ambito delle competenze loro attribuite, ad
adeguare  i  propri  ordinamenti  alle  disposizioni  contenute nella
presente legge, secondo quanto previsto dai rispettivi statuti.

                               Art. 2.
                     (Diritto alle prestazioni).
1.  Hanno  diritto  di  usufruire delle prestazioni e dei servizi del
sistema  integrato  di  interventi  e  servizi  sociali  i  cittadini
italiani  e,  nel  rispetto  degli  accordi  internazionali,  con  le
modalita'  e  nei  limiti  definiti  dalle  leggi  regionali, anche i
cittadini   di  Stati  appartenenti  all'Unione  europea  ed  i  loro
familiari,  nonche' gli stranieri, individuati ai sensi dell'articolo
41  del  testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n.
286.  Ai  profughi,  agli stranieri ed agli apolidi sono garantite le
misure di prima assistenza, di cui all'articolo 129, comma 1, lettera
h), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112.
2.  Il sistema integrato di interventi e servizi sociali ha carattere
di  universalita'.  I  soggetti  di cui all'articolo 1, comma 3, sono
tenuti  a  realizzare  il  sistema  di  cui  alla  presente legge che
garantisce   i   livelli   essenziali   di   prestazioni,   ai  sensi
dell'articolo 22, e a consentire l'esercizio del diritto soggettivo a
beneficiare delle prestazioni economiche di cui all'articolo 24 della
presente legge, nonche' delle pensioni sociali di cui all'articolo 26
della  legge  30  aprile  1969, n. 153, e successive modificazioni, e
degli  assegni erogati ai sensi dell'articolo 3, comma 6, della legge
8 agosto 1995, n. 335.
3.  I soggetti in condizioni di poverta' o con limitato reddito o con
incapacita' totale o parziale di provvedere alle proprie esigenze per
inabilita'   di   ordine   fisico  e  psichico,  con  difficolta'  di
inserimento  nella  vita  sociale  attiva  e  nel mercato del lavoro,
nonche'   i   soggetti   sottoposti  a  provvedimenti  dell'autorita'
giudiziaria  che rendono necessari interventi assistenziali, accedono
prioritariamente  ai  servizi  e alle prestazioni erogati dal sistema
integrato di interventi e servizi sociali.
4.  I parametri per la valutazione delle condizioni di cui al comma 3
sono  definiti  dai comuni, sulla base dei criteri generali stabiliti
dal Piano nazionale di cui all'articolo 18.
5.  Gli  erogatori  dei  servizi  e delle prestazioni sono tenuti, ai
sensi dell'articolo 8, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241, ad
informare i destinatari degli stessi sulle diverse prestazioni di cui
possono  usufruire,  sui requisiti per l'accesso e sulle modalita' di
erogazione per effettuare le scelte piu' appropriate.

                               Art. 3.
(Principi per la programmazione degli  interventi e delle risorse del
                               sistema
             integrato di interventi e servizi sociali).
1.  Per  la  realizzazione degli interventi e dei servizi sociali, in
forma   unitaria   ed   integrata,   e'   adottato  il  metodo  della
programmazione  degli  interventi  e delle risorse, dell'operativita'
per  progetti, della verifica sistematica dei risultati in termini di
qualita'  e di efficacia delle prestazioni, nonche' della valutazione
di impatto di genere.
2. I soggetti di cui all'articolo 1, comma 3, provvedono, nell'ambito
delle  rispettive  competenze, alla programmazione degli interventi e
delle  risorse  del sistema integrato di interventi e servizi sociali
secondo i seguenti principi:
a)  coordinamento  ed  integrazione  con  gli  interventi  sanitari e
dell'istruzione  nonche'  con  le  politiche attive di formazione, di
avviamento e di reinserimento al lavoro;
b)  concertazione e cooperazione tra i diversi livelli istituzionali,
tra  questi  ed  i  soggetti  di  cui  all'articolo  1,  comma 4, che
partecipano  con  proprie  risorse  alla realizzazione della rete, le
organizzazioni   sindacali  maggiormente  rappresentative  a  livello
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nazionale   nonche'   le  aziende  unita'  sanitarie  locali  per  le
prestazioni   socio-  sanitarie  ad  elevata  integrazione  sanitaria
comprese nei livelli essenziali del Servizio sanitario nazionale.
3.  I soggetti di cui all'articolo 1, comma 3, per le finalita' della
presente    legge,   possono   avvalersi   degli   accordi   previsti
dall'articolo  2,  comma  203,  della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
anche al fine di garantire un'adeguata partecipazione alle iniziative
ed ai finanziamenti dell'Unione europea.
4.  I comuni, le regioni e lo Stato promuovono azioni per favorire la
pluralita' di offerta dei servizi garantendo il diritto di scelta fra
gli  stessi  servizi  e  per  consentire,  in  via  sperimentale,  su
richiesta degli interessati, l'eventuale scelta di servizi sociali in
alternativa  alle  prestazioni economiche, ad esclusione di quelle di
cui  all'articolo  24,  comma  1,  lettera  a), numeri 1) e 2), della
presente legge, nonche' delle pensioni sociali di cui all'articolo 26
della  legge  30  aprile  1969, n. 153, e successive modificazioni, e
degli  assegni erogati ai sensi dell'articolo 3, comma 6, della legge
8 agosto 1995, n. 335.

                               Art. 4.
         (Sistema di finanziamento delle politiche sociali).
1.  La  realizzazione  del  sistema integrato di interventi e servizi
sociali  si  avvale  di  un  finanziamento  plurimo a cui concorrono,
secondo   competenze   differenziate   e  con  dotazioni  finanziarie
afferenti  ai  rispettivi  bilanci, i soggetti di cui all'articolo 1,
comma 3.
2.  Sono  a  carico  dei  comuni,  singoli  e  associati, le spese di
attivazione  degli  interventi  e  dei servizi sociali a favore della
persona  e  della comunita', fatto salvo quanto previsto ai commi 3 e
5.
3.   Le   regioni,   secondo   le   competenze  trasferite  ai  sensi
dell'articolo  132  del  decreto  legislativo  31 marzo 1998, n. 112,
nonche'   in   attuazione   della  presente  legge,  provvedono  alla
ripartizione dei finanziamenti assegnati dallo Stato per obiettivi ed
interventi  di settore, nonche', in forma sussidiaria, a cofinanziare
interventi e servizi sociali derivanti dai provvedimenti regionali di
trasferimento  agli  enti locali delle materie individuate dal citato
articolo 132.
4.  Le  spese da sostenere da parte dei comuni e delle regioni sono a
carico,  sulla  base  dei  piani  di cui agli articoli 18 e 19, delle
risorse  loro  assegnate del Fondo nazionale per le politiche sociali
di  cui  all'articolo  59, comma 44, della legge 27 dicembre 1997, n.
449,  e successive modificazioni, nonche' degli autonomi stanziamenti
a carico dei propri bilanci.
5.  Ai sensi dell'articolo 129 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n.  112,  competono  allo  Stato la definizione e la ripartizione del
Fondo  nazionale  per  le  politiche  sociali, la spesa per pensioni,
assegni  e indennita' considerati a carico del comparto assistenziale
quali le indennita' spettanti agli invalidi civili, l'assegno sociale
di cui all'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, il
reddito minimo di inserimento di cui all'articolo 59, comma 47, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, nonche' eventuali progetti di settore
individuati ai sensi del Piano nazionale di cui all'articolo 18 della
presente legge.

                               Art. 5.
                     (Ruolo del terzo settore).
1.  Per  favorire  l'attuazione  del principio di sussidiarieta', gli
enti  locali,  le  regioni  e  lo  Stato,  nell'ambito  delle risorse
disponibili in base ai piani di cui agli articoli 18 e 19, promuovono
azioni  per il sostegno e la qualificazione dei soggetti operanti nel
terzo  settore anche attraverso politiche formative ed interventi per
l'accesso agevolato al credito ed ai fondi dell'Unione europea.
2.  Ai  fini  dell'affidamento  dei  servizi  previsti dalla presente
legge,   gli   enti   pubblici,   fermo   restando  quanto  stabilito
dall'articolo  11, promuovono azioni per favorire la trasparenza e la
semplificazione   amministrativa   nonche'  il  ricorso  a  forme  di
aggiudicazione  o  negoziali  che consentano ai soggetti operanti nel
terzo  settore  la  piena  espressione  della propria progettualita',
avvalendosi  di  analisi  e  di  verifiche  che  tengano  conto della
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qualita'  e  delle  caratteristiche delle prestazioni offerte e della
qualificazione del personale.
3.  Le  regioni,  secondo quanto previsto dall'articolo 3, comma 4, e
sulla  base  di  un atto di indirizzo e coordinamento del Governo, ai
sensi  dell'articolo  8  della legge 15 marzo 1997, n. 59, da emanare
entro  centoventi  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore della
presente  legge,  con le modalita' previste dall'articolo 8, comma 2,
della  presente legge, adottano specifici indirizzi per regolamentare
i   rapporti  tra  enti  locali  e  terzo  settore,  con  particolare
riferimento ai sistemi di affidamento dei servizi alla persona.
4.  Le  regioni  disciplinano altresi', sulla base dei principi della
presente legge e degli indirizzi assunti con le modalita' previste al
comma  3,  le  modalita'  per  valorizzare l'apporto del volontariato
nell'erogazione dei servizi.

Capo II
ASSETTO ISTITUZIONALE E ORGANIZZAZIONE
DEL SISTEMA INTEGRATO DI INTERVENTI E
SERVIZI SOCIALI

                               Art. 6.
                        (Funzioni dei comuni)
1.  I  comuni sono titolari delle funzioni amministrative concernenti
gli  interventi  sociali  svolti  a  livello locale e concorrono alla
programmazione  regionale.  Tali  funzioni sono esercitate dai comuni
adottando  sul  piano  territoriale  gli assetti piu' funzionali alla
gestione,  alla  spesa  ed  al  rapporto  con i cittadini, secondo le
modalita' stabilite dalla legge 8 giugno 1990, n. 142, come da ultimo
modificata dalla legge 3 agosto 1999, n. 265.
2.  Ai  comuni,  oltre ai compiti gia' trasferiti a norma del decreto
del  Presidente  della  Repubblica  24  luglio  1977, n. 616, ed alle
funzioni  attribuite ai sensi dell'articolo 132, comma 1, del decreto
legislativo  31 marzo 1998, n. 112, spetta, nell'ambito delle risorse
disponibili  in  base ai piani di cui agli articoli 18 e 19 e secondo
la  disciplina  adottata  dalle  regioni,  l'esercizio delle seguenti
attivita':
a)  programmazione,  progettazione,  realizzazione del sistema locale
dei servizi sociali a rete, indicazione delle priorita' e dei settori
di  innovazione  attraverso  la  concertazione  delle risorse umane e
finanziarie  locali,  con  il  coinvolgimento  dei  soggetti  di  cui
all'articolo 1, comma 5;
b)  erogazione  dei  servizi, delle prestazioni economiche diverse da
quelle   disciplinate   dall'articolo   22,   e  dei  titoli  di  cui
all'articolo  17,  nonche'  delle  attivita'  assistenziali  gia'  di
competenza  delle  province,  con  le modalita' stabilite dalla legge
regionale di cui all'articolo 8, comma 5;
c)  autorizzazione,  accreditamento e vigilanza dei servizi sociali e
delle  strutture  a  ciclo residenziale e semiresidenziale a gestione
pubblica  o  dei  soggetti  di  cui  all'articolo 1, comma 5, secondo
quanto stabilito ai sensi degli articoli 8, comma 3, lettera f), e 9,
comma 1, lettera c);
d)  partecipazione  al procedimento per l'individuazione degli ambiti
territoriali,  di  cui  all'articolo  8,  comma  3,  lettera  a);  e)
definizione  dei  parametri  di  valutazione  delle condizioni di cui
all'articolo  2,  comma  3, ai fini della determinazione dell'accesso
prioritario alle prestazioni e ai servizi.
3.  Nell'esercizio  delle  funzioni  di  cui  ai commi 1 e 2 i comuni
provvedono a:
a)  promuovere,  nell'ambito del sistema locale dei servizi sociali a
rete,  risorse delle collettivita' locali tramite forme innovative di
collaborazione  per  lo  sviluppo  di  interventi di auto-aiuto e per
favorire   la  reciprocita'  tra  cittadini  nell'ambito  della  vita
comunitaria;
b)   coordinare   programmi   e  attivita'  degli  enti  che  operano
nell'ambito   di  competenza,  secondo  le  modalita'  fissate  dalla
regione,  tramite collegamenti operativi tra i servizi che realizzano
attivita'  volte  all'integrazione  sociale  ed intese con le aziende
unita'  sanitarie  locali  per  le  attivita' socio-sanitarie e per i
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piani di zona;
c)  adottare strumenti per la semplificazione amministrativa e per il
controllo  di gestione atti a valutare l'efficienza, l'efficacia ed i
risultati  delle  prestazioni,  in base alla programmazione di cui al
comma 2, lettera a);
d) effettuare forme di consultazione dei soggetti di cui all'articolo
1,  commi 5 e 6, per valutare la qualita' e l'efficacia dei servizi e
formulare proposte ai fini della predisposizione dei programmi;
e) garantire ai cittadini i diritti di partecipazione al controllo di
qualita'  dei  servizi,  secondo  le modalita' previste dagli statuti
comunali.
4. Per i soggetti per i quali si renda necessario il ricovero stabile
presso  strutture  residenziali,  il  comune  nel quale essi hanno la
residenza  prima  del  ricovero,  previamente  informato,  assume gli
obblighi connessi all'eventuale integrazione economica.

                               Art. 7.
                      (Funzioni delle province)
1.  Le  province concorrono alla programmazione del sistema integrato
di  interventi e servizi sociali per i compiti previsti dall'articolo
15  della  legge 8 giugno 1990, n. 142, nonche' dall'articolo 132 del
decreto  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112, secondo le modalita'
definite  dalle  regioni  che disciplinano il ruolo delle province in
ordine:
a)  alla  raccolta  delle  conoscenze  e dei dati sui bisogni e sulle
risorse rese disponibili dai comuni e da altri soggetti istituzionali
presenti  in  ambito  provinciale  per  concorrere all'attuazione del
sistema informativo dei servizi sociali;
b)    all'analisi    dell'offerta    assistenziale   per   promuovere
approfondimenti  mirati sui fenomeni sociali piu' rilevanti in ambito
provinciale  fornendo,  su  richiesta  dei comuni e degli enti locali
interessati,  il  supporto  necessario  per  il  coordinamento  degli
interventi territoriali;
c)   alla  promozione,  d'intesa  con  i  comuni,  di  iniziative  di
formazione, con particolare riguardo alla formazione professionale di
base e all'aggiornamento;
d) alla partecipazione alla definizione e all'attuazione dei piani di
zona.

                               Art. 8.
                      (Funzioni delle regioni)
1. Le regioni esercitano le funzioni di programmazione, coordinamento
e  indirizzo  degli  interventi  sociali  nonche'  di  verifica della
rispettiva   attuazione   a   livello   territoriale  e  disciplinano
l'integrazione  degli  interventi stessi, con particolare riferimento
all'attivita'  sanitaria  e  socio-sanitaria  ad elevata integrazione
sanitaria  di cui all'articolo 2, comma 1, lettera n), della legge 30
novembre 1998, n. 419.
2.  Allo  scopo  di  garantire  il costante adeguamento alle esigenze
delle comunita' locali, le regioni programmano gli interventi sociali
secondo  le  indicazioni  di  cui  all'articolo  3,  commi 2 e 5, del
decreto  legislativo  31 marzo 1998, n. 112, promuovendo, nell'ambito
delle  rispettive  competenze,  modalita'  di collaborazione e azioni
coordinate  con  gli  enti locali, adottando strumenti e procedure di
raccordo e di concertazione, anche permanenti, per dare luogo a forme
di  cooperazione.  Le  regioni provvedono altresi' alla consultazione
dei soggetti di cui agli articoli 1, commi 5 e 6, e 10 della presente
legge.
3.  Alle  regioni,  nel  rispetto  di  quanto  previsto  dal  decreto
legislativo  31 marzo 1998, n. 112, spetta in particolare l'esercizio
delle seguenti funzioni:
a)  determinazione, entro centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore  della  presente  legge, tramite le forme di concertazione con
gli   enti  locali  interessati,  degli  ambiti  territoriali,  delle
modalita'  e  degli  strumenti  per  la gestione unitaria del sistema
locale  dei servizi sociali a rete. Nella determinazione degli ambiti
territoriali,  le regioni prevedono incentivi a favore dell'esercizio
associato  delle  funzioni  sociali  in  ambiti territoriali di norma
coincidenti con i distretti sanitari gia' operanti per le prestazioni
sanitarie,  destinando allo scopo una quota delle complessive risorse
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regionali destinate agli interventi previsti dalla presente legge;
b)  definizione  di  politiche  integrate  in  materia  di interventi
sociali,  ambiente,  sanita',  istituzioni scolastiche, avviamento al
lavoro  e reinserimento nelle attivita' lavorative, servizi del tempo
libero, trasporti e comunicazioni;
c)  promozione e coordinamento delle azioni di assistenza tecnica per
la  istituzione e la gestione degli interventi sociali da parte degli
enti   locali;   d)   promozione  della  sperimentazione  di  modelli
innovativi  di  servizi  in  grado  di  coordinare le risorse umane e
finanziarie  presenti  a livello locale e di collegarsi altresi' alle
esperienze effettuate a livello europeo;
e) promozione di metodi e strumenti per il controllo di gestione atti
a  valutare  l'efficacia  e  l'efficienza  dei servizi ed i risultati
delle azioni previste;
f)  definizione, sulla base dei requisiti minimi fissati dallo Stato,
dei  criteri  per  l'autorizzazione,  l'accreditamento e la vigilanza
delle  strutture  e dei servizi a gestione pubblica o dei soggetti di
cui all'articolo 1, commi 4 e 5;
g)  istituzione,  secondo  le modalita' definite con legge regionale,
sulla  base  di  indicatori  oggettivi  di  qualita', di registri dei
soggetti autorizzati all'esercizio delle attivita' disciplinate dalla
presente legge;
h)  definizione dei requisiti di qualita' per la gestione dei servizi
e per la erogazione delle prestazioni;
i)  definizione  dei  criteri  per  la  concessione dei titoli di cui
all'articolo  17  da  parte  dei  comuni,  secondo i criteri generali
adottati in sede nazionale;
l)  definizione  dei  criteri  per  la determinazione del concorso da
parte degli utenti al costo delle prestazioni, sulla base dei criteri
determinati ai sensi dell'articolo 18, comma 3, lettera g);
m)  predisposizione  e  finanziamento  dei  piani per la formazione e
l'aggiornamento del personale addetto alle attivita' sociali;
n)  determinazione dei criteri per la definizione delle tariffe che i
comuni sono tenuti a corrispondere ai soggetti accreditati;
o)  esercizio  dei  poteri sostitutivi, secondo le modalita' indicate
dalla  legge  regionale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo
31  marzo  1998, n. 112, nei confronti degli enti locali inadempienti
rispetto a quanto stabilito dagli articoli 6, comma 2, lettere a), b)
e c), e 19.
4. Fermi restando i principi di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241,
le regioni disciplinano le procedure amministrative, le modalita' per
la  presentazione dei reclami da parte degli utenti delle prestazioni
sociali  e  l'eventuale  istituzione di uffici di tutela degli utenti
stessi  che  assicurino  adeguate forme di indipendenza nei confronti
degli enti erogatori.
5. La legge regionale di cui all'articolo 132 del decreto legislativo
31  marzo  1998, n. 112, disciplina il trasferimento ai comuni o agli
enti  locali  delle  funzioni  indicate  dal  regio decreto - legge 8
maggio 1927, n. 798, convertito dalla legge 6 dicembre 1928, n. 2838,
e   dal   decreto-legge  18  gennaio  1993,  n.  9,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  18  marzo  1993, n. 67. Con la medesima
legge,   le   regioni   disciplinano,   con  le  modalita'  stabilite
dall'articolo  3  del  citato decreto legislativo n. 112 del 1998, il
trasferimento  ai  comuni  e  agli  enti  locali delle risorse umane,
finanziarie  e  patrimoniali  per assicurare la copertura degli oneri
derivanti dall'esercizio delle funzioni sociali trasferite utilizzate
alla  data  di entrata in vigore della presente legge per l'esercizio
delle funzioni stesse.

                               Art. 9.
                       (Funzioni dello Stato)
1.  Allo  Stato spetta l'esercizio delle funzioni di cui all'articolo
129 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, nonche' dei poteri
di indirizzo e coordinamento e di regolazione delle politiche sociali
per i seguenti aspetti:
a)  determinazione  dei  principi  e  degli  obiettivi della politica
sociale  attraverso il Piano nazionale degli interventi e dei servizi
sociali di cui all'articolo 18;
b)   individuazione   dei   livelli   essenziali  ed  uniformi  delle
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prestazioni,  comprese  le  funzioni in materia assistenziale, svolte
per  minori  ed adulti dal Ministero della giustizia, all'interno del
settore penale;
c)  fissazione  dei  requisiti minimi strutturali e organizzativi per
l'autorizzazione  all'esercizio dei servizi e delle strutture a ciclo
residenziale  e  semiresidenziale;  previsione di requisiti specifici
per le comunita' di tipo familiare con sede nelle civili abitazioni;
d)  determinazione  dei  requisiti  e  dei  profili  professionali in
materia di professioni sociali, nonche' dei requisiti di accesso e di
durata dei percorsi formativi;
e)   esercizio   dei   poteri  sostitutivi  in  caso  di  riscontrata
inadempienza  delle  regioni, ai sensi dell'articolo 8 della legge 15
marzo 1997, n. 59, e dell'articolo 5 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112;
f)  ripartizione  delle  risorse del Fondo nazionale per le politiche
sociali secondo i criteri stabiliti dall'articolo 20, comma 7.
2.  Le  competenze  statali  di  cui al comma 1, lettere b) e c), del
presente  articolo sono esercitate sentita la Conferenza unificata di
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; le
restanti  competenze  sono  esercitate  secondo  i  criteri stabiliti
dall'articolo 129, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
112.

                              Art. 10.
                (Istituzioni pubbliche di assistenza
                           e beneficenza)
1.  Il Governo e' delegato ad emanare, entro centottanta giorni dalla
data   di   entrata  in  vigore  della  presente  legge,  un  decreto
legislativo  recante una nuova disciplina delle istituzioni pubbliche
di  assistenza e beneficenza (IPAB) di cui alla legge 17 luglio 1890,
n. 6972, e successive modificazioni, sulla base dei seguenti principi
e criteri direttivi:
a)   definire   l'inserimento   delle   IPAB  che  operano  in  campo
socio-assistenziale   nella   programmazione  regionale  del  sistema
integrato  di  interventi  e  servizi sociali di cui all'articolo 22,
prevedendo anche modalita' per la partecipazione alla programmazione,
secondo quanto previsto dall'articolo 3, comma 2, lettera b);
b)   prevedere,   nell'ambito   del  riordino  della  disciplina,  la
trasformazione  della forma giuridica delle IPAB al fine di garantire
l'obiettivo   di  un'efficace  ed  efficiente  gestione,  assicurando
autonomia  statutaria,  patrimoniale, contabile, gestionale e tecnica
compatibile   con   il   mantenimento  della  personalita'  giuridica
pubblica;
c) prevedere l'applicazione ai soggetti di cui alla lettera b): 1) di
un  regime  giuridico  del  personale di tipo privatistico e di forme
contrattuali coerenti con la loro autonomia; 2) di forme di controllo
relative  all'approvazione  degli  statuti,  dei  bilanci  annuali  e
pluriennali,  delle  spese  di  gestione del patrimonio in materia di
investimenti, delle alienazioni, cessioni e permute, nonche' di forme
di   verifica  dei  risultati  di  gestione,  coerenti  con  la  loro
autonomia;
d)  prevedere  la  possibilita'  della  trasformazione  delle IPAB in
associazioni  o  in  fondazioni  di diritto privato fermo restando il
rispetto  dei  vincoli  posti  dalle  tavole  di  fondazione  e dagli
statuti,  tenuto  conto  della  normativa  vigente che regolamenta la
trasformazione  dei fini e la privatizzazione delle IPAB, nei casi di
particolari condizioni statutarie e patrimoniali;
e)  prevedere  che  le  IPAB che svolgono esclusivamente attivita' di
amministrazione  del  proprio  patrimonio adeguino gli statuti, entro
due anni dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo, nel
rispetto  delle  tavole  di  fondazione,  a  principi  di efficienza,
efficacia  e  trasparenza  ai  fini  del  potenziamento  dei servizi;
prevedere  che  negli  statuti  siano  inseriti appositi strumenti di
verifica della attivita' di amministrazione dei patrimoni;
f)   prevedere   linee   di   indirizzo  e  criteri  che  incentivino
l'accorpamento   e   la   fusione  delle  IPAB  ai  fini  della  loro
riorganizzazione secondo gli indirizzi di cui alle lettere b) e c);
g)  prevedere  la possibilita' di separare la gestione dei servizi da
quella  dei  patrimoni  garantendo  comunque  la finalizzazione degli
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stessi  allo  sviluppo  e  al  potenziamento del sistema integrato di
interventi e servizi sociali;
h)  prevedere  la possibilita' di scioglimento delle IPAB nei casi in
cui,  a  seguito  di  verifica  da  parte  delle regioni o degli enti
locali,  risultino  essere  inattive  nel campo sociale da almeno due
anni  ovvero risultino esaurite le finalita' previste nelle tavole di
fondazione  o  negli statuti; salvaguardare, nel caso di scioglimento
delle  IPAB,  l'effettiva  destinazione  dei  patrimoni  alle  stesse
appartenenti,  nel  rispetto degli interessi originari e delle tavole
di fondazione o, in mancanza di disposizioni specifiche nelle stesse,
a favore, prioritariamente, di altre IPAB del territorio o dei comuni
territorialmente competenti, allo scopo di promuovere e potenziare il
sistema integrato di interventi e servizi sociali;
i)  esclusione  di  nuovi  o  maggiori  oneri  a carico della finanza
pubblica.
2.  Sullo  schema  di  decreto  legislativo  di  cui  al comma 1 sono
acquisiti  i  pareri della Conferenza unificata di cui all'articolo 8
del   decreto   legislativo   28   agosto   1997,  n.  281,  e  delle
rappresentanze  delle  IPAB.  Lo  schema  di  decreto  legislativo e'
successivamente trasmesso alle Camere per l'espressione del parere da
parte  delle  competenti Commissioni parlamentari, che si pronunciano
entro trenta giorni dalla data di assegnazione.
3.  Le regioni adeguano la propria disciplina ai principi del decreto
legislativo  di cui al comma 1 entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore del medesimo decreto legislativo.

                              Art. 11.
                  (Autorizzazione e accreditamento)
1. I servizi e le strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale a
gestione pubblica o dei soggetti di cui all'articolo 1, comma 5, sono
autorizzati dai comuni. L'autorizzazione e' rilasciata in conformita'
ai  requisiti  stabiliti  dalla  legge  regionale,  che  recepisce  e
integra,  in  relazione  alle  esigenze  locali,  i  requisiti minimi
nazionali  determinati ai sensi dell'articolo 9, comma 1, lettera c),
con  decreto  del  Ministro  per  la  solidarieta' sociale, sentiti i
Ministri  interessati e la Conferenza unificata di cui all'articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
2.  I  requisiti  minimi nazionali trovano immediata applicazione per
servizi  e  strutture  di  nuova  istituzione;  per  i  servizi  e le
strutture  operanti  alla  data  di  entrata in vigore della presente
legge,  i  comuni  provvedono a concedere autorizzazioni provvisorie,
prevedendo  l'adeguamento  ai  requisiti  regionali  e  nazionali nel
termine  stabilito  da  ciascuna  regione e in ogni caso non oltre il
termine di cinque anni.
3.  I comuni provvedono all'accreditamento, ai sensi dell'articolo 6,
comma  2, lettera c), e corrispondono ai soggetti accreditati tariffe
per le prestazioni erogate nell'ambito della programmazione regionale
e locale sulla base delle determinazioni di cui all'articolo 8, comma
3, lettera n).
4.  Le  regioni,  nell'ambito  degli  indirizzi  definiti  dal  Piano
nazionale   ai   sensi   dell'articolo   18,  comma  3,  lettera  e),
disciplinano  le  modalita'  per  il  rilascio da parte dei comuni ai
soggetti  di  cui  all'articolo 1, comma 5, delle autorizzazioni alla
erogazione  di  servizi  sperimentali  e  innovativi,  per un periodo
massimo  di  tre  anni,  in deroga ai requisiti di cui al comma 1. Le
regioni, con il medesimo provvedimento di cui al comma 1, definiscono
gli strumenti per la verifica dei risultati.

                              Art. 12.
                   (Figure professionali sociali)
1.  Con  decreto del Ministro per la solidarieta' sociale, da emanare
entro  centottanta  giorni  dalla  data  di  entrata  in vigore della
presente  legge, di concerto con i Ministri della sanita', del lavoro
e   della   previdenza   sociale,   della   pubblica   istruzione   e
dell'universita'  e  della  ricerca  scientifica e tecnologica, sulla
base  dei  criteri  e  dei  parametri  individuati  dalla  Conferenza
unificata  di  cui  all'articolo  8 del decreto legislativo 28 agosto
1997,  n.  281,  ai  sensi  dell'articolo  129,  comma 2, del decreto
legislativo   31   marzo  1998,  n.  112,  sono  definiti  i  profili
professionali delle figure professionali sociali.
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2.  Con  regolamento  del  Ministro  per  la solidarieta' sociale, da
emanare di concerto con i Ministri della sanita' e dell'universita' e
della  ricerca scientifica e tecnologica e d'intesa con la Conferenza
unificata  di  cui  all'articolo  8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, sono definiti:
a)  le  figure professionali di cui al comma 1 da formare con i corsi
di  laurea  di  cui  all'articolo  6  del  regolamento  recante norme
concernenti  l'autonomia didattica degli atenei, adottato con decreto
del   Ministro   dell'universita'   e  della  ricerca  scientifica  e
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509;
b)  le  figure professionali di cui al comma 1 da formare in corsi di
formazione  organizzati  dalle  regioni,  nonche'  i criteri generali
riguardanti  i  requisiti  per  l'accesso,  la durata e l'ordinamento
didattico dei medesimi corsi di formazione;
c)  i  criteri  per  il riconoscimento e la equiparazione dei profili
professionali esistenti alla data di entrata in vigore della presente
legge.
3.  Gli  ordinamenti didattici dei corsi di laurea di cui al comma 2,
lettera  a), sono definiti dall'universita' ai sensi dell'articolo 11
del   citato   regolamento   adottato   con   decreto   del  Ministro
dell'universita' e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre
1999, n. 509.
4.  Restano  ferme  le  disposizioni di cui all'articolo 3-octies del
decreto   legislativo   30   dicembre   1992,   n.   502,  introdotto
dall'articolo  3  del  decreto  legislativo  19  giugno 1999, n. 229,
relative   ai  profili  professionali  dell'area  socio-sanitaria  ad
elevata integrazione socio-sanitaria.
5.  Ai  sensi  del  decreto  legislativo  3  febbraio  1993, n. 29, e
successive   modificazioni,   con   decreto   dei   Ministri  per  la
solidarieta' sociale, del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica  e  per  la funzione pubblica, da emanare entro centottanta
giorni  dalla  data  di  entrata in vigore della presente legge, sono
individuate,  per  le  figure  professionali sociali, le modalita' di
accesso  alla  dirigenza, senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.
6. Le risorse economiche per finanziare le iniziative di cui al comma
2  sono  reperite  dalle amministrazioni responsabili delle attivita'
formative  negli stanziamenti previsti per i programmi di formazione,
avvalendosi  anche  del  concorso  del  Fondo sociale europeo e senza
oneri aggiuntivi a carico dello Stato.

                              Art. 13.
                     (Carta dei servizi sociali)
1.  Al  fine  di tutelare le posizioni soggettive degli utenti, entro
centottanta  giorni  dalla  data  di entrata in vigore della presente
legge,  con  decreto  del  Presidente  del Consiglio dei ministri, su
proposta  del  Ministro  per  la solidarieta' sociale, d'intesa con i
Ministri  interessati,  e' adottato lo schema generale di riferimento
della  carta  dei servizi sociali. Entro sei mesi dalla pubblicazione
nella  Gazzetta  Ufficiale  del  citato  decreto  del  Presidente del
Consiglio  dei ministri, ciascun ente erogatore di servizi adotta una
carta  dei  servizi sociali ed e' tenuto a darne adeguata pubblicita'
agli utenti.
2.  Nella  carta  dei  servizi  sociali  sono  definiti i criteri per
l'accesso  ai  servizi,  le  modalita' del relativo funzionamento, le
condizioni per facilitarne le valutazioni da parte degli utenti e dei
soggetti  che  rappresentano i loro diritti, nonche' le procedure per
assicurare  la  tutela degli utenti. Al fine di tutelare le posizioni
soggettive e di rendere immediatamente esigibili i diritti soggettivi
riconosciuti,  la carta dei servizi sociali, ferma restando la tutela
per  via  giurisdizionale,  prevede per gli utenti la possibilita' di
attivare   ricorsi  nei  confronti  dei  responsabili  preposti  alla
gestione dei servizi.
3.  L'adozione  della  carta  dei  servizi  sociali  da  parte  degli
erogatori   delle  prestazioni  e  dei  servizi  sociali  costituisce
requisito necessario ai fini dell'accreditamento.

Capo III
DISPOSIZIONI PER LA REALIZZAZIONE DI PARTICOLARI
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INTERVENTI DI INTEGRAZIONE E
SOSTEGNO SOCIALE

                              Art. 14. 
           (Progetti individuali per le persone disabili) 
1. Per realizzare la piena integrazione delle persone disabili di cui
all'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nell'ambito della
vita  familiare  e  sociale,  nonche'  nei  percorsi  dell'istruzione
scolastica o professionale e del lavoro, i comuni,  d'intesa  con  le
aziende  unita'  sanitarie  locali,   predispongono,   su   richiesta
dell'interessato, un progetto individuale, secondo  quanto  stabilito
al comma 2. 
2. Nell'ambito delle risorse disponibili in base ai piani di cui agli
articoli 18 e 19,  il  progetto  individuale  comprende,  oltre  alla
valutazione diagnostico-funzionale,  le  prestazioni  di  cura  e  di
riabilitazione a carico del Servizio sanitario nazionale,  i  servizi
alla persona a cui provvede il comune in forma diretta o accreditata,
con particolare riferimento al recupero e  all'integrazione  sociale,
nonche'  le  misure  economiche  necessarie  per  il  superamento  di
condizioni di poverta',  emarginazione  ed  esclusione  sociale.  Nel
progetto individuale sono definiti le potenzialita' e  gli  eventuali
sostegni per il nucleo familiare. 
3. Con decreto  del  Ministro  della  sanita',  di  concerto  con  il
Ministro per la solidarieta' sociale, da emanare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono  definite,
nel rispetto dei principi di tutela della riservatezza previsti dalla
normativa vigente, le modalita' per indicare nella tessera sanitaria,
su richiesta dell'interessato, i dati relativi alle condizioni di non
autosufficienza o di dipendenza per facilitare  la  persona  disabile
nell'accesso ai servizi ed alle prestazioni sociali. 

                              Art. 15. 
  (Sostegno domiciliare per le persone anziane non autosufficienti) 
1. Ferme restando le competenze del Servizio sanitario  nazionale  in
materia di prevenzione, cura e riabilitazione, per le patologie acute
e croniche,  particolarmente  per  i  soggetti  non  autosufficienti,
nell'ambito del Fondo nazionale per le politiche sociali il  Ministro
per la solidarieta' sociale, con proprio decreto, emanato di concerto
con i Ministri della sanita' e per le pari opportunita',  sentita  la
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, determina annualmente la quota da  riservare  ai
servizi a favore  delle  persone  anziane  non  autosufficienti,  per
favorirne l'autonomia e sostenere il nucleo familiare nell'assistenza
domiciliare alle persone anziane che ne fanno richiesta. 
2. Il Ministro per la solidarieta' sociale, con il  medesimo  decreto
di  cui  al  comma  1,  stabilisce  annualmente   le   modalita'   di
ripartizione dei  finanziamenti  in  base  a  criteri  ponderati  per
quantita' di popolazione, classi di eta' e incidenza  degli  anziani,
valutando altresi'  la  posizione  delle  regioni  e  delle  province
autonome in rapporto ad indicatori nazionali di non autosufficienza e
di reddito. In sede di prima applicazione della  presente  legge,  il
decreto di cui al comma 1 e' emanato entro novanta giorni dalla  data
della sua entrata in vigore. 
3. Una quota dei finanziamenti di cui al  comma  1  e'  riservata  ad
investimenti  e  progetti  integrati  tra   assistenza   e   sanita',
realizzati in rete con azioni e  programmi  coordinati  tra  soggetti
pubblici e privati, volti a sostenere e a favorire l'autonomia  delle
persone anziane e la loro permanenza nell'ambiente familiare  secondo
gli indirizzi  indicati  dalla  presente  legge.  In  sede  di  prima
applicazione della presente legge le risorse individuate ai sensi del
comma  1  sono  finalizzate  al  potenziamento  delle  attivita'   di
assistenza domiciliare integrata. 
4. Entro il 30 giugno  di  ogni  anno  le  regioni  destinatarie  dei
finanziamenti di cui al comma 1 trasmettono una relazione al Ministro
per la solidarieta' sociale  e  al  Ministro  della  sanita'  in  cui
espongono lo stato di attuazione degli  interventi  e  gli  obiettivi
conseguiti nelle attivita' svolte ai  sensi  del  presente  articolo,
formulando  anche  eventuali  proposte  per  interventi   innovativi.
Qualora una o piu' regioni non provvedano all'impegno contabile delle
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quote di competenza entro i tempi indicati  nel  riparto  di  cui  al
comma 2, il Ministro per la solidarieta' sociale, di concerto con  il
Ministro della  sanita',  sentita  la  Conferenza  unificata  di  cui
all'articolo 8 del  decreto  legislativo  28  agosto  1997,  n.  281,
provvede alla rideterminazione  e  riassegnazione  dei  finanziamenti
alle regioni. 

                              Art. 16.
                     (Valorizzazione e sostegno
                  delle responsabilita' familiari)
1.  Il  sistema integrato di interventi e servizi sociali riconosce e
sostiene  il  ruolo peculiare delle famiglie nella formazione e nella
cura   della   persona,   nella   promozione   del  benessere  e  nel
perseguimento   della   coesione  sociale;  sostiene  e  valorizza  i
molteplici compiti che le famiglie svolgono sia nei momenti critici e
di  disagio,  sia  nello  sviluppo della vita quotidiana; sostiene la
cooperazione,  il  mutuo  aiuto  e  l'associazionismo delle famiglie;
valorizza il ruolo attivo delle famiglie nella formazione di proposte
e  di  progetti  per  l'offerta  dei  servizi e nella valutazione dei
medesimi.  Al  fine  di  migliorare  la qualita' e l'efficienza degli
interventi,  gli operatori coinvolgono e responsabilizzano le persone
e le famiglie nell'ambito dell'organizzazione dei servizi.
2.  I  livelli  essenziali  delle  prestazioni  sociali erogabili nel
territorio nazionale, di cui all'articolo 22, e i progetti obiettivo,
di   cui   all'articolo  18,  comma  3,  lettera  b),  tengono  conto
dell'esigenza  di  favorire  le relazioni, la corresponsabilita' e la
solidarieta'   fra   generazioni,  di  sostenere  le  responsabilita'
genitoriali,  di promuovere le pari opportunita' e la condivisione di
responsabilita'  tra  donne  e  uomini, di riconoscere l'autonomia di
ciascun componente della famiglia.
3.  Nell'ambito del sistema integrato di interventi e servizi sociali
hanno priorita':
a)  l'erogazione  di  assegni  di  cura e altri interventi a sostegno
della  maternita' e della paternita' responsabile, ulteriori rispetto
agli  assegni  e  agli  interventi di cui agli articoli 65 e 66 della
legge  23 dicembre 1998, n. 448, alla legge 6 dicembre 1971, n. 1044,
e  alla legge 28 agosto 1997, n. 285, da realizzare in collaborazione
con  i servizi sanitari e con i servizi socio - educativi della prima
infanzia;
b)  politiche  di  conciliazione tra il tempo di lavoro e il tempo di
cura,  promosse  anche  dagli enti locali ai sensi della legislazione
vigente;
c)  servizi formativi ed informativi di sostegno alla genitorialita',
anche attraverso la promozione del mutuo aiuto tra le famiglie;
d) prestazioni di aiuto e sostegno domiciliare, anche con benefici di
carattere  economico,  in  particolare  per  le famiglie che assumono
compiti  di  accoglienza,  di  cura  di  disabili  fisici, psichici e
sensoriali   e   di  altre  persone  in  difficolta',  di  minori  in
affidamento, di anziani;
e)  servizi  di  sollievo,  per  affiancare nella responsabilita' del
lavoro  di  cura  la  famiglia,  ed  in particolare i componenti piu'
impegnati nell'accudimento quotidiano delle persone bisognose di cure
particolari  ovvero  per  sostituirli nelle stesse responsabilita' di
cura durante l'orario di lavoro;
f)  servizi  per  l'affido  familiare, per sostenere, con qualificati
interventi  e  percorsi formativi, i compiti educativi delle famiglie
interessate.
4.  Per  sostenere  le  responsabilita'  individuali  e  familiari  e
agevolare  l'autonomia finanziaria di nuclei monoparentali, di coppie
giovani  con figli, di gestanti in difficolta', di famiglie che hanno
a  carico  soggetti  non  autosufficienti  con  problemi  di  grave e
temporanea difficolta' economica, di famiglie di recente immigrazione
che  presentino gravi difficolta' di inserimento sociale, nell'ambito
delle  risorse disponibili in base ai piani di cui agli articoli 18 e
19,  i  comuni,  in alternativa a contributi assistenziali in denaro,
possono concedere prestiti sull'onore, consistenti in finanziamenti a
tasso   zero   secondo   piani  di  restituzione  concordati  con  il
destinatario  del  prestito. L'onere dell'interesse sui prestiti e' a
carico  del  comune; all'interno del Fondo nazionale per le politiche
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sociali e' riservata una quota per il concorso alla spesa destinata a
promuovere il prestito sull'onore in sede locale.
5.  I  comuni  possono  prevedere  agevolazioni  fiscali e tariffarie
rivolte  alle  famiglie  con  specifiche  responsabilita'  di cura. I
comuni    possono,    altresi',    deliberare   ulteriori   riduzioni
dell'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili (ICI) per la prima
casa,  nonche' tariffe ridotte per l'accesso a piu' servizi educativi
e sociali.
6.  Con  la  legge  finanziaria  per  il 2001 sono determinate misure
fiscali  di  agevolazione  per  le spese sostenute per la tutela e la
cura  dei  componenti  del  nucleo  familiare  non  autosufficienti o
disabili.   Ulteriori   risorse  possono  essere  attribuite  per  la
realizzazione  di  tali  finalita' in presenza di modifiche normative
comportanti  corrispondenti  riduzioni  nette  permanenti del livello
della spesa di carattere corrente.

                              Art. 17.
             (Titoli per l'acquisto di servizi sociali)
1.  Fermo restando quanto previsto dall'articolo 2, comma 2, i comuni
possono  prevedere  la concessione, su richiesta dell'interessato, di
titoli   validi  per  l'acquisto  di  servizi  sociali  dai  soggetti
accreditati  del  sistema  integrato  di interventi e servizi sociali
ovvero  come  sostitutivi  delle  prestazioni  economiche  diverse da
quelle correlate al minimo vitale previste dall'articolo 24, comma 1,
lettera  a),  numeri  1)  e  2),  della presente legge, nonche' dalle
pensioni  sociali  di cui all'articolo 26 della legge 30 aprile 1969,
n.  153, e successive modificazioni, e dagli assegni erogati ai sensi
dell'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335.
2.   Le   regioni,   in  attuazione  di  quanto  stabilito  ai  sensi
dell'articolo  18,  comma  3, lettera i), disciplinano i criteri e le
modalita' per la concessione dei titoli di cui al comma 1 nell'ambito
di  un  percorso  assistenziale  attivo  per  la  integrazione  o  la
reintegrazione  sociale  dei  soggetti  beneficiari, sulla base degli
indirizzi del Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali.

Capo IV
STRUMENTI PER FAVORIRE IL RIORDINO DEL SISTEMA
INTEGRATO DI INTERVENTI E SERVIZI SOCIALI

                              Art. 18.
                 (Piano nazionale e piani regionali
               degli interventi e dei servizi sociali)
1.  Il  Governo  predispone  ogni  tre  anni il Piano nazionale degli
interventi  e  dei  servizi  sociali,  di  seguito  denominato "Piano
nazionale",  tenendo  conto  delle risorse finanziarie individuate ai
sensi  dell'articolo 4 nonche' delle risorse ordinarie gia' destinate
alla spesa sociale dagli enti locali.
2.  Il Piano nazionale e' adottato previa deliberazione del Consiglio
dei  ministri,  su proposta del Ministro per la solidarieta' sociale,
sentiti  i Ministri interessati. Sullo schema di piano sono acquisiti
l'intesa  con  la  Conferenza  unificata  di  cui  all'articolo 8 del
decreto  legislativo  28  agosto 1997, n. 281, nonche' i pareri degli
enti  e  delle  associazioni  nazionali  di promozione sociale di cui
all'articolo  1,  comma  1,  lettere a) e b), della legge 19 novembre
1987,    n.    476,    e   successive   modificazioni,   maggiormente
rappresentativi,  delle associazioni di rilievo nazionale che operano
nel  settore  dei  servizi  sociali,  delle  organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative a livello nazionale e delle associazioni
di  tutela  degli  utenti.  Lo  schema  di  piano  e' successivamente
trasmesso  alle  Camere  per  l'espressione del parere da parte delle
competenti  Commissioni parlamentari, che si pronunciano entro trenta
giorni dalla data di assegnazione.
3. Il Piano nazionale indica:
a)  le  caratteristiche  ed  i  requisiti  delle  prestazioni sociali
comprese nei livelli essenziali previsti dall'articolo 22;
b) le priorita' di intervento attraverso l'individuazione di progetti
obiettivo  e  di azioni programmate, con particolare riferimento alla
realizzazione  di  percorsi  attivi  nei  confronti  delle persone in
condizione di poverta' o di difficolta' psico-fisica;
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c)  le  modalita' di attuazione del sistema integrato di interventi e
servizi  sociali  e  le  azioni  da  integrare  e  coordinare  con le
politiche sanitarie, dell'istruzione, della formazione e del lavoro;
d)  gli  indirizzi  per  la diffusione dei servizi di informazione al
cittadino e alle famiglie;
e)  gli  indirizzi per le sperimentazioni innovative, comprese quelle
indicate  dall'articolo  3,  comma  4,  e per le azioni di promozione
della  concertazione  delle  risorse  umane, economiche, finanziarie,
pubbliche  e  private,  per  la  costruzione  di  reti  integrate  di
interventi e servizi sociali;
f)  gli  indicatori  ed  i  parametri  per la verifica dei livelli di
integrazione  sociale  effettivamente assicurati in rapporto a quelli
previsti  nonche' gli indicatori per la verifica del rapporto costi -
benefici degli interventi e dei servizi sociali;
g)  i  criteri  generali  per la disciplina del concorso al costo dei
servizi  sociali  da  parte  degli  utenti, tenuto conto dei principi
stabiliti dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109;
h)  i  criteri  generali  per  la  determinazione  dei  parametri  di
valutazione delle condizioni di cui all'articolo 2, comma 3;
i)  gli  indirizzi  ed  i  criteri  generali  per  la concessione dei
prestiti  sull'onore di cui all'articolo 16, comma 4, e dei titoli di
cui all'articolo 17;
l)  gli  indirizzi  per  la  predisposizione  di interventi e servizi
sociali  per  le persone anziane non autosufficienti e per i soggetti
disabili, in base a quanto previsto dall'articolo 14;
m) gli indirizzi relativi alla formazione di base e all'aggiornamento
del personale;
n)  i  finanziamenti  relativi  a  ciascun  anno di vigenza del Piano
nazionale in coerenza con i livelli essenziali previsti dall'articolo
22, secondo parametri basati sulla struttura demografica, sui livelli
di reddito e sulle condizioni occupazionali della popolazione;
o)  gli  indirizzi  per la predisposizione di programmi integrati per
obiettivi  di  tutela  e  qualita'  della  vita rivolti ai minori, ai
giovani   e  agli  anziani,  per  il  sostegno  alle  responsabilita'
familiari,   anche   in   riferimento   all'obbligo  scolastico,  per
l'inserimento  sociale  delle  persone  con disabilita' e limitazione
dell'autonomia fisica e psichica, per l'integrazione degli immigrati,
nonche'  per  la  prevenzione,  il  recupero  e  il reinserimento dei
tossicodipendenti e degli alcoldipendenti.
4.  Il primo Piano nazionale e' adottato entro dodici mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge.
5. Il Ministro per la solidarieta' sociale predispone annualmente una
relazione  al  Parlamento  sui  risultati  conseguiti  rispetto  agli
obiettivi fissati dal Piano nazionale, con particolare riferimento ai
costi  e  all'efficacia  degli interventi, e fornisce indicazioni per
l'ulteriore   programmazione.   La   relazione   indica  i  risultati
conseguiti  nelle  regioni  in  attuazione  dei  piani  regionali. La
relazione  da'  conto  altresi'  dei risultati conseguiti nei servizi
sociali  con  l'utilizzo  dei finanziamenti dei fondi europei, tenuto
conto  dei dati e delle valutazioni forniti dal Ministro del lavoro e
della previdenza sociale.
6. Le regioni, nell'esercizio delle funzioni conferite dagli articoli
131  e  132  del  decreto  legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e dalla
presente  legge, in relazione alle indicazioni del Piano nazionale di
cui  al  comma  3  del  presente  articolo,  entro  centoventi giorni
dall'adozione  del  Piano  stesso  adottano nell'ambito delle risorse
disponibili, ai sensi dell'articolo 4, attraverso forme di intesa con
i  comuni  interessati  ai sensi dell'articolo 3 della legge 8 giugno
1990,  n.  142,  e successive modificazioni, il piano regionale degli
interventi   e   dei  servizi  sociali,  provvedendo  in  particolare
all'integrazione  socio-sanitaria  in  coerenza con gli obiettivi del
piano  sanitario regionale, nonche' al coordinamento con le politiche
dell'istruzione, della formazione professionale e del lavoro.

                              Art. 19.
                           (Piano di zona)
1.  I comuni associati, negli ambiti territoriali di cui all'articolo
8,  comma  3,  lettera  a),  a  tutela dei diritti della popolazione,
d'intesa   con   le  aziende  unita'  sanitarie  locali,  provvedono,
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nell'ambito  delle risorse disponibili, ai sensi dell'articolo 4, per
gli  interventi  sociali e socio-sanitari, secondo le indicazioni del
piano  regionale di cui all'articolo 18, comma 6, a definire il piano
di zona, che individua:
a)  gli obiettivi strategici e le priorita' di intervento nonche' gli
strumenti e i mezzi per la relativa realizzazione;
b)  le  modalita'  organizzative dei servizi, le risorse finanziarie,
strutturali  e  professionali,  i  requisiti di qualita' in relazione
alle  disposizioni regionali adottate ai sensi dell'articolo 8, comma
3, lettera h);
c)   le  forme  di  rilevazione  dei  dati  nell'ambito  del  sistema
informativo di cui all'articolo 21;
d)   le   modalita'   per  garantire  l'integrazione  tra  servizi  e
prestazioni;
e)  le  modalita'  per  realizzare  il  coordinamento  con gli organi
periferici delle amministrazioni statali, con particolare riferimento
all'amministrazione penitenziaria e della giustizia;
f)  le modalita' per la collaborazione dei servizi territoriali con i
soggetti  operanti  nell'ambito  della solidarieta' sociale a livello
locale e con le altre risorse della comunita';
g)  le forme di concertazione con l'azienda unita' sanitaria locale e
con i soggetti di cui all'articolo 1, comma 4.
2.  Il  piano  di  zona,  di  norma  adottato  attraverso  accordo di
programma,  ai  sensi  dell'articolo 27 della legge 8 giugno 1990, n.
142, e successive modificazioni, e' volto a:
a)  favorire la formazione di sistemi locali di intervento fondati su
servizi  e  prestazioni  complementari  e  flessibili,  stimolando in
particolare  le  risorse  locali  di  solidarieta'  e  di auto-aiuto,
nonche'  a responsabilizzare i cittadini nella programmazione e nella
verifica dei servizi;
b)  qualificare  la  spesa,  attivando  risorse,  anche  finanziarie,
derivate dalle forme di concertazione di cui al comma 1, lettera g);
c)  definire  criteri di ripartizione della spesa a carico di ciascun
comune,  delle aziende unita' sanitarie locali e degli altri soggetti
firmatari  dell'accordo,  prevedendo  anche  risorse vincolate per il
raggiungimento di particolari obiettivi;
d)  prevedere  iniziative  di  formazione  e  di  aggiornamento degli
operatori finalizzate a realizzare progetti di sviluppo dei servizi.
3.  All'accordo  di  programma  di  cui  al  comma  2, per assicurare
l'adeguato   coordinamento   delle   risorse   umane  e  finanziarie,
partecipano  i soggetti pubblici di cui al comma 1 nonche' i soggetti
di  cui  all'articolo  1,  comma 4, e all'articolo 10, che attraverso
l'accreditamento  o  specifiche  forme  di  concertazione concorrono,
anche  con  proprie risorse, alla realizzazione del sistema integrato
di interventi e servizi sociali previsto nel piano.

                               Art. 20 
              Fondo nazionale per le politiche sociali 
 
  1. Per  la  promozione  e  il  raggiungimento  degli  obiettivi  di
politica sociale, lo Stato ripartisce le risorse del Fondo  nazionale
per le politiche sociali. 
  2. Per le finalita' della presente legge il Fondo di cui al comma 1
e' incrementato di lire 106.700 milioni  per  l'anno  2000,  di  lire
761.500 milioni per l'anno 2001 e di lire 922.500 milioni a decorrere
dall'anno 2002. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2000-2002, nell'ambito dell'unita'  previsionale  di  base  di  parte
corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero del
tesoro, del bilancio e  della  programmazione  economica  per  l'anno
2000, allo scopo utilizzando quanto a lire 56.700 milioni per  l'anno
2000, a lire 591.500 milioni per l'anno 2001 e a lire 752.500 milioni
per l'anno 2002, l'accantonamento relativo al Ministero  del  tesoro,
del bilancio e della programmazione economica; quanto a  lire  50.000
milioni per l'anno 2000 e a lire 149.000 milioni per  ciascuno  degli
anni 2001  e  2002,  l'accantonamento  relativo  al  Ministero  della
pubblica istruzione; quanto a lire 1.000 milioni per  ciascuno  degli
anni 2001 e  2002,  le  proiezioni  dell'accantonamento  relativo  al
Ministero dell'interno; quanto a lire  20.000  milioni  per  ciascuno
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degli anni 2001 e 2002, le proiezioni dell'accantonamento relativo al
Ministero del commercio con l'estero. 
  3. Il Ministro del tesoro,  del  bilancio  e  della  programmazione
economica  e'  autorizzato  ad  apportare,  con  propri  decreti,  le
occorrenti variazioni di bilancio. 
  4. La definizione dei livelli essenziali di cui all'articolo 22  e'
effettuata contestualmente a quella delle  risorse  da  assegnare  al
Fondo nazionale per le politiche sociali tenuto conto  delle  risorse
ordinarie destinate alla spesa sociale dalle  regioni  e  dagli  enti
locali, nel rispetto delle compatibilita'  finanziarie  definite  per
l'intero sistema di finanza pubblica dal Documento di  programmazione
economico-finanziaria. 
  5. Con regolamento, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma  2,
della  legge  23  agosto  1988,  n.  400,  il  Governo   provvede   a
disciplinare modalita' e procedure uniformi per la ripartizione delle
risorse finanziarie confluite nel Fondo di cui al comma  1  ai  sensi
delle vigenti disposizioni di legge, sulla base dei seguenti principi
e criteri direttivi: 
a) razionalizzare e armonizzare  le  procedure  medesime  ed  evitare
   sovrapposizioni e diseconomie nell'allocazione delle risorse; 
b) prevedere quote percentuali di risorse  aggiuntive  a  favore  dei
   comuni associati ai sensi dell'articolo 8, comma 3, lettera a); 
c) garantire che gli stanziamenti a favore delle regioni e degli enti
   locali costituiscano quote di cofinanziamento dei programmi e  dei
   relativi interventi e prevedere modalita'  di  accertamento  delle
   spese al fine di realizzare un sistema di progressiva perequazione
   della  spesa  in  ambito  nazionale  per  il  perseguimento  degli
   obiettivi del Piano nazionale; 
d) prevedere forme di monitoraggio, verifica e valutazione dei costi,
   dei rendimenti e dei risultati degli interventi, nonche' modalita'
   per la revoca dei finanziamenti in  caso  di  mancato  impegno  da
   parte degli enti destinatari entro periodi determinati; 
e) individuare le norme di legge abrogate dalla data  di  entrata  in
   vigore del regolamento. 
  6. Lo schema di regolamento di cui al comma 5, previa deliberazione
preliminare del Consiglio dei ministri,  acquisito  il  parere  della
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e' trasmesso  successivamente  alle  Camere  per
l'espressione  del  parere  da  parte  delle  competenti  Commissioni
parlamentari, che si pronunciano entro trenta giorni  dalla  data  di
assegnazione. Decorso inutilmente tale termine, il  regolamento  puo'
essere emanato. 
  7. Il Ministro per la  solidarieta'  sociale,  sentiti  i  Ministri
interessati, d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo
8 del decreto legislativo 28  agosto  1997,  n.  281,  provvede,  con
proprio decreto, annualmente  alla  ripartizione  delle  risorse  del
Fondo nazionale per le politiche sociali, tenuto  conto  della  quota
riservata di cui all'articolo 15, sulla base  delle  linee  contenute
nel Piano nazionale e dei parametri di cui all'articolo 18, comma  3,
lettera n). In sede di prima applicazione della presente legge, entro
novanta giorni dalla data della sua entrata in  vigore,  il  Ministro
per la solidarieta' sociale, sentiti i Ministri interessati, d'intesa
con la Conferenza unificata di cui al citato articolo 8  del  decreto
legislativo n. 281 del 1997, adotta il decreto  di  cui  al  presente
comma sulla base dei parametri  di  cui  all'articolo  18,  comma  3,
lettera n). La ripartizione  garantisce  le  risorse  necessarie  per
l'adempimento delle prestazioni di cui all'articolo 24. 
  8. A decorrere dall'anno 2002 lo stanziamento complessivo del Fondo
nazionale  per  le  politiche  sociali  e'  determinato  dalla  legge
finanziaria con le modalita' di cui all'articolo 11, comma 3, lettera
d), della legge 5 agosto 1978, n. 468,  e  successive  modificazioni,
assicurando  comunque  la  copertura   delle   prestazioni   di   cui
all'articolo 24 della presente legge. 
  9. Alla data di entrata in vigore del decreto  legislativo  di  cui
all'articolo 24, confluiscono con specifica finalizzazione nel  Fondo
nazionale per le  politiche  sociali  anche  le  risorse  finanziarie
destinate al finanziamento delle prestazioni individuate dal medesimo
decreto legislativo. 
  10. Al  Fondo  nazionale  per  le  politiche  sociali  affluiscono,
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altresi', somme derivanti da  contributi  e  donazioni  eventualmente
disposti  da  privati,  enti,   fondazioni,   organizzazioni,   anche
internazionali, da organismi dell'Unione europea,  che  sono  versate
all'entrata del bilancio dello Stato per essere assegnate  al  citato
Fondo nazionale. 
  11. Qualora le regioni  ed  i  comuni  non  provvedano  all'impegno
contabile della quota non specificamente  finalizzata  ai  sensi  del
comma 9 delle risorse ricevute nei  tempi  indicati  dal  decreto  di
riparto di cui al comma 7, il Ministro per la  solidarieta'  sociale,
con  le  modalita'  di  cui  al  medesimo  comma  7,  provvede   alla
rideterminazione e alla riassegnazione delle risorse, fermo  restando
l'obbligo di mantenere invariata nel triennio  la  quota  complessiva
dei trasferimenti a ciascun comune o a ciascuna regione. 

                              Art. 21. 
              (Sistema informativo dei servizi sociali) 
1. Lo Stato, le regioni, le  province  e  i  comuni  istituiscono  un
sistema informativo dei servizi sociali per assicurare  una  compiuta
conoscenza  dei  bisogni  sociali,  del   sistema   integrato   degli
interventi e dei servizi sociali e poter disporre tempestivamente  di
dati ed informazioni necessari alla programmazione, alla  gestione  e
alla  valutazione  delle  politiche  sociali,  per  la  promozione  e
l'attivazione di  progetti  europei,  per  il  coordinamento  con  le
strutture  sanitarie,  formative,  con  le  politiche  del  lavoro  e
dell'occupazione. 
2. Entro sessanta giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della
presente  legge  e'  nominata,  con  decreto  del  Ministro  per   la
solidarieta'  sociale,  una  commissione  tecnica,  composta  da  sei
esperti di comprovata esperienza nel  settore  sociale  ed  in  campo
informativo, di cui due designati  dal  Ministro  stesso,  due  dalla
Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province autonome  di
Trento e di Bolzano, due dalla Conferenza  Stato-citta'  e  autonomie
locali. La commissione ha il compito di formulare proposte in  ordine
ai contenuti, al modello ed agli strumenti attraverso  i  quali  dare
attuazione ai diversi livelli operativi del sistema  informativo  dei
servizi sociali. La commissione e' presieduta da  uno  degli  esperti
designati dal Ministro per  la  solidarieta'  sociale.  I  componenti
della commissione durano in carica  due  anni.  Gli  oneri  derivanti
dall'applicazione del presente comma, nel limite massimo di lire  250
milioni annue, sono a carico del Fondo  nazionale  per  le  politiche
sociali. 
3. Il Presidente del Consiglio dei ministri, con proprio decreto,  su
proposta  del  Ministro  per  la  solidarieta'  sociale,  sentite  la
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e l'Autorita' per l'informatica  nella  pubblica
amministrazione,  definisce   le   modalita'   e   individua,   anche
nell'ambito  dei  sistemi  informativi   esistenti,   gli   strumenti
necessari per il coordinamento tecnico con  le  regioni  e  gli  enti
locali ai fini dell'attuazione del sistema  informativo  dei  servizi
sociali,  in  conformita'  con  le  specifiche  tecniche  della  rete
unitaria delle pubbliche  amministrazioni  di  cui  all'articolo  15,
comma 1, della legge 15 marzo 1997, n. 59,  tenuto  conto  di  quanto
disposto dall'articolo 6 del citato decreto legislativo  n.  281  del
1997,  in  materia  di  scambio  di  dati  ed  informazioni  tra   le
amministrazioni centrali, regionali  e  delle  province  autonome  di
Trento e di Bolzano. Le regioni, le province e i  comuni  individuano
le forme organizzative e gli strumenti necessari ed  appropriati  per
l'attivazione e la  gestione  del  sistema  informativo  dei  servizi
sociali a livello locale. 
4. Gli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo sono a
carico del Fondo nazionale per le politiche sociali. Nell'ambito  dei
piani di cui  agli  articoli  18  e  19,  sono  definite  le  risorse
destinate alla realizzazione  del  sistema  informativo  dei  servizi
sociali, entro i limiti di spesa stabiliti in tali piani. 

Capo V
INTERVENTI, SERVIZI ED EMOLUMENTI ECONOMICI
DEL SISTEMA INTEGRATO DI INTERVENTI
E SERVIZI SOCIALI
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Sezione I
Disposizioni generali

                              Art. 22.
                 (Definizione del sistema integrato
                  di interventi e servizi sociali)
1.  Il  sistema integrato di interventi e servizi sociali si realizza
mediante politiche e prestazioni coordinate nei diversi settori della
vita  sociale,  integrando servizi alla persona e al nucleo familiare
con  eventuali misure economiche, e la definizione di percorsi attivi
volti    ad   ottimizzare   l'efficacia   delle   risorse,   impedire
sovrapposizioni di competenze e settorializzazione delle risposte.
2.  Ferme  restando le competenze del Servizio sanitario nazionale in
materia   di   prevenzione,   cura   e   riabilitazione,  nonche'  le
disposizioni  in  materia  di  integrazione socio-sanitaria di cui al
decreto   legislativo   30   dicembre  1992,  n.  502,  e  successive
modificazioni,  gli  interventi  di seguito indicati costituiscono il
livello essenziale delle prestazioni sociali erogabili sotto forma di
beni  e  servizi  secondo  le  caratteristiche ed i requisiti fissati
dalla  pianificazione nazionale, regionale e zonale, nei limiti delle
risorse  del  Fondo  nazionale per le politiche sociali, tenuto conto
delle  risorse  ordinarie gia' destinate dagli enti locali alla spesa
sociale:
a)  misure  di  contrasto  della  poverta' e di sostegno al reddito e
servizi  di accompagnamento, con particolare riferimento alle persone
senza fissa dimora;
b)  misure economiche per favorire la vita autonoma e la permanenza a
domicilio di persone totalmente dipendenti o incapaci di compiere gli
atti propri della vita quotidiana;
c)  interventi  di  sostegno  per  i  minori in situazioni di disagio
tramite  il  sostegno  al nucleo familiare di origine e l'inserimento
presso  famiglie,  persone  e strutture comunitarie di accoglienza di
tipo  familiare  e  per  la  promozione  dei  diritti dell'infanzia e
dell'adolescenza;
d)  misure  per il sostegno delle responsabilita' familiari, ai sensi
dell'articolo 16, per favorire l'armonizzazione del tempo di lavoro e
di cura familiare;
e)  misure  di  sostegno  alle  donne in difficolta' per assicurare i
benefici  disposti  dal  regio  decreto-legge  8 maggio 1927, n. 798,
convertito  dalla  legge  6  dicembre 1928, n. 2838, e dalla legge 10
dicembre 1925, n. 2277, e loro successive modificazioni, integrazioni
e norme attuative;
f)  interventi  per  la  piena integrazione delle persone disabili ai
sensi   dell'articolo  14;  realizzazione,  per  i  soggetti  di  cui
all'articolo  3,  comma  3,  della legge 5 febbraio 1992, n. 104, dei
centri   socio-riabilitativi   e   delle   comunita-alloggio  di  cui
all'articolo  10 della citata legge n. 104 del 1992, e dei servizi di
comunita'  e  di  accoglienza per quelli privi di sostegno familiare,
nonche' erogazione delle prestazioni di sostituzione temporanea delle
famiglie;
g)  interventi  per  le  persone  anziane  e disabili per favorire la
permanenza  a domicilio, per l'inserimento presso famiglie, persone e
strutture  comunitarie  di accoglienza di tipo familiare, nonche' per
l'accoglienza  e  la  socializzazione presso strutture residenziali e
semiresidenziali  per coloro che, in ragione della elevata fragilita'
personale  o  di  limitazione dell'autonomia, non siano assistibili a
domicilio;
h)  prestazioni  integrate  di  tipo  socio-educativo per contrastare
dipendenze da droghe, alcol e farmaci, favorendo interventi di natura
preventiva, di recupero e reinserimento sociale;
i)  informazione  e  consulenza  alle  persone  e  alle  famiglie per
favorire  la  fruizione  dei  servizi  e per promuovere iniziative di
auto-aiuto.
3.  Gli  interventi  del  sistema  integrato  di interventi e servizi
sociali   di  cui  al  comma  2,  lettera  c),  sono  realizzati,  in
particolare,  secondo le finalita' delle leggi 4 maggio 1983, n. 184,
27  maggio  1991, n. 176, 15 febbraio 1996, n. 66, 28 agosto 1997, n.
285,  23  dicembre  1997,  n. 451, 3 agosto 1998, n. 296, 31 dicembre
1998, n. 476, del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio
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1998,  n.  286,  e delle disposizioni sul processo penale a carico di
imputati  minorenni,  approvate  con  decreto  del  Presidente  della
Repubblica  22 settembre 1988, n. 448, nonche' della legge 5 febbraio
1992, n. 104, per i minori disabili. Ai fini di cui all'articolo 11 e
per  favorire  la deistituzionalizzazione, i servizi e le strutture a
ciclo residenziale destinati all'accoglienza dei minori devono essere
organizzati  esclusivamente  nella  forma di strutture comunitarie di
tipo familiare.
4.  In  relazione  a  quanto indicato al comma 2, le leggi regionali,
secondo  i  modelli organizzativi adottati, prevedono per ogni ambito
territoriale  di  cui  all'articolo  8,  comma 3, lettera a), tenendo
conto  anche  delle  diverse  esigenze  delle  aree  urbane e rurali,
comunque l'erogazione delle seguenti prestazioni:
a)   servizio   sociale  professionale  e  segretariato  sociale  per
informazione e consulenza al singolo e ai nuclei familiari;
b)  servizio  di  pronto  intervento  sociale  per  le  situazioni di
emergenza personali e familiari;
c) assistenza domiciliare;
d)   strutture  residenziali  e  semiresidenziali  per  soggetti  con
fragilita' sociali;
e)   centri   di   accoglienza  residenziali  o  diurni  a  carattere
comunitario.
Sezione II
Misure di contrasto alla poverta' e riordino
degli emolumenti economici
assistenziali

                              Art. 23. 
                   (Reddito minimo di inserimento) 
1. L'articolo 15 del decreto legislativo 18 giugno 1998, n.  237,  e'
sostituito dal seguente: 
"Art. 15. - (Estensione del reddito minimo di inserimento). -  1.  Il
Governo, sentite la Conferenza unificata di cui  all'articolo  8  del
decreto legislativo 28 agosto  1997,  n.  281,  e  le  organizzazioni
sindacali  maggiormente  rappresentative,  riferisce  al  Parlamento,
entro il 30 maggio 2001, sull'attuazione della sperimentazione e  sui
risultati  conseguiti.  Con  successivo  provvedimento   legislativo,
tenuto conto dei risultati della sperimentazione,  sono  definiti  le
modalita', i termini e le risorse per l'estensione dell'istituto  del
reddito minimo di inserimento come misura generale di contrasto della
poverta',  alla  quale  ricondurre  anche  gli  altri  interventi  di
sostegno del reddito, quali gli assegni di cui all'articolo 3,  comma
6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e le pensioni  sociali  di  cui
all'articolo 26 della legge 30 aprile  1969,  n.  153,  e  successive
modificazioni". 
2. Il reddito minimo  di  inserimento  di  cui  all'articolo  15  del
decreto legislativo 18 giugno 1998, n. 237, come sostituito dal comma
1 del presente articolo, e' definito quale misura di contrasto  della
poverta' e di sostegno al  reddito  nell'ambito  di  quelle  indicate
all'articolo 22, comma 2, lettera a), della presente legge. 

                              Art. 24.
              (Delega al Governo per il riordino degli
                 emolumenti derivanti da invalidita'
                   civile, cecita' e sordomutismo)
1.  Il Governo e' delegato ad emanare, entro centottanta giorni dalla
data  di  entrata  in  vigore  della presente legge, nel rispetto del
principio   della   separazione   tra  spesa  assistenziale  e  spesa
previdenziale,  senza  nuovi  o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica,  un decreto legislativo recante norme per il riordino degli
assegni e delle indennita' spettanti ai sensi delle leggi 10 febbraio
1962, n. 66, 26 maggio 1970, n. 381, 27 maggio 1970, n. 382, 30 marzo
1971,  n. 118, e 11 febbraio 1980, n. 18, e successive modificazioni,
sulla base dei seguenti principi e criteri direttivi:
a) riclassificazione delle indennita' e degli assegni, e dei relativi
importi, che non determini una riduzione degli attuali trattamenti e,
nel   complesso,  oneri  aggiuntivi  rispetto  a  quelli  determinati
dall'andamento  tendenziale  degli attuali trattamenti previsti dalle
disposizioni richiamate dal presente comma.
La  riclassificazione  tiene  inoltre  conto delle funzioni a cui gli
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emolumenti  assolvono,  come misure di contrasto alla poverta' o come
incentivi  per  la rimozione delle limitazioni personali, familiari e
sociali  dei  portatori  di  handicap,  per  la  valorizzazione delle
capacita'  funzionali  del  disabile e della sua potenziale autonomia
psico-fisica, prevedendo le seguenti forme di sostegno economico:
1)  reddito  minimo  per  la  disabilita'  totale a cui fare afferire
pensioni  e  assegni  che  hanno  la funzione di integrare, a seguito
della  minorazione,  la  mancata  produzione  di  reddito. Il reddito
minimo, nel caso di grave disabilita', e' cumulabile con l'indennita'
di cui al numero 3.1) della presente lettera;
2)  reddito  minimo  per la disabilita' parziale, a cui fare afferire
indennita'  e  assegni  concessi  alle  persone  con diversi gradi di
minorazione  fisica  e  psichica  per  favorire  percorsi  formativi,
l'accesso ai contratti di formazione e lavoro di cui al decreto-legge
30  ottobre  1984, n. 726, convertito, con modificazioni, dalla legge
19  dicembre  1984, n. 863, e successive modificazioni, alla legge 29
dicembre  1990,  n.  407,  e al decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, ed
a  borse  di  lavoro  di cui al decreto legislativo 7 agosto 1997, n.
280,  da  utilizzare  anche  temporaneamente  nella  fase di avvio al
lavoro e da revocare al momento dell'inserimento definitivo;
3)  indennita'  per  favorire  la  vita  autonoma e la comunicazione,
commisurata  alla  gravita',  nonche'  per  consentire  assistenza  e
sorveglianza    continue    a    soggetti   con   gravi   limitazioni
dell'autonomia.   A   tale   indennita'  afferiscono  gli  emolumenti
concessi,  alla  data  di entrata in vigore della presente legge, per
gravi  disabilita',  totale  non autosufficienza e non deambulazione,
con   lo   scopo  di  rimuovere  l'esclusione  sociale,  favorire  la
comunicazione  e  la permanenza delle persone con disabilita' grave o
totale  non  autosufficienza  a domicilio, anche in presenza di spese
personali  aggiuntive.  L'indennita'  puo' essere concessa secondo le
seguenti modalita' tra loro non cumulabili:
3.1)  indennita'  per  l'autonomia di disabili gravi o pluriminorati,
concessa a titolo della minorazione;
3.2)  indennita'  di  cura e di assistenza per ultrasessantacinquenni
totalmente dipendenti;
b)  cumulabilita' dell'indennita' di cura e di assistenza di cui alla
lettera  a), numero 3.2), con il reddito minimo di inserimento di cui
all'articolo 23;
c) fissazione dei requisiti psico-fisici e reddituali individuali che
danno  luogo  alla concessione degli emolumenti di cui ai numeri 1) e
2)  della  lettera  a)  del  presente  comma  secondo quanto previsto
dall'articolo 1, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 109;
d)  corresponsione  dei  nuovi  trattamenti  per  coloro che non sono
titolari  di  pensioni e indennita' dopo centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore del decreto legislativo, prevedendo nello stesso
la   equiparazione   tra   gli  emolumenti  richiesti  nella  domanda
presentata alle sedi competenti ed i nuovi trattamenti;
e)  equiparazione  e ricollocazione delle indennita' gia' percepite e
in  atto  nel  termine  massimo  di  un anno dalla data di entrata in
vigore del decreto legislativo;
f) disciplina del regime transitorio, fatti salvi i diritti acquisiti
per coloro che gia' fruiscono di assegni e indennita';
g)  riconoscimento  degli emolumenti anche ai disabili o agli anziani
ospitati  in  strutture residenziali, in termini di pari opportunita'
con  i  soggetti non ricoverati, prevedendo l'utilizzo di parte degli
emolumenti  come  partecipazione alla spesa per l'assistenza fornita,
ferma  restando  la  conservazione di una quota, pari al 50 per cento
del  reddito  minimo di inserimento di cui all'articolo 23, a diretto
beneficio dell'assistito;
h)  revisione e snellimento delle procedure relative all'accertamento
dell'invalidita'   civile   e   alla  concessione  delle  prestazioni
spettanti,  secondo il principio della unificazione delle competenze,
anche  prevedendo l'istituzione di uno sportello unico; revisione dei
criteri  e  dei requisiti che danno titolo alle prestazioni di cui al
presente  articolo,  tenuto  conto di quanto previsto dall'articolo 4
della  legge  5  febbraio  1992,  n.  104, dal decreto legislativo 30
aprile 1997, n. 157, nonche' dalla Classificazione internazionale dei
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disturbi,  disabilita'  ed handicap - International classification of
impairments,    disabilities    and   handicaps   (ICIDH),   adottata
dall'Organizzazione   mondiale   della   sanita';  definizione  delle
modalita' per la verifica della sussistenza dei requisiti medesimi.
2.  Sullo  schema  di  decreto  legislativo  di  cui  al comma 1 sono
acquisiti  l'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8
del  decreto  legislativo  28  agosto  1997, n. 281, nonche' i pareri
degli  enti  e  delle associazioni nazionali di promozione sociale di
cui all'articolo 1, comma 1, lettere a) e b), della legge 19 novembre
1987,  n.  476,  e  successive  modificazioni,  delle  organizzazioni
sindacali  maggiormente  rappresentative  a livello nazionale e delle
associazioni di tutela degli utenti. Lo schema di decreto legislativo
e' successivamente trasmesso alle Camere per l'espressione del parere
da   parte   delle   competenti   Commissioni  parlamentari,  che  si
pronunciano entro trenta giorni dalla data di assegnazione.

                              Art. 25.
      (Accertamento della condizione economica del richiedente)
1. Ai fini dell'accesso ai servizi disciplinati dalla presente legge,
la  verifica della condizione economica del richiedente e' effettuata
secondo  le  disposizioni  previste  dal decreto legislativo 31 marzo
1998,  n. 109, come modificato dal decreto legislativo 3 maggio 2000,
n. 130.

                              Art. 26.
       (Utilizzo di fondi integrativi per prestazioni sociali)
1.   L'ambito   di   applicazione   dei  fondi  integrativi  previsti
dall'articolo  9  del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni, comprende le spese sostenute dall'assistito
per   le   prestazioni  sociali  erogate  nell'ambito  dei  programmi
assistenziali  intensivi  e  prolungati  finalizzati  a  garantire la
permanenza   a   domicilio   ovvero   in   strutture  residenziali  o
semiresidenziali delle persone anziane e disabili.

Capo VI
DISPOSIZIONI FINALI

                              Art. 27.
             (Istituzione della Commissione di indagine
                      sulla esclusione sociale)
1.  E' istituita, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, la
Commissione   di   indagine  sulla  esclusione  sociale,  di  seguito
denominata   "Commissione".  2.  La  Commissione  ha  il  compito  di
effettuare, anche in collegamento con analoghe iniziative nell'ambito
dell'Unione  europea,  le  ricerche  e  le rilevazioni occorrenti per
indagini   sulla   poverta'   e   sull'emarginazione  in  Italia,  di
promuoverne la conoscenza nelle istituzioni e nell'opinione pubblica,
di  formulare  proposte  per rimuoverne le cause e le conseguenze, di
promuovere   valutazioni  sull'effetto  dei  fenomeni  di  esclusione
sociale.   La  Commissione  predispone  per  il  Governo  rapporti  e
relazioni  ed  annualmente  una  relazione  nella  quale  illustra le
indagini svolte, le conclusioni raggiunte e le proposte formulate.
3.  Il  Governo,  entro  il  30  giugno di ciascun anno, riferisce al
Parlamento sull'andamento del fenomeno dell'esclusione sociale, sulla
base  della  relazione  della  Commissione di cui al comma 2, secondo
periodo.
4.  La Commissione e' composta da studiosi ed esperti con qualificata
esperienza  nel campo dell'analisi e della pratica sociale, nominati,
per  un periodo di tre anni, con decreto del Presidente del Consiglio
dei  ministri,  su proposta del Ministro per la solidarieta' sociale.
Le  funzioni  di  segreteria  della  Commissione  sono assicurate dal
personale  del  Dipartimento per gli affari sociali o da personale di
altre  pubbliche amministrazioni, collocato in posizione di comando o
di  fuori  ruolo nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti. Per
l'adempimento  dei propri compiti la Commissione puo' avvalersi della
collaborazione  di  tutte  le  amministrazioni  dello Stato, anche ad
ordinamento autonomo, degli enti pubblici, delle regioni e degli enti
locali.  La  Commissione puo' avvalersi altresi' della collaborazione
di  esperti  e  puo' affidare la effettuazione di studi e ricerche ad
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istituzioni  pubbliche  o  private,  a gruppi o a singoli ricercatori
mediante convenzioni.
5.   Gli   oneri   derivanti  dal  funzionamento  della  Commissione,
determinati  nel  limite  massimo  di  lire 250 milioni annue, sono a
carico del Fondo nazionale per le politiche sociali.

                              Art. 28.
                (Interventi urgenti per le situazioni
                        di poverta' estrema)
1. Allo scopo di garantire il potenziamento degli interventi volti ad
assicurare i servizi destinati alle persone che versano in situazioni
di  poverta'  estrema  e  alle  persone  senza fissa dimora, il Fondo
nazionale  per le politiche sociali e' incrementato di una somma pari
a lire 20 miliardi per ciascuno degli anni 2001 e 2002.
2.  Ai  fini di cui al comma 1, gli enti locali, le organizzazioni di
volontariato  e  gli  organismi  non  lucrativi  di  utilita' sociale
nonche' le IPAB possono presentare alle regioni, secondo le modalita'
e  i  termini  definiti ai sensi del comma 3, progetti concernenti la
realizzazione   di   centri  e  di  servizi  di  pronta  accoglienza,
interventi   socio-sanitari,   servizi  per  l'accompagnamento  e  il
reinserimento sociale.
3.  Entro  novanta  giorni  dalla  data  di  entrata  in vigore della
presente  legge, con atto di indirizzo e coordinamento deliberato dal
Consiglio  dei ministri, su proposta del Ministro per la solidarieta'
sociale,  d'intesa  con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8
del  decreto  legislativo  28  agosto  1997,  n. 281, sono definiti i
criteri  di  riparto tra le regioni dei finanziamenti di cui al comma
1,  i  termini  per la presentazione delle richieste di finanziamento
dei  progetti  di  cui  al  comma  2,  i  requisiti  per l'accesso ai
finanziamenti,  i  criteri  generali  di valutazione dei progetti, le
modalita'  per  il monitoraggio degli interventi realizzati, i comuni
delle  grandi  aree  urbane  per  i  quali  gli  interventi di cui al
presente articolo sono considerati prioritari.
4.  All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a
lire  20  miliardi  per  ciascuno degli anni 2001 e 2002, si provvede
mediante  corrispondente riduzione delle proiezioni per gli anni 2001
e  2002  dello  stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2000-2002,  nell'ambito  dell'unita'  previsionale  di  base di parte
corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero del
tesoro,  del  bilancio  e  della  programmazione economica per l'anno
2000,  allo  scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo
al   Ministero  del  tesoro,  del  bilancio  e  della  programmazione
economica.

                              Art. 29.
                    (Disposizioni sul personale)
1.  La Presidenza del Consiglio dei ministri e' autorizzata a bandire
concorsi  pubblici  per  il reclutamento di cento unita' di personale
dotate  di  professionalita'  ed  esperienza  in materia di politiche
sociali,  per  lo svolgimento, in particolare, delle funzioni statali
previste  dalla  presente  legge,  nonche'  in  materia  di  adozioni
internazionali,  politiche  di  integrazione degli immigrati e tutela
dei  minori non accompagnati. Al predetto personale non si applica la
disposizione di cui all'articolo 12, comma 1, lettera c), della legge
15 marzo 1997, n. 59. Le assunzioni avvengono in deroga ai termini ed
alle  modalita'  di cui all'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, e successive modificazioni.
2.  All'onere  derivante  dall'attuazione  del comma 1, pari a lire 2
miliardi  per  l'anno  2000  e  a  lire  7 miliardi annue a decorrere
dall'anno  2001,  si  provvede  a  valere  sul Fondo nazionale per le
politiche  sociali, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 20 della
presente legge.

                              Art. 30.
                            (Abrogazioni)
1.  Alla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogati
l'articolo  72  della  legge  17  luglio 1890, n. 6972, e il comma 45
dell'articolo 59 della legge 27 dicembre 1997, n. 449.
2.  Alla  data  di  entrata  in vigore del decreto legislativo di cui
all'articolo 10 e' abrogata la disciplina relativa alle IPAB prevista
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dalla  legge  17 luglio 1890, n. 6972. Alla data di entrata in vigore
del  decreto  legislativo  di  cui  all'articolo  24 sono abrogate le
disposizioni  sugli  emolumenti  economici  previste  dalle  leggi 10
febbraio 1962, n. 66, 26 maggio 1970, n. 381, 27 maggio 1970, n. 382,
30  marzo  1971,  n.  118,  e  11  febbraio 1980, n. 18, e successive
modificazioni.
La  presente  legge,  munita  del sigillo dello Stato, sara' inserita
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.
  Data a Roma, addi' 8 novembre 2000
                               CIAMPI
                              Amato,  Presidente  del  Consiglio  dei
                              Ministri
                              Turco,  Ministro  per  la  solidarieta'
                              sociale
Visto, il Guardasigilli: Fassino
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DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017 , n. 65

Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma 

dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107. (17G00073)

Vigente al : 20-6-2023

 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
  Visti gli articoli 3, 30, 31, 33, 34, 76,  78,  117,  e  118  della 
Costituzione; 
  Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma del sistema 
nazionale di istruzione e formazione e delega per il  riordino  delle 
disposizioni legislative vigenti», ed in particolare i commi 180, 181 
lettera e), 182 e 184 e successive modificazioni; 
  Vista  la  legge  6  dicembre  1971,  n.   1044,   recante   «Piano 
quinquennale per l'istituzione di asili-nido comunali con il concorso 
dello Stato»; 
  Visto il decreto-legge 28 febbraio 1983,  n.  55,  convertito,  con 
modificazioni,  dalla  legge  26  aprile  1983,   n.   131,   recante 
«Provvedimenti urgenti per il settore della finanza locale per l'anno 
1983»; 
  Vista  la  legge  23  agosto  1988,  n.  400,  recante  «Disciplina 
dell'attivita'  di  Governo  e  ordinamento  della   Presidenza   del 
Consiglio  dei  ministri»,  e   successive   modificazioni,   ed   in 
particolare l'articolo 14; 
  Vista la Convenzione sui diritti del  fanciullo,  approvata  a  New 
York il 20 novembre 1989, resa esecutiva  ai  sensi  della  legge  27 
maggio 1991, n. 176; 
  Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante  legge  quadro  per 
l'assistenza,  l'integrazione  sociale  e  i  diritti  delle  persone 
handicappate; 
  Visto il decreto  legislativo  16  aprile  1994,  n.  297,  recante 
«Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative  vigenti 
in materia di istruzione», e successive modificazioni; 
  Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante «Delega al Governo per 
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il conferimento di funzioni e compiti alle regioni  ed  enti  locali, 
per  la   riforma   della   pubblica   amministrazione   e   per   la 
semplificazione  amministrativa»  ed  in  particolare  l'articolo  21 
sull'autonomia  delle  istituzioni  scolastiche  e   degli   istituti 
educativi; 
  Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62, recante «Norme per la  parita' 
scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all'istruzione»; 
  Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante «Testo 
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali»; 
  Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  recante  norme 
generali  sull'ordinamento   del   lavoro   alle   dipendenze   delle 
amministrazioni pubbliche; 
  Visto il decreto legislativo 19 febbraio 2004, n.  59,  concernente 
la  definizione   delle   norme   generali   relative   alla   scuola 
dell'infanzia  e  al  primo  ciclo  di   istruzione,   e   successive 
modificazioni; 
  Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) ed 
in particolare l'articolo 1, comma 630; 
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009,  n. 
81, recante «Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il 
razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della  scuola,  ai 
sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge  6  agosto  2008,  n. 
133»; 
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009,  n. 
89, recante «Revisione dell'assetto  ordinamentale,  organizzativo  e 
didattico della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di  istruzione 
ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n. 
133»; 
  Vista la legge 8 ottobre 2010, n. 170, recante «Norme in materia di 
disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico»; 
  Visto il decreto ministeriale 16 novembre  2012,  n.  254,  recante 
«Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia  e 
del primo ciclo di istruzione, a norma dell'articolo 1, comma 4,  del 
decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89»; 
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013,  n. 
80, che adotta il «Regolamento sul sistema nazionale  di  valutazione 
in materia di istruzione e formazione»; 
  Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma del sistema 
nazionale di istruzione e formazione e delega per il  riordino  delle 
disposizioni  legislative vigenti», ed in particolare  i  commi  180, 
181 lettera e), 182 e 184 e successive modificazioni; 
  Visto  il  «Nomenclatore  interregionale  degli  interventi  e  dei 
servizi sociali» approvato il 29 ottobre 2009 in sede  di  Conferenza 
delle Regioni e delle Province autonome; 
  Vista la preliminare  deliberazione  del  Consiglio  dei  ministri, 
adottata nella riunione del 14 gennaio 2017; 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 36 di 266



  Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui  all'articolo 
8 del decreto legislativo 28 agosto  1997,  n.  281,  espresso  nella 
seduta del 9 marzo 2017; 
  Acquisiti i pareri delle Commissioni  parlamentari  competenti  per 
materia e per i profili finanziari; 
  Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri,  adottata  nella 
riunione del 7 aprile 2017; 
  Sulla proposta del  Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e 
della ricerca, di concerto con il Ministro per la  semplificazione  e 
la pubblica amministrazione e con il Ministro dell'economia  e  delle 
finanze; 
 
                              E m a n a 
                  il seguente decreto legislativo: 
 
                               Art. 1 
 
                        Principi e finalita' 
 
  1. Alle bambine e ai bambini, dalla nascita fino ai sei  anni,  per 
sviluppare  potenzialita'  di  relazione,   autonomia,   creativita', 
apprendimento, in un adeguato contesto affettivo, ludico e cognitivo, 
sono garantite pari opportunita' di educazione e  di  istruzione,  di 
cura, di relazione e di gioco, superando  disuguaglianze  e  barriere 
territoriali, economiche, etniche e culturali. 
  2. Per le finalita'  di  cui  al  comma  1  viene  progressivamente 
istituito,  in  relazione  all'effettiva  disponibilita'  di  risorse 
finanziarie, umane e strumentali, il Sistema integrato di  educazione 
e di istruzione per le bambine e per i bambini in eta' compresa dalla 
nascita fino ai sei anni. Le finalita'  sono  perseguite  secondo  le 
modalita' e i tempi del Piano di azione nazionale pluriennale di  cui 
all'articolo 8 e nei limiti della dotazione finanziaria del Fondo  di 
cui all'articolo 12. 
  3. Il Sistema integrato di educazione e di istruzione: 
    a) promuove la continuita' del percorso educativo  e  scolastico, 
con particolare riferimento al primo ciclo di istruzione,  sostenendo 
lo sviluppo delle bambine e dei bambini in un processo  unitario,  in 
cui le diverse articolazioni del Sistema integrato di educazione e di 
istruzione collaborano  attraverso  attivita'  di  progettazione,  di 
coordinamento e di formazione comuni; 
    b)  concorre  a  ridurre  gli  svantaggi  culturali,  sociali   e 
relazionali e favorisce l'inclusione di tutte le bambine e di tutti i 
bambini   attraverso   interventi   personalizzati   e    un'adeguata 
organizzazione degli spazi e delle attivita'; 
    c) accoglie le bambine e i bambini con disabilita' certificata ai 
sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nel rispetto della vigente 
normativa in materia di inclusione scolastica; 
    d) rispetta e accoglie le diversita'  ai  sensi  dell'articolo  3 
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della Costituzione della Repubblica italiana; 
    e) sostiene la primaria funzione educativa delle famiglie,  anche 
attraverso    organismi    di    rappresentanza,    favorendone    il 
coinvolgimento, nell'ambito della comunita' educativa e scolastica; 
    f) favorisce la conciliazione tra  i  tempi  e  le  tipologie  di 
lavoro dei genitori e la  cura  delle  bambine  e  dei  bambini,  con 
particolare attenzione alle famiglie monoparentali; 
    g) promuove la qualita'  dell'offerta  educativa  avvalendosi  di 
personale educativo e  docente  con  qualificazione  universitaria  e 
attraverso  la  formazione  continua  in  servizio,   la   dimensione 
collegiale del lavoro e il coordinamento pedagogico territoriale. 
  4. Il Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca, 
nel rispetto delle  funzioni  e  dei  compiti  delle  Regioni,  delle 
Province autonome di  Trento  e  di  Bolzano  e  degli  Enti  locali, 
indirizza, coordina e promuove il Sistema integrato di  educazione  e 
di istruzione su tutto il territorio nazionale. 

                               Art. 2 
 
         Organizzazione del Sistema integrato di educazione 
                           e di istruzione 
 
  1. Nella loro autonomia e  specificita'  i  servizi  educativi  per 
l'infanzia e le scuole dell'infanzia costituiscono, ciascuno in  base 
alle  proprie  caratteristiche  funzionali,  la  sede  primaria   dei 
processi di cura, educazione ed istruzione per la completa attuazione 
delle finalita' previste all'articolo 1. 
  2. Il Sistema integrato di educazione e di istruzione  accoglie  le 
bambine e i bambini in base all'eta' ed  e'  costituito  dai  servizi 
educativi per l'infanzia  e  dalle  scuole  dell'infanzia  statali  e 
paritarie. 
  3. I servizi educativi per l'infanzia sono articolati in: 
    a) nidi e micronidi che accolgono le bambine e i bambini tra  tre 
e trentasei mesi di eta' e concorrono con le famiglie alla loro cura, 
educazione  e  socializzazione,  promuovendone  il  benessere  e   lo 
sviluppo   dell'identita',   dell'autonomia   e   delle   competenze. 
Presentano modalita' organizzative e di  funzionamento  diversificate 
in relazione ai tempi di apertura del servizio e alla loro  capacita' 
ricettiva, assicurando il pasto e il riposo e operano in  continuita' 
con la scuola dell'infanzia; 
    b) sezioni primavera, di cui all'articolo  1,  comma  630,  della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, che accolgono bambine e  bambini  tra 
ventiquattro e trentasei mesi di eta' e  favoriscono  la  continuita' 
del percorso educativo da zero a sei anni di eta'. Esse rispondono  a 
specifiche funzioni di cura, educazione e  istruzione  con  modalita' 
adeguate ai tempi e agli stili di sviluppo e di  apprendimento  delle 
bambine e dei bambini nella fascia di  eta'  considerata.  Esse  sono 
aggregate, di norma, alle scuole per l'infanzia statali o paritarie o 
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inserite nei Poli per l'infanzia; 
    c) servizi integrativi che concorrono all'educazione e alla  cura 
delle bambine e dei bambini e soddisfano i bisogni delle famiglie  in 
modo flessibile e  diversificato  sotto  il  profilo  strutturale  ed 
organizzativo. Essi si distinguono in: 
      1. spazi gioco, che accolgono bambine e  bambini  da  dodici  a 
trentasei mesi di eta' affidati  a  uno  o  piu'  educatori  in  modo 
continuativo in un ambiente organizzato con finalita'  educative,  di 
cura e di socializzazione, non  prevedono  il  servizio  di  mensa  e 
consentono una frequenza flessibile, per un  massimo  di  cinque  ore 
giornaliere; 
      2. centri per bambini  e  famiglie,  che  accolgono  bambine  e 
bambini dai primi mesi di vita insieme a  un  adulto  accompagnatore, 
offrono un contesto qualificato per  esperienze  di  socializzazione, 
apprendimento e gioco e momenti di comunicazione e incontro  per  gli 
adulti sui temi dell'educazione e della genitorialita', non prevedono 
il servizio di mensa e consentono una frequenza flessibile; 
      3.  servizi  educativi  in   contesto   domiciliare,   comunque 
denominati e gestiti, che  accolgono  bambine  e  bambini  da  tre  a 
trentasei mesi e concorrono con le famiglie alla  loro  educazione  e 
cura. Essi sono caratterizzati dal numero ridotto di bambini affidati 
a uno o piu' educatori in modo continuativo. 
  4. I servizi educativi  per  l'infanzia  sono  gestiti  dagli  Enti 
locali in forma diretta o indiretta, da  altri  enti  pubblici  o  da 
soggetti privati; le sezioni primavera possono essere  gestite  anche 
dallo Stato. 
  5. La scuola dell'infanzia,  di  cui  all'articolo  1  del  decreto 
legislativo 19 febbraio 2004, n. 59 e all'articolo 2 del decreto  del 
Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89, assume una funzione 
strategica nel  Sistema  integrato  di  educazione  e  di  istruzione 
operando in continuita' con i servizi educativi per l'infanzia e  con 
il  primo  ciclo  di  istruzione.  Essa,   nell'ambito   dell'assetto 
ordinamentale vigente  e  nel  rispetto  delle  norme  sull'autonomia 
scolastica e sulla parita' scolastica,  tenuto  conto  delle  vigenti 
Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola  dell'infanzia  e 
del primo ciclo di istruzione, accoglie le bambine  e  i  bambini  di 
eta' compresa tra i tre ed i sei anni. 

                               Art. 3 
 
                         Poli per l'infanzia 
 
  1. I Poli per l'infanzia accolgono, in un unico plesso o in edifici 
vicini, piu' strutture di educazione e di istruzione  per  bambine  e 
bambini fino a sei anni di eta', nel quadro di  uno  stesso  percorso 
educativo, in considerazione dell'eta' e nel  rispetto  dei  tempi  e 
degli stili di apprendimento di ciascuno. I Poli  per  l'infanzia  si 
caratterizzano quali laboratori permanenti di  ricerca,  innovazione, 
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partecipazione e apertura al territorio, anche al fine di favorire la 
massima flessibilita' e  diversificazione  per  il  miglior  utilizzo 
delle risorse, condividendo  servizi  generali,  spazi  collettivi  e 
risorse professionali. 
  2. Per potenziare  la  ricettivita'  dei  servizi  e  sostenere  la 
continuita' del percorso educativo e scolastico delle bambine  e  dei 
bambini di eta' compresa tra tre mesi e sei anni di eta', le Regioni, 
d'intesa con gli Uffici  scolastici  regionali,  tenuto  conto  delle 
proposte formulate  dagli  Enti  Locali  e  ferme  restando  le  loro 
competenze e la loro autonomia, programmano la costituzione  di  Poli 
per l'infanzia definendone le modalita' di gestione, senza dar  luogo 
ad organismi dotati di autonomia scolastica. 
  3. I Poli per l'infanzia possono  essere  costituiti  anche  presso 
direzioni didattiche o istituti comprensivi del sistema nazionale  di 
istruzione e formazione. 
  4. Al fine di favorire la costruzione di  edifici  da  destinare  a 
Poli  per  l'infanzia  innovativi  a  gestione  pubblica,  l'Istituto 
nazionale  per  l'assicurazione  contro  gli  infortuni  sul   lavoro 
(INAIL), nell'ambito  degli  investimenti  immobiliari  previsti  dal 
piano di impiego dei fondi disponibili di cui all'articolo  65  della 
legge 30 aprile 1969, n. 153, destina, nel rispetto  degli  obiettivi 
programmatici di finanza pubblica, fino ad un massimo di 150  milioni 
di euro per il  triennio  2018-2020  comprensivi  delle  risorse  per 
l'acquisizione delle aree, rispetto ai quali i  canoni  di  locazione 
che il soggetto pubblico locatario deve corrispondere all'INAIL  sono 
posti a carico dello Stato nella misura di  4,5  milioni  di  euro  a 
decorrere dall'anno 2019. 
  5. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a  4,5  milioni  di  euro 
annui a decorrere dall'anno 2019, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo «La Buona Scuola», di cui all'articolo  1,  comma 
202, della legge 13 luglio 2015, n. 107. 
  6. Il Ministro dell'istruzione, dell'universita' e  della  ricerca, 
con proprio decreto, sentita la Conferenza  Unificata,  entro  trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, provvede 
a ripartire le risorse di cui al comma 4 tra le Regioni e individua i 
criteri per l'acquisizione da parte delle stesse delle manifestazioni 
di interesse degli Enti locali  proprietari  delle  aree  oggetto  di 
intervento e interessati alla  costruzione  di  Poli  per  l'infanzia 
innovativi. 
  7. Per i fini di cui al comma 4, le Regioni, d'intesa con gli  Enti 
locali, entro novanta giorni dalla ripartizione delle risorse di  cui 
al comma 6, provvedono a selezionare ((gli)) interventi  sul  proprio 
territorio  e  a  dare  formale  comunicazione  della  selezione   al 
Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca. Le  aree 
individuate sono ammesse al finanziamento nei  limiti  delle  risorse 
assegnate a ciascuna Regione. 
  8. COMMA ABROGATO DAL D.L. 12 LUGLIO 2018, N.  86,  CONVERTITO  CON 
MODIFICAZIONI DALLA L. 9 AGOSTO 2018, N. 97. 
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  9.  Nella  programmazione  unica   triennale   nazionale   di   cui 
all'articolo  10  del  decreto-legge  12  settembre  2013,  n.   104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, a 
decorrere dall'anno  2018,  sono  ammessi  anche  gli  interventi  di 
ristrutturazione,  miglioramento,  messa  in  sicurezza,  adeguamento 
antisismico, efficientamento energetico, riqualificazione di immobili 
di proprieta' pubblica da destinare a Poli per  l'infanzia  ai  sensi 
del presente articolo. 

                               Art. 4 
 
      Obiettivi strategici del Sistema integrato di educazione 
            e di istruzione dalla nascita fino a sei anni 
 
  1. Lo Stato promuove e sostiene la qualificazione dell'offerta  dei 
servizi  educativi  per  l'infanzia  e  delle  scuole   dell'infanzia 
mediante  il  Piano  di  azione  nazionale  pluriennale  di  cui   al 
successivo articolo 8, per il raggiungimento dei  seguenti  obiettivi 
strategici, in coerenza con le politiche europee: 
    a)   il   progressivo   consolidamento,   ampliamento,    nonche' 
l'accessibilita'  dei  servizi  educativi   per   l'infanzia,   anche 
attraverso  un  loro  riequilibrio  territoriale,   con   l'obiettivo 
tendenziale di raggiungere almeno il 33 per cento di copertura  della 
popolazione sotto i tre anni di eta' a livello nazionale; 
    b) la graduale diffusione territoriale dei servizi educativi  per 
l'infanzia con l'obiettivo tendenziale di raggiungere il 75 per cento 
di copertura dei Comuni, singoli o in forma associata; 
    c) la generalizzazione progressiva, sotto il profilo quantitativo 
e qualitativo, della scuola dell'infanzia per le bambine e i  bambini 
dai tre ai sei anni d'eta'; 
    d) l'inclusione di tutte le bambine e di tutti i bambini; 
    e) la qualificazione  universitaria  del  personale  dei  servizi 
educativi per l'infanzia, prevedendo il conseguimento della laurea in 
Scienze dell'educazione  e  della  formazione  nella  classe  L19  ad 
indirizzo  specifico  per  educatori  dei   servizi   educativi   per 
l'infanzia o della laurea quinquennale a ciclo unico in Scienze della 
formazione primaria integrata da un  corso  di  specializzazione  per 
complessivi 60 crediti formativi universitari, da svolgersi presso le 
universita', senza oneri a carico  della  finanza  pubblica,  le  cui 
modalita' di svolgimento  sono  definite  con  decreto  del  Ministro 
dell'istruzione, dell'universita'  e  della  ricerca,  entro  novanta 
giorni dalla data di entrata  in  vigore  del  presente  decreto.  Il 
titolo  di  accesso  alla  professione  di   docente   della   scuola 
dell'infanzia resta disciplinato secondo la normativa vigente; 
    f) la formazione in servizio del personale del Sistema  integrato 
di educazione e di  istruzione,  anche  al  fine  di  promuoverne  il 
benessere psico-fisico; 
    g) il coordinamento pedagogico territoriale; 
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    h) l'introduzione di condizioni che agevolino  la  frequenza  dei 
servizi educativi per l'infanzia. 
  2. Gli obiettivi strategici di cui al comma 1 sono  perseguiti  nei 
limiti delle risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili. 

                               Art. 5 
 
                   Funzioni e compiti dello Stato 
 
  1. Per l'attuazione del presente decreto, lo Stato: 
    a)  indirizza,  programma  e  coordina  la  progressiva  e   equa 
estensione del Sistema integrato di educazione  e  di  istruzione  su 
tutto il territorio nazionale, in coerenza con le linee contenute nel 
Piano di azione nazionale pluriennale di cui  all'articolo  8  e  nei 
limiti del Fondo di cui all'articolo 12; 
    b) assegna le risorse a carico del proprio  bilancio  nei  limiti 
del Fondo di cui all'articolo 12; 
    c) promuove azioni  mirate  alla  formazione  del  personale  del 
Sistema integrato di educazione e di  istruzione,  anche  nell'ambito 
del Piano nazionale di formazione di cui all'articolo 1,  comma  124, 
della legge 13 luglio 2015, n. 107; 
    d)  definisce  i  criteri  di  monitoraggio  e   di   valutazione 
dell'offerta  educativa  e  didattica  del   Sistema   integrato   di 
educazione ed  istruzione,  d'intesa  con  le  Regioni,  le  Province 
autonome di Trento e di Bolzano e gli Enti locali, in coerenza con il 
sistema nazionale di valutazione di cui  al  decreto  del  Presidente 
della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80; 
    e) attiva, sentito il parere del Garante per  la  protezione  dei 
dati personali, un sistema informativo coordinato con le Regioni,  le 
Province autonome di Trento e di Bolzano e gli  Enti  locali  secondo 
quanto previsto dagli articoli 14 e  50  del  decreto  legislativo  7 
marzo 2005, n. 82, recante «Codice dell'amministrazione digitale»; 
    f) per assicurare la necessaria continuita' educativa, definisce, 
con decreto del Ministro dell'istruzione,  dell'universita'  e  della 
ricerca, gli orientamenti educativi nazionali per i servizi educativi 
per l'infanzia sulla base  delle  Linee  guida  pedagogiche  proposte 
dalla  Commissione  di  cui  all'articolo  10,  in  coerenza  con  le 
Indicazioni nazionali per il curriculo della scuola  dell'infanzia  e 
del primo ciclo d'istruzione. 

                               Art. 6 
 
                  Funzioni e compiti delle Regioni 
 
  1. Per l'attuazione del presente decreto, le Regioni e le  Province 
autonome di Trento e di Bolzano, nei limiti delle risorse finanziarie 
disponibili nei propri bilanci: 
    a) programmano e sviluppano il Sistema integrato di educazione  e 
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di istruzione sulla  base  delle  indicazioni  del  Piano  di  azione 
nazionale pluriennale di cui all'articolo 8,  secondo  le  specifiche 
esigenze di carattere territoriale; 
    b) definiscono le linee d'intervento regionali  per  il  supporto 
professionale al personale del Sistema integrato di educazione  e  di 
istruzione, per quanto di competenza  e  in  raccordo  con  il  Piano 
nazionale di formazione di cui alla legge n. 107 del 2015; 
    c) promuovono i coordinamenti pedagogici territoriali del Sistema 
integrato di educazione e di  istruzione,  d'intesa  con  gli  Uffici 
scolastici regionali e le rappresentanze degli Enti locali; 
    d) sviluppano il sistema informativo regionale in coerenza con il 
sistema informativo nazionale di cui all'articolo 5, comma 1, lettera 
e); 
    e) concorrono al monitoraggio  e  alla  valutazione  del  Sistema 
integrato di educazione e di istruzione di cui all'articolo 5,  comma 
1, lettera d); 
    f)  definiscono  gli  standard   strutturali,   organizzativi   e 
qualitativi dei Servizi educativi  per  l'infanzia,  disciplinano  le 
attivita'  di  autorizzazione,  accreditamento  e  vigilanza  di  cui 
all'articolo 7, comma 1, lettera b)  effettuate  dagli  Enti  locali, 
individuano le sanzioni da applicare per le violazioni accertate. 

                               Art. 7 
 
                Funzioni e compiti degli Enti locali 
 
  1.  Per  l'attuazione  del  presente  decreto,  gli  Enti   locali, 
singolarmente  o  in  forma  associata,  nei  limiti  delle   risorse 
finanziarie disponibili nei propri bilanci: 
    a) gestiscono, in  forma  diretta  e  indiretta,  propri  servizi 
educativi per l'infanzia  e  proprie  scuole  dell'infanzia,  tenendo 
conto dei provvedimenti regionali di cui all'articolo 6 e delle norme 
sulla parita' scolastica e favorendone la qualificazione; 
    b) autorizzano, accreditano, vigilano sugli stessi, applicando le 
relative sanzioni, i soggetti privati per l'istituzione e la gestione 
dei servizi educativi per l'infanzia,  nel  rispetto  degli  standard 
strutturali, organizzativi  e  qualitativi  definiti  dalle  Regioni, 
delle  norme  sull'inclusione  delle  bambine  e  dei   bambini   con 
disabilita'  e  dei  contratti  collettivi  nazionali  di  lavoro  di 
settore; 
    c)  realizzano  attivita'  di   monitoraggio   e   verifica   del 
funzionamento  dei  servizi  educativi  per  l'infanzia  del  proprio 
territorio; 
    d) attivano, valorizzando le risorse professionali  presenti  nel 
Sistema integrato di educazione e  di  istruzione,  il  coordinamento 
pedagogico dei servizi sul proprio territorio, in collaborazione  con 
le istituzioni scolastiche e i  gestori  privati,  nei  limiti  delle 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili  a  legislazione 
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vigente, ivi comprese quelle di cui al comma 1 dell'articolo 12; 
    e)  coordinano  la  programmazione  dell'offerta  formativa   nel 
proprio territorio per  assicurare  l'integrazione  ed  l'unitarieta' 
della rete dei servizi e delle strutture educative; 
    f) promuovono iniziative di formazione in servizio per  tutto  il 
personale del Sistema integrato di educazione  e  di  istruzione,  in 
raccordo con il Piano nazionale di formazione di cui  alla  legge  n. 
107 del 2015; 
    g) definiscono le modalita' di  coinvolgimento  e  partecipazione 
delle famiglie in considerazione della loro primaria  responsabilita' 
educativa; 
    h) facilitano iniziative ed esperienze di continuita' del Sistema 
integrato di educazione  e  di  istruzione  con  il  primo  ciclo  di 
istruzione. 

                               Art. 8 
 
       Piano di azione nazionale pluriennale per la promozione 
         del Sistema integrato di educazione e di istruzione 
 
  1. Il Governo, entro sei mesi dalla data di entrata in  vigore  del 
presente decreto, adotta un Piano  di  azione  nazionale  pluriennale 
che, progressivamente e  gradualmente,  estenda,  in  relazione  alle 
risorse del Fondo di cui all'articolo  12  e  a  eventuali  ulteriori 
risorse messe a disposizione dagli altri enti interessati, il Sistema 
integrato di educazione  e  di  istruzione  su  tutto  il  territorio 
nazionale, anche attraverso il superamento  della  fase  sperimentale 
delle sezioni primavera di cui all'articolo 1, comma 630 della  legge 
27 dicembre 2006, n. 296, mediante la loro graduale stabilizzazione e 
il loro progressivo potenziamento, con  l'obiettivo  di  escludere  i 
servizi educativi per  l'infanzia  dai  servizi  pubblici  a  domanda 
individuale di cui all'articolo 6 del decreto-legge 28 febbraio 1983, 
n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 1983,  n. 
131. 
  2.  Il  Piano  di  azione  nazionale   pluriennale   definisce   la 
destinazione   delle   risorse   finanziarie   disponibili   per   il 
consolidamento,  l'ampliamento  e  la  qualificazione   del   Sistema 
integrato di educazione e istruzione  sulla  base  di  indicatori  di 
evoluzione demografica e di riequilibrio territoriale di cui al comma 
4 dell'articolo 12, tenuto conto degli obiettivi  strategici  di  cui 
all'articolo  4  e  sostenendo  gli   interventi   in   atto   e   in 
programmazione da parte degli Enti locali nella gestione dei  servizi 
educativi per l'infanzia e delle scuole dell'infanzia. 
  3. Il Piano di azione nazionale pluriennale, previa intesa in  sede 
di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, e' adottato con deliberazione  del  Consiglio 
dei   ministri,   su   proposta   del    Ministro    dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca. 
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  4.  Gli  interventi  previsti  dal  Piano   di   azione   nazionale 
pluriennale sono  attuati,  in  riferimento  a  ciascuno  degli  enti 
destinatari  e  a  ciascuna  delle  specifiche  iniziative,  in  base 
all'effettivo concorso, da parte dell'ente medesimo, al finanziamento 
del fabbisogno mediante la previsione delle risorse  necessarie,  per 
quanto di rispettiva competenza. 

                               Art. 9 
 
               Partecipazione economica delle famiglie 
                 ai servizi educativi per l'infanzia 
 
  1. La soglia massima di  partecipazione  economica  delle  famiglie 
alle spese di funzionamento dei  servizi  educativi  per  l'infanzia, 
pubblici e privati accreditati che ricevono  finanziamenti  pubblici, 
e' definita con  intesa  in  sede  di  Conferenza  unificata  di  cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tenuto 
conto delle risorse disponibili a legislativa vigente e senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
  2. Gli Enti locali possono prevedere agevolazioni tariffarie  sulla 
base dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  5  dicembre 
2013, n. 159, nonche' l'esenzione  totale  per  le  famiglie  con  un 
particolare  disagio  economico  o  sociale  rilevato   dai   servizi 
territoriali. 
  3.  Le  aziende  pubbliche  e  private,  quale  forma  di   welfare 
aziendale, possono erogare alle lavoratrici e ai lavoratori che hanno 
figli in eta' compresa  fra  i  tre  mesi  e  i  tre  anni  un  buono 
denominato «Buono nido», spendibile nel sistema dei nidi  accreditati 
o a gestione  comunale.  Tale  buono  non  prevede  oneri  fiscali  o 
previdenziali a carico del datore di lavoro ne' del lavoratore,  fino 
a un valore di 150 euro mensili per ogni singolo buono. 

                               Art. 10 
 
         Commissione per il Sistema integrato di educazione 
                           e di istruzione 
 
  1. Con decreto del  Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e 
della ricerca, emanato entro 120 giorni  dalla  data  di  entrata  in 
vigore del presente decreto, senza nuovi  o  maggiori  oneri  per  la 
finanza  pubblica,  e'  istituita  la  Commissione  per  il   Sistema 
integrato di educazione e di istruzione. 
  2. La Commissione svolge compiti consultivi  e  propositivi  ed  e' 
formata da esperti in materia di educazione  e  di  istruzione  delle 
bambine e dei bambini da zero  a  sei  anni  di  eta'  designati  dal 
Ministro dell'istruzione, dell'universita'  e  della  ricerca,  dalle 
Regioni e dagli Enti locali. 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 45 di 266



  3.  La  Commissione,  nell'esercizio  dei  propri   compiti,   puo' 
avvalersi della consulenza del Forum nazionale delle associazioni dei 
genitori di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 ottobre 
1996, n. 567, e di altri soggetti pubblici e privati, senza  nuovi  o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 
  4.   La   Commissione   propone   al   Ministero   dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca le Linee guida  pedagogiche  per  il 
Sistema integrato di educazione e di istruzione di  cui  all'articolo 
5, comma 1, lettera f). 
  5. La Commissione dura in carica tre anni  ed  entro  tale  termine 
deve essere  ricostituita.  L'incarico  puo'  essere  rinnovato  allo 
stesso componente per non piu' di una volta. Ai commissari non spetta 
alcun compenso, indennita', gettone di  presenza,  rimborso  spese  e 
altro emolumento comunque denominato. 

                               Art. 11 
 
                 Relazione sullo stato di attuazione 
              del Piano di azione nazionale pluriennale 
 
  1. Il Ministro dell'istruzione, dell'universita'  e  della  ricerca 
presenta al Parlamento, ogni due anni, una Relazione sullo  stato  di 
attuazione  del  Piano  di  azione  nazionale  pluriennale   di   cui 
all'articolo 8, sulla base dei rapporti che le Regioni e le  Province 
autonome di  Trento  e  Bolzano  devono  annualmente  trasmettere  al 
Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca. 

                               Art. 12 
 
         Finalita' e criteri di riparto del Fondo nazionale 
       per il Sistema integrato di educazione e di istruzione 
 
  1. Per la progressiva attuazione  del  Piano  di  azione  nazionale 
pluriennale per la promozione del Sistema integrato di  educazione  e 
di istruzione e'  istituito,  presso  il  Ministero  dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca, il Fondo nazionale per  il  Sistema 
integrato  di  educazione  e  di  istruzione,  da  ripartire  per  le 
finalita' previste dal presente decreto. 
  2. Il Fondo nazionale finanzia: 
    a) interventi di nuove  costruzioni,  ristrutturazione  edilizia, 
restauro e risanamento conservativo, riqualificazione  funzionale  ed 
estetica,  messa  in  sicurezza  meccanica  e  in  caso   d'incendio, 
risparmio energetico e fruibilita' di stabili,  di  proprieta'  delle 
Amministrazioni pubbliche; 
    b) quota parte delle spese di gestione dei servizi educativi  per 
l'infanzia e delle scuole dell'infanzia, in considerazione  dei  loro 
costi e della loro qualificazione; 
    c) la formazione continua in servizio del personale  educativo  e 
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docente, in coerenza con  quanto  previsto  dal  Piano  nazionale  di 
formazione di cui alla legge n. 107 del 2015,  e  la  promozione  dei 
coordinamenti pedagogici territoriali; 
  3. Il Ministro dell'istruzione dell'universita'  e  della  ricerca, 
fatte salve le competenze delle Regioni, delle Province  autonome  di 
Trento e di Bolzano e degli Enti locali, di cui agli articoli  117  e 
118 della Costituzione, promuove, un'intesa  in  sede  di  Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del  decreto  legislativo  28  agosto 
1997, n. 281, avente ad oggetto il riparto del Fondo di cui al  comma 
1, in considerazione della  compartecipazione  al  finanziamento  del 
Sistema integrato di educazione e di istruzione da  parte  di  Stato, 
Regioni, Province autonome di Trento e di Bolzano e Enti locali. 
  4. Il Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca, 
sulla base del numero di iscritti, della popolazione di eta' compresa 
tra  zero  e  sei  anni  e  di  eventuali  esigenze  di  riequilibrio 
territoriale, nonche' dei bisogni effettivi  dei  territori  e  della 
loro capacita' massima fiscale, provvede all'erogazione delle risorse 
del Fondo di cui al comma 1 esclusivamente come cofinanziamento della 
programmazione regionale dei servizi educativi per l'infanzia e delle 
scuole dell'infanzia, operando la ripartizione delle risorse  tra  le 
Regioni. Le  risorse  sono  erogate  dal  Ministero  dell'istruzione, 
dell'universita'  e  della  ricerca  direttamente  ai  Comuni  previa 
programmazione regionale,  sulla  base  delle  richieste  degli  Enti 
locali, con  priorita'  per  i  Comuni  privi  o  carenti  di  scuole 
dell'infanzia statale, al fine di garantire  il  soddisfacimento  dei 
fabbisogni effettivi e la qualificazione  del  Sistema  integrato  di 
educazione ed istruzione, secondo i seguenti principi fondamentali: 
    a) la partecipazione delle famiglie; 
    b) la dotazione di personale educativo tale da sostenere la  cura 
e l'educazione delle bambine e  dei  bambini  in  relazione  al  loro 
numero ed eta' e all'orario dei servizi educativi per l'infanzia; 
    c) i tempi di compresenza tra educatori nei servizi educativi per 
l'infanzia  e  tra  docenti  nella  scuola  dell'infanzia,  tali   da 
promuovere la qualificazione dell'offerta formativa; 
    d) la formazione continua in servizio di tutto il  personale  dei 
servizi educativi per l'infanzia e delle scuole dell'infanzia; 
    e) la funzione di coordinamento pedagogico; 
    f) la promozione della sicurezza e del benessere delle bambine  e 
dei bambini; 
    g) le modalita' di organizzazione degli spazi interni ed  esterni 
e la ricettivita' dei servizi educativi per l'infanzia e delle scuole 
dell'infanzia, che consentano l'armonico sviluppo delle bambine e dei 
bambini. 
  5. Con intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 
del decreto legislativo  28  agosto  1997,  n.  281,  possono  essere 
concordate le risorse, anche con interventi graduali,  a  carico  dei 
diversi soggetti istituzionali, al fine di raggiungere gli  obiettivi 
strategici  di  cui  all'articolo  4,  fatte  salve  le  risorse   di 
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personale, definite, ai sensi dell'articolo 1, comma 64  della  legge 
n.  107  del  2015,  con  decreto   del   Ministro   dell'istruzione, 
dell'universita'  e  della  ricerca,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze e il Ministro per la semplificazione  e 
la  pubblica  amministrazione,  nonche'  delle  risorse   finanziarie 
previste a legislazione vigente per la scuola dell'infanzia statale. 
  6. Per le scuole  dell'infanzia,  la  progressiva  generalizzazione 
dell'offerta e' perseguita tramite la gestione diretta  delle  scuole 
statali e il sistema delle  scuole  paritarie,  come  previsto  dalla 
legge 10 marzo 2000, n. 62. 
  7. Per attuare gli obiettivi del Sistema integrato di educazione  e 
di istruzione di cui al presente decreto viene assegnata alla  scuola 
dell'infanzia statale una quota  parte  delle  risorse  professionali 
definite dalla tabella 1, allegata alla legge 13 luglio 2015 n.  107, 
relativa all'organico di potenziamento. La  disposizione  di  cui  al 
presente comma non deve determinare  esuberi  nell'ambito  dei  ruoli 
regionali. 

                               Art. 13 
 
                        Copertura finanziaria 
 
  1. La dotazione del Fondo nazionale di cui al comma 1 dell'articolo 
12, e' pari a 209 milioni di euro per l'anno  2017,  224  milioni  di 
euro per l'anno 2018 e 239 milioni  di  euro  a  decorrere  dall'anno 
2019. ((3)) 
  2. Gli incrementi del livello di copertura  dei  servizi  educativi 
per l'infanzia, delle sezioni primavera e delle scuole dell'infanzia, 
potranno essere determinati annualmente con apposita intesa  in  sede 
di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, in relazione alle risorse che  si  renderanno 
disponibili, anche in considerazione degli esiti della  Relazione  di 
cui all'articolo 11. 
  3. Ai maggiori oneri di  cui  al  comma  1,  si  provvede  mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma  202, 
della legge 13 luglio 2015, n. 107. 
 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (3) 
  La L. 30 dicembre 2018, n. 145 ha disposto  (con  l'art.  1,  comma 
741) che "A decorrere  dall'anno  2019  il  Fondo  nazionale  per  il 
Sistema integrato di educazione e di istruzione  di  cui  al  decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e' incrementato di 10  milioni  di 
euro". 

                               Art. 14 
 
                     Norme transitorie e finali 
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  1. A seguito della progressiva estensione del Sistema integrato  di 
educazione  e  di  istruzione  su  tutto  il   territorio   nazionale 
attraverso l'attuazione del Piano di azione nazionale pluriennale  di 
cui all'articolo 8, a decorrere dall'anno scolastico  2018/2019  sono 
gradualmente  superati  gli  anticipi  di  iscrizione   alla   scuola 
dell'infanzia statale e paritaria di cui all'articolo 2  del  decreto 
del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89. 
  2. Il superamento degli anticipi di cui al comma 1  e'  subordinato 
alla effettiva  presenza  sui  territori  di  servizi  educativi  per 
l'infanzia che assolvono la funzione di educazione e istruzione. 
  3. A decorrere dall'anno scolastico 2019/2020, l'accesso  ai  posti 
di educatore  di  servizi  educativi  per  l'infanzia  e'  consentito 
esclusivamente a coloro che sono in possesso della  laurea  triennale 
in Scienze dell'educazione nella classe L19 a indirizzo specifico per 
educatori  dei  servizi  educativi  per  l'infanzia  o  della  laurea 
quinquennale a ciclo unico  in  Scienze  della  formazione  primaria, 
integrata da un corso di specializzazione per complessivi 60  crediti 
formativi universitari. Continuano ad avere validita'  per  l'accesso 
ai posti di educatore dei servizi per l'infanzia i titoli  conseguiti 
nell'ambito   delle   specifiche   normative   regionali   ove    non 
corrispondenti a quelli di  cui  al  periodo  precedente,  conseguiti 
entro la data di entrata in vigore del presente decreto. 
  ((3-bis. Al  fine  di  conseguire  risparmi  di  spesa,  continuano 
altresi' ad avere validita' per l'accesso ai posti di coordinatore di 
struttura educativa i titoli conseguiti entro la data di  entrata  in 
vigore del presente decreto )). 
  4. A decorrere dall'aggiornamento successivo all'entrata in  vigore 
del presente decreto, con provvedimento del Ministro dell'istruzione, 
dell'universita' e  della  ricerca  sono  definite  le  modalita'  di 
riconoscimento del servizio prestato a partire  dall'anno  scolastico 
2007/2008 nelle sezioni primavera di cui all'articolo 1,  comma  630, 
della legge n. 296 del 2006 da coloro che sono in possesso del titolo 
di  accesso  all'insegnamento  nella  scuola  dell'infanzia  ai  fini 
dell'aggiornamento  periodico  del  punteggio  delle  graduatorie  ad 
esaurimento di cui all'articolo 1, comma 605, lettera c), della legge 
27  dicembre  2006,  n.  296,  e  delle  graduatorie  d'istituto  del 
personale docente a tempo determinato. 
  5. I servizi socio-educativi per la prima infanzia istituiti presso 
enti e  reparti  del  Ministero  della  difesa  restano  disciplinati 
dall'articolo 596 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 
  6. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a 
statuto speciale  e  alle  Province  autonome  di  Trento  e  Bolzano 
compatibilmente con i rispettivi Statuti speciali e le relative norme 
di attuazione, nel rispetto della  legge  costituzionale  18  ottobre 
2001, n. 3. 
  7. Con decreto del  Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e 
della  ricerca  sono  individuate,   avvalendosi   dell'Ufficio   per 
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l'istruzione in  lingua  slovena,  le  modalita'  di  attuazione  del 
presente decreto per i servizi educativi e  le  scuole  dell'infanzia 
con lingua di insegnamento slovena e  bilingue  sloveno-italiano  del 
Friuli-Venezia Giulia. 
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 
    Dato a Roma, addi' 13 aprile 2017 
 
                             MATTARELLA 
 
                               Gentiloni Silveri, Presidente del 
                               Consiglio dei ministri 
 
                               Fedeli, Ministro dell'istruzione, 
                               dell'universita' e della ricerca 
 
                               Madia, Ministro per la semplificazione 
                               e la pubblica amministrazione 
 
                               Padoan, Ministro dell'economia e delle 
                               finanze 
 
Visto, il Guardasigilli: Orlando 
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Legge regionale 30 aprile 2009, n. 14 
Nuova disciplina per l’esercizio dell’attività agrituristica, didattica e sociale nelle 

aziende agricole. 

(BURC n. 8 del 30 aprile 2009, supplemento straordinario n. 5 del 9 maggio 2009) 

 

(Testo coordinato con le modifiche ed integrazioni di cui alle LL.RR. 12 giugno 2009, n.19, 5 luglio 

2016, n. 22 e 19 novembre 2020, n.19) 

 
 

CAPITOLO I 

Agriturismo 

 

Art. 1 

(Finalità) 

 

1. La Regione, in armonia con i programmi di sviluppo rurale dell’Unione Europea e dello Stato, 

nel quadro dei principi e delle finalità della legge 20 febbraio 2006, n. 96, «Disciplina 

dell’agriturismo», con i propri strumenti di programmazione, sostiene l’agricoltura anche 

mediante la promozione di forme idonee di turismo nelle aree rurali. 

 

2. La presente legge ha lo scopo di sostenere e disciplinare nel territorio regionale l’attività 

agrituristica, didattica e sociale nelle aziende agricole, al fine di: 

 

 incentivare la permanenza degli imprenditori agricoli nelle aree rurali favorendo la 

multifunzionalità della loro attività per l’incremento e la differenziazione del reddito agricolo e 

per il miglioramento delle condizioni economiche e sociali nelle aree rurali; 

 

 favorire lo sviluppo e la valorizzazione del territorio agricolo, in particolare quello montano e 

collinare, e del suo patrimonio edilizio rurale e un equilibrato rapporto tra città e campagna; 

 
 valorizzare ed incentivare la cultura enogastronomica calabrese attraverso l’utilizzo delle 

produzioni aziendali, locali, tradizionali, tipiche e certificate; 

 

 favorire la conservazione e la conoscenza delle tradizioni e delle iniziative culturali del mondo 

agricolo e valorizzare i prodotti tipici e le produzioni locali; 

 
 tutelare, qualificare e valorizzare il patrimonio agricolo, socio-culturale e ambientale della 

Calabria, attraverso azioni di sviluppo Integrato tra agricoltura, turismo e cultura; 

 
 contribuire al riequilibrio socio-economico ed allo sviluppo dell’intero territorio rurale regionale; 

 
 agevolare le iniziative degli imprenditori agricoli, favorendo i giovani, le donne e gli imprenditori 

agricoli professionali e, tra questi, coloro i quali adottano tecniche agricole a basso impatto 
ambientale; 

 

 promuovere l’educazione alimentare; 

 
 recuperare e valorizzare il patrimonio edilizio rurale, tutelando le peculiarità paesaggistiche, 

storiche ed architettoniche dei fabbricati destinati alle attività agrituristiche; 

 vietare, nei pressi degli agriturismi e comunque nei facenti parte dei parchi naturali, 

l’insediamento di attività potenzialmente pregiudizievoli per l’ambiente e per il paesaggio. 
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Art. 2 

(Definizione di attività agrituristica e rapporto di prevalenza e connessione) 

 

1. Per attività agrituristiche si intendono esclusivamente le attività di ricezione ed ospitalità 

esercitate dagli imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135 del codice civile e articolo 1 del 

Decreto legislativo 18 maggio 2001 n. 228 «Orientamento e modernizzazione del settore 

agricolo, a norma dell’articolo 7 della legge 3 marzo 2001, n. 57» e articolo 1 del Decreto 

Legislativo 29 marzo 2004 n. 99 «Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità 

aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma dell’articolo 1, comma  2, 

lettere d), f), g), l) ed e), della legge 7 marzo 2003, n. 38» e s.m.i., anche nella forma di 

società di capitali o di persone, oppure associati fra loro, attraverso l’utilizzazione della propria 

azienda in rapporto di complementarietà e attività connesse, rispetto all'attività di coltivazione 

del fondo, di silvicoltura e di allevamento di animali, che devono rimanere principali. 

 

2. Rientrano tra le attività agrituristiche: 

 

a) dare ospitalità in alloggi di cui al successivo art. 7; 

 

b) dare ospitalità in spazi aperti destinati alla sosta dei campeggiatori e caravans; 

 

c) somministrare, pasti e bevande, ivi compresi quelli a carattere alcolico e super alcolico 

costituiti da prodotti aziendali, ottenuti anche attraverso lavorazioni esterne ed interne 

all’azienda, nonché da prodotti di aziende agricole del territorio regionale con preferenza ai 

prodotti caratterizzati dai marchi DOP, IGP, IGT, DOC e DOCG, biologici e10 compresi 

nell’elenco dei prodotti agroalimentari tradizionali, per come disciplinati all’articolo 10; 

 

d) organizzare degustazioni di prodotti aziendali, ivi inclusa la mescita di vini, alla quale si 

applica la legge 27 luglio 1999, n. 268 «Disciplina delle strade del vino» e la vendita dei 

prodotti; nonché degustazione di altri prodotti tipici della gastronomia regionale ispirati a 

specifici itinerari tematici; 

 

e) organizzare, anche all’esterno dei beni fondiari nella disponibilità dell’imprese e nelle 

strutture comuni realizzate dalle imprese associate, le seguenti attività connesse: 

 

 attività ricreative; 

 

 attività didattiche e culturali finalizzate alla riscoperta del patrimonio enogastronomico, etno-

antropologico ed artigianale calabrese quali corsi, seminari, visite di ecomusei, musei del 

territorio e della cultura contadina; visite di siti turistici rurali inseriti in itinerari culturali 

tematici; nonché di turismo religioso-culturale; 

 
 attività di raccolta ed esposizione di attrezzi ed oggetti utilizzati nei processi produttivi 

tradizionali e nei laboratori artigianali con funzione illustrativa delle attività agricole e degli 
aspetti di vita rurale; 

 
 attività di pratica sportiva, pesca sportiva, attività agro-faunistiche-venatorie, escursionismo, 

ippoterapia e attività affini. 

3. Costituiscono attività connesse all'azienda agricola e possono essere esercitate dalle aziende 

agrituristiche le: 

 
 attività didattiche, comprese l’organizzazione di «fattorie didattiche» attraverso percorsi 

formativi all’interno dell’azienda o delle aziende associate, che rispondono ai requisiti previsti 
dalla Carta della qualità delle fattorie didattiche; 
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 attività sociali (fattorie sociali) che prevedono attività mirate a favorire il benessere e il 

reinserimento sociale di persone svantaggiate attraverso mansioni specifiche a contatto con 

l’ambiente rurale. Considerata la particolare attenzione che deve essere rivolta allo svolgimento 

di questa attività, gli operatori agrituristici dovranno, se svolte direttamente, essere in 

possesso degli eventuali attestati che li qualifichino a svolgere tale attività. 

 

3-bis. 1 Agli agriturismi ubicati nel territorio regionale, che svolgono le attività agrituristiche di cui 

al presente articolo in rapporto di connessione e collegamento all'attività principale di 

coltivazione del fondo, selvicoltura e allevamento di animali, non si applica la tassa di 

concessione regionale sull'autorizzazione igienico-sanitaria per l'apertura e la vidimazione delle 

attività ricomprese nelle tabelle allegate al decreto legislativo 22 giugno 1991, n. 230 

(Approvazione della tariffa delle tasse sulle concessioni regionali ai sensi dell'art. 3 della legge 

16 maggio 1970, n. 281, come sostituito dall'art. 4 della legge 14 giugno 1990, n.158). 

 

4. Le attività di cui ai commi precedenti sono finalizzate alla valorizzazione del territorio, del 

patrimonio e della cultura rurale e possono essere realizzate anche per mezzo di convenzioni 

con enti locali ed associazioni culturali locali. 

 

5. L’attività agrituristica può essere realizzata in forma associata con l’utilizzo di strutture e spazi 

messi a disposizione dalle aziende agrituristiche o da soggetti pubblici. 

 

Art. 3 

(Operatori agrituristici) 

 

1. Le attività agrituristiche, di cui all’art. 2, possono essere esercitate dagli imprenditori agricoli di 

cui all’articolo 2135 del codice civile, all'art. 1 del Decreto legislativo 18 maggio 2001 n. 228 e 

all’articolo 1 del Decreto Legislativo 29 marzo 2004 n. 99 e s.m.i., che sono in possesso del 

certificato di abilitazione all’esercizio dell’attività agrituristica per come previsto nel successivo 

art. 12 della presente legge, anche nella forma di società di capitali o di persone, oppure 

associati tra loro, nella forma di società cooperative di imprenditori agricoli e loro consorzi, 

purché utilizzino per lo svolgimento delle attività agrituristiche prevalentemente i prodotti e le 

strutture aziendali dei soci. 

 

2. Possono essere addetti allo svolgimento dell’attività agrituristica, l’imprenditore agricolo e i suoi 

familiari ai sensi dell’articolo 230-bis del codice civile, nonché i lavoratori dipendenti a tempo 

indeterminato, determinato e parziale. Il personale addetto e i familiari dell’imprenditore 

dovranno essere inquadrati con contratti per lavoratori agricoli ai fini della vigente disciplina 

previdenziale, assicurativa e fiscale. Per lo svolgimento di attività relative a servizi 

complementari è consentito il ricorso a fornitori esterni, da disciplinare con il Regolamento di 

attuazione previsto dalla presente legge. 

 

 

Art. 4 

(Criteri per la valutazione del rapporto di connessione dell'attività agrituristica con l'attività 

agricola) 

 

1. Le attività di cui all’articolo 2 devono essere esercitate attraverso l’utilizzazione dell'azienda in 

rapporto di connessione e complementarietà con le attività di coltivazione del fondo, di 

silvicoltura e di allevamento degli animali. Il rapporto di connessione si realizza quando 

nell’esercizio delle attività agrituristiche sono utilizzate le materie prime ed i locali dell’azienda 

                                       
1 Comma aggiunto dall’art. 1, comma 1, lett. a), della l.r. 19 novembre 2020, n. 19. 
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agricola. 

 

2. Le attività agricole devono rimanere prevalenti rispetto alle attività agrituristiche. Detta 

prevalenza è realizzata quando il tempo di lavoro necessario per l’esercizio dell’attività agricola 

e delle produzioni, nel corso dell’anno solare, è superiore al tempo necessario per l’esercizio 

dell'attività agrituristica. Per le attività agrituristiche svolte in forma associativa o cooperativa il 

calcolo del tempo-lavoro viene effettuato sommando i rispettivi valori di ciascuna azienda. 

 

3. Le imprese agricole dove si svolge attività agrituristica sono obbligate alla costituzione del 

fascicolo aziendale ai sensi del DPR 503/99 e D.lgs. 99/2004. 

 

4. Per le aziende ricadenti nelle aree di montagna definite ai sensi della normativa comunitaria 

vigente, nonché nelle aree comprese nei parchi nazionali e regionali o che pur non ricadendo in 

dette zone, praticano agricoltura biologica, il tempo dedicato all’attività agricola viene 

moltiplicato per un coefficiente compensativo pari a 2. 

 

5. Le tabelle per il calcolo delle ore lavorative convenzionali occorrenti per le singole attività 

agricole e per le attività agrituristiche sono contenute nell’allegato A. 

 

6. Il rapporto di connessione è presunto, quando: 

 

a) la ricezione e somministrazione di pasti e bevande interessano un numero di ospiti non 

superiore a 10 l’attività agricola si considera comunque prevalente, purché l’azienda coltivi una 

superficie di almeno 2 ettari; 

 

b) nel caso di aziende che danno ospitalità ai campeggiatori utilizzando fino a cinque piazzole. 

 

7. Nei casi di cui al comma 6 è consentito l’uso della cucina domestica. 

 

Art. 5 

(Zone di prevalente interesse agrituristico) 

 

1. Sono considerate di prevalente interesse agrituristico le aree interne ai parchi e alle aree 

naturali protette definite con leggi nazionali e regionali e le aree contigue, individuate ai sensi 

dell’articolo 32 della legge 6 dicembre 1991, n. 394 «Legge Quadro sulle aree protette» e 

s.m.i.. 

 

Art. 6 

(Limiti all’esercizio dell’attività agrituristica) 

 

1. L’attività agrituristica è consentita secondo i volumi di seguito indicati: 

 

a) numero di posti letto massimo 30; 

 

b) numero di posti tenda o roulotte massimo 10; 

 

c) numero di posti tavola per pasto massimo 60 su media annua, secondo modalità da 

individuarsi con il regolamento di attuazione della presente legge. 

 

2. L’attività agrituristica può essere svolta tutto l’anno oppure, previa comunicazione al comune, 

secondo periodi stabiliti preventivamente dall’imprenditore agricolo. 

3. Lo svolgimento dell’attività agrituristica nel rispetto delle disposizioni previste dalla seguente 
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legge, comporta la conseguente applicazione delle disposizioni fiscali di cui all’articolo 5 della 

legge 30 dicembre 1991, n. 413 «Disposizioni per ampliare le basi imponibili, per 

razionalizzare, facilitare e potenziare l’attività di accertamento; disposizioni per la rivalutazione 

obbligatoria dei beni immobili delle imprese, nonché per riformare il contenzioso e per la 

definizione agevolata dei rapporti tributari pendenti; delega al Presidente della Repubblica per 

la concessione di amnistia per reati tributari; istituzioni dei centri di assistenza fiscale e del 

conto fiscale», nonché di ogni altra normativa previdenziale o comunque settoriale, 

riconducibile all’attività agrituristica. 

 
Art. 7 

(Locali per attività agrituristiche) 

 

1. Possono essere utilizzati per attività agrituristiche i locali siti nell’abitazione dell’imprenditore 

agricolo ubicata nel fondo, nonché gli edifici o parte di essi esistenti nel fondo. Sono da 

intendersi come strutture da adibire ad attività agrituristica soltanto quelle che rivestono 

carattere di ruralità e che sono state realizzate esclusivamente per tale scopo e che 

appartengono alla vecchia edilizia rurale. 

 

2. I fondi e gli edifici destinati allo svolgimento di attività agrituristiche, nel rispetto delle norme di 

cui alla presente legge, sono strumentali all'esercizio dell’attività agricola, sia dal punto di vista 

fiscale ai sensi dell’articolo 3 comma 156, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 «Misure di 

razionalizzazione della finanza pubblica», sia da quello della pianificazione urbanistica. 

 

3. I requisiti edilizi per i locali da adibire ad usi agrituristici sono quelli previsti per strutture di 

civile abitazione e quindi con tutte le deroghe ed eccezioni previste dai regolamenti edilizi 

comunali nei diversi ambiti geografici. I locali utilizzati ad uso agrituristico sono assimilabili ad 

ogni effetto alle abitazioni rurali. 

 

4. Non possono essere realizzate nuove costruzioni per l’attività agrituristica e per le attrezzature 

di servizi ad essa afferenti. 

 

5. L’edificazione di nuovi volumi potrà essere consentita solo se si configura in termini di 

adeguamento delle strutture esistenti e di più funzionale fruizione delle stesse, compresi gli 

ampliamenti necessari all’adeguamento igienico-sanitario e tecnologico, nonché per la 

realizzazione di strutture di servizi ad essa afferenti (aula per attività didattiche e spazi sociali). 

Non è consentito nessun ampliamento dei fabbricati esistenti per l’aumento della capacità 

ricettiva (ristorazione e alloggi). 

 

6. L’utilizzazione agrituristica non comporta cambio di destinazione d’uso degli edifici e dei fondi 

rustici censiti come rurali. 

 

7. Gli spazi destinati alla sosta dei campeggiatori devono possedere i requisiti igienico-sanitari così 

come previsto dalle vigenti norme in materia. 

 

8. Ai fini del superamento e dell’eliminazione delle barriere architettoniche nelle strutture 

agrituristiche, si applicano le disposizioni previste dal D.M. 14 giugno 1989, n. 236 

«Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli 

edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del 

superamento e dell’eliminazione delle barriere architettoniche». 

 

Art. 8 

(Interventi per il recupero del patrimonio edilizio) 

 

1. Ai fini dell’esercizio delle attività agrituristiche, gli interventi per il recupero del patrimonio 
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edilizio esistente ad uso dell'imprenditore agricolo, nonché gli interventi necessari per la 

fornitura dei servizi igienico-sanitari relativi all’agricampeggio, devono essere conformi alle 

disposizioni contenute negli strumenti urbanistici. 

 

2. Le opere di restauro devono essere eseguite nel rispetto delle specifiche caratteristiche 

tipologiche e architettoniche, nonché delle caratteristiche paesaggistico-ambientali dei luoghi. 

In ogni caso dovranno essere utilizzati materiali tradizionali e rispettate le tipologie edilizie 

tipiche della zona. 

 

3. Per gli immobili sotto il vincolo artistico o ambientale occorre munirsi della preventiva 

autorizzazione del Sindaco e della Sovrintendenza ai Beni culturali e ambientali della Regione. 

 

4. Per gli edifici ed i manufatti destinati all’esercizio dell’attività agrituristica la conformità alle 

norme vigenti in materia di accessibilità e di superamento delle barriere architettoniche può 

essere assicurata con opere provvisoriali. 

 

Art. 9 

(Norme igienico-sanitarie riferite agli immobili destinati ad agriturismo) 

 

1. Gli immobili, le attrezzature ed i servizi destinati all’attività agrituristica sono organizzati e 

gestiti in modo da garantire l’igiene e la sicurezza degli ospiti e degli operatori. 

 

2. Nella valutazione dei requisiti igienico-sanitari si tiene conto delle particolari caratteristiche 

architettoniche e di ruralità degli edifici, in particolare per quanto attiene all’altezza e al volume 

dei locali in rapporto alle superfici aereo illuminanti. 

 

3. La produzione, la preparazione, il confezionamento e la somministrazione di alimenti e bevande 

sono soggetti alle disposizioni della normativa comunitaria e statale vigente. 

 

4. L’autorità sanitaria, nella valutazione dei requisiti dei locali adibiti al trattamento ed alla 

somministrazione di sostanze alimentari e del piano aziendale di autocontrollo igienico- 

sanitario, tiene conto della diversificazione e limitata quantità delle produzioni al fine 

dell’autorizzazione ad utilizzare la cucina o locali polifunzionali di trattamento, manipolazione, 

trasformazione e conservazione dei prodotti. 

 

5. Il regolamento di attuazione della presente legge disciplina, nel rispetto della normativa 

vigente, gli ulteriori requisiti strutturali, igienico-sanitari e di sicurezza delle strutture destinate 

all'esercizio dell’attività agrituristica nonché l’attività di macellazione con particolare riferimento 

a: 

 

a) specie e quantità di animali che possono essere macellati; 

 

b) caratteristiche dei locali di macellazione; 

 

c) preparazione, somministrazione e consumo diretto nel luogo di produzione; 

 

d) preparazione e somministrazione di preparati a base di carne prodotta in azienda. 

6. Quando il numero dei posti tavola non è superiore a 10 oppure si organizzano degustazioni di 

prodotti aziendali, al fine di determinare l’idoneità dei locali utilizzati, compresa la cucina, è 

sufficiente il rispetto dei requisiti previsti dalle disposizioni contenute nella normativa vigente e 

nei regolamenti edilizi e di igiene per i locali ad uso abitativo. 
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7. Nelle aziende agrituristiche che abbiano un massimo di 10 posti letto è possibile utilizzare l’uso 

di una cucina domestica per gli ospiti, qualora sia disponibile uno spazio adeguato da destinare 

a spazio comune per il consumo dei pasti. In tal caso, la cucina possiede i requisiti previsti dalle 

disposizioni contenute nella normativa vigente e nei regolamenti edilizi e di igiene per i locali ad 

uso abitativo. 

 

8. Gli alloggi agrituristici sono dotati di almeno un servizio igienico-sanitario ogni quattro persone; 

gli agriturismi che danno ospitalità in spazi aperti, attrezzati con servizi igienico- sanitari e con 

servizio di lavanderia, sono dotati di almeno un servizio igienico-sanitario ogni sei persone e di 

un servizio di lavanderia ogni dieci persone. Gli agriturismi autorizzati precedentemente alla 

data di entrata in vigore della presente legge hanno ventiquattro mesi di tempo per adeguarsi 

alle disposizioni del presente comma. 

 

9. Le piscine delle aziende agrituristiche sono classificate private a uso collettivo e sono riservate 

ai soli ospiti che fruiscono delle attività di cui all’articolo 2, comma 3, lettere a), b), c) e d), nel 

rispetto della normativa igienico-sanitaria in materia di qualità delle acque e delle norme di 

sicurezza, secondo modalità applicative indicate nel regolamento di attuazione della presente 

legge. 

 

Art. 10 

(Somministrazione di pasti bevande) 

 

1. L’attività di somministrazione di pasti e bevande di cui all’articolo 2 è rivolta: 

 

a) alle persone alloggiate nei locali aziendali e nelle aree di sosta; 

 

b) alle persone non alloggiate. 

 

2. Al fine di contribuire alla realizzazione e alla qualificazione delle attività agrituristiche, alla 

promozione dei prodotti agroalimentari regionali, nonché alla caratterizzazione regionale 

dell’offerta enogastronomica calabrese, la somministrazione di pasti e bevande deve rispettare i 

seguenti criteri: 

 

a) almeno il 70% del valore dei prodotti e delle materie prime utilizzate e trasformate, anche 

attraverso lavorazioni esterne, deve essere rappresentato da prodotti propri dell’azienda e da 

prodotti delle aziende agricole della zona (deve intendersi il valore del prodotto sul mercato al 

dettaglio o il prezzo medio di vendita al dettaglio dei prodotti) e il cui rapporto è definito 

secondo modalità da individuarsi con il regolamento di attuazione della presente legge; 

 

b) la rimanente parte dei prodotti, fino al 25%, può provenire da produzioni artigianali 

alimentari e da aziende agricole collocate in ambito regionale. 

 

3. In caso di obiettiva indisponibilità di alcuni prodotti in ambito regionale o in zona limitrofa 

omogenea e di loro effettiva necessità a completamento dell'offerta enogastronomica, è 

consentito l’impiego fino al 5% di prodotti di altra provenienza. 

4. Qualora per cause di forza maggiore, dovute in particolare a calamità atmosferiche, fitopatie o 

epizoozie, accertate dalla Regione, non sia possibile rispettare i limiti di cui al comma 2 lettera 

a) e lettera b), deve essere data comunicazione al Comune in cui ha sede l’impresa il quale 

autorizza temporaneamente la continuazione dell’esercizio dell’attività. 

 

5. Le percentuali sopra indicate si applicano anche per la organizzazione di degustazioni di 

prodotti aziendali e regionali, nonché per la somministrazione di spuntini. 
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6. Per la somministrazione della prima colazione i prodotti utilizzati possono essere anche a 

maggioranza extraziendali purché locali e regionali, con preferenza per i prodotti biologici, DOP, 

IGP e tradizionali. 

 

Art. 11 

(Norme igienico-sanitarie per la preparazione e la somministrazione di pasti e bevande) 

 

1. I locali adibiti a somministrazione di pasti e bevande, alla vendita dei prodotti nonché la 

produzione, preparazione, confezionamento e somministrazione di alimenti e bevande sono 

soggetti alle norme igienico-sanitarie vigenti in materia. 

 

2. Per la produzione di un quantitativo di pasta fresca, formaggi, salumi, prodotti apistici, 

conserve, marmellate, confetture, sciroppi, succhi, sottaceti e sottoli per un quantitativo 

settimanale non superiore a 50 Kg per ciascun prodotto proveniente prevalentemente da 

produzione aziendale, è consentito l’uso della cucina laboratorio. In questo caso vanno 

comunque garantiti tempi diversi di lavorazione. Per quantitativi superiori deve essere 

autorizzato apposito laboratorio. 

 

3. L’autorità sanitaria, nel prendere in esame i requisiti dei locali per la produzione, preparazione, 

confezionamento e somministrazione di sostanze alimentari e del relativo piano aziendale di 

autocontrollo igienico-sanitario, considera l’eterogeneità delle produzioni, la modesta quantità e 

i tradizionali metodi di lavorazione e impiego dei prodotti. 

 

4. Gli addetti alla preparazione e somministrazione di pasti, alimenti e bevande dovranno fornire 

attestato di idoneità sanitaria per come previsto dalla delibera regionale n. 98 del 19 febbraio 

2007. 

 

5. Nel caso di somministrazione di pasti in numero massimo di 10, per la loro preparazione può 

essere autorizzato l’uso della cucina domestica. 

 

Art. 12 

(Abilitazione all’esercizio dell’attività agrituristica. 

Formazione ed aggiornamento professionale) 

 

1. Per l’iscrizione all’elenco degli operatori agrituristici è richiesta l’attestazione di frequenza ad un 

corso formativo di almeno 30 ore, delle quali 20 ore teoriche e 10 ore di stages, (…)2 oppure 

l'impegno a presentare la suddetta attestazione entro sei mesi dalla data della domanda di 

iscrizione3. 

 

2. La Regione organizza e cura4 in collaborazione con le associazioni agrituristiche più 

rappresentative emanazione delle OO.PP.AA. corsi di formazione e di aggiornamento 

professionale per operatori agrituristici finalizzati al rilascio del certificato di abilitazione 

all’esercizio dell’attività agrituristica di cui all’articolo 7 della legge n. 96 del 20 febbraio 2006 

«Disciplina dell’agriturismo». 

 

3. Ai fini dell’iscrizione all’elenco non sono obbligatori l’attestazione di frequenza al corso di 

formazione professionale quando il richiedente risulti in possesso di titoli di studio conseguiti in 

                                       
2 La lett. a) dell’art. 1 della l.r. 5 luglio 2016, n. 22 ha soppresso le parole: “organizzato su base provinciale”. 
3 Parole aggiunte dall’art. 1, comma 1, lett. b), della l.r. 19 novembre 2020, n. 19. 
4 Parole sostituite dalla lett. b) dell’art. 1 della l.r.5 luglio 2016, n. 22. Precedentemente il testo così recitava: 

“Le Province organizzano e curano”. 
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discipline agrarie, forestali e turistico-alberghiere. 

 

4. Qualora l’azienda agrituristica non si configuri come azienda agri-venatoria, l’operatore 

agrituristico può presentare motivata domanda alla Regione5 perché venga vietato a terzi, 

all’interno dell’azienda, l'esercizio della caccia in periodi determinati. 

 

Art. 13 

(Elenco regionale6 dei soggetti abilitati all’esercizio dell’attività di agriturismo) 

 

1. Presso la Regione è istituito l’elenco regionale dei soggetti abilitati all'esercizio dell’attività di 

agriturismo, alla cui tenuta provvede un’apposita commissione, composta da: 

a) il dirigente generale del dipartimento della Giunta regionale competente in materia di 

agricoltura, o un suo delegato, che la presiede; 

b) un rappresentante per ogni organizzazione professionale agricola maggiormente 

rappresentativa; 

c) un rappresentante per ogni associazione agrituristica operante nella Regione di 

emanazione delle organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative. 

La partecipazione alla Commissione è a titolo gratuito e non dà luogo alla corresponsione di 

compensi, gettoni, emolumenti, indennità o rimborsi spese, comunque denominati7. 

 

2. (Abrogato)8. 

 

3. (Abrogato)9. 

 

4. Le funzioni di segreteria sono svolte dal dirigente del settore della Giunta regionale competente 

in materia di agriturismo10. 

 

5. Alla Commissione sono attribuite le seguenti funzioni: 

 

 redazione della relazione sintetica sullo stato dell’agriturismo nel territorio regionale11
 integrata 

dai dati sulla consistenza del settore e dalle eventuali disposizioni emanate in materia; 

 

 valuta, nel rispetto della presente legge, l’idoneità dei soggetti richiedenti l’iscrizione nell’elenco 

regionale12, tenendo conto dell’effettiva potenzialità agrituristica dell’azienda e del fondo 

interessato, la cui tipologia deve essere espressamente indicata nell’elenco stesso; 

                                       
5 Parola sostituita dalla lett. c) dell’art. 1 della l.r. 5 luglio 2016, n. 22. Precedentemente il testo così recitava: 
“provincia”. 
6 Parola sostituita dalla lett. a) dell’art. 2 della l.r. 5 luglio 2016, n. 22. Precedentemente il testo così recitava: 
“provinciale”. 
7 Comma sostituito dalla lett. b) dell’art. 2 della l.r. 5 luglio 2016, n. 22. Precedentemente il testo così 
recitava: “Presso ciascuna Provincia è istituita una Commissione e l’elenco dei soggetti abilitati all’esercizio dell’attività di 
agriturismo”. 
8 Comma abrogato dalla lett. c) dell’art. 2 della l.r. 5 luglio 2016, n. 22. Precedentemente il testo così recitava: 
“La Commissione è composta da: a) Assessori provinciali all’agricoltura o dai loro delegati; b) un rappresentante per ogni 
organizzazione professionale agricola maggiormente rappresentativa; c) un rappresentante per ogni associazione 
agrituristica operante nella Regione di emanazione delle organizzazioni professionali agricole maggiormente 
rappresentative.” 
9 Comma abrogato dalla lett. c) dell’art. 2 della l.r. 5 luglio 2016, n. 22. Precedentemente il testo così 

recitava: “La Commissione è presieduta dall’Assessore all’Agricoltura o da un suo delegato”. 
10 Parole sostituite dalla lett. d) dell’art. 2 della l.r. 5 luglio 2016, n. 22. Precedentemente il testo così 

recitava: “provinciale per l’agriturismo”. 
11 Parola sostituita dalla lett. e) dell’art. 2 della l.r. 5 luglio 2016, n. 22. Precedentemente il testo così 

recitava: “provinciale”. 
12 Parola sostituita dalla lett. e) dell’art. 2 della l.r. 5 luglio 2016, n. 22. Precedentemente il testo così 

recitava: “provinciale”. 
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 provvede alla tenuta dell’elenco regionale13. 

 

5 bis. Possono essere iscritti nell’elenco di cui al comma 1 gli operatori la cui azienda agricola, 

ubicata nel territorio regionale, sia dotata di un’adeguata organizzazione, e che siano in 

possesso dei seguenti requisiti: 

 

a) (abrogata)14; 

 

b) aver partecipato, con esito favorevole, al corso formativo di cui al precedente articolo 12. 

 

5 ter. Nell’elenco di cui al comma 1 possono, altresì, essere iscritte le società agricole in qualsiasi 

forma costituite tra imprenditori agricoli allo scopo di esercitare l’attività agrituristica. In tal 

caso, i requisiti di cui alla lettera b) del comma 5-bis devono essere posseduti da almeno uno 

dei soci 15. 

 

5-quater. 16 Nel caso di subentro a qualsiasi titolo, anche in forma societaria, nella conduzione 

dell'azienda agrituristica, i soggetti subentranti possono essere iscritti nell'elenco di cui al 

comma 1 purché rientrino nella categoria di imprenditori agricoli di cui all'articolo 3, 

posseggano i requisiti di cui al comma 5-bis o si impegnino a soddisfare le condizioni di cui alla 

lettera b) del comma 5-bis entro sei mesi dall'iscrizione, pena la decadenza. 

 

6. L’iscrizione nell’elenco regionale17 è condizione necessaria per l’esercizio dell’attività di 

agriturismo. 

 

7. L’iscrizione nell’elenco regionale18 è negata, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione, a 

coloro che: 

 

a) abbiano riportato nel triennio, con sentenza passata in giudicato, condanna per uno dei 

delitti previsti dagli articoli 442, 444, 513, 515 e 517 del Codice Penale o per uno dei delitti in 

materia di igiene e sanità o di frode nella preparazione degli alimenti previsti in leggi speciali; 

 

b) siano sottoposti a misure di prevenzione ai sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 e 

successive modificazioni, o siano stati dichiarati delinquenti abituali; 

 

c) non siano in possesso dei requisiti soggettivi di cui agli articoli 11 e 92 del testo unico della 

legge di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e successive 

modifiche. 

 

8. I soggetti abilitati all’esercizio delle attività di agriturismo sono obbligati ogni tre anni a 

presentare una dichiarazione che attesti la sussistenza dei requisiti di idoneità. 

 

                                       
13 Parola sostituita dalla lett. e) dell’art. 2 della l.r. 5 luglio 2016, n. 22. Precedentemente il testo così recitava: 
“provinciale”. 
14 Lettera abrogata dall’art. 1, lett. c), num. 1), della l.r. 19 novembre 2020, n. 19. Precedentemente il testo 
così recitava: “esercitare, da almeno due anni, l’attività agricola in qualità di imprenditore agricolo titolare di azienda o, 
se si tratta di coniuge, parente entro il terzo o affine entro il secondo grado dell’imprenditore, in qualità di coadiuvante 
familiare comprovata dall’iscrizione all’INPS ai sensi dell’articolo 230 bis del codice civile”. 
15 Periodo sostituito dall’art. 1, lett. c), num. 2), della l.r. 19 novembre 2020, n. 19. Precedentemente il testo 
così recitava: “In tal caso, i requisiti di cui al comma 6 bis, lettera a) devono essere posseduti da almeno uno dei soci e i 
requisiti di cui alla lettera b), anche dal soggetto preposto all’esercizio dell’attività agrituristica”. 
16 Comma aggiunto dall’art. 1, lett. c), num. 3), della l.r. 19 novembre 2020, n. 19. 
17 Parola sostituita dalla lett. f) dell’art. 2 della l.r. 5 luglio 2016, n. 22. Precedentemente il testo così recitava: 
“provinciale”. 
18 Parola sostituita dalla lett. g) dell’art. 2 della l.r. 5 luglio 2016, n. 22. Precedentemente il testo così 
recitava: “provinciale”. 
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9. Qualora i soggetti stessi non adempiano a tale obbligo, la Regione19 provvede alla cancellazione 

provvisoria dall’elenco e comunica la propria determinazione all’interessato con l’indicazione del 

termine per eventuali controdeduzioni. Decorso tale termine la Regione20 adotta il 

provvedimento definitivo, da notificare al soggetto interessato e al Comune competente. 

 

Art. 14 

(Disciplina amministrativa) 

 

1. Coloro che sono iscritti nell’elenco di cui all'articolo 13 e che intendono esercitare l’attività di 

agriturismo presentano al comune nel cui territorio è ubicata l’azienda la dichiarazione di inizio 

attività alla quale sono allegati: 

 

a) una relazione dettagliata delle attività proposte fra quelle riconosciute idonee in sede di 

iscrizione nell’elenco regionale21 provinciale con l’indicazione: 

 
 delle caratteristiche dell’azienda, degli edifici e delle aree da adibire ad uso agrituristico; 

 

 della capacità ricettiva; 

 

 di eventuali periodi di sospensione dell’attività agrituristica nell’arco dell'anno; 

 

 del numero delle persone addette e del relativo rapporto con l’azienda agricola; 

 

 del possesso della qualifica di imprenditore agricolo; 

 

 della misura dell’apporto di prodotti propri. 

 

b) un’autocertificazione relativa all’idoneità igienico-sanitaria degli immobili e dei locali da 

utilizzare per lo svolgimento dell’attività di agriturismo; 

 

c) certificato di iscrizione nell’elenco regionale22 di cui all’articolo 13; 

 

d) atto di consenso del proprietario ove si tratti di azienda condotta da un soggetto diverso 

dal proprietario del fondo. 

 

1 bis. Il Comune comunica il ricevimento della dichiarazione inizio attività (…)23, alla Regione e 

all’Azienda sanitaria competente per territorio. 

 

2. L’esercizio dell’attività di agriturismo è intrapreso decorsi trenta giorni dalla data di 

presentazione della dichiarazione di cui al comma 1, dandone contestuale comunicazione al 

Comune nel cui territorio è ubicata l’azienda. 

 

3. Il Comune, nel termine di trenta giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al  comma 2, 

                                       
19 Parola sostituita dalla lett. h) dell’art. 2 della l.r. 5 luglio 2016, n. 22. Precedentemente il testo così 

recitava: “Provincia”. 
20 Parola sostituita dalla lett. h) dell’art. 2 della l.r. 5 luglio 2016, n. 22. Precedentemente il testo così 

recitava: “Provincia”. 
21 Parola sostituita dalla lett. a) dell’art. 3 della l.r. 5 luglio 2016, n. 22. Precedentemente il testo così 

recitava: “provinciale”. 
22 Parola sostituita dalla lett. a) dell’art. 3 della l.r. 5 luglio 2016, n. 22. Precedentemente il testo così 

recitava: “provinciale”. 
23 Parole soppresse dalla lett. b) dell’art. 3 della l.r. 5 luglio 2016, n. 22. Precedentemente il testo così 

recitava: “alla Provincia”. 
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in caso di accertata carenza delle condizioni, modalità e fatti legittimanti adotta motivati 

provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione dei suoi effetti, salvo che 

l’interessato, ove ciò sia possibile, provveda a conformare alla normativa vigente detta attività 

ed i suoi effetti entro un termine prefissato dall’amministrazione comunale, in ogni caso non 

inferiore a trenta giorni. 

 

4. Il titolare dell’attività agrituristica è tenuto, entro 30 giorni, a comunicare al Comune qualsiasi 

variazione delle attività in precedenza autorizzate, confermando, sotto propria responsabilità, la 

sussistenza dei requisiti e degli adempimenti di legge. 

 

4-bis. 24 Entro trenta giorni dall'iscrizione nell'elenco di cui all'articolo 13, comma 1, i soggetti di 

cui all'articolo 13, comma 5-quater, trasmettono, al comune ove è ubicata l'azienda, la 

comunicazione di intervenuta variazione della titolarità della medesima, confermando la 

sussistenza dei requisiti. 

 

5. Entro il 31 gennaio di ogni anno il Comune invia alla Regione25 un elenco aggiornato degli 

operatori agrituristici autorizzati con la localizzazione delle aziende e con l’indicazione delle 

singole iniziative. 

 

6. L’autorizzazione è sostitutiva di ogni altro provvedimento amministrativo. 

 

7. L’attività agrituristica può essere svolta tutto l’anno oppure, previa comunicazione al Comune, 

secondo periodi stabiliti dall’imprenditore agricolo. Tuttavia, ove se ne ravvisi la necessità per 

esigenze di conduzione dell’azienda agricola, è possibile sospendere la ricezione degli ospiti per 

brevi periodi, previa comunicazione al Comune. 

 

Art. 15 

(Obblighi degli operatori agrituristici) 

 

1. Gli operatori autorizzati allo svolgimento di attività agrituristiche sono obbligati a: 

 

a) esporre al pubblico l’autorizzazione comunale; 

 

b) esporre la dichiarazione delle tariffe, identificate in bassa, media e alta stagione, per 

pernottamento e ristoro, convalidate dal Comune, in un luogo ben visibile e comunque in ogni 

alloggio, punto ristoro e all’ingresso dell’area riservata ai campeggiatori; 

 

c) rispettare i limiti e le modalità indicate nell’autorizzazione medesima; 

 

d) comunicare al Comune, entro il 31 ottobre di ogni anno, per l’anno successivo, una 

dichiarazione contenente l’indicazione delle tariffe minime e massime per le attività indicate 

nell’autorizzazione; 

 

e) rispettare le tariffe comunicate al Comune; 

 

f) apporre all’esterno dell’edificio, in modo stabile e ben visibile, una targa, con la 

denominazione Azienda Agrituristica ed all’interno una tabella indicante le attività di cui al 

certificato di iscrizione all’elenco; 

 

                                       
24 Comma aggiunto dall’art. 1, comma 1, lett. d), della l.r. 19 novembre 2020, n. 19. 
25 Parola sostituita dalla lett. c) dell’art. 3 della l.r. 5 luglio 2016, n. 22. Precedentemente il testo così recitava: 
“Provincia”. 
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g) comunicare al Sindaco e alla Regione26 entro 30 giorni, l’eventuale cessazione dell’attività 

agrituristica. 

 

La Regione27 provvederà a comunicare celermente la cessazione dell’attività all’Osservatorio 

Agrituristico Regionale. 

 

2. Entro tre anni dall’iscrizione nell’elenco di cui all’articolo 13, gli operatori, fatti salvi eventuali 

impedimenti non dipendenti dalla loro volontà, devono iniziare l’attività agrituristica, pena la 

decadenza dell’iscrizione stessa e la restituzione delle eventuali provvidenze concesse. 

 

Art. 16 

(Programmazione agrituristica) 

 

1. La Regione, al fine di determinare un più incisivo e coerente sviluppo dell’agriturismo, elabora 

ogni tre anni il Programma Agrituristico Regionale. Il Programma stabilisce gli obiettivi da 

raggiungere ed in particolare: 

 

 individua le zone di prevalente interesse agrituristico; 

 

 coordina le iniziative di promozione dell’offerta agrituristica; 

 

 coordina le iniziative di formazione professionale. 

 

2. Il Programma annuale d'intervento della Regione è adottato dal dirigente generale del 

dipartimento della Giunta regionale competente in materia di agricoltura, di concerto con le 

associazioni agrituristiche emanazione delle organizzazioni professionali agricole maggiormente 

rappresentative nella regione, ed è approvato dal Consiglio regionale unitamente al bilancio 

annuale di previsione. Il Programma contiene: 
a) la perimetrazione delle zone d'intervento; 

b) le iniziative agrituristiche in atto con l'indicazione delle aziende autorizzate ai sensi della 

presente legge; 

c) le proposte d'intervento da realizzare28. 

 

3. (Abrogato)29 

 

4. (Abrogato)30 
 

 

                                       
26 Parola sostituita dalla lett. a) dell’art. 4 della l.r. 5 luglio 2016, n. 22. Precedentemente il testo così 
recitava: “Provincia”. 
27 Parola sostituita dalla lett. a) dell’art. 4 della l.r. 5 luglio 2016, n. 22. Precedentemente il testo così 
recitava: “Provincia”. 
28 Comma sostituito dalla lett. a) dell’art. 5 della l.r. 5 luglio 2016, n. 22. Precedentemente il testo così 
recitava: “I Piani Annuali Territoriali d’intervento delle Province di concerto con le Associazioni e Organizzazioni 
Agrituristiche più rappresentative, devono pervenire al Dipartimento «Agricoltura, Foreste, Forestazione» della Regione 
Calabria entro il 30 settembre di ogni anno”. 
29 Comma abrogato dalla lett. b) dell’art. 5 della l.r. 5 luglio 2016, n. 22. Precedentemente il  testo così 
recitava: ”Il Piano Annuale Territoriale d’intervento della Provincia, contiene: la perimetrazione delle zone d’intervento; le 
iniziative agrituristiche in atto con l’indicazione delle aziende autorizzate ai sensi della presente legge; le proposte 
d’intervento da realizzare”. 
30 Comma abrogato dalla lett. b) dell’art. 5 della l.r. 5 luglio 2016, n. 22. Precedentemente il  testo così 
recitava: ”Il Programma Annuale d’intervento della Regione, redatto dal Dipartimento 
«Agricoltura, Foreste e Forestazione» della Regione Calabria, sulla base dei Piani Annuali Territoriali d’intervento 
presentati dalle Province, è approvato dal Consiglio regionale unitamente al bilancio annuale di previsione”. 
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Art. 17 

(Osservatorio regionale dell’agriturismo) 

 

1. Presso il Dipartimento «Agricoltura, Foreste e Forestazione» della Regione Calabria, viene 

istituito l’Osservatorio Regionale per l’Agriturismo avente la funzione di monitorare in modo 

permanente il fenomeno agrituristico in tutto il territorio calabrese. 

 

2. L’Osservatorio Agrituristico regionale è composto da: 

 

 dall’assessore regionale all’agricoltura o da un suo delegato; 

 

 (…)31; 

 
 da un rappresentante per ognuna delle organizzazioni agricole maggiormente rappresentative a 

livello regionale; 

 
 da un rappresentante per ognuna delle associazioni agrituristiche emanazione delle 

organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative nella regione. 

 

3. L’Osservatorio è presieduto dall’Assessore all’Agricoltura o da un suo delegato. 

 

4. Le funzioni di segreteria sono svolte dal dirigente del settore della Giunta regionale competente 

in materia di agriturismo32. 

 

5. L’Osservatorio, in particolare: 

 

 cura la raccolta e l’elaborazione delle informazioni relative al settore agrituristico, provenienti 

(…)33 dalle Associazioni Agrituristiche; 

 

 collabora con l’Osservatorio Nazionale di cui all’articolo 13 della legge 20 febbraio 2006, n. 96; 

 

 pubblica periodicamente un rapporto sullo stato dell’agriturismo in Calabria; 

 
 formula proposte per lo sviluppo del settore e per la redazione del programma agrituristico 

regionale di cui all’art. 16. 

 

6. L’Osservatorio regionale, inoltre, promuove: 

 

 manifestazioni, convegni e seminari miranti a sensibilizzare l’ambiente agricolo sull’agriturismo; 

 

 iniziative di diffusione della conoscenza dell’agriturismo nelle scuole, nel mondo del lavoro 

anche tramite servizi radio-televisivi; 

 

 pubblicazioni divulgative delle iniziative agrituristiche regionali; 

 
 attività di studio e di ricerca sull’agriturismo ed opportune iniziative di formazione 

professionale; 

 

                                       
31 Parole soppresse dalla lett. a) dell’art. 6 della l.r. 5 luglio 2016, n. 22. Precedentemente il testo così 
recitava: “da un rappresentante di ciascuna amministrazione provinciale”. 
32 Parole sostituite dalla lett. b) dell’art. 6 della l.r. 5 luglio 2016, n. 22. Precedentemente il testo così 
recitava: “regionale per l’agriturismo”. 
33 Parole soppresse dalla lett. c) dell’art. 6 della l.r. 5 luglio 2016, n. 22. Precedentemente il testo così 
recitava: “dalle Province e”. 
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 promozione di itinerari agrituristici integrati; 

 
 partecipazione a fiere, mostre e altro con stand specifici dove esporre materiale pubblicitario e 

promozionale delle aziende e della regione; 

 
 creazione, realizzazione, gestione della banca dati agrituristica regionale contenente tutte le 

informazioni utili per il turista e la vetrina on-line con la prenotazione di tutte le aziende 
agrituristiche regolarmente iscritte all’elenco regionale; 

 

 interconnessione della banca dati con numerosi box information da collocare su tutto il 

territorio regionale per una consultazione in linea di tutto il settore agrituristico regionale. 

 

Art. 18 

(Albo per la tutela della qualità) 

 

1. È istituito presso la Giunta regionale l’albo regionale per la tutela della qualità dell’attività 

agrituristica. 

 

2. Le aziende autorizzate all’esercizio dell’attività agrituristica possono essere iscritte all’albo di cui 

al comma precedente sulla base: 

 
 della qualità e della tipicità delle strutture e, in particolare, dello stato di manutenzione e di 

conservazione, delle caratteristiche costruttive e funzionali, dei servizi connessi ed offerti, del 
comfort generale; 

 
 dell’ubicazione dell’azienda in zone di particolare valore agricolo- forestale, ambientale e 

paesaggistico; 

 

 dello stato di conduzione delle colture e degli allevamenti. 

 

3. Nell’albo vengono annotati la denominazione e l’ubicazione dell’azienda, gli estremi 

dell’autorizzazione comunale, i servizi da questa offerti. 

 

4. Le aziende interessate presentano, per l’iscrizione all’albo regionale, domanda alla Giunta 

regionale, entro il 31 marzo di ogni anno, corredata di tutti gli elementi utili per l’accertamento 

e la valutazione dei requisiti oggettivi e soggettivi di cui al precedente comma. Alla domanda 

deve essere allegata la ricevuta del versamento sull’apposito conto corrente regionale della 

somma di euro 250,00 (duecentocinquanta/00). 

5. La gestione e la tenuta dell’albo sono affidate al Dipartimento Agricoltura della Regione Calabria 

secondo modalità e procedure che saranno definite con regolamento di attuazione della 

presente legge. 

 

6. La Regione promuove l’attivazione di un marchio di qualità regionale identificativo delle aziende 

agrituristiche che abbiano i requisiti ed esercitano l’attività sulla base del sistema delle garanzie 

e dei controlli previsti dalla presente legge. La procedura ed il rilascio del marchio di qualità 

regionale sono regolate in sede di adozione del regolamento di attuazione della presente legge. 
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Art. 19 

(Vigilanza) 

 

1. La Regione
34

con ispezioni e controlli accerta35 che l’attività agrituristica sia svolta in conformità 

a quanto prescritto dalla presente legge regionale. 

 

In particolare accerta36: 

 

 che l’attività agrituristica sia svolta nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 2 e 6 della 

presente legge regionale; 

 

 che l’attività agrituristica sia svolta in rapporto di connessione con l'attività di coltivazione del 

fondo, di silvicoltura, di allevamento degli animali che devono rimanere principali; 

 

 che vengano rispettati i limiti di capienza fissati nella autorizzazione comunale che comunque 

non devono superare quelli previsti dall’articolo 6 della presente legge. 

 

2. L’esito dei controlli effettuati dalla Regione37 è comunicato al Comune dove ha sede 

l’agriturismo per l’eventuale assunzione dei provvedimenti di competenza. 

 

3. Nel caso in cui si ha la perdita del requisito di connessione le aziende già iscritte all’elenco 

possono ottenere dal Comune in cui esse sono ubicate la licenza di esercizio turistico 

commerciale secondo le procedure di legge e gli edifici perdono ai fini fiscali ed urbanistici il 

requisito di ruralità. 

 

4. (Abrogato) 38. 
 

CAPITOLO II 

Attività Didattica 

 

Art. 20 

(Finalità e oggetto) 

1. Con la presente legge la Regione Calabria in armonia con il proprio Statuto e nel rispetto del 

Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 228, nell’ambito delle attività connesse all’attività 

agricola, promuove la realizzazione di fattorie didattiche allo scopo di riavvicinare le giovani 

generazioni al mondo agricolo, alla sua storia, alle sue tradizioni, alla sua cultura, alle sue 

molteplici funzioni. 

 

2. Per le finalità di cui al comma 1, la Regione riconosce come aziende agricole didattiche le 

imprese agricole, singole o associate, come definite ai sensi dell’articolo 1 del Decreto 

legislativo 18 maggio 2001 n. 228, che si impegnano a svolgere, oltre alle attività tradizionali, 

attività didattiche e culturali volte alla conoscenza dei cicli biologici animali e vegetali e dei 

processi di produzione, trasformazione e conservazione dei prodotti agricoli e silvo-pastorali, 

                                       
34 Parole sostituite dall’art. 7, lett. a), num. 1), della l.r. 5 luglio 2016, n. 22. Precedentemente il testo così 
recitava: “Le Amministrazioni provinciali”. 
35 Parola sostituita dall’art. 7, lett. a), num. 2), della l.r. 5 luglio 2016, n. 22. Precedentemente il testo così 
recitava: “accertano”. 
36 Parola sostituita dall’art. 7, lett. a), num. 2), dell’art. 7 della l.r. 5 luglio 2016, n. 22. Precedentemente il 
testo così recitava: “accertano”. 
37 Parola sostituita dall’art. 7, lett. b), della l.r. 5 luglio 2016, n. 22. Precedentemente il testo così recitava: 
“Provincia”. 
38 Comma abrogato dall’art. 7, lett. c), della l.r. 5 luglio 2016, n. 22. Precedentemente il testo così recitava: 
”Entro il 31 dicembre di ogni anno le Province trasmettono alla Regione una relazione sull’attività di vigilanza e controllo 
esercitata”. 
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per educare ad un consumo alimentare consapevole, al rispetto per l’ambiente nell’ambito dello 

sviluppo sostenibile. 

 

 

Art. 21 

(Attività) 

 

1. L’azienda agricola deve programmare l’Offerta Didattica stabilendo i temi, gli obiettivi e il 

metodo. 

 

2. L’Offerta Didattica deve essere modulata ed adattata all’età dei visitatori. 

 

3. Le aziende agricole didattiche offrono all’utenza percorsi educativi e formativi, di uno o più 

giorni, incentrati sulla conoscenza dell’agricoltura, del territorio, dell’ambiente naturale, della 

gastronomia locale, della gestione delle risorse, del paesaggio, delle tradizioni rurali, 

dell’artigianato rurale ed artistico, dei modelli produttivi e sociali del passato e del presente e in 

generale del patrimonio storico-culturale per stimolare riflessioni e azioni consapevoli a favore 

dello sviluppo sostenibile. 

 

4. I percorsi didattici da proporre alle scuole e/o ai gruppi devono essere formulati e predisposti in 

base alle peculiarità dell’azienda e delle persone che li vivono e vi lavorano. 

 

5. Le attività didattiche, devono essere predisposte in base alle colture, agli allevamenti, agli 

impianti di trasformazione presenti in azienda, al territorio in cui l’azienda ricade, al paesaggio 

agrario, alle risorse naturalistiche dell’ambiente circostante. 

 

6. I Programmi didattici devono contenere attività volte a fare acquisire le conoscenze su: 

 

a) l’importanza del lavoro agricolo; 

 

b) il ruolo sociale e multifunzionale dell’agricoltura; 

 

c) i sistemi e le tecniche di coltivazione e di allevamento; 

 

d) i processi di trasformazione dei prodotti agricoli; 

 

e) le relazioni tra l’Agricoltura e l’Ambiente; 

 

f) i cicli della natura e le relazioni tra le varie componenti ambientali; 

 

g) le stagioni dell’agricoltura; 

h) l’educazione alimentare; 

 

i) l’educazione ambientale; 

 

j) le risorse storiche, culturali, naturali, archeologiche del territorio in cui ricade l’azienda. 

 

7. I programmi didattici devono prevedere attività pratiche e laboratori per permettere esperienze 

dirette tipo seminare, raccogliere, trasformare, costruire, catalogare campioni di vegetali e 

insetti, preparare cibi, ecc. 
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Art. 22 

(Requisiti) 

 

1. Le fattorie didattiche devono essere attrezzate e dotate di tutti gli strumenti e strutture 

necessarie per accogliere i partecipanti e garantire lo svolgimento delle attività didattiche e 

culturali previste. 

 

2. Le strutture di cui al comma precedente devono possedere i requisiti igienico-sanitari e di 

sicurezza previste dalle leggi vigenti in materia. 

 

3. Le fattorie didattiche che prevedono esclusivamente la somministrazione di spuntini e/o 

degustazione di prodotti aziendali, per la preparazione degli stessi possono fare uso della 

cucina domestica e di altri locali purché siano rispettati i requisiti previsti dalle disposizioni 

contenute nella normativa vigente e nei regolamenti edilizi e di igiene previsti per i locali ad uso 

abitativo. 

 

4. Per le aziende che prevedono consumazioni di pasti e il pernottamento, è obbligatorio 

possedere l’autorizzazione comunale secondo quanto stabilito dall’articolo 14 della presente 

legge. 

 

5. I titolari delle fattorie didattiche devono attenersi al rispetto della carta dei principi e dei 

requisiti di qualità, da approvarsi in sede di adozione del regolamento di attuazione della 

presente legge, e devono disporre di personale professionalmente formato per gestire 

l’accoglienza, l’assistenza, l’accompagnamento dei visitatori e le attività didattiche. 

 

Art. 23 

(Programma regionale) 

 

1. L’Assessorato regionale all’Agricoltura, di concerto con le Organizzazioni professionali agricole, 

in armonia con gli indirizzi della programmazione regionale e della pianificazione territoriale, 

ogni anno redige il programma regionale delle fattorie didattiche. 

 

Art. 24 

(Autorizzazioni) 

 

1. L’autorizzazione per l’esercizio dell’attività di fattorie didattiche è rilasciata dal Comune ove ha 

sede l’azienda interessata in armonia con le disposizioni previste dalla presente legge e in 

relazione all’attività svolta e ai servizi offerti. 

2. (Abrogato)39. 

 
Art. 25 

(Simbologia) 

 

1. L’Assessorato regionale all'Agricoltura di concerto con le Organizzazioni professionali agricole 

maggiormente rappresentative a livello nazionale e operanti nell’ambito regionale, definisce un 

simbolo distintivo che individua su tutto il territorio regionale le fattorie didattiche autorizzate. 

 

2. Il simbolo è riportato su tutto il materiale pubblicitario, illustrativo e segnaletica. 

 

                                       
39 Comma abrogato dall’art. 59, comma 1, della l.r. 12 giugno 2009, n. 19. 
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CAPITOLO III 

Fattorie sociali 

 
Art. 26 

(Finalità) 

 

1. La fattoria sociale ha lo scopo di perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione 

umana e all’integrazione sociale dei cittadini attraverso: 

 

a) la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi. I servizi debbono essere finalizzati alla 

promozione umana ed all’integrazione sociale dei cittadini, come interesse generale della 

comunità. Tale funzione viene svolta da quei servizi sociali ed assistenziali, scolastici di base e 

di formazione professionale, sanitari di base e ad elevata integrazione socio- sanitaria, tutti di 

rilevanza costituzionale; 

 

b) lo svolgimento di attività agricole e/o di servizi finalizzati all’inserimento lavorativo di 

persone svantaggiate, nella duplice prospettiva di realizzarne l’integrazione sociale con 

modalità produttive e non meramente assistenziali. 

 

2. La fattoria sociale ha lo scopo di fornire beni e servizi di utilità sociale, intendendo per questi 

tutti i beni e servizi prodotti o scambiati nei seguenti settori: 

 

a) assistenza sociale; 

 

b) assistenza sanitaria; 

 

c) assistenza socio-sanitaria; 

 

d) educazione, istruzione e formazione; 

 

e) turismo sociale; 

 

f) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica ed al 

successo scolastico e formativo. 

 

Art. 27 

(Soggetti) 

 

1. Le imprese agricole singole o associate, di cui al Decreto Legislativo n. 228 del 18 maggio 

2001, stipulano apposita convenzione o protocolli d’intesa con Enti pubblici, Cooperative sociali, 

Associazioni di volontariato e Enti no profit che erogano servizi socio-assistenziali e svolgono 

attività di utilità sociale mediante l’utilizzo di processi produttivi e di attrezzature propri delle 

attività agricole e ad esse connesse. 

 

2. I titolari delle imprese agricole di cui al comma 1 o propri collaboratori, designati allo 

svolgimento dell’attività agrisociale, devono conseguire la qualifica di «operatore agrisociale» 

attraverso la partecipazione ad appositi corsi di formazione professionale. 
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Art. 28 

(Attività) 

 

1. Terapia e riabilitazione: 

 

a) terapie assistite con gli animali (pet-therapy, ippoterapia, opoterapia) e ortocolturali rivolte 

a soggetti disabili e affetti da patologie psichiatriche; 

 

b) attività di riabilitazione, ospitalità e integrazione sociale rivolta ad anziani, dipendenti da 

alcool e/o da stupefacenti, traumatizzati psichici, ex detenuti e affetti da disagi 

comportamentali (anche bullismo). 

 

2. Inserimento lavorativo: 

 

a) formazione che mira all’inclusione lavorativa nelle pratiche agricole di disabili fisici e 

detenuti. 

 

3. «Rieducazione», didattica e attività ludico-ricreative: 

 

a) attività che mirano a riportare equilibrio nelle forme di disagio comportamentale, di 

apprendimento e di inserimento; 

 

b) costituzione di agriasili e agrinidi, con attività anche ludico-ricreative e di aggregazioni che 

mirano alla scoperta del mondo rurale e dei cicli produttivi. 

 
 

CAPITOLO IV 

Disposizioni comuni, transitorie e finali 

 

 

Art. 29 

(Regolamento di attuazione) 

 

1. La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, sentite le organizzazioni 

professionali agricole maggiormente rappresentative, approva entro 90 giorni dalla entrata in 

vigore della presente legge, il regolamento di attuazione, previo parere della Commissione 

consiliare competente. 

 
 

Art. 30 

(Norme transitorie) 

 

1. Gli operatori agrituristici che, alla data di entrata in vigore della presente legge, sono titolari di 

autorizzazione comunale all’esercizio di attività agrituristica, sono iscritti d’ufficio nell’elenco di 

cui all’articolo 13, e permangono iscritti per un periodo non superiore a due anni, entro il quale 

devono adeguarsi alle norme di cui alla presente legge. 

 

2. Spetta alle amministrazioni provinciali la verifica dell’avvenuto adempimento, in assenza del 

quale è proposta al Comune l’applicazione delle sanzioni di cui al successivo articolo 31. 

 

3. Tutto quanto non previsto nella presente legge è demandato al regolamento di attuazione di cui 

all’articolo 29. 
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Art. 31 

(Sanzioni) 

 

1. È sottoposto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 500,00 (cinquecento/00) a euro 

3.000,00 (tremila/00) l’imprenditore agricolo che esercita l’attività agrituristica senza aver 

presentato la necessaria dichiarazione di avvio attività (DAA) di cui all’articolo 14. In tal caso, 

oltre alla sanzione pecuniaria, il Comune dispone il divieto di prosecuzione dell’attività. 

 

2. È sottoposto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000,00 (duemila/00) a euro 

10.000,00 (diecimila/00) chiunque utilizzi la denominazione «agriturismo» in quanto privo dei 

requisiti soggettivi e oggettivi necessari per lo svolgimento dell’attività agrituristica. In tal caso, 

oltre alla sanzione pecuniaria, il Comune dispone il divieto di prosecuzione dell’attività. 

 

3. In caso di più violazioni nel corso dell’anno degli obblighi previsti dalla presente legge il Sindaco 

del Comune dove ha sede l’azienda agrituristica, dispone la sospensione dell’autorizzazione con 

effetto immediato fino alla definizione del procedimento amministrativo. 

 

4. Per quanto riguarda le sanzioni di cui sopra il Sindaco, per i relativi adempimenti di 

competenza, ha l’obbligo di comunicare il provvedimento adottato al dirigente generale del 

dipartimento della Giunta regionale competente in materia di agricoltura ed all’Osservatorio 

regionale di cui all’articolo 1740. 

 

5. Per l’applicazione delle sanzioni valgono le norme previste dalla legislazione vigente. Le sanzioni 

amministrative sono applicate dai Comuni, che introitano i relativi proventi. 

 
  

                                       
40 Parole sostituite dalla lett. a) dell’art. 8 della l.r. 5 luglio 2016, n. 22. Precedentemente il testo così 
recitava: “Dipartimento Agricoltura, all’Osservatorio regionale e alla Provincia competente territorialmente”. 
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Allegato A 

 

Parametri Tempo Lavoro Per L’Attività Agricola 

 
Coltivazioni  Minimo Massimo  

Seminativo asciutto semplice ed erborato gg. II. 10 20 Ha/anno 

Foraggere irrigue gg. II. 20 30 Ha/anno 

Colture industriali e ortaggi a pieno campo gg. II. 150 200 Ha/anno 

Ortaggi in coltura semi-protetta gg. II. 250 300 Ha/anno 

 
 

 Ortaggi in serra gg. II. 1000 1200 Ha/anno 

Fiori e/o piante ornamentali in serra gg. II. 1200 1500 Ha/anno 

Agrumeto gg. II. 60 90 Ha/anno 

Frutteto gg. II. 80 120 Ha/anno 

Piccoli frutti gg. II. 350 400 Ha/anno 

Vigneto da vino gg. II. 80 120 Ha/anno 

Vigneto da tavola gg. II. 120 140 Ha/anno 

Vigneto protetto gg. II. 130 150 Ha/anno 

Oliveto da olio gg. II. 50 80 Ha/anno 

Oliveto da mensa gg. II. 70 100 Ha/anno 

Castagneto da frutto gg. II. 20 30 Ha/anno 

Pascolo gg. II. 3 6 Ha/anno 

Bosco gg. II. 5 10 Ha/anno 

 
Allevamenti  Minimo Massimo  

Bovini da carne gg. II. 6 10 Per capo/anno 

Bovini da latte gg. II. 10 15 Per capo/anno 

Ovicaprini gg. II. 2 4 Per capo/anno 

Suini gg. II. 3 5 Per capo/anno 

Equini gg. II. 3 5 Per capo/anno 

Conigli gg. II.  150 Per 100 fattrici/anno 

Polli da carne gg. II.  150 Per 5000 capi/anno 

Ovaiole gg. II.  300 Per 5000 capi/anno 

Api gg. II. 30 40 Per 25 famiglie/anno 

 

 

Parametri Tempo Lavoro Per L’Attività Agrituristica 

 

Ospitalità 

 

In 

appartamenti/monolocali 

ore/mese 

In camere di 2 posti letto ore/giorno 

 

Posti letto 
 

Ore lavoro 
N° camere 

autorizzat

e 

Alloggio Alloggio + 1a 

colazione 

Alloggio + 

½ pensione 
Alloggio + 

pensione 

2 12 1 0,05 1 2.05 3.05 

4 14 2 1 1.05 3.02 4.03 

6 16 3 1.04 1.09 3.09 5.01 

8 18 4 1.08 2.04 4.05 6 

10 20 5 2.02 2.09 5.01 6.09 
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12 22 6 2.06 3.04 5.07 7.08 

14 24 7 3 3.09 6.02 8.04 

16 26 8 3.04 4.04 6.07 9 

18 28 9 3.08 4.09 7.02 9.06 

20 30 10 4.02 5.03 7.09 10.05 

22 32 11 4.06 5.08 8.06 11.04 

24 34 12 5 6.02 9.03 12.03 

26 36 13 5.04 6.07 9.09 13.01 

28 38 14 5.08 7.02 10.05 13.08 

30 40 15 6.02 7.07 11.01 14.05 

 

 

 

Agricampeggio: ore/mese 6 per piazzola di sosta autorizzata Ristoro agrituristico 

Posti a tavola 

autorizzati 

 Cena giorni di apertura Pranzo e cena giorni di apertura 

  1 2 3 4 5 6 1 2 3 4 5 6 

10 Ore/sett. 4 8 12 17 21 25 7 13 20 25 30 35 

20 Ore/sett. 6 12 18 24 30 35 10 20 30 39 47 55 

30 Ore/sett. 8 17 25 33 42 50 13 27 40 53 67 75 

40 Ore/sett. 10 21 30 40 51 60 16 31 45 59 73 87 

50 Ore/sett. 12 24 36 48 60 70 20 40 60 74 88 100 

60 Ore/sett. 14 29 43 57 71 84 22 42 62 82 102 120 

 
 
 

Attività ricreative e culturali 

 

Per attività di maneggio 12 ore/mese per capo 

equino 

Per altre attività ricreative (pesca, gioco a bocce, bicicletta, ecc.) 10% dell’attività di 
ospitalità 

Per attività culturali (spettacoli, serate danzanti e musicali, ecc.) 5 giorni/anno 

 

Trasporti, sorveglianza, operazioni generiche, contabilità 

 
Per attività di ospitalità e/o agricampeggio 30 ore/anno 

Per attività di ristoro agrituristico e/o somministrazione pasti ½ ora/giorno 

 

La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo, a chiunque 

spetti, di osservarla e farla osservare come legge della Regione Calabria. 
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LEGGE 28 agosto 1997, n. 285 

  Disposizioni per  la promozione  di diritti  e di  opportunita' per
l'infanzia e l'adolescenza.

(GU n.207 del 5-9-1997)
 

 Vigente al: 20-9-1997  

 

  La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno 
approvato; 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
                              Promulga 
la seguente legge: 
                               Art. 1. 
          (Fondo nazionale per l'infanzia e l'adolescenza) 
  1. E' istituito, presso la Presidenza del Consiglio  dei  ministri,
il Fondo nazionale per l'infanzia e  l'adolescenza  finalizzato  alla
realizzazione di interventi a livello nazionale, regionale  e  locale
per favorire la promozione dei diritti, la qualita'  della  vita,  lo
sviluppo,  la  realizzazione   individuale   e   la   socializzazione
dell'infanzia e dell'adolescenza, privilegiando  l'ambiente  ad  esse
piu' confacente ovvero la famiglia naturale, adottiva o  affidataria,
in  attuazione  dei  principi  della  Convenzione  sui  diritti   del
fanciullo resa esecutiva ai sensi della legge 27 maggio 1991, n. 176,
e degli articoli 1 e 5 della legge 5 febbraio 1992, n. 104. 
  2. Il Fondo e' ripartito tra le regioni e le province  autonome  di
Trento e di Bolzano. Una quota pari al 30 per cento delle risorse del
Fondo e' riservata al, finanziamento di interventi da realizzare  nei
comuni di Venezia, Milano, Torino, Genova,  Bologna,  Firenze,  Roma,
Napoli, Bari, Brindisi, Taranto, Reggio Calabria, Catania, Palermo  e
Cagliari. La ripartizione del Fondo e della quota riservata  avviene,
per il  50  per  cento,  sulla  base  dell'ultima  rilevazione  della
popolazione minorile effettuata dall'Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) e per il 50 per cento secondo i seguenti criteri: 
  a)  carenza  di  strutture  per  la  prima  infanzia   secondo   le
indicazioni del Centro nazionale di documentazione e di  analisi  per
l'infanzia della Presidenza del Consiglio dei ministri; 
  b)   numero   di   minori   presenti   in   presidi    residenziali
socio-assistenziali in base all'ultima rilevazione dell'ISTAT; 
  c) percentuale di dispersione scolastica nella scuola  dell'obbligo
come accertata dal Ministero della pubblica istruzione; 
  d) percentuale di famiglie con figli minori che vivono al di  sotto
della soglia di poverta' cosi' come stimata dall'ISTAT; 
  e) incidenza percentuale del coinvolgimento di minori in  attivita'
criminose come accertata dalla Direzione generale dei servizi  civili
del Ministero dell'interno,  nonche'  dall'Ufficio  centrale  per  la
giustizia minorile del Ministero di grazia e giustizia. 
  3. Entro sessanta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore  della
presente legge, il Ministro per la solidarieta' sociale, con  proprio
decreto emanato di concerto con i Ministri dell'interno, del  tesoro,
di grazia e giustizia e con il Ministro  per  le  pari  opportunita',
sentite la Conferenza permanente per i  rapporti  tra  lo  Stato,  le
regioni e le province autonome di Trento  e  di  Bolzano  nonche'  le
Commissioni parlamentari competenti, provvede alla ripartizione delle
quote del Fondo tra le regioni e le province autonome di Trento e  di
Bolzano e di quelle riservate ai comuni, ai sensi del comma 2. 
  4. Per il finanziamento del Fondo e' autorizzata la spesa  di  lire
117 miliardi per l'anno 1997 e  di  lire  312  miliardi  a  decorrere
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dall'anno 1998. 
          Avvertenza: 
                        Il testo delle note e' stato redatto ai sensi 
                dell'art. 3, del testo unico delle disposizioni sulla 
               promulgazione delle leggi, sull'emanazione dei decreti 
                del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
                   ufficiali della Repubblica italiana, approvato con 
                    D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di 
                    facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
               modificate o delle quali e' operato il rinvio. Restano 
             invariati il valore e l'efficacia degli atti legislativi 
          qui trascritti. 

                               Art. 2.
                 (Ambiti territoriali di intervento)
  1.   Le   regioni,   nell'ambito  della  programmazione  regionale,
definiscono, sentiti gli enti locali, ai sensi dell'articolo 3, comma
6, della legge 8 giugno 1990, n.  142,  ogni  tre  anni,  gli  ambiti
territoriali  di  intervento  tenuto  conto della presenza dei comuni
commissariati ai sensi dell'articolo  15-bis  della  legge  19  marzo
1990,  n.  55,  e  successive  modificazioni,  e procedono al riparto
economico  delle  risorse  al  fine  di  assicurare  l'efficienza   e
l'efficacia  degli interventi e la partecipazione di tutti i soggetti
coinvolti Possono essere individuati, quali  ambiti  territoriali  di
intervento, comuni, comuni associati ai sensi degli articoli 24, 25 e
26 della legge 8 giugno 1990, n. 142, comunita' montane e province.
  2.   Gli  enti  locali  ricompresi  negli  ambiti  territoriali  di
intervento di cui al comma 1, mediante accordi di programma  definiti
ai  sensi  dell'articolo  27  della  legge 8 giugno 1990, n. 142, cui
partecipano, in particolare, i provveditorati agli studi, le  aziende
sanitarie  locali  e  i  centri  per la giustizia minorile, approvano
piani territoriali di intervento della durata massima di un triennio,
articolati in progetti immediatamente esecutivi, nonche' il  relativo
piano  economico e la prevista copertura finanziaria. Gli enti locali
assicurano la partecipazione delle organizzazioni  non  lucrative  di
utilita'  sociale  nella definizione dei piani di intervento. I piani
di  intervento  sono   trasmessi   alle   regioni,   che   provvedono
all'approvazione  ed  alla  emanazione  della  relativa  delibera  di
finanziamento a valere sulle quote del Fondo di cui all'articolo 1 ad
esse attribuite ai sensi del medesimo articolo 1, comma 3, nei limiti
delle disponibilita' assegnate ad ogni ambito territoriale,  entro  i
successivi  sessanta  giorni.  Le regioni possono impiegare una quota
non superiore al 5 per cento delle risorse  loro  attribuite  per  la
realizzazione  di programmi interregionali di scambio e di formazione
in materia di servizi per l'infanzia e per l'adolescenza.
  3.  Le  regioni  possono   istituire   fondi   regionali   per   il
finanziamento  dei piani di intervento ad integrazione delle quote di
competenza regionale del Fondo di  cui  all'articolo  1,  nonche'  di
interventi non finanziati dallo stesso Fondo.

                               Art. 3.
                      (Finalita' dei progetti)
  1.  Sono ammessi al finanziamento del Fondo di cui all'articolo 1 i
progetti che perseguono le seguenti finalita':
  a) realizzazione di servizi di  preparazione  e  di  sostegno  alla
relazione   genitore-figli,  di  contrasto  della  poverta'  e  della
violenza, nonche' di misure alternative al  ricovero  dei  minori  in
istituti   educativo-assistenziali,   tenuto   conto  altresi'  della
condizione dei minori stranieri;
  b) innovazione e sperimentazione di servizi socio-educativi per  la
prima infanzia;
  c)  realizzazione  di  servizi ricreativi ed educativi per il tempo
libero, anche nei periodi di sospensione delle attivita' didattiche;
  d) realizzazione di azioni positive per la promozione  dei  diritti
dell'infanzia  e dell'adolescenza, per l'esercizio dei diritti civili
fondamentali, per  il  miglioramento  della  fruizione  dell'ambiente
urbano  e naturale da parte dei minori, per lo sviluppo del benessere
e della qualita' della vita dei minori, per  la  valorizzazione,  nel
rispetto   di  ogni  diversita',  delle  caratteristiche  di  genere,
culturali ed etniche;
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  e) azioni per il sostegno economico ovvero di servizi alle famiglie
naturali o affidatarie che abbiano al loro interno uno o piu'  minori
con handicap al fine di migliorare la qualita' del gruppo-famiglia ed
evitare qualunque forma di emarginazione e di istituzionalizzazione.

                               Art. 4.
         (Servizi di sostegno alla relazione genitore-figli
                 di contrasto della poverta' e della
          violenza, nonche' misure alternative al ricovero
           dei minori in istituti educativo-assistenziali)
  1.  Le  finalita'  dei  progetti  di  cui  all'articolo 3, comma 1,
lettera a), possono essere perseguite, in particolare, attraverso:
  a) l'erogazione di un minimo vitale a favore di minori in stato  di
bisogno  inseriti  in  famiglie  o affidati ad uno solo dei genitori,
anche se separati;
  b) l'attivita'  di  informazione  e  di  sostegno  alle  scelte  di
maternita'   e   paternita',  facilitando  l'accesso  ai  servizi  di
assistenza alla famiglia ed alla maternita'  di  cui  alla  legge  29
luglio 1975, n. 405, e successive modificazioni;
  c)  le azioni di sostegno al minore ed ai componenti della famiglia
al  fine  di  realizzare  un'efficace  azione  di  prevenzione  delle
situazioni  di  crisi  e  di  rischio psico-sociale anche mediante il
potenziamento di servizi di rete per interventi domiciliari,  diurni,
educativi  territoriali,  di sostegno alla frequenza scolastica e per
quelli di pronto intervento;
  d) gli affidamenti familiari sia diurni che residenziali,
  e) l'accoglienza  temporanea  di  minori,  anche  sieropositivi,  e
portatori  di  handicap  fisico,  psichico  e  sensoriale, in piccole
comunita' educativo-riabilitative;
  f) l'attivazione di residenze per donne  agli  arresti  domiciliari
nei  casi  previsti  dall'articolo  47-ter, comma 1, numero 1), della
legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni, alle  quali
possono  altresi'  accedere  i  padri  detenuti, qualora la madre sia
deceduta o sia assolutamente impossibilitata a prestare assistenza ai
figli minori;
  g) la realizzazione di case di accoglienza per donne in difficolta'
con figli minori, o in stato di gravidanza, nonche' la promozione  da
parte  di  famiglie  di  accoglienze  per genitori unici esercenti la
potesta' con figli minori al seguito;
  h) gli interventi di prevenzione e di assistenza nei casi di  abuso
o  di  sfruttamento  sessuale,  di  abbandono, di maltrattamento e di
violenza sui minori;
  i) i servizi di mediazione familiare e di consulenza per famiglie e
minori al fine del superamento delle difficolta' relazionali;
  l) gli interventi diretti  alla  tutela  dei  diritti  del  bambino
malato ed ospedalizzato.
  2.  La  realizzazione  delle  finalita' di cui al presente articolo
avviene mediante progetti  personalizzati  integrati  con  le  azioni
previste nei piani socio-sanitari regionali.

                                Art 5
              (Innovazione e sperimentazione di servizi
               socio-educativi per la prima infanzia)
  1.  Le  finalita'  dei  progetti  di  cui  all'articolo 3, comma 1,
lettera b), possono essere perseguite, in particolare, attraverso:
  a) servizi con caratteristiche educative, ludiche, culturali  e  di
aggregazione sociale per bambini da zero a tre anni, che prevedano la
presenza  di  genitori,  familiari  o  adulti  che quotidianamente si
occupano  della   loro   cura,   organizzati   secondo   criteri   di
flessibilita';
  b) servizi con caratteristiche educative e ludiche per l'assistenza
a  bambini  da  diciotto mesi a tre anni per un tempo giornaliero non
superiore alle cinque ore, privi di servizi  di  mensa  e  di  riposo
pomeridiano.
  2.  I  servizi  di  cui al comma 1 non sono sostitutivi degli asili
nido previsti dalla legge 6 dicembre 1971, n. 1044, e possono  essere
anche autorganizzati dalle famiglie, dalle associazioni e dai gruppi.

                               Art. 6.
                  (Servizi ricreativi ed educativi
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                        per il tempo libero)
  1.  Le  finalita'  dei  progetti  di  cui  all'articolo 3, comma 1,
lettera c), possono essere perseguite, in particolare, attraverso  il
sostegno  e lo sviluppo di servizi volti a promuovere e a valorizzare
la partecipazione dei minori a  livello  propositivo,  decisionale  e
gestionale   in   esperienze   aggregative,   nonche'   occasioni  di
riflessione su temi rilevanti per la convivenza civile e lo  sviluppo
delle  capacita'  di  socializzazione  e di inserimento nella scuola,
nella vita aggregativa e familiare.
  2. I servizi di cui al comma 1 sono realizzati attraverso operatori
educativi con specifica competenza  professionale  e  possono  essere
previsti anche nell'ambito dell'attuazione del regolamento recante la
disciplina   delle   iniziative   complementari   e  delle  attivita'
integrative nelle istituzioni scolastiche, emanato  con  decreto  del
Presidente della Repubblica 10 ottobre 1996, n. 567.

                               Art. 7.
           (Azioni positive per la promozione dei diritti
                  dell'infanzia e dell'adolescenza)
  1.  Le  finalita'  dei  progetti  di  cui  all'articolo 3, comma 1,
lettera d), possono essere perseguite, in particolare, attraverso:
  a) interventi che facilitano l'uso del tempo e degli spazi urbani e
naturali, rimuovono ostacoli nella mobilita', ampliano  la  fruizione
di beni e servizi ambientali, culturali, sociali e sportivi;
  b)  misure  orientate  alla promozione della conoscenza dei diritti
dell'infanzia e dell'adolescenza presso tutta la cittadinanza  ed  in
particolare  nei  confronti  degli  addetti  a  servizi  di  pubblica
utilita';
  c) misure volte a promuovere la partecipazione dei bambini e  degli
adolescenti alla vita della comunita' locale, anche amministrativa.

                               Art. 8.
                     (Servizio di informazione,
                promozione, consulenza, monitoraggio
                         e supporto tecnico)
  1.  Il  Dipartimento  per  gli  affari sociali della Presidenza del
Consiglio  dei  ministri  attiva  un  servizio  di  informazione,  di
promozione,  di consulenza, di monitoraggio e di supporto tecnico per
la realizzazione delle finalita' della presente legge. A tali fini il
Dipartimento si avvale del Centro nazionale di  documentazione  e  di
analisi per l'infanzia.
  2. Il servizio svolge le seguenti funzioni:
  a)   provvede  alla  creazione  di  una  banca  dati  dei  progetti
realizzati a favore dell'infanzia e dell'adolescenza;
  b) favorisce la diffusione delle conoscenze  e  la  qualita'  degli
interventi;
  c)  assiste,  su  richiesta,  gli  enti  locali e territoriali ed i
soggetti di cui all'articolo  2,  comma  2,  nella  elaborazione  dei
progetti   previsti   dai   piani  territoriali  di  intervento,  con
particolare attenzione, altresi', per la realizzazione  dei  migliori
progetti  nelle  aree di cui all'obiettivo 1 del regolamento (CEE) n.
2052/88 del  Consiglio  del  24  giugno  1988,  come  definite  dalla
Commissione delle Comunita' europee.
  3.  Il servizio, in caso di rilevata necessita', per le funzioni di
segreteria  tecnica  relative  alle  attivita'  di  promozione  e  di
monitoraggio  e  per  le  attivita'  di  consulenza  e  di assistenza
tecnica, puo' avvalersi, sulla base di apposite convenzioni, di  enti
e  strutture  da individuare nel rispetto della normativa nazionale e
comunitaria sugli appalti pubblici di servizi.
  4. Entro sessanta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore  della
presente  legge,  il Ministro per la solidarieta' sociale, sentite le
Commissioni parlamentari competenti, con proprio  decreto,  definisce
le  modalita'  organizzative  e di funzionamento per l'attuazione del
servizio.
  5. Per il funzionamento del servizio e' autorizzata la spesa  annua
di lire 3 miliardi a decorrere dal 1997.

                               Art. 9.
              (Valutazione dell'efficacia della spesa)
  1.  Entro  il  30  giugno di ciascun anno, le regioni e le province
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autonome di Trento e di Bolzano presentano una relazione al  Ministro
per   la   solidarieta'  sociale  sullo  stato  di  attuazione  degli
interventi previsti  dalla  presente  legge,  sulla  loro  efficacia,
sull'impatto  sui minori e sulla societa', sugli obiettivi conseguiti
e sulle misure da adottare per migliorare le condizioni di  vita  dei
minori  nel rispettivo territorio. Qualora, entro due anni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,  le  regioni  non  abbiano
provveduto  all'impegno contabile delle quote di competenza del Fondo
di cui all'articolo 1 ed all'individuazione degli ambiti territoriali
di intervento di cui all'articolo 2, il Ministro per la  solidarieta'
sociale,  sentita  la  Conferenza  permanente  per  i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,
provvede  alla ridestinazione dei fondi alle regioni ed alle province
autonome di Trento e di Bolzano.
  2. Per garantire la tempestiva attuazione degli interventi  di  cui
alla   presente   legge   nei   comuni   commissariati,  il  Ministro
dell'interno,  con  proprio  decreto,  emanato  di  concerto  con  il
Ministro per la solidarieta' sociale, provvede a definire le funzioni
delle   prefetture  competenti  per  territorio  per  il  sostegno  e
l'assistenza  ai  comuni  ricompresi  negli  ambiti  territoriali  di
intervento di cui all'articolo 2.

                              Art. 10.
                      (Relazione al Parlamento)
  1.  Entro  il  30  settembre  di  ciascun  anno  il Ministro per la
solidarieta' sociale trasmette  una  relazione  al  Parlamento  sullo
stato   di  attuazione  della  presente  legge,  tenuto  conto  delle
relazioni presentate dalle  regioni  e  dalle  province  autonome  di
Trento e di Bolzano, ai sensi dell'articolo 9.

                              Art. 11. 
(Conferenza nazionale sull'infanzia e sull'adolescenza e  statistiche
                      ufficiali sull'infanzia) 
  1. Il Ministro per la solidarieta' sociale convoca  periodicamente,
e  comunque  almeno  ogni   tre   anni,   la   Conferenza   nazionale
sull'infarlzia e sull'adolescenza, organizzata dal  Dipartimento  per
gli affari sociali con  il  supporto  tecnico  ed  organizzativo  del
Centro nazionale di documentazione e  di  analisi  per  l'infanzia  e
della Conferenza  dei  presidenti  delle  regioni  e  delle  province
autonome di Trento e di Bolzano, sentite le Commissioni  parlamentari
competenti. Gli oneri derivanti dalla organizzazione della Conferenza
sono a carico del Fondo di cui all'articolo 1. 
  2.  Ai  fini  della  realizzazione  di  politiche  sociali  rivolte
all'infanzia e all'adolescenza, l'ISTAT, anche attraverso i  soggetti
che operano all'interno  del  Sistema  statistico  nazionale  di  cui
all'articolo 2 del decreto legislativo  6  settembre  1989,  n.  322,
assicura  un  flusso  informativo  con  periodicita'  adeguata  sulla
qualita' della  vita  dell'infanzia  e  dell'adolescenza  nell'ambito
della famiglia, della scuola e, in genere, della societa'. 

                              Art. 12.
                    (Rifinanziamento della legge
                       19 luglio 1991, n. 216)
  1.  Per  il  rifinanziamento  del fondo di cui all'articolo 3 della
legge 19 luglio 1991, n. 216, come  modificato  dall'articolo  3  del
decreto-legge  27 maggio 1994, n. 318, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 luglio 1994, n. 465, e' autorizzata la spesa  di  lire
30 miliardi per ciascuno degli anni 1997, 1998 e 1999.
  2.  Per  il  finanziamento dei progetti di cui all'articolo 4 della
citata legge n. 216 del 1991, e' autorizzata  la  spesa  di  lire  10
miliardi per ciascuno degli anni 1997, 1998 e 1999.
  3.  Agli  oneri  derivanti  dall'attuazione dei commi 1 e 2, pari a
lire 40 miliardi per ciascuno  degli  anni  1997,  1998  e  1999,  si
provvede   mediante   corrispondente   riduzione  dello  stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1997-1999, al capitolo  9001
dello stato di previsione del Ministero del tesoro per l'anno 1997, a
tal  fine  riducendo  di  pari  importo  l'accantonamento relativo al
Ministero dell'interno.
  4. I prefetti trasmettono i rendiconti delle somme accreditate  per
i finanziamenti di cui all'articolo 3, comma 2, della citata legge n.
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216  del  1991, agli uffici regionali di riscontro amministrativo del
Ministero dell'interno.

                              Art. 13.
                       (Copertura finanziaria)
  1.  All'onere  derivante dall'attuazione degli articoli 1 e 8 della
presente legge, pari a lire 120 miliardi per l'anno 1997 e a lire 315
miliardi per ciascuno degli anni 1998 e 1999,  si  provvede  mediante
corrispondente  riduzione  dello  stanziamento  iscritto, ai fini del
bilancio  triennale  1997-1999,  al  capitolo  6856  dello  stato  di
previsione  del  Ministero  del  tesoro  per  l'anno 1997, a tal fine
riducendo di pari importo l'accantonamento relativo  alla  Presidenza
del Consiglio dei ministri.
  2.  Le  somme stanziate per le finalita' di cui alla presente legge
possono  essere   utilizzate   quale   copertura   della   quota   di
finanziamento   nazionale   di   programmi  cofinanziati  dall'Unione
europea.
  3. Il Ministro del tesoro e' autorizzato ad apportare,  con  propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
  La presente legge,  munita del sigillo dello  Stato, sara' inserita
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.
    Data a Roma, addi' 28 agosto 1997
                              SCALFARO
                                   Prodi,  Presidente  del  Consiglio
                                  dei Ministri
                                   Turco,     Ministro     per     la
                                  solidarieta' sociale
 Visto, il Guardasigilli: Flick
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LEGGE 27 maggio 1991, n. 176 

   Ratifica   ed   esecuzione  della  convenzione  sui  diritti   del
fanciullo, fatta a New York il 20 novembre 1989.

(GU n.135 del 11-6-1991 - Suppl. Ordinario n. 35)
 

 Vigente al: 12-6-1991  

 

  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno
approvato;
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
                              PROMULGA
la seguente legge:
                               Art. 1.
  1. Il Presidente della Repubblica e' autorizzato  a  ratificare  la
convenzione  sui  diritti  del  fanciullo,  fatta  a  New  York il 20
novembre 1989.

                               Art. 2.
  1.  Piena  ed  intera  esecuzione  e'  data alla convenzione di cui
all'articolo 1 a decorrere dalla data della sua entrata in vigore  in
conformita'  a  quanto  disposto  dall'articolo  49 della convenzione
stessa.

                               Art. 3.
  1.  La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
  La presente legge, munita del sigillo dello Stato,  sara'  inserita
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.
  Data a Roma, addi' 27 maggio 1991
                               COSSIGA
                     ANDREOTTI, Presidente del Consiglio dei Ministri
                     DE MICHELIS, Ministro degli affari esteri
Visto, il Guardasigilli: MARTELLI

             Parte di provvedimento in formato grafico 

PRIMA PARTE

                      TRADUZIONE NON UFFICIALE 
                CONVENZIONE SUI DIRITTI DEL FANCIULLO 
                              Preambolo 
Gli Stati parti alla presente Convenzione 
Considerando che, in conformita' con  i  principi  proclmatati  nella
Carta delle Nazioni Unite il riconoscimento della dignita' inerente a
tutti i membri della  famiglia  umana  nonche'  l'uguaglianza  ed  il
carattere inalienabile dei loro  diritti  sono  le  fondamenta  della
liberta', della giustizia e della pace nel mondo, 
Tenendo presente che i popoli  delle  Nazioni  Unite  hanno  ribadito
nella Carta la loro fede nei diritti fondamentali dell'uomo  e  nella
dignita' e nel  valore  della  persona  umana  ed  hanno  risolto  di
favorire il progresso sociale e di instaurare migliori condizioni  di
vita in un maggiore liberta', 
Riconoscendo che le Nazioni Unite, nella Dichiarazione Universale dei
Dirittti dell'Uomo e nei Patti internazionali  relativi  ai  Dirittti
dell'Uomo hanno proclamato  ed  hanno  convenuto  che  ciascuno  puo'
avvalersi di tutti i diritti e di tutte le liberta' che vi sono enun-
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ciate, senza distinzione di sorta in particolare di razza, di colore,
di sesso, di lingua, di religione, di opinione  politica  o  di  ogni
altra opinione, di origine nazionale  o  sociale,  di  ricchezza,  di
nascita o di ogni altra circostanza, 
Rammentando che nella Dichiarazione Universale dei Diritti dell'Uomo,
le Nazioni Unite hanno proclamato che l'infanzia  ha  diritto  ad  un
aiuto e ad una assistenza particolari, 
Convinti che  la  famiglia,  unita  fondamentale  della  societa'  ed
ambiente naturale per la crescita ed il benessere  di  tutti  i  suoi
membri ed in particolare dei fanciulli, deve ricevere la protezione e
l'assistenza di cui necessita per poter svolgere integramente il  suo
ruolo nella collettivita', 
Riconoscendo che il fanciullo, ai fini  dello  sviluppo  armonioso  e
completo  della  sua  personalita'  deve  crescere   in   un'ambiente
familiare in un clima di felicita', di amore e di comprensione, 
In considerazione del  fatto  che  occorra  preparare  pienamente  il
fanciullo ad avere  una  sua  vita  individuale  nella  Societa',  ed
educarlo nello spirito degli  ideali  proclamati  nella  Carta  delle
Nazioni Unite, in particolare in uno spirito di pace, di dignita', di
tolleranza, di liberta', di uguaglianza e di solidarieta', 
Tenendo presente che  la  neccessita'  di  concedere  una  protezione
speciale al fanciullo  e'  stata  enunciata  nella  Dichiarazione  di
Ginevra del 1924 sui diritti del fanciullo e nella Dichiarazione  dei
Diritti del Fanciullo adottata dall'Assemblea Generale il 20 novembre
1959  e  riconosciuta  nella  Dichiarazione  Universale  dei  Diritti
dell'Uomo, nel Patto internazionale  relativo  ai  diritti  civili  e
politici - in  particolare  negli  articoli  23  e  24  -  nel  Patto
internazionale relativo ai diritti economici, sociali e  culturali  -
in  particolare  all'articolo  10-  e  negli  Statuti   e   strumenti
pertinenti delle Istituzioni  specializzate  e  delle  Organizzazioni
internazionali che si preoccupano del benessere del fanciullo, 
Tenendo presente che, come indicato nella Dichiarazione  dei  Diritti
dell'Uomo "il fanciullo, a causa  della  sua  mancanza  di  maturita'
fisica ed  intellettuale  necessita  di  una  protezione  e  di  cure
particolari, ivi compresa  una  protezione  legale  appropriata,  sia
prima che dopo la nascita, 
Rammentando le disposizioni della Dichiarazione sui principi  sociali
e  giuridici  applicabili  alla  protezione  ed  al   benessere   dei
fanciulli, considerati sopratutto sotto il profilo  delle  prassi  in
materia di adozione e di collocamento familiare a livello nazionale e
internazionale; dell'Insieme delle regole minime delle Nazioni  Unite
relative all'amministrazione  della  giustizia  minorile  (Regole  di
Beijing) e della Dichiarazione sulla protezione  delle  donne  e  dei
fanciulli in periodi di emergenza e di conflitto armato, 
Riconoscendo che vi sono in tutti i paesi  del  mondo  fanciulli  che
vivono in condizioni particolarmente difficili e  che  e'  necessario
prestare ad essi una particolare attenzione, 
Tenendo debitamente conto  dell'importanza  delle  tradizioni  e  dei
valori culturali di ciascun popolo per la protezione  e  lo  sviluppo
armonioso del fanciullo, 
Riconoscendo l'importanza della cooperazione  internazionale  per  il
miglioramento delle condizioni di  vita  dei  fanciulli  di  tutti  i
paesi, in particolare nei paesi in via di sviluppo, 
Hanno convenuto quanto segue: 
                           Articolo primo 
Ai sensi della presente Convenzione si  intende  per  fanciullo  ogni
essere umano avente un'eta' inferiore a diciott'anni, salvo se  abbia
raggiunto  prima  la   maturita'   in   virtu'   della   legislazione
applicabile. 

                             Articolo 2 
1. Gli Stati parti si impegnano  a  rispettare  i  diritti  enunciati
nella presente Convenzione ed a  garantirli  ad  ogni  fanciullo  che
dipende dalla loro giurisdizione, senza distinzione  di  sorta  ed  a
prescindere da ogni considerazione di razza, di colore, di sesso,  di
lingua, di religione, di opinione politica o altra  del  fanciullo  o
dei  suoi  genitori  o  rappresentanti  legali,  dalla  loro  origine
nazionale, etnica o sociale, dalla loro situazione finanziaria, dalla
loro incapacita', dalla loro nascita o da ogni altra circostanza; 
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2.  Gli  Stati  parti  adottano  tutti  i  provvedimenti  appropriati
affinche' il fanciullo sia effettivamente tutelato contro ogni  forma
di discriminazione o di sanzione motivate dalla  condizione  sociale,
dalle attivita', opinioni professate o convinzioni dei suoi genitori,
dei suoi rappresentanti legali o dei suoi familiari. 

                             Articolo 3 
1. In tutte le decisioni relative ai  fanciulli,  di  competenza  sia
delle istituzioni pubbliche o  private  di  assistenza  sociale,  dei
tribunali, delle autorita' amministrative o degli organi legislativi,
l'interesse superiore del fanciullo deve  essere  una  considerazione
preminente. 
2. Gli Stati  parti  si  impegnano  ad  assicurare  al  fanciullo  la
protezione e le cure necessarie al suo benessere,  in  considerazione
dei diritti e dei dover dei sui genitori, dei suoi tutori o di  altre
persone che hanno la sua responsabilita' legale, ed a tal  fine  essi
adottano  tutti  i  provvedimenti   legislativi   ed   amministrativi
appropriati. 
3.  Gli  Stati  parti  vigilano  affinche'  il  funzionamento   delle
istituzioni, servizi ed istituti che  hanno  la  responsabilita'  dei
fanciulli e che provvedono alla loro  protezione  sia  conforme  alle
norme stabilite dalle Autorita' competenti in particolare nell'ambito
della sicurezza e della salute e per quanto riguarda il numero  e  la
competenza del loro personale  nonche'  l'esistenza  di  un  adeguato
controllo. 

                             Articolo 4 
Gli Stati parti  si  impegnano  ad  adottare  tutti  i  provvedimenti
legislativi, amministrativi ed altri, necessari per attuare i diritti
riconosciuti  dalla  presente  Convenzione.  Trattandosi  di  diritti
economici, sociali e culturali essi adottano tali provvedimenti entro
i limiti delle risorse di cui dispongono e, se del caso,  nell'ambito
della coopperazione interanzionale. 

                             Articolo 5 
Gli Stati parti rispettano  la  responsabilita',  il  diritto  ed  il
dovere dei genitori  o,  se  del  caso,  dei  membri  della  famiglia
allargata o della collettivita', come previsto dagli usi locali,  dei
tutori o altre persone legalmente responsabili del fanciullo, di dare
a  quest'ultimo,  maniera  corrispondente  allo  sviluppo  delle  sue
capacita' l'orientamento ed i  consigli  adeguati  allaesercizio  dei
diritti che gli sono riconosciuti dalla presente Convenzione. 

                             Articolo 6 
1. Gli Stati parti riconoscono  che  ogni  fanciullo  ha  un  diritto
inerente alla vita. 
2. Gli Stati parti assicurano in tutta la  misura  del  possibile  la
sopravvivenza e lo sviluppo del fanciullo. 

                             Articolo 7 
1. Il fanciullo e' registrato immediatamente  al  momento  della  sua
nascita e  da  allora  ha  diritto  ad  un  nome,  ad  acquisire  una
cittadinanza e, nella  misura  del  possibile,  a  conoscere  i  suoi
genitori ed a essere allevato da essi. 
2. Gli Stati parti vigilano affinche' questi diritti siano attuati in
conformita con la loro legislazione nazionale e con gli obblighi  che
sono imposti  loro  dagli  strumenti  internazionali  applicabili  in
materia, in particolare nei casi in cui se cio' non fosse  fatto,  il
fanciullo verrebbe a trovarsi apolide. 

                             Articolo 8 
1. Gli Stati parti si impegnano a rispettare il diritto del fanciullo
a perseverare la propria identita, ivi compresa la sua  nazionalita',
il  suo  nome  e  le  sue  relazioni  famigliari,  cosi'  come   sono
riconosciute dalla legge, senza ingerenze illegali. 
2. Se un fanciullo e' illegalmente privato degli elementi costitutivi
della sua identita' o di alcuni  di  essi,  gli  Stati  parti  devono
concedergli  adeguata  assistenza  e  protezione  affinche'  la   sua
identita sia ristabilita il piu' rapidamente possibile. 
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                             Articolo 9 
1. Gli Stati parti vigilano affinche' il fanciullo non  sia  separato
dai suoi genitori contro la loro volonta'  a  meno  che  le  autorita
competenti non decidano, sotto riserva  di  revisione  giudiziaria  e
conformemente con le  leggi  di  procedura  applicabili,  che  questa
separazione e' necessaria nell'interesse  preminente  del  fanciullo.
Una decisione in questo senso puo' essere necessaria in  taluni  casi
particolari, ad esempio quando i genitori maltrattano o trascurano il
fanciullo oppure se vivono separati ed  una  decisione  debba  essere
presa riguardo al luogo di residenza del fanciullo. 
2. In tutti i casi previsti al paragrafo  1  del  presente  articolo,
tutte  le  Parti  interessate  devono  avere   la   possibilita'   di
partecipare alle deliberazioni e di far conoscere le loro opinioni. 
3. Gli Stati parti rispettano il diritto del  fanciullo  separato  da
entrambi i genitori o da uno di essi,  di  intrattenere  regolarmente
rapporti personali e contatti diretti con entrambi i suoi genitori, a
meno  che  cio'  non  sia  contrario  all'interesse  preminente   del
fanciullo. 
4. Se la separazione e' il risultato di provvedimenti adottati da uno
Stato  Parte,  come  la  detenzione,   l'imprigionamento,   l'esilio,
l'espulsione o la morte (compresa la  morte,  quale  che  ne  sia  la
causa, sopravvenuta durante la detenzione) di entrambi i  genitori  o
di uno di essi, o del  fanciullo,  lo  Stato  parte  fornisce  dietro
richiesta ai genitori, al fanciullo oppure, se del caso, ad un  altro
membro della famiglia,  le  informazioni  essenziali  concernenti  il
luogo dove si trovano il familiare o  i  familiari,  a  meno  che  la
divulgazione di tali informazioni  possa  mettere  a  repentaglio  il
benessere del fanciullo. Gli Stati parti vigilano  inoltre  affinche'
la presentazione di tale domanda non comporti di per se'  conseguenze
pregiudizievoli per la persona o per le persone interessate. 

                             Articolo 10 
1. In conformita' con l'obbligo  che  incombe  agli  Stati  parti  in
virtu' del paragrafo 1 dell'articolo 9, ogni domanda presentata da un
fanciullo o dai suoi genitori in vista di entrare in uno Stato  Parte
o  di  lasciarlo  ai  fini  di  un  ricongiungimento  familiare  sara
considerata con uno spirito positivo, con umanita' e  diligenza.  Gli
Stati parti vigilano  inoltre  affinche'  la  presentazione  di  tale
domanda non comporti conseguenze pregiudizievoli per gli autori della
domanda e per i loro fami liari. 
2. Un fanciullo i cui genitori risiedono in Stati diversi ha  diritto
ad intrattere rapporti personali  e  contatti  diretti  regolari  con
entrambi i suoi genitori, salvo le circostanze eccezionali. 
A tal fine, ed in conformita  con  l'obbligo  incombente  agli  Stati
parti, in virtu' del paragrafo 1 dell'articolo  9,  gli  Stati  parti
rispettano  il  diritto  del  fanciullo  e  dei  suoi   genitori   di
abbandonare ogni paese, compreso  il  loro  e  di  fare  ritorno  nel
proprio paese. Il diritto  di  abbandonare  ogni  paese  puo'  essere
regolamentato solo dalle limitazioni  stabilite  dalla  legislazione,
necessarie  ai  fini  della  protezione  della   sicurezza   interne,
dell'ordine pubblico, della salute o della moralita pubbliche, o  dei
diritti e delle liberta' di altrui, compatibili con gli altri diritti
riconosciuti nella presente Convenzione. 

                             Articolo 11 
1.  Gli  Stati  parti  adottano  provvedimenti   per   impedire   gli
spostamenti ed i non-ritorni illeciti di fanciulli all'estero. 
2. A tal fine, gli Stati parti favoriscono la conclusione di  accordi
bilaterali o multilaterali oppure l'adesione ad accordi esistenti. 

                             Articolo 12 
1. Gli Stati parti garantiscono al fanciullo capace di  discernimento
il diritto di esprimere liberamente la sua opinione su ogni questione
che lo interessa, le opinioni del fanciullo essendo debitamente prese
in considerazione tenendo conto della sua eta  e  del  suo  grado  di
maturita. 
2. A tal fine, si dara' in particolare al fanciullo  la  possibilita'
di essere ascoltato in ogni procedura  giudiziaria  o  amministrativa
che lo concerne, sia direttamente, sia tramite un rappresentante o un
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organo appropriato, in maniera compatibile con le regole di procedura
della legislazione nazionale; 

                             Articolo 13 
1. Il fanciullo ha diritto allaliberta di espressione. Questo diritto
comprende la  liberta  di  ricercare,  di  ricevere  e  di  divulgare
informazioni  ed  idee  di  ogni  specie,   indipendentemente   dalle
frontiere, sotto forma orale, scritta, stampata o  artistica,  o  con
ogni altro mezzo a scelta del fanciullo. 
2. L'esercizio di questo diritto puo' essere regolamentato unicamente
dalle limitazioni stabilite dalla legge e che sono necessarie: 
a) al rispetto dei diritti o della reputazioni di altrui; oppure 
b) alla salvaguardia della sicurezza nazionale, dell'ordine pubblico,
della salute o della moralita pubbliche. 

                             Articolo 14 
1. Gli Stati parti rispettano il diritto del fanciullo alla  liberta'
di pensiero, di coscienza e di religione. 
2. Gli Stati parti rispettano il diritto ed il  dovere  dei  genitori
oppure, se del  caso,  dei  rappresentanti  legali  del  bambino,  di
guidare quest'ultimo nello esercizio  del  summenzionato  diritto  in
maniera che corrisponda allo sviluppo delle sue capacita. 
3. La liberta' di manifestare la propria religione o convinzioni puo'
essere soggetta unicamente alle limitazioni prescritte  dalla  legge,
necessarie  ai  fini  del  mantenimento  della  sicurezza   pubblica,
dell'ordine pubblico, della  sanita'  e  della  moralita'  pubbliche,
oppure delle liberta' e diritti fondamentali dell'uomo. 

                             Articolo 15 
1. Gli Stati parti riconoscono i diritti del fanciullo alla  liberta'
di associazione ed alla liberta' di riunirsi pacificamente. 
2. L'esercizio di tali diriti puo' essere  oggetto  unicamente  delle
limitazioni  stabilite  dalla  legge,  necessarie  in   un   societa'
democratica nell'interesse della sicurezza nazionale, della sicurezza
o dell'ordine pubblico, oppure per tutelare la sanita' o la moralita'
pubbliche, o i diritti e la liberta' altrui. 

                             Articolo 16 
1. Nessun  fanciullo  sara'  oggetto  di  interferenze  arbitrarie  o
illegali  nella  sua  vita  privata,  nella  sua  famiglia,  nel  suo
domicilio o nella sua corrispondenza, e neppure di affronti  illegali
al suo onore e alla sua riputazione. 
2. Il fanciullo ha diritto alla protezione della  legge  contro  tali
interferenze o tali affronti. 

                             Articolo 17 
Gli Stati parti riconoscono l'importanza  della  funzione  esercitata
dai mass-media e vigilano affinche' il fanciullo  possa  accedere  ad
una informazione ed a materiali provenienti  da  fonti  nazionali  ed
internazionali varie, soprattutto se finalizzati a promuovere il  suo
benessere sociale, spirituale e morale nonche' la sua salute fisica e
mentale. A tal fine, gli stati parti: 
a) Incoraggiano i mass-media a divulgare informazioni e materiali che
hanno  una  utilita'  sociale  e  culturale  per   il   fanciullo   e
corrispondono allo spirito dell'articolo 29; 
b) Incoraggiano la cooperazione internazionale in vista di  produrre,
di scambiare e di divulgare informazioni e materiali di  questo  tipo
proventi da varie fonti culturali, nazioni ed internazionali; 
c)  Incoraggiano  la  produzione  e  la  diffusione  di   libri   per
l'infanzia; 
d) Incoraggiano i mass media a tenere conto in particolar modo  delle
esigenze linguistiche dei fanciulli autoctoni o  appartenenti  ad  un
gruppo no minoritario; 
e)  favoriscono  l'elaborazione  di  principi  direttivi  appropriati
destinati  a  proteggere  il  fanciullo  dalle  informazioni  e   dai
materiali che nuocciono al  suo  benessere  in  considerazione  delle
disposizioni degli articoli 13 e 18. 

                             Articolo 18 
1.  Gli  Stati  parti  faranno  del  loro  meglio  per  garantire  il
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riconoscimento del principio  comune  secondo  il  quale  entrambi  i
genitori  hanno  una  responsabilita'  comune  per  quanto   riguarda
l'educazione del fanciullo ed  il  provvedere  al  suo  sviluppo.  La
responsabilita' di allevare il  fanciullo  e  di  provvedere  al  suo
sviluppo incombe innanzitutto ai genitori  oppure,  se  del  caso  ai
genitori del fanciullo oppure, se del  caso  ai  suoi  rappresentanti
legali i quali devono essere  guidati  principalmente  dall'interesse
preminente del fanciullo. 
2. Al fine di garantire e di promuovere  i  diritti  enunciati  nella
presente Convenzione, gli Stati parti accordano gli aiuti appropriati
ai genitori ed ai rappresentanti legali del fanciullo  nell'esercizio
della responsabilita' che incombe loro di  allevare  il  fanciullo  e
provvedono  alla  creazione  di  istituzioni,  istituti   e   servizi
incaricati di vigilare sul benessere del fanciullo. 
3. Gli  Stati  parti  adottano  ogni  appropriato  provvedimento  per
garantire ai  fanciulli  i  cui  genitori  lavorano,  il  diritto  di
beneficiare dei servizi e degli istituti di assistenza  all'infanzia,
per i quali essi abbiano i requisiti necessari. 

                             Articolo 19 
1. Gli Stati parti adottano ogni misura legislativa,  amministrativa,
sociale ed educativa per tutelare il fanciullo contro ogni  forma  di
violenza,  di  oltraggio  o  di  brutalita'  fisiche  o  mentali,  di
abbandono o di  negligenza,  di  maltrattamenti  o  di  sfruttamento,
compresa la violenza sessuale, per tutto il tempo in cui e'  affidato
all'uno  o  all'altro,  o  ad  entrambi,  i  suoi  genitori,  al  suo
rappresentante legale (o rappresentanti legali), oppure ad ogni altra
persona che ha il suo affidamento. 
2.  Le  suddette  misure  di  protezione  concoreranno,  in  caso  di
necessita', procedure efficaci per la creazione di programmi  sociali
finalizzati a fornire l'appoggio necessario al fanciullo e  a  coloro
ai quali egli e' affidato, nonche' per altre forme di prevenzione, ed
ai   fini   dell'individuazione,   del    rapporto    dell'arbitrato,
dell'inchiesta, della trattazione e dei seguiti da dare  ai  casi  di
maltrattamento del fanciullo di cui  sopra;  esse  dovranno  altresi'
includere, se necessario, procedure di intervento giudiziario. 

                             Articolo 20 
1. Ogni fanciullo  il  quale  e'  temporaneamente  o  definitivamente
privato del  suo  ambiente  familiare  oppure  che  non  puo'  essere
lasciato in tale ambiente nel suo proprio interesse,  ha  diritto  ad
una protezione e ad aiuti speciali dello Stato. 
2. Gli Stati parti prevedono  per  questo  fanciullo  una  protezione
sostitutiva, in conformita' con la loro legislazione nazionale. 
3. Tale protezione sostitutiva puo' in particolare concretizzarsi per
mezzo  di  una  famiglia,  della   kafalah   di   diritto   islamico,
dell'adozione o  in  caso  di  necessita',  del  collocamento  in  un
adeguato istituto per l'infanzia. Nell'effettuare una  selezione  tra
queste soluzioni, si terra' debitamente conto della necessita' di una
certa continuita' nell'educazione del fanciullo,  nonche'  della  sua
origine etnica, religiosa, culturale e linguistica. 

                             Articolo 21 
Gli  Stati  Parti  che  ammettono  e/o  autorizzano  l'adozione,   si
accertano  che   l'interesse   superiore   del   fanciullo   sia   la
considerazione fondamentale in materia, e: 
a) Vigilano affiche' l'adozione di un fanciullo sia autorizzata  solo
dalle Autorita' competenti le quali verificano, in conformita' con la
legge  e  con  le  procedure  applicabili  ed  in  base  a  tutte  le
informazioni affidabili relative al caso  in  esame,  che  l'adozione
puo' essere effettuata in considerazione della situazione del bambino
in rapporto al padre ed alla madre, genitori e rappresentanti  legali
e che, ove fosse necessario, le persone  interessate  hanno  dato  il
loro  consenso  all'adozione  in  cognizione  di  causa,  dopo   aver
acquisito i pareri necessari; 
b)  Riconoscono  che  l'adozione  all'estero  puo'  essere  presa  in
considerazione come un altro mezzo per garantire le  cure  necessarie
al fanciullo, qualora quest'ultimo non possa essere messo a balia  in
una famiglia, oppure  in  una  famiglia  di  adozione  oppure  essere
allevato in maniera adeguata; 
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c) Vigilano, in caso di adozione all'estero, affinche'  il  fanciullo
abbia il beneficio di  garanzie  e  di  norme  equivalenti  a  quelle
esistenti per le adozioni nazionali; 
d) Adottano ogni adeguata misura per vigilare affinche', in  caso  di
adozione all'estero, il collocamento del fanciullo non diventi  fonte
di  profitto  materiale  indebito  per  le  persone   che   ne   sono
reponsabili; 
e) Ricercano le finalita' del presente articolo stipulando accordi  o
intese bilaterali o multilaterali a seconda dei casi, e  si  sforzano
in questo contesto di vigilare affinche' le sistemazioni di fanciulli
all'estero  siano  effettuate  dalle   autorita'   o   dagli   organi
competenti. 

                             Articolo 22 
1. Gli Stati parti adottano misure adeguate affinche' un fanciullo il
quale  cerca  di  ottenere  lo  statuto  di  rifugiato,   oppure   e'
considerato come rifugiato ai sensi delle regole  e  delle  procedure
del  diritto  internazionale  o   nazionale   applicabile,   solo   o
accompagnato dal padre e dalla madre o da ogni altra  persona,  possa
beneficiare della protezione e della assistenza umanitaria necessarie
per consentirgli di usufruire dei diritti che gli  sono  riconosciuti
dalla presente Convenzione e  dagli  altri  strumenti  internazionali
relativi ai diritti dell'uomo o di natura  umanitaria  di  cui  detti
Stati sono parti. 
2. A tal fine, gli Stati parti collaborano,  a  seconda  di  come  lo
giudichino    necessario,    a    tutti    gli    sforzi     compiuti
dall'Organizzazione delle Nazioni Unite  e  le  altre  organizzazioni
intergovernative o non governative  competenti  che  collaborano  con
l'Organizzazione delle Nazioni Unite, per  proteggere  ed  aiutare  i
fanciulli che si  trovano  in  tale  situazione  e  per  ricercare  i
genitori o altri fami liari di ogni fanciullo rifugiato  al  fine  di
ottenere le  informazioni  necessarie  per  ricongiungerlo  alla  sua
famiglia.  Se  il  padre,  la  madre  o  ogni  altro  familiare  sono
irreperibili,  al  fanciullo  sara'  concessa,  secondo  i   principi
enunciati nella presente Convenzione, la stessa protezione di  quella
di  ogni  altro  fanciullo  definitivamente  oppure   temporaneamente
privato del suo ambiente familiare per qualunque motivo. 

                             Articolo 23 
1.  Gli  Stati  parti  riconoscono  che  i  fanciulli  mentalmente  o
fisicamente handicappati devono condurre una vita piena e decente, in
condizioni che garantiscano la  loro  dignita'  favoriscano  la  loro
autonomia ed agevolino una loro attiva partecipazione alla vita della
comunita'. 
2. Gli Stati parti riconoscono il diritto dei fanciulli  handicappati
di beneficiare di cure speciali ed incoraggiano  e  garantiscono,  in
considerazione delle  risorse  disponibili,  la  concessione,  dietro
richiesta,  ai  fanciulli  handicappati  in  possesso  dei  requisiti
richiesti, ed a coloro i quali ne hanno  la  custodia,  di  un  aiuto
adeguato alle condizioni del fanciullo ed alla  situazione  dei  suoi
genitori o di coloro ai quali egli e' affidato. 
3.  In  considerazione  delle   particolari   esigenze   dei   minori
handicappati, l'aiuto fornito in conformita' con il paragrafo  2  del
presente articolo e'  gratuito  ogni  qualvolta  cio'  e'  possibile,
tenendo conto delle risorse finanziarie dei loro genitori o di coloro
ai quali il minore e' affidato. Tale aiuto e' concepito in modo  tale
che  i  minori  handicappati  abbiano  effettivamente  accesso   alla
educazione,   alla   formazione,   alle    cure    sanitarie,    alla
riabilitazione,  alla  preparazione  al  lavoro  ed  alle   attivita'
ricreative e possano beneficiare di questi servizi in maniera atta  a
concretizzare la  piu'  completa  integrazione  sociale  ed  il  loro
sviluppo personale, anche nell'ambito culturale e spirituale. 
4. In uno spirito di cooperazione  internazionale,  gli  Stati  parti
favoriscono lo scambio di informazioni pertinenti nel  settore  delle
cure sanitarie preventive e del  trattamento  medico,  psicologico  e
funzionale dei minori handicappati, anche mediante la divulgazione di
informazioni concernenti i metodi di riabilitazione ed i  servizi  di
formazione professionale, nonche' l'accesso a tali dati, in vista  di
consentire agli Stati parti  di  migliorare  le  proprie  capcita'  e
competenze e di allargare la loro esperienza in tali settori.  A  tal
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riguardo, si terra' conto in particolare della necessita'  dei  paesi
in via di sviluppo. 

                             Articolo 24 
1. Gli Stati parti riconoscono il diritto del minore  di  godere  del
miglior stato di salute possibile e di beneficiare di servizi  medici
e di riabilitazione. Essi si sforzano di garantire che nessun  minore
sia privato del diritto di avere accesso a tali servizi. 
2. Gli Stati parti si sforzano di  garantire  l'attuazione  integrale
del summenzionato diritto ed in particolare, adottano  ogni  adeguato
provvedimento per: 
a) Diminuire la mortalita' tra i bambini lattanti ed i fanciulli; 
b) Assicurare  a  tutti  i  minori  l'assistenza  medica  e  le  cure
sanitarie necessarie, con  particolare  attenzione  per  lo  sviluppo
delle cure sanitarie primarie; 
c) Lottare contro la malattia e la malnutrizione,  anche  nell'ambito
delle   cure   sanitarie   primarie,    in    particolare    mediante
l'utilizzazione di tecniche agevolmente disponibili e la fornitura di
alimenti nutritivi e di acqua potabile, tenendo conto dei pericoli  e
dei rischi di inquinamento dell'ambiente naturale; 
d) Garantire alle madri adeguate cure prenatali e postnatali; 
e) Fare in modo che tutti i gruppi della societa'  in  particolare  i
genitori ed i minori  ricevano  informazioni  sulla  salute  e  sulla
nutrizione  del  minore  sui  vantaggi  dell'allattamento  al   seno,
sull'igiene e sulla  salubrita'  dell'ambiente  e  sulla  prevenzione
degli incendi e beneficino di un aiuto che consenta loro  di  mettere
in pratica tali informazioni; 
f) Sviluppare le cure sanitarie preventive, i consigli ai genitori  e
l'educazione ed i servizi in materia di pianificazione familiare. 
3. Gli Stati parti adottano ogni misura efficace atta ad  abolire  le
pratiche tradizionali pregiudizievoli per la salute dei minori. 
4. Gli Stati parti si impegnano  a  favorire  ed  a  incoraggiare  la
cooperazione internazionale in  vista  di  attuare  gradualemnte  una
completa attuazione del diritto riconosciuto nel presente articolo. A
tal fine saranno tenute in particolare considerazione  le  necessita'
dei paesi in via di sviluppo. 

                             Articolo 25 
Gli Stati parti riconoscono al fanciullo che e' stato collocato dalle
Autorita' competente al fine di ricevere cure, una protezione  oppure
una terapia fisica o mentale, il diritto ad una verifica periodica di
detta  terapia  e  di  ogni  altra  circostanza  relativa  alla   sua
collocazione. 

                             Articolo 26 
1. Gli Stati parti  riconoscono  ad  ogni  fanciullo  il  diritto  di
beneficiare della sicurezza sociale, compresa la previdenza  sociale,
ed  adottano  le  misure  necessarie  per  garantire   una   completa
attuazione di questo diritto in conformita' con la loro  legislazione
nazionale. 
2.  Le  prestazioni,  se  necessarie,  dovranno  essere  concesse  in
considerazione delle risorse e della situazione del  minore  e  delle
persone responsabili del suo mantenimento e  tenendo  conto  di  ogni
altra  considerazione  relativa  ad  una   domanda   di   prestazione
effettuata dal fanciullo o per suo conto. 

                             Articolo 27 
1. Gli Stati parti riconoscono il diritto di  ogni  fanciullo  ad  un
livello di vita sufficiente per consentire il  suo  sviluppo  fisico,
mentale, spirituale, morale e sociale. 
2. Spetta ai genitori o ad altre persone che hanno l'affidamento  del
fanciullo la responsabilita'  fondamentale  di  assicurare,  entro  i
limiti delle loro  possibilita'  e  dei  loro  mezzi  finanziari,  le
condizioni di vita necessarie allo sviluppo del fanciullo. 
3. Gli Stati parti adottano adeguati provvedimenti, in considerazione
delle condizioni nazionali e compatibilmente con i  loro  mezzi,  per
aiutare i genitori ed altre persone aventi la custodia del  fanciullo
di attuare questo diritto ed offrono, se  del  caso,  una  assistenza
materiale e programmi di sostegno, in particolare per quanto riguarda
l'alimentazione, il vestiario e l'alloggio. 
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4. Gli Stati parti adottano ogni adeguato provvedimento  al  fine  di
provvedere al ricupero della pensione alimentare del fanciullo presso
i  suoi  genitori  o  altre  persone   aventi   una   responsabilita'
finanziaria nei suoi confronti, sul loro territorio o all'estero.  In
particolare, per tener conto dei casi in cui la  persona  che  ha  un
responsabilita' finanziaria nei confronti del fanciullo vive  in  uno
Stato diverso da quello del fanciullo, gli  Stati  parti  favoriscono
l'adesione ad accordi internazionali oppure la  conclusione  di  tali
accordi, nonche' l'adozione di ogni altra intesa appropriata. 

                             Articolo 28 
1.  Gli  Stati   parti   riconoscono   il   diritto   del   fanciullo
all'educazione, ed in particolare, al fine di  garantire  l'esercizio
di  tale  diritto  gradualmente  ed  in  base  all'uguaglianza  delle
possibilita': 
a) Rendono l'insegnamento primario abbligatorio e gratuito per tutti; 
b) Incoraggiano  l'organizzazione  di  varie  forme  di  insegnamento
secondario sia generale che  professionale,  che  saranno  aperte  ed
accessibili ad ogni fanciullo e adottano misure  adeguate  come..  la
gratuita  dell'insegnamento   e'   l'offerta   di   una   sovvenzione
finanziaria in caso di necessita'; 
c) Garantiscono a tutti l'accesso all'insegnamento superiore con ogni
mezzo appropriato, in funzione delle capacita' di ognuno; 
d) Fanno in modo che l'informazione  e  l'orientamento  scolastico  e
professionale siano aperte ed accessibili ad ogni fanciullo; 
e) adottano misure per promouovere  la  regolarita'  della  frequenza
scolastica e la diminuizione del tasso di abbandono della scuola. 
2. Gli Stati parti adottano ogni adeguato provvedimento per  vigilare
affinche'  la  disciplina  scolastica  sia   applicata   in   maniera
compatibile con la dignita' del fanciullo in quanto essere  umano  ed
in conformita' con la presente Convenzione. 
3. Gli  Stati  parti  favoriscono  ed  incoraggiano  la  cooperazione
internazionale nel settore dell'educazione, in vista  soprattutto  di
contribuire ad eliminare l'ignoranza e l'analfabetismo  nel  mondo  e
facilitare l'accesso alle conoscenze scientifiche e  tecniche  ed  ai
metodi di insegnamento  moderni.  A  tal  fine,  si  tiene  conto  in
particolare delle necessita' dei paesi in via di sviluppo. 

                             Articolo 29 
1. Gli Stati parti convengono che  l'educazione  del  fanciullo  deve
avere come finalita': 
a) di favorire lo sviluppo della personalita' del  fanciullo  nonche'
lo sviluppo delle sue facolta'  e  delle  sue  attitudini  mentali  e
fisiche, in tutta la loro potenzialita'; 
b) di inculcare al fanciullo il  rispetto  dei  diritti  dell'uomo  e
delle liberta' fondamentali e dei  principi  consacrati  nella  Carta
delle Nazioni Unite; 
c) di inculcare al fanciullo il rispetto dei suoi genitori, della sua
identita', della sua lingua e dei suoi valori culturali,  nonche'  il
rispetto dei valori nazionali del paese nel quale vive, del paese  di
cui puo' essere originario e delle civilta' diverse dalla sua; 
d) preparare il fanciullo ad assumere le responsabilita'  della  vita
in una societa' libera, in uno spirito di comprensione, di  pace,  di
tolleranza, di uguaglianza tra i sessi e  di  amicizia  tra  tutti  i
popoli e gruppi etnici, nazionali e  religiosi,  con  le  persone  di
origine autoc tona; 
e) di inculcare al fanciullo il rispetto dell'ambiente naturale. 
2. Nessuna disposizione del  presente  articolo  o  dell'articolo  28
sara' interpretata in maniera da nuocere alla liberta' delle  persone
fisiche o morali di creare e di  dirigere  istituzioni  didattiche  a
condizione che i principi  enunciati  al  paragrafo  1  del  presente
articolo siano  rispettati  e  che  l'educazione  impartita  in  tali
istituzioni sia conforme alle norme minime prescritte dallo Stato. 

                             Articolo 30 
Negli  Stati  in  cui  esistono  minoranze   etniche,   religiose   o
linguistiche  oppure  persone  di  origine  autoctona,  un  fanciullo
autoctono o che appartiene a una di tali minoranze  non  puo'  essere
privato  del  diritto  di  avere  una  propria  vita  culturale,   di
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professare e di praticare la propria religione o  di  far  uso  della
propria lingua insieme agli altri membri del suo gruppo. 

                             Articolo 31 
1. Gli Stati parti riconoscono al fanciullo il diritto al  riposo  ed
al tempo libero, di dedicarsi al  gioco  e  ad  attivita'  ricreative
proprie della  sua  eta'  e  di  partecipare  liberamente  alla  vita
culturale ed artistica. 
2. Gli Stati parti rispettano e favoriscono il diritto del  fanciullo
di  partecipare  pienamente  alla  vita  culturale  ed  artistica  ed
incoraggiano l'organizzazione, in condizioni di uguaglianza, di mezzi
appropriati di divertimento e di attivita' ricreative,  artistiche  e
culturali. 

                             Articolo 32 
1. Gli Stati parti riconoscono il diritto  del  fanciullo  di  essere
protetto contro lo sfruttamento economico e di non  essere  costretto
ad alcun lavoro che comporti rischi o sia  suscettibile  di  porre  a
repntaglio la sua educazione o di nuocere alla sua salute  o  al  suo
sviluppo fisico, mentale, spirituale, morale o sociale. 
2. Gli  Stati  parti  adottano  misure  legislative,  amministrative,
sociali  ed  educative  per  garantire  l'applicazione  del  presente
articolo.  A  tal  fine,  ed  in  considerazione  delle  disposizioni
pertinenti degli altri strumenti internazionali, gli Stati parti,  in
particolare: 
a) stabiliscono un'eta'  minima  oppure  eta'  minime  di  ammissione
all'impiego; 
b) prevedono un'adeguata regolamentazione degli  orari  di  lavoro  e
delle condizioni d'impiego; 
c)  prevedono  pene  o  altre  sanzioni  appropriate  per   garantire
l'attuazione effettiva del presente articolo. 

                             Articolo 33 
Gli Stati parti adottano ogni adeguata misura, comprese misure legis-
lative,  amministrative,  sociali  ed  educative  per  proteggere   i
fanciulli  contro  l'uso  illecito  di  stupefacenti  e  di  sostanze
psicotrope, cosi'  come  definite  dalle  Convenzioni  internazionali
pertinenti e per impedire  che  siano  utilizzati  fanciulli  per  la
produzione ed il traffico illecito di queste sostanze. 

                             Articolo 34 
Gli Stati parti si impegnano a proteggere il  fanciullo  contro  ogni
forma di sfruttamento sessuale e di violenza sessuale.  A  tal  fine,
gli Stati adottano in particolare  ogni  adeguata  misura  a  livello
nazionale, bilaterale e multilaterale per impedire: 
a) che dei fanciulli siano incitati o costretti a  dedicarsi  ad  una
attivita' sessuale illegale; 
b) che dei fanciulli siano sfruttati a fini  di  prostituzione  o  di
altre pratiche sessuali illegali; 
c) che dei fanciulli siano sfruttati  ai  fini  della  produzione  di
spettacoli o di materiale a carattere pornografico. 

                             Articolo 35 
Gli Stati  parti  adottano  ogni  adeguato  provvedimento  a  livello
nazionale, bilaterale e multilaterale per impedire il  rapimento,  la
vendita o la tratta di fanciulli per qualunque fine e sotto qualsiasi
forma. 

                             Articolo 36 
Gli Stati parti proteggono il fanciullo contro ogni  altra  forma  di
sfruttamento pregiudizievole al suo benessere in ogni suo aspetto. 

                             Articolo 37 
Gli Stati parti vigilano affinche': 
a) nessun fanciullo sia sottoposto a tortura o a pene  o  trattamenti
crudeli,  inumani  o   degradanti.   Ne'   la   pena   capitale   ne'
l'imprigionamento a vita senza possibilita' di rilascio devono essere
decretati per reati commessi da persone di eta' inferiore a  diciotto
anni; 
b) nessun fanciullo sia privato di liberta'  in  maniera  illegale  o

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 98 di 266



arbitraria.  L'arresto,  la  detenzione  o  l'imprigionamento  di  un
fanciullo devono essere  affettuati  in  conformita'  con  la  legge,
costituire un provvedimento di ultima risorsa ed avere la durata piu'
breve possibile; 
c) ogni fanciullo privato di liberta' sia trattato con umanita' e con
il rispetto dovuto alla dignita' della persona umana ed in maniera da
tener  conto  delle  esigenze  delle  persone  della  sua  eta'.   In
particolare, ogni fanciullo privato di liberta' sara' separato  dagli
adulti, a meno che si ritenga preferibile di non farlo nell'interesse
preminente del fanciullo,  ed  egli  avra'  diritto  di  rimanere  in
contatto con la sua famiglia per mezzo di corrispondenza e di visite,
tranne che in circostanze eccezionali; 
d)  i  fanciulli  privati  di  liberta'  abbiano  diritto  ad   avere
repidamente accesso  ad  un'assistenza  giuridica  o  ad  ogni  altra
assistenza adeguata, nonche' il diritto di  contestare  la  legalita'
della loro privazione di  liberta'  dinnanzi  un  Tribunale  o  altra
autorita' competente, indipendente ed imparziale,  ed  una  decisione
sollecita sia adottata in materia. 

                             Articolo 38 
1. Gli Stati parti si impegnano a rispettare ed a far  rispettare  le
regole del diritto umanitario internazionale loro applicabili in caso
di conflitto armato, e la cui protezione si estende ai fanciulli. 
2. Gli Stati parti adottano ogni misura possibile a  livello  pratico
per vigilare che  le  persone  che  non  hanno  raggiunto  l'eta'  di
quindici anni non partecipino direttamente alle ostilita'. 
3. Gli Stati parti  si  astengono  dall'arruolare  nelle  loro  forze
armate ogni persona che non ha raggiunto  l'eta'  di  quindici  anni.
Nell'incorporare persone aventi piu' di  quindici  anni  ma  meno  di
diciotto  anni,  gli  Stati  parti  si  sforzano  di  arruolare   con
precedenza i piu' anziani. 
4. In conformita' con l'obbligo che spetta loro in virtu' del diritto
umanitario internazionale di proteggere la popolazione civile in caso
di conflitto armato, gli Stati parti adottano ogni misura possibile a
livello pratico affiche' i fanciulli coinvolti in un conflitto armato
possano beneficiare di cure e di protezione. 

                             Articolo 39 
Gli Stati parti adottano ogni adeguato provvedimento per agevolare il
riadattamento fisico e psicologico ed il  ririnserimento  sociale  di
ogni fanciullo vittima di ogni forma di negligenza, di sfruttamento o
di maltrattamenti; di torture o di ogni altra  forma  di  pene  o  di
trattamenti crudeli, inumani o degradanti, o di un conflitto  armato.
Tale  riadattamento  e  tale  riinserimento   devono   svolgersi   in
condizioni tali da favorire la  salute,  il  rispetto  della  propria
persona e la dignita' del fanciullo. 

                             Articolo 40 
1. Gli Stati parti riconoscono ad ogni fanciullo sospettato  accusato
o riconosciuto colpevole di reato penale il diritto ad un trattamento
tale da favorire il suo senso della dignita' e del valore  personale,
che rafforzi il suo rispetto per i diritti dell'uomo  e  le  liberta'
fondamentali  e  che  tenga  conto  della  sua  eta'  nonche'   della
necessita' di facilitare il suo riinserimento  nella  societa'  e  di
fargli svolgere un ruolo costruttivo in seno a quest'ultima. 
2. A tal fine, e tenendo conto delle  disposizioni  pertinenti  degli
strumenti internazionali, gli Stati parti vigilano in particolare: 
a) affinche' nessun fanciullo sia sospettato, accusato o riconosciuto
di reato penale a causa di  azioni  o  di  omissioni  che  non  erano
vietate dalla legislazione nazionale o internazionale nel momento  in
cui furono commesse; 
b) affinche' ogni fanciullo sospettato o  accusato  di  reato  penale
abbia almeno diritto alle seguenti garanzie: 
i) di essere ritenuto innocente fino a quando la sua colpevolezza non
sia stata legalmente stabilita; 
ii) di essere informato il prima possibile e direttamente, oppure, se
del caso, tramite i suoi genitori o rappresentanti legali, delle  ac-
cuse portate contro di lui, e di beneficiare di un'assistenza  legale
o di ogni altra assistenza  appropriata  per  la  preparazione  e  la
presentazione della sua difesa; 
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iii) che il suo caso sia giudicato senza indugio  da  un'autorita'  o
istanza giudiziaria competenti, indipendenti ed imparziali per  mezzo
di un procedimento equo ai sensi di legge in presenza del suo  legale
o di altra assistenza  appropriata,  nonche'  in  presenza  dei  suoi
genitori o rappresentanti legali a meno che  cio'  non  sia  ritenuto
contrario  all'interesse  preminente  del  fanciullo   a   causa   in
particolare della sua eta' o della sua situazione; 
iv) di non essere costretto a  rendere  testimonianza  o  dichiararsi
compevole; di interrogare o far interrogare i testimoni a carico e di
ottenere la comparsa e l'interrogatorio dei testimoni a suo discarico
a condizioni di parita'; 
v) qualora venga riconosciuto che ha  commesso  reato  penale,  poter
ricorrere contro questa decisione ed  ogni  altra  misura  decisa  di
conseguenza dinnanzi una autorita' o  istanza  giudiziaria  superiore
competente, indipendente ed imparziale, in conformita' con la legge; 
vi) farsi assistere gratuitamente da un interprete se non comprende o
non parla la lingua utilizzata; 
vii) che la sua vita privata sia pienamente rispettata  in  tutte  le
fasi della procedura. 
3. Gli Stati parti si sforzano di promuovere l'adozione di leggi,  di
procedure, la costituzione di autorita' e  di  istituzioni  destinate
specificamente  ai  fanciulli  sospettati,  accusati  o  riconosciuti
colpevoli di aver commesso reato, ed in particolar modo: 
a) di stabilire un'eta' minima al di sotto della quale si presume che
i fanciulli non abbiano la capacita' di commettere reato; 
b) di adottare provvedimenti ogni qualvolta  cio'  sia  possibile  ed
auspicabile per trattare questi fanciulli senza ricorrere a procedure
giudiziarie rimanendo tuttavia inteso che i diritti  dell'uomo  e  le
garanzie legali debbono essere integralmente rispettate. 
4. Sara' prevista tutta una  gamma  di  disposizioni  concernenti  in
particolar modo le cure, l'orientamento, la supervisione, i consigli,
la liberta' condizionata, il collocamento in famiglia, i programmi di
formazione generale e professionale,  nonche'  soluzioni  alternative
all'assistenza istituzionale, in vista di assicurare ai fanciulli  un
trattamento conforme al loro benessere e proporzionato sia alla  loro
situazione che al reato. 

                             Articolo 41 
Nessuna delle  disposizioni  della  presente  Convenzione  pregiudica
disposizioni piu' propizie all'attuazione dei diritti  del  fanciullo
che possono figurare: 
a) nella legislazione di uno Stato parte; oppure 
b) nel diritto internazionale in vigore per questo Stato. 

SECONDA PARTE

                             Articolo 42 
Gli Stati parti si impegnano a far largamente conoscere i principi  e
le disposizioni della  presente  Convenzione,  con  mezzi  attivi  ed
adeguati sia agli adulti che ai fanciulli. 

                             Articolo 43 
1. Al fine di  esaminare  i  progressi  compiuti  dagli  Stati  parti
nell'esecuzione  degli  obblighi  da  essi  contratti  in  base  alla
presente Convenzione,  e'  istituito  un  Comitato  dei  Diritti  del
Fanciullo che adempie alle funzioni definite in appresso; 
2. Il Comitato si compone di dieci esperti di alta  moralita'  ed  in
possesso di una competenza riconosciuta  nel  settore  oggetto  della
presente Convenzione. I suoi membri sono eletti dagli Stati parti tra
i loro  cittadini  e  partecipano  a  titolo  personale,  secondo  il
criterio di un'equa ripartizione geografica ed in considerazione  dei
principali ordinamenti giuridici. 
3. I membri del Comitato sono eletti a scrutinio segreto su una lista
di persone designate dagli Stati  parti.  Ciascun  Stato  parte  puo'
designare un candidato tra i suoi cittadini. 
4. La prima elezione avra' luogo entro sei  mesi  a  decorrere  dalla
data   di   entrata   in   vigore   della    presente    Convenzione.
Successivamente,  si  svolgeranno  elezioni  ogni  due  anni.  Almeno
quattro mesi  prima  della  data  di  ogni  elezione,  il  Segretario
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Generale  dell'Organizzazione  delle  Nazioni  Unite  invitera'   per
iscritto gli Stati parti a proporre i loro candidati entro un termine
di due  mesi.  Quindi  il  Segretario  generale  stabilira'  l'elenco
alfabetico dei candidati in tal  modo  designati,  con  l'indicazione
degli Stati parti che li hanno designati, e sottoporra'  tale  elenco
agli Stati parti alla presente Convenzione. 
5. Le elezioni avranno luogo in occasione delle riunioni degli  Stati
parti,   convocate   dal   Segretario   Generale   presso   la   Sede
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite. In queste  riunioni  per  le
quali il numero legale sara' rappresentato da due terzi  degli  Stati
parti, i candidati eletti al Comitato sono quelli  che  ottengono  il
maggior numero di voti, nonche' la maggioranza assoluta  degli  Stati
parti presenti e votanti. 
6. I membri del Comitato sono eletti  per  quattro  anni.  Essi  sono
rieleggibili se la loro candidatura e' ripresentata.  Il  mandato  di
cinque dei membri eletti nella prima elezione scade alla fine  di  un
periodo di due anni; i nomi di tali cinque membri saranno estratti  a
sorte dal presidente della  riunione  immediatamente  dopo  la  prima
elezione. 
7. In caso di decesso o di  dimissioni  di  un  membro  del  Comitato
oppure se, per qualsiasi altro motivo,  un  membro  dichiara  di  non
poter piu' esercitare le sue funzioni in seno al Comitato,  lo  Stato
parte che aveva presentato la sua candidatura nomina un altro esperto
tra i suoi cittadini per coprire il seggio resosi vacante, fino  alla
scadenza del mandato corrispondente, sotto riserva  dell'approvazione
del Comitato. 
8. Il Comitato adotta il suo regolamento interno. 
9. Il Comitato elegge il suo Ufficio per un periodo di due anni. 
10. Le riunioni  del  Comitato  si  svolgono  normalmente  presso  la
Sededella Organizzazione delle Nazioni Unite, oppure  in  ogni  altro
luogo appropriato determinato dal Comitato. Il Comitato  si  riunisce
di regola ogni anno. La durata delle sue sessione e' determinata e se
necessario modificata da una riunione degli Stati parti alla presente
Convenzione, sotto riserva dell'approvazione dell'Assemblea Generale. 
11. Il Segretario Generale dell'Organizzazione  delle  Nazioni  Unite
mette a disposizione del Comitato il personale e le strutture di  cui
quest'ultimo necessita per adempiere con efficacia alle sue  mansioni
in base alla presente Convenzione. 
12. I membri del Comitato istituito in base alla presente Convenzione
ricevono  con  l'approvazione  dell'Assemblea  Generale,   emolumenti
prelevati sulle risorse dell'Organizzazione delle Nazioni Unite  alle
condizioni e secondo le modalita' stabilite dall'Assemblea Generale. 

                             Articolo 44 
1. Gli Stati parti si impegnano a sottoporre al Comitato, tramite  il
Segretario Generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite, rapporti
sui provvedimenti che essi  avranno  adottato  per  dare  effetto  ai
diritti riconosciuti  nella  presente  Convenzione  e  sui  progressi
realizzati per il godimento di tali diritti: 
a) entro due anni a decorrere dalla data dell'entrata in vigore della
presente Convenzione per gli Stati parti interessati; 
b) in seguito, ogni cinque anni. 
2. I rapporti compilati in applicazione del presente articolo debbono
se del caso indicare i fattori e le difficolta' che impediscono  agli
Stati parti  di  adempiere  agli  obblighi  previsti  nella  presente
Convenzione.  Essi  debbono   altresi'   contenere   -   informazioni
sufficienti  a  fornire  al  Comitato  una  comprensione  dettagliata
dell'applicazione della Convenzione del paese in esame. 
3. Gli Stati parti che  hanno  presentato  al  Comitato  un  rapporto
iniziale completo  non  sono  tenuti  a  ripetere  nei  rapporti  che
sottoporranno successivamente - in conformita' con  il  capoberso  b)
del paragrafo 1 del presente articolo - le informazioni  di  base  in
precedenza fornite. 
4. Il Comitato puo'  chiedere  agli  Stati  parti  ogni  informazione
complementare relativa all'applicazione della Convenzione. 
5. Il  Comitato  sottopone  ogni  due  anni  all'Assemblea  generale,
tramite il Consiglio Economico e sociale, un rapporto sulle attivita'
del Comitato. 
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6. Gli Stati parti fanno in modo affinche' i  loro  rapporto  abbiano
una vasta diffusione nei loro paesi. 

                             Articolo 45 
Al fine di promuovere l'attuazione  effettiva  della  Convenzione  ed
incoraggiare la cooperazione internazionale nel settore oggetto della
Convenzione: 
a)  Le  Istituzioni  Specializzate,  il  Fondo  delle  Nazioni  Unite
l'infanzia ed altri organi delle Nazioni Unite hanno diritto di farsi
rappresentare nell'esame dell'attuazione di quelle disposizioni della
presente Convenzione che rientrano nell'ambito del loro  mandato.  Il
Comitato puo' invitare le Istituzioni Specializzate, il  Fondo  delle
Nazioni Unite per l'infanzia ed ogni altro organismo  competente  che
riterra' appropriato, a  dare  pareri  specializzati  sull'attuazione
della Convenzione  in  settori  di  competenza  dei  loro  rispettivi
mandati. Il Comitato puo' invitare le Istituzioni  Specializzate,  il
Fondo delle Nazioni Unite per  l'Infanzia  ed  altri  organi  Nazioni
Unite a sottoporgli rapporti  sull'attuazione  della  Convenzione  in
settori che rientrano nell'ambito delle loro attivita'. 
b) Il Comitato trasmette, se lo ritiene necessario, alle  Istituzioni
Specializzate, al Fondo delle Nazioni Unite per  l'Infanzia  ed  agli
altri Organismi competenti ogni rapporto degli Stati parti contenente
una richiesta di consigli tecnici o  di  assistenza  tecnica,  o  che
indichi una  necessita'  in  tal  senso,  accompagnato  da  eventuali
osservazioni e proposte del Comitato  concernenti  tale  richiesta  o
indicazione; 
c) Il Comitato puo' raccomandare all'Assemblea generale  di  chiedere
al Segretario Generale di procedere, per conto del Comitato, a  studi
su questioni specifiche attinenti ai diritti del fanciullo; 
d) Il Comitato puo' fare suggerimenti e raccomandazioni  generali  in
base alle informazioni ricevute in applicazione degli articoli  44  e
45 della presente Convenzione. Questi suggerimenti e  raccomandazioni
generali sono trasmessi ad ogni Stato parte interessato e  sottoposti
all'Assemblea Generale insieme ad eventuali osservazioni degli  Stati
parti. 

TERZA PARTE

                             Articolo 46 
La presente Convenzione e' aperta alla firma di tutti gli Stati. 

                             Articolo 47 
La presente Convenzione e' soggetta  a  ratifica.  Gli  strumenti  di
ratifica   saranno   depositati   presso   il   Segretario   Generale
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite. 

                             Articolo 48 
La presente Convenzione rimarra' aperta all'adesione di  ogni  Stato.
Gli strumenti di adesione saranno depositati presso il Segretario 
Generale della Organizzazione delle Nazioni Unite 

                             Articolo 49 
1. La presente Convenzione entrera' in vigore  il  trentesimo  giorno
successivo alla data  del  deposito  presso  il  Segretario  Generale
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite del  ventesimo  strumento  di
ratifica o di adesione. 
2.  Per  ciascuno  degli  Stati  che   ratificheranno   la   presente
Convenzione o che  vi  aderiranno  dopo  il  deposito  del  ventesimo
strumento di ratifica o di adesione la Convenzione entrera' in vigore
il trentesimo giorno successivo al deposito da parte di questo  Stato
del suo strumento di ratifica o di adesione. 

                             Articolo 50 
1. Ogni Stato parte puo' proporre un  emendamento  e  depositarne  il
testo presso il Segretario Generale dell'Organizzazione delle Nazioni
Unite.  Il  Segretario  Generale  comunica  quindi  la  proposta   di
emendamento agli Stati parti, con la richiesta di far sapere se siano
favorevoli ad una Conferenza degli Stati  parti  al  fine  dell'esame
delle proposte e della loro  votazione.  Se,  entro  quattro  mesi  a
decorrere dalla data di questa comunicazione, almeno un  terzo  degli
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Stati parti si pronuncia a favore di tale Conferenza,  il  Segretario
Generale convoca la Conferenza sotto gli auspici  dell'Organizzazione
delle Nazioni Unite. Ogni emendamento  adottata  da  una  maggioranza
degli Stati parti presenti e votanti alla  Conferenza  e'  sottoposto
per approvazione all'Assemblea Generale. 
2. Ogni emendamento adotta in  conformita  con  le  disposizioni  del
paragrafo 1 del presente articolo entra in vigore dopo  essere  stato
approvato dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite ed accettato da
una maggioranza di due terzi degli Stati parti. 
3. Quando un emendamento entra in vigore esso ha valore  obbligatorio
per gli Stati parti che lo hanno accettato,  gli  altri  Stati  Parti
rimanendo vincolati dalle disposizioni della presente  Convenzione  e
da tutti gli emendamenti precedenti da essi accettati. 

                             Articolo 51 
1. Il Segretario Generale  dell'Organizzazione  delle  Nazioni  Unite
ricevera' e comunichera' a tutti gli Stati il testo delle riserve che
saranno  state  formulate  dagli  Stati  all'atto  della  ratifica  o
dell'adesione. 
2. Non sono autorizzate riserve  incompatibili  con  l'oggetto  e  le
finalita' della presente Convenzione. 
3. Le riserve possono essere ritirate in  ogni  tempo  per  mezzo  di
notifica indirizzata  in  tal  senso  al  Segretario  Generale  delle
Nazioni Unite il quale ne informera' quindi  tutti  gli  Stati.  Tale
notifica avra' effetto alla data in cui e'  ricevuta  dal  Segretario
Generale. 

                             Articolo 52 
Ogni Stato parte puo' denunciare la presente Convenzione per mezzo di
notifica    scritta    indirizzata     al     Segretario     Generale
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite. La denuncia avra' effetto un
anno dopo la data di ricezione della notifica da parte del Segretario
Generale. 

                             Articolo 53 
Il Segretario Generale dell'Organizzazione  delle  Nazioni  Unite  e'
designato come depositario della presente Convenzione. 

                             Articolo 54 
L'originale della presente Convenzione i cui testi in  lingua  araba,
cinese, francese, inglese, russa e spagnola  fanno  ugualmente  fede,
sara' depositato presso il  Segretario  Generale  dell'Organizzazione
delle Nazioni Unite. 
In fede di che i plenipotenziari sottoscritti debitamente abilitati a
tal fine dai loro  rispettivi  governi,  hanno  firmato  la  presente
Convenzione. 
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LEGGE REGIONALE 21 marzo 2023, n. 2
“Disciplina del modello di educazione in natura agrinido e agriasilo. Modifiche alla legge regionale 10 luglio 
2006, n. 19 (Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e 
degli uomini in Puglia)”

 
IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA LA SEGUENTE LEGGE:

Art. 1
Finalità

1.	 La	Regione	Puglia,	nel	rispetto	della	Convenzione	delle	Nazioni	Unite	sui	diritti	del	fanciullo	ratificata	
con	legge	27	maggio	1991,	n.	176,	della	legge	28	agosto	1997,	n.	285	(Disposizioni	per	la	promozione	di	diritti	
e	di	opportunità	per	l’infanzia	e	l’adolescenza),	del	decreto	legislativo	13	aprile	2017,	n.	65	(Istituzione	del	
sistema	integrato	di	educazione	e	di	istruzione	dalla	nascita	sino	a	sei	anni,	a	norma	dell’articolo	1,	commi	
180	e	181,	lettera	e),	della	legge	13	luglio	2015,	n.	107),	della	legge	8	novembre	2000,	n.	328	(Legge	quadro	
per	la	realizzazione	del	sistema	integrato	di	interventi	e	servizi	sociali)	e	della	legge	regionale	10	luglio	2006,	
n.	 19	 (Disciplina	 del	 sistema	 integrato	 dei	 servizi	 sociali	 per	 la	 dignità	 e	 il	 benessere	 delle	 donne	 e	 degli	
uomini	in	Puglia),	promuove	lo	sviluppo	di	servizi	educativi	e	di	istruzione	per	l’infanzia	basati	sul	modello	
dell’educazione	 in	 natura,	 che	 prevedono	 proposte	 educative	 orientate	 al	 contatto	 con	 la	 natura	 e	 alla	
conoscenza	esperienziale	dell’ambiente	naturale	esterno	e	dei	ritmi	biologici.
2.	 Il	modello	 di	 educazione	 in	 natura	 opera	 attraverso	 una	 proposta	 educativa	 e	 ricreativa	mirata	 a	
favorire	l’armonioso	sviluppo	delle	capacità	emotive,	sociali,	corporee	e	cognitive	dei	bambini	e	delle	bambine	
in	un	contesto	naturale,	attraverso	il	ricorso	a	processi	educativi	e	di	apprendimento	all’aperto	che	valorizzano	
il	protagonismo	delle	bambine	e	dei	bambini	a	contatto	con	l’ambiente	naturale	esterno

Art. 2
Definizioni

1.	 Ai	fini	della	presente	legge,	si	intende	per	educazione	in	natura	il	complesso	delle	attività	educative	
finalizzate	 alla	 valorizzazione	 dell’ambiente	 naturale	 esterno	 nelle	 sue	 diverse	 configurazioni	 tramite	
esperienze	 che	 rispondono	 al	 bisogno	 naturale	 dell’infanzia	 di	 esplorazione	 e	 scoperta,	 nonché	 tramite	
progetti	 di	 educazione	 e	 sostenibilità	 ambientale.	 La	 caratteristica	 principale	 dell’educazione	 in	 natura	
è	 la	 libertà	 esplorativa,	 osservativa	 e	manipolativa	 con	 cui	 i	 bambini	 e	 le	 bambine	 possono	 relazionarsi	
all’ambiente	naturale	esterno,	 inteso	come	ambiente	di	apprendimento,	attraverso	esperienze	concrete	e	
dirette.	L’educazione	in	natura	ha	le	seguenti	finalità	educative:

a)	 valorizzare	e	mantenere	il	legame	con	l’ambiente	naturale;
b)	 sviluppare	 un’identità	 naturale	 per	 creare	 le	 condizioni	 affinché	 i	 bambini	 e	 le	 bambine	 possano	

affinare	 la	 propria	 capacità	 di	 comprensione	 del	 mondo	 naturale	 sviluppando,	 nel	 contempo,	
affettività	e	intelligenza	naturalistica;

c)	 trasformare	 l’ambiente	 naturale	 in	 contesto	 multidimensionale	 di	 alfabetizzazione,	 educazione	 e	
socializzazione	che	coinvolge,	attraverso	 il	 gioco,	 le	dimensioni	emotivo-affettive,	corporee,	 socio-
relazionali	e	cognitive,	attraverso	strumenti	e	fattori	organizzativi	di	contesto	che	rendono	possibili	le	
esperienze	del	giardino,	dell’orto,	del	bosco	o	della	campagna;
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d)	 costruire	 una	 consapevolezza	 naturalistica	 intorno	 ai	 temi	 della	 sostenibilità	 ambientale	 e	
dell’integrazione	uomo-natura,	affinché	le	conoscenze,	gli	atteggiamenti	e	i	comportamenti	ambientali	
acquisiti	nel	percorso	educativo	in	natura	siano	trasferiti	all’esperienza	ordinaria	e,	in	futuro,	alla	vita	
adulta.

Art. 3
Disciplina del modello di educazione in natura

1.	 Il	modello	di	educazione	in	natura	è	rivolto	sia	alla	fascia	di	età	del	nido	che	alla	fascia	di	età	della	
scuola	dell’infanzia.
2.	 Il	modello	di	educazione	in	natura	destinato	ai	bambini	di	età	compresa	tra	zero	e	trentasei	mesi,	
qualificato	come	agrinido,	è	autorizzato	e	gestito	nel	rispetto	della	legge	328/2000,	della	l.r.	19/2006	e	dei	
regolamenti	regionali	18	gennaio	2007,	n.	4	(Legge	regionale	10	luglio	2006,	n.	19	-	Disciplina	del	sistema	
integrato	dei	servizi	sociali	per	la	dignità	e	il	benessere	delle	donne	e	degli	uomini	di	Puglia)	e	18	aprile	2012,	
n.	 7	 (Modifiche	urgenti	al	 regolamento	 regionale	n.	 4	del	 18	 gennaio	2007	e	 s.m.i.)	 e	 rientra	nell’ambito	
dei	servizi	autorizzati	all’esercizio	delle	attività	socio-assistenziali	ed	educative	destinate	ai	minori.	Al	fine	di	
definire	i	requisiti	tecnico-strutturali,	funzionali,	organizzativi	e	professionali	dei	servizi	di	agrinido,	la	Giunta	
regionale,	previa	 intesa	tra	 i	dipartimenti	regionali	Welfare	e	Politiche	del	 lavoro,	 istruzione	e	formazione,	
modifica	il	r.r.	4/2007.
3.	 Il	modello	di	educazione	in	natura	destinato	ai	bambini	di	età	compresa	tra	i	tre	e	i	sei	anni,	qualificato	
come	agriasilo,	 è	 disciplinato	dal	 complesso	normativo	dedicato	 alla	 scuola	 dell’infanzia	 anche	 ai	 fini	 del	
riconoscimento	della	parità	scolastica.
4.	 Il	modello	di	educazione	 in	natura	 trova,	 inoltre,	applicazione	nell’ambito	del	sistema	 integrato	di	
educazione	e	istruzione	dalla	nascita	fino	ai	sei	anni	di	cui	al	d.lgs.	65/2017.
5.	 Le	attività	di	educazione	in	natura	sono	inserite	in	un	contesto	ambientale	agricolo-rurale,	aperto	e	
ricco	di	verde.	Nel	caso	in	cui	le	attività	di	agrinido	e	agriasilo	ricadano	all’interno	di	un’area	naturale	protetta	
le	disposizioni	di	cui	alla	presente	legge	devono	tenere	conto	delle	competenze	attribuite	agli	enti	di	gestione	
delle	aree	naturali	protette	dalla	normativa	statale	e	regionale	vigente	in	materia.
6.	 Gli	 operatori	 dell’agricoltura	 sociale	di	 cui	 all’articolo	2	della	 legge	 regionale	27	marzo	2018,	n.	 9	
(Disposizioni	in	materia	di	agricoltura	sociale)	possono	esercitare	le	attività	di	agrinido	e	agriasilo.	L’azienda	
agricola,	per	poter	esercitare	l’attività	di	agrinido	o	agriasilo,	deve	garantire	il	possesso	dei	requisiti	tecnico-
strutturali	e	funzionali,	organizzativi	e	professionali	previsti	dalla	presente	legge	e	dalle	vigenti	disposizioni	
nazionali	e	regionali.	Gli	spazi	utilizzati	devono	essere	adeguatamente	separati	e	distinti	da	quelli	destinati	
all’espletamento	delle	attività	agricole,	garantendo	la	sicurezza	dei	bambini.

Art. 4
Agritata

1.	 La	 Regione	 Puglia,	 in	 linea	 con	 i	 principi	 statali	 di	 cui	 all’articolo	 8,	 comma	 3,	 lettera	 d),	 della	 l.	
328/2000	per	 incrementare	 la	 copertura	 territoriale	 dei	 servizi	 integrativi	 ai	 nidi	 d’infanzia	 di	 cui	 alla	 l.r.	
19/2006	 definisce	 una	 innovativa	 forma	 dì	 attività	 domiciliare	 alla	 prima	 infanzia,	 denominata	 agritata,	
rivolta	a	bambini	da	zero	a	trentasei	mesi	in	numero	non	superiore	a	due,	da	realizzarsi,	in	via	sperimentale,	
unicamente	in	ambito	rurale	presso	la	casa	dell’agritata	collocata	all’interno	dell’azienda	agricola.
2.	 L’attività	di	agritata	è	svolta	all’interno	dell’impresa	agricola	che	intende	svolgere	oltre	alle	attività	
agricole,	attività	con	carattere	educativo	e	ludico	organizzate.
3.	 La	 Giunta	 regionale,	 con	 proprio	 atto,	 entro	 novanta	 giorni	 dalla	 data	 di	 entrata	 in	 vigore	 della	
presente	legge,	avvia	una	sperimentazione	dell’attività	di	agritata.	La	sperimentazione,	di	durata	triennale,	
avviene	nel	rispetto	delle	vigenti	disposizioni	regionali	in	materia	di	servizi	integrativi	alla	prima	infanzia.
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Art. 5
Progetto educativo

1.	 Il	modello	di	educazione	in	natura	prevede	programmi	educativi	armonizzati	con	il	contesto	ambientale	
in	cui	si	opera	e	garantisce	percorsi	educativi	e	formativi	improntati	alla	conoscenza	delle	piante,	degli	animali	
e	dei	ritmi	della	natura.	Le	attività	all’aria	aperta	devono	favorire	la	naturale	inclinazione	dei	bambini	e	delle	
bambine	verso	l’esplorazione	e	la	conoscenza	dell’ambiente	naturale	esterno	e	il	rispetto	della	natura.
2.	 Il	 progetto	 educativo	 basato	 sul	 modello	 dell’educazione	 in	 natura	 definisce	 le	 linee	 di	 indirizzo	
e	 le	modalità	operative	da	adottare	da	parte	degli	educatori	dei	 servizi	di	agrinido	e	agriasilo.	 Il	progetto	
educativo	 è	 fondato	 sull’idea	 del	 bambino	 quale	 protagonista	 del	 suo	 processo	 di	 sviluppo,	 delle	 sue	
esperienze	e	 conoscenze,	 tenendo	 in	debito	 conto	 l’offerta	 formativa	propria	della	 specifica	 fascia	di	 età.	
Lo	 sviluppo	 del	 progetto	 educativo	 deve	 svolgersi	 prevalentemente	 negli	 ambienti	 esterni	 per	 accrescere	
le	capacità	emotive,	sociali,	corporee	e	cognitive	dei	bambini	e	delle	bambine	che,	 inseriti	 in	un	contesto	
diverso	da	quello	dell’aula,	sono	spinti	a	stare	 in	relazione	con	se	stessi	e	con	gli	altri	 in	modo	differente,	
maturando	la	consapevolezza	verso	i	temi	del	rispetto	dell’ambiente,	della	percezione	del	sé	nel	mondo	e	
della	salute	di	corpo	e	mente.	Gli	ambienti	interni	devono	risultare	opportunamente	attrezzati	dal	punto	di	
vista	pedagogico	con	materiali	e	arredi	idonei	a	favorire	diverse	opportunità	di	gioco	e	di	apprendimento	in	
continuità	con	l’ambiente	naturale	esterno.	Il	progetto	educativo	si	basa	sull’avvicinamento	del	bambino	a	un	
ambiente	naturale	e	agricolo-rurale,	attraverso	un	percorso	strutturato	in	forma	necessariamente	innovativa	
e	alternativa	rispetto	all’offerta	educativa	tradizionale,	incoraggiando	la	quotidiana	interazione	con	la	natura	
circostante.	Le	attività	didattiche	prevedono	esperienze	di	tipo	percettivo-sensoriale,	attività	socio-motorie	ed	
esplorative	e	laboratori	e	favoriscono	il	coinvolgimento	attivo	del bambino	attraverso	l’attivazione	di	relazioni	
interpersonali	ed	ecosistemiche.
3.	 Il	progetto	educativo	è	garantito	nella	sua	attuazione	da	un	coordinatore	pedagogico,	considerando	e	
valorizzando,	per	lo	svolgimento	di	tale	funzione,	in	particolar	modo	le	figure	che	hanno	maturato	competenze	
specifiche	nell’educazione	in	natura. Nella	definizione	e	nell’attuazione	del	progetto	educativo	il	coordinatore	
può	essere	affiancato	da	un	agronomo	o	da	un	agrotecnico.

Art. 6
Formazione

1.	 Al	 fine	 di	 diffondere	 e	 rafforzare	 le	 competenze	 in	materia	 e	 gli	 ambiti	 territoriali	 di	 educazione	
in	 natura,	 la	 Regione	 promuove,	 senza	 oneri	 a	 carico	 del	 bilancio	 regionale,	 corsi	 di	 formazione	 e	 di	
aggiornamento	continuo	ed	esperienze	di	interscambio	tra	gli	operatori	del	settore,	favorendo	l’integrazione	
e	la	collaborazione	con	le	università	e	gli	enti	di	ricerca	in	materia.

Art. 7
Modifiche alla l.r. 19/2006

1.	 All’articolo	41	della	l.r.	19/2006	sono	apportate	le	seguenti	modifiche:
a)	 dopo	la	lettera	g)	del	comma	1,	è	aggiunta	la	seguente:

“g	bis) agrinido.”;
b)	 dopo	il	comma	8	è	aggiunto	il	seguente:

“8	bis.	L’agrinido	è	un	servizio	educativo	per	minori	di	età	compresa	tra	zero	e	trentasei	mesi,	basato	
sul	modello	dell’educazione	in	natura,	che	concorre,	con	le	famiglie,	alla	crescita	e	alla	formazione	
dei	bambini	e	delle	bambine	attraverso	un’offerta	educativa	orientata	al	contatto	con	la	natura	e	alla	
conoscenza	esperienziale	dell’ambiente	naturale	esterno,	inteso	come	ambiente	di	apprendimento.	
Il	servizio	di	agrinido	opera	attraverso	una	proposta	educativa	mirata	a	favorire	l’armonioso	sviluppo	
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delle	capacità	emotive,	sociali,	corporee	e	cognitive	del	bambino	in	un	contesto	naturale,	attraverso	
il	ricorso	a	processi	educativi	e	di	apprendimento	all’aperto.	Le	attività	all’aria	aperta	favoriscono	la	
naturale	inclinazione	dei	bambini	e	delle	bambine	verso	l’esplorazione,	la	conoscenza	dell’ambiente	
naturale	esterno	e	il	rispetto	della	natura,	al	fine	di	costruire	una	consapevolezza	naturalistica	intorno	
ai	temi	della	sostenibilità	ambientale	e	dell’integrazione	uomo-natura.	Il	regolamento	regionale	di	cui	
all’articolo	64	ne	disciplina	gli	standard	strutturali	e	organizzativo-funzionali.”.

Art. 8
Clausola valutativa

1.	 Il	 Consiglio	 regionale	 esercita	 il	 controllo	 sull’attuazione	 delle	 presenti	 disposizioni	 e ne	 valuta	 i	
risultati	ottenuti.	A	tal	fine,	la	Giunta	regionale,	trascorsi	due	anni	dalla	data	di	entrata	in	vigore	della	presente	
legge	e	con	successiva	periodicità	biennale,	presenta	alla	commissione	consiliare	competente	una	relazione	
sull’attuazione	del	modello	di	educazione	in	natura	nell’ambito	dei	servizi	educativi	e	di	istruzione	per	i	minori.
2.	 La	Regione	può	promuovere	forme	di	valutazione	partecipata	della	presente	legge	coinvolgendo	gli	
operatori	del	settore.”.

La	presente	legge	è	pubblicata	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	53,	
comma	1	della	L.R.	12/05/2004,	n.	7	“Statuto	della	Regione	Puglia”.

E’	fatto	obbligo	a	chiunque	spetti	di	osservarla	e	farla	osservare	come	legge	della	Regione	Puglia.

Data	a	Bari,	addì	21	marzo	2023		 	 	 	 	

         MICHELE EMILIANO
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L.R. 18 dicembre 2013, n. 48
Disciplina delle fattorie didattiche, agrinido, agriasilo e agritata.
(Approvata dal Consiglio regionale con verbale n. 167/8 del 3 dicembre 2013, pubblicata nel BURA 27 dicembre 2013, n. 127 Speciale ed
entrata in vigore il 28 dicembre 2013)

 Testo vigente
(in vigore dal 28/12/2013)
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CAPO I
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1
Finalita'

1. La Regione Abruzzo, in armonia con la legislazione europea e nazionale, al fine di valorizzare il patrimonio
economico, socioculturale ed ambientale del proprio territorio attraverso le attivita' multifunzionali ed ecosostenibili
del settore agricolo, promuove la realizzazione di fattorie didattiche, agrinido, agriasilo, e agritata, per favorire nelle
nuove generazioni:
a) la conoscenza del mondo agricolo abruzzese, dei prodotti tipici e biologici regionali;
b) la conoscenza dei metodi di coltivazione ed allevamento impiegati;
c) l'interesse per l'ambiente rurale e i suoi valori culturali;
d) un piu' corretto stile alimentare e di vita.

2. Le attivita' di cui al comma 1 rappresentano uno strumento educativo importante per i bambini, i ragazzi e gli adulti,
poiche' l'integrazione dell'agricoltura con la scuola e la societa' consente di accompagnarli nel loro processo di
scoperta e di crescita, rendendoli piu' consapevoli e rispettosi dell'ambiente e del territorio in cui vivono.

CAPO II
FATTORIE DIDATTICHE

Art. 2
Definizione attivita' delle fattorie didattiche
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1. Sono attivita' delle fattorie didattiche: le attivita' di educazione e didattica con interventi rientranti nel quadro della
educazione alimentare ed ambientale e delle tradizioni rurali, l'accoglienza in spazi aperti, la degustazione di
prodotti agricoli aziendali, le attivita' ricreative e culturali.

2. Le fattorie didattiche propongono e realizzano per i bambini, i ragazzi e gli adulti percorsi educativi e formativi in
azienda, di uno o piu' giorni, per le finalita' di cui al comma 1.

3. L'attivita' didattica puo' essere implementata da esercitazioni pratiche che permettano ai visitatori di partecipare
attivamente al processo produttivo aziendale con un'offerta diversificata di attivita'.

4. L'offerta didattica della fattoria e' coerente con l'orientamento produttivo aziendale.
5. I principali destinatari delle attivita' di cui al comma 1 sono gli studenti, i loro familiari, persone adulte singole o in

gruppi organizzati.
6. Le fattorie didattiche, durante il periodo delle vacanze scolastiche, possono organizzare per i ragazzi percorsi

formativi anche mediante la sottoscrizione di una convenzione con i comuni, le province ed altri enti pubblici e
soggetti privati interessati.

7. I percorsi formativi hanno per oggetto i temi dell'agricoltura, dell'ambiente, dell'alimentazione e della ruralita' in
coerenza con l'orientamento produttivo dell'azienda agricola.

8. Le fattorie didattiche, durante tutto l'anno, possono altresi' organizzare per gli anziani attivita' didattiche per uno o
piu' giorni anche mediante la sottoscrizione di una convenzione con i Comuni, le Province ed altri enti pubblici e
soggetti privati interessati.

Art. 3
Esercizio dell'attivita', connessione e prevalenza

1. Per le finalita' di cui all'articolo 1, comma 1, la Regione riconosce come fattorie didattiche le imprese agricole,
singole o associate, che intendono svolgere, oltre alle attivita' agricole, le attivita' didattiche.

2. L'attivita' di fattoria didattica e' svolta dall'imprenditore agricolo singolo e associato di cui all'articolo 2135 del
codice civile, che conduce un'azienda sia in proprieta' che ad altro titolo. L'imprenditore, per la gestione di tale
attivita', puo' avvalersi dei suoi familiari, ai sensi dell'articolo 230- bis del codice civile, nonche' di lavoratori
dipendenti a tempo determinato o indeterminato.

3. Le attivita' di cui al comma 1, dell'articolo 2 sono svolte in rapporto di connessione rispetto alle attivita' agricole e
con le risorse agricole aziendali e, in quanto tali, sono considerate a tutti gli effetti attivita' agricole. Il principio della
connessione tra le due attivita' viene stabilito con il criterio del tempo/lavoro; l'attivita' agricola deve rimanere
comunque prevalente rispetto a quella didattica. I criteri e le modalita' per determinare il tempo di lavoro dedicato
all'attivita' agricola e quello dedicato alle attivita' di fattoria didattica sono definiti con il regolamento di cui
all'articolo 20.

Art. 4
Requisiti soggettivi

1. Lo svolgimento di attivita' di fattoria didattica e' consentito a chi ha frequentato un corso di formazione per
operatore di fattoria didattica organizzato dalla Regione.

2. Le modalita' di svolgimento del corso sono disciplinate dal regolamento di cui all'articolo 20.
3. La quota di partecipazione ai corsi di formazione e' determinata dalla Giunta regionale ed e' commisurata agli oneri

previsti per lo svolgimento dei corsi stessi.
4. Qualora l'attivita' agricola sia esercitata in forma societaria il possesso dei requisiti di cui al presente articolo e'

richiesto in capo al legale rappresentante o ad altra persona specificamente preposta all'attivita' didattica.

Art. 5
Requisiti strutturali

1. Le fattorie utilizzano per le attivita' didattiche locali i beni strumentali dell'azienda agricola.
2. Le fattorie didattiche garantiscono un'organizzazione ed una strutturazione aziendale adeguata in funzione del

numero dei partecipanti e degli operatori presenti in azienda.
3. Le fattorie didattiche assicurano, inoltre, se richiesto dalla tipologia del percorso formativo, la presenza di locali o

ambienti coperti attrezzati per lo svolgimento delle attivita' educative.
4. L'operatore di fattoria didattica individua gli ambienti aziendali e le attrezzature agricole che rappresentano un

pericolo per i fruitori delle attivita', vietandone l'accesso al pubblico ed utilizzando adeguata segnalazione.
5. I requisiti dei locali destinati all'esercizio dell'attivita' di fattoria didattica sono definiti con il regolamento di

attuazione di cui all'articolo 20 nel rispetto delle disposizioni previste dalla normativa vigente in materia igienico-
sanitaria, di ospitalita' e di sicurezza.

6. La conformita' alle norme vigenti in materia di accessibilita' e di superamento delle barriere architettoniche e'
assicurata anche con opere provvisionali.

7. Le fattorie didattiche per la semplice preparazione di assaggi, spuntini o merende legati allo svolgimento dell'offerta
formativa possono utilizzare la cucina domestica.
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Art. 6
Elenco regionale ricognitivo degli imprenditori agricoli di fattoria didattica

1. Presso la Direzione politiche agricole e sviluppo rurale e' istituito l'elenco regionale ricognitivo degli imprenditori
agricoli di fattoria didattica.

2. Gli imprenditori in possesso dei requisiti di cui agli articoli 3 e 4, che intendono iscriversi all'Elenco regionale di cui
al comma 1, presentano apposita richiesta alla Direzione politiche agricole e di sviluppo rurale, anche per il tramite
delle rispettive Organizzazioni professionali agricole.

3. L'iscrizione all'elenco consente alla Direzione politiche agricole e di sviluppo rurale la verifica del possesso dei
requisiti dichiarati per l'iscrizione.

4. Con il regolamento di attuazione di cui all'articolo 20 sono definite le modalita', le procedure e la documentazione da
presentare per l'iscrizione nell'elenco.

5. Le aziende agrituristiche regolarmente abilitate gia' inserite nel circuito regionale delle "Fattorie Didattiche
d'Abruzzo" istituito dall'ex ARSSA sono iscritte nell'Elenco regionale se posseggono i requisiti previsti dalla
presente legge.

Art. 7
Segnalazione certificata di inizio attivita' di fattoria didattica

1. Gli imprenditori agricoli di cui all'articolo 3 iscritti nell'elenco di cui all'articolo 6, che intendono esercitare l'attivita'
di fattoria didattica, presentano allo Sportello unico per le attivita' produttive del Comune territorialmente
competente la Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA) di cui all'articolo 19 della Legge 7 agosto 1990 n.
241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi).

2. Qualora l'attivita' agricola sia esercitata in forma societaria il possesso dei requisiti di cui al presente articolo e'
richiesto in capo al legale rappresentante o ad altra persona specificamente preposta all'attivita' didattica.

3. Non possono esercitare l'attivita' di fattoria didattica, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione, coloro che:
a) hanno riportato una condanna con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti previsti dagli articoli 442, 444,

513, 515 e 517 del codice penale, o per uno dei delitti in materia di igiene e di sanita' o di frode nella preparazione
degli alimenti previsti da leggi speciali;

b) sono sottoposti a misure di prevenzione ai sensi della legge 27 gennaio 1956, n. 1423 (Misure di prevenzione nei
confronti delle persone pericolose per la sicurezza e per la pubblica moralita'), e successive modificazioni, o sono
stati dichiarati delinquenti abituali.

4. Alla Scia sono allegati i documenti attestanti il possesso dei requisiti per l'esercizio dell'attivita' di fattoria didattica
previsti dalla presente legge, nonche' dichiarazione attestante l'iscrizione all'elenco regionale di cui all'articolo 6,
secondo la modulistica approvata con il regolamento di cui all'articolo 20.

Art. 8
Simbolo distintivo e rete delle fattorie didattiche

1. Le fattorie didattiche, iscritte nell'elenco regionale, utilizzano un simbolo distintivo definito nel regolamento di
attuazione di cui all'articolo 20.

2. Il simbolo distintivo e' riportato su tutto il materiale informativo, illustrativo e segnaletico della fattoria didattica.
3. La Direzione politiche agricole e di sviluppo rurale istituisce la "Rete delle fattorie didattiche abruzzesi" per

favorire:
a) la promozione delle attivita' didattiche;
b) lo scambio di informazioni tra le aziende e tra queste e le istituzioni competenti;
c) l'applicazione di processi sostenibili.

Art. 9
Programma per lo sviluppo delle fattorie didattiche

1. La Giunta regionale, su proposta della Direzione politiche agricole e di sviluppo rurale, previa consultazione delle
OO.PP. agricole con rappresentanza nazionale e operativita' su tutto il territorio regionale, approva il programma di
durata triennale annualmente aggiornabile finalizzato a favorire lo sviluppo delle fattorie didattiche.

2. Il programma di cui al comma 1 e' approvato sentite le Commissioni consiliari competenti per materia che si
esprimono entro venti giorni dall'assegnazione.

Art. 10
Osservatorio regionale dell'attivita' didattica, culturale e ricreativa

1. Al fine di garantire un costante monitoraggio delle attivita' svolte dalle fattorie didattiche e fornire loro indicazioni
utili per una migliore programmazione delle attivita' rispetto agli obiettivi formativi della scuola e alle esigenze della
collettivita', presso la Direzione politiche agricole e di sviluppo rurale e' istituito l'Osservatorio regionale delle
fattorie didattiche che svolgono attivita' didattiche, culturali e ricreative.

2. Con deliberazione della Giunta regionale sono individuati i componenti e definite le modalita' di funzionamento
dell'Osservatorio del quale fanno parte di diritto un rappresentante per ciascuna Organizzazione Professionale
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Agricola di cui all'articolo 9, comma 1.
3. La partecipazione alle riunioni dell'Osservatorio regionale dell'attivita' delle fattorie didattiche non comporta alcun

gettone di presenza o indennita' varie.

Art. 11
Vigilanza e controllo

1. La vigilanza ed il controllo sul mantenimento dei requisiti richiesti per l'iscrizione nell'elenco regionale di cui
all'articolo 6 e' svolta dalla Direzione politiche agricole e sviluppo rurale la quale effettua controlli e verifiche
periodiche.

2. La perdita dei requisiti comporta la cancellazione dall'elenco regionale di cui all'articolo 6.
3. La vigilanza e il controllo sull'osservanza della presente legge da parte degli imprenditori agricoli che esercitano

attivita' di fattoria didattica sono esercitate altresi', per le rispettive competenze, dai Comuni e dalle Aziende
sanitarie locali territorialmente competenti.

Art. 12
Sospensione e revoca dell'attivita'

1. Qualora vengano meno uno o piu' requisiti previsti per l'esercizio dell'attivita', il Comune concede un termine, non
superiore a trenta giorni, entro il quale i requisiti mancanti possono essere ripristinati; nei casi piu' gravi il Comune
puo' sospendere l'attivita' per un periodo massimo non superiore ad un anno.

2. Nei casi in cui i requisiti non siano ripristinati entro il termine, il Comune dispone la revoca dell'attivita'.
3. L'attivita' e' altresi' revocata nei seguenti casi:

a) qualora vengano meno uno o piu' requisiti previsti per l'iscrizione all'elenco di cui all'articolo 6;
b) qualora l'interessato non abbia dato inizio all'attivita' entro due anni dalla data fissata per l'inizio dell'attivita'

stessa.

Art. 13
Sanzioni

1. Chiunque svolge attivita' di fattoria didattica senza aver presentato la segnalazione certificata di inizio attivita' di cui
all'articolo 7 e' punito con una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 250,00 a euro 500,00. In tal caso, oltre
alla sanzione pecuniaria, il Comune dispone il divieto di prosecuzione dell'attivita'.

2. Chiunque utilizza impropriamente il simbolo distintivo delle fattorie didattiche di cui all'articolo 8 e' punito con la
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 200,00 a euro 800,00.

3. Gli enti competenti all'irrogazione delle sanzioni previste ai commi 1 e 2 sono, rispettivamente, il Comune e la
Regione.

4. I proventi derivanti dalle sanzioni previste dal comma 2 sono introitati alla unita' previsionali di base (UPB)
03.05.001 - Cap 35016 denominato "Entrate derivanti da sanzioni amministrative relative a violazione di norme
comunitarie, statali e regionali, nel comparto agricoltura" dello stato di previsione dell'entrata del bilancio regionale.

Art. 14
Finanziamenti

1. La Regione, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di stato, puo' concorrere agli investimenti degli
imprenditori agricoli che intendono avviare l'attivita' di fattoria didattica, anche ai fini dell'adeguamento degli edifici
rurali esistenti e l'allestimento dei locali e degli spazi funzionali allo svolgimento delle attivita' didattiche.

2. Il regolamento di attuazione di cui all'articolo 20 definisce i criteri e le modalita' per l'assegnazione degli aiuti,
l'erogazione degli stessi, la rendicontazione, il monitoraggio ed il controllo.

3. La Giunta regionale, nel rispetto dei criteri fissati dal regolamento di cui all'articolo 20 e tenendo conto del
programma regionale di cui all'articolo 9, definisce con propria deliberazione le iniziative finanziabili e le risorse ad
esse destinate.

4. La concessione dei contributi previsti dalla presente legge soggetti a notifica e' subordinata al parere positivo di
compatibilita' da parte della Commissione Europea, ai sensi degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea (TFUE).

CAPO III
FATTORIE AGRINIDO

Art. 15
Definizione attivita' di agrinido

1. L'agrinido e' una struttura di accoglienza realizzata e gestita da un'azienda agricola, singola o associata, di cui
all'articolo 3, comma 2, inserita in un contesto ambientale aperto e ricco di verde lontano da fonti di inquinamento,
destinata ad accogliere bambine e bambini di eta' compresa da tre mesi a tre anni, senza alcuna discriminazione, in
grado di assicurare la realizzazione di programmi educativi, pasti e tutti gli altri servizi di cura necessari ai bambini.
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2. L'agrinido e' organizzato e gestito nel rispetto della legge 8 novembre 2000, n. 328 (legge quadro per la
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali), della legge regionale 28 aprile 2000, n. 76 (Norme
in materia di servizi educativi per la prima infanzia) e della legge regionale 4 gennaio 2005, n. 2 (Disciplina delle
autorizzazioni al funzionamento e dell'accreditamento dei soggetti eroganti servizi alla persona). L'agrinido puo'
altresi' organizzare servizi integrativi ai nidi d'infanzia previsti dalla l.r. 76/2000.

3. L'azienda agricola per poter esercitare l'attivita' di agrinido deve garantire il possesso dei requisiti tecnico strutturali
e funzionali, organizzativi, professionali previsti dalle vigenti disposizioni regionali.

Art. 16
Finanziamenti

1. Le aziende agricole autorizzate ed accreditate all'attivita' di agrinido possono richiedere finanziamenti ai sensi della
l.r. 76/2000 e della l.r. 2/2005 in materia di servizi educativi per la prima infanzia.

CAPO IV
FATTORIE AGRIASILO

Art. 17
Definizione attivita' di agriasilo

1. L'azienda agricola di cui all'articolo 3, comma 2, puo' svolgere attivita' di agriasilo nel rispetto della normativa
vigente, anche ai fini del riconoscimento della parita' scolastica.

CAPO V
AGRITATA

Art. 18
Definizione attivita' di agritata

1. La Regione Abruzzo, in linea con i principi statali di cui all'articolo 8, comma 3, lettera d) della legge 328/2000, per
incrementare la copertura territoriale dei servizi integrativi ai nidi d'infanzia di cui alla l.r. 76/2000 definisce una
innovativa forma di attivita' domiciliare alla prima infanzia, denominata agritata, rivolta a bambini da 3 mesi a tre
anni in numero non superiore a due, da realizzarsi, in via sperimentale, unicamente in ambito rurale presso la casa
dell'agritata collocata all'interno dell'azienda agricola.

2. L'attivita' di agritata e' svolta all'interno di un'impresa agricola, di cui all'articolo 3, comma 2, che intende svolgere,
oltre alle attivita' agricole, attivita' con carattere educativo e ludico organizzate.

3. La Giunta regionale, con proprio atto, entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, avvia una
sperimentazione dell'attivita' di agritata. La sperimentazione, di durata triennale, avviene nel rispetto delle vigenti
disposizioni regionali in materia di servizi integrativi alla prima infanzia.

CAPO VI
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 19
Norma finanziaria

1. Per l'attuazione della presente legge non sono previsti oneri finanziari, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 14 e
dall'articolo 18.

Art. 20
Regolamento

1. La Giunta regionale, entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, presenta al Consiglio regionale, nel
rispetto dei principi della presente legge, la proposta di regolamento di attuazione.

2. Il regolamento di cui al comma 1 contiene ogni altra disposizione necessaria a dare esecuzione alla presente legge ad
eccezione dell'articolo 18.

_________________

Note all'art. 20:

     Il regolamento di attuazione della presente legge e' stato emanato dal Presidente della Giunta regionale con Decreto 12 novembre 2015, n.
6/Reg.

_____________________________________

Art. 21
Entrata in vigore
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1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Abruzzo.
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Decreto 12 novembre 2015, n. 6/Reg
Regolamento di attuazione della legge regionale 18 dicembre 2013, n. 48 (Disciplina delle fattorie didattiche,
agrinido, agriasilo e agritata).
(Approvato, ai sensi dell'art. 38 dello Statuto e dell'art. 76 del Regolamento interno per i lavori del Consiglio regionale, dalla III Commissione
consiliare permanente (Agricoltura, Sviluppo economico e Attività produttive) con delibera n. 2 del 28 ottobre 2015, pubblicato nel BURA 27
novembre 2015, n. 130 Speciale ed entrato in vigore il 27 dicembre 2015)

 Testo vigente
(in vigore dal 27/12/2015)
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__________________
 

Premessa 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l'art. 121 della Costituzione come modificato dalla Legge Costituzionale 22 novembre 1999, n. 1;
Visti gli articoli 39 e 44 del vigente Statuto regionale;
Visto il verbale n. 2 del 28.10.2015 del Consiglio regionale - III Commissione consiliare permanente, in sede
deliberante

EMANA

il seguente regolamento:

Capo I
Fattorie Didattiche

Art. 1
(Finalità)
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1. Il presente Regolamento disciplina l'attività delle fattorie didattiche in attuazione della legge regionale 18 dicembre
2013, n. 48 (Disciplina delle fattorie didattiche, agrinido, agriasilo, e agritata), articolo 20, comma 1.

Art. 2
(Connessione e prevalenza: criteri e modalità)

1. Nel presente articolo sono definiti i criteri e le modalità per determinare il tempo di lavoro dedicato all'attività
agricola e quello dedicato alle attività di fattoria didattica, nonché la connessione e la prevalenza dell'attività agricola
rispetto a quella didattica.

2. L'attività didattica è caratterizzata dal rapporto di connessione con l'impresa agricola e cioè con le attività di
coltivazione, silvicoltura e allevamento, che comunque rimangono prevalenti.

3. Il principio della prevalenza è stabilito con il criterio del tempo lavoro. Il calcolo è operato distinguendo due casi:
a) attività di fattoria didattica praticata dall'azienda agricola come unica attività multifunzionale; in tal caso il

rapporto di connessione e complementarietà si intende presunto ed anche la prevalenza dell'attività agricola
soddisfatta;

b) attività di fattoria didattica praticata insieme ad altre attività multifunzionali come le attività agrituristiche o
attività di fattorie sociali. In tal caso il valore forfettario di 20 giornate annue per ogni addetto impegnato nelle
attività didattiche e appartenente al nucleo familiare dell'imprenditore o dipendente del medesimo fino ad un
massimo di 40 giornate annue è cumulato alle altre attività multifunzionali così come disciplinato dalle rispettive
norme.

4. In entrambi i casi di cui alle lettere a) e b) del comma 3, le fattorie didattiche, con la domanda di iscrizione
all'Elenco regionale ricognitivo degli imprenditori agricoli di fattoria didattica, indicano le tipologie di attività
didattiche che l'azienda intende svolgere, al fine di stabilire la connessione funzionale delle attività didattiche con le
attività agricole di coltivazione, silvicoltura e allevamento di animali. Le tipologie di attività didattiche possono
essere variate dalle aziende, previa comunicazione scritta alla Regione.

5. Ai fini dell'applicazione dei criteri e delle modalità per determinare il tempo di lavoro dedicato all'attività agricola,
per la tipologia di azienda di cui al comma 3. lettera b) del presente articolo, si fa riferimento alle tabelle di
conversione allegate al presente regolamento, allegati A e B. La Giunta regionale adegua con propria deliberazione
le allegate tabelle A e B alle modifiche ed integrazioni previste da successive fonti normative e regolamentari.

6. La consistenza aziendale è desunta dai dati contenuti nel fascicolo aziendale costituito ai sensi del DPR 503/1999 e
s.m.i.

Art. 3
(Requisiti soggettivi)

1. L'attività di fattoria didattica è svolta dall'imprenditore agricolo singolo e associato di cui all'articolo 2135 del codice
civile, che conduce un'azienda sia in proprietà che ad altro titolo. L'imprenditore, per la gestione di tale attività, può
avvalersi dei suoi familiari, ai sensi dell'articolo 230-bis del codice civile, nonché di lavoratori dipendenti a tempo
determinato o indeterminato.

2. Il possesso dei requisiti di cui di cui all'articolo 4 della legge regionale n. 48/2013 è richiesto in capo al titolare
d'azienda o, qualora l'attività agricola sia esercitata in forma societaria, al legale rappresentante o ad altra persona
specificamente preposta all'attività didattica; quest'ultimo soggetto può soddisfare il requisito formativo per una sola
fattoria didattica.

3. La valutazione del possesso dei requisiti di cui al presente articolo è svolta dalle competenti Strutture regionali nella
fase istruttoria volta all'iscrizione nell'elenco regionale ricognitivo degli operatori di Fattoria didattica, nonché nelle
fasi di valutazione di eventuali variazioni nell'iscrizione medesima.

4. Tutti i soggetti di cui ai commi 1 e 2 che coadiuvano l'imprenditore nell'attività di fattoria didattica devono essere in
possesso dei requisiti formativi di cui al presente articolo.

5. Le fattorie didattiche inserite nel circuito regionale delle "Fattorie Didattiche d'Abruzzo" promosso dall'ex ARSSA e
in possesso dell'attestato di partecipazione al corso di formazione per Fattorie Didattiche rilasciato dall'ex ARSSA
hanno già assolto l'obbligo formativo di cui al presente articolo.

6. Sono, altresì, qualificanti i corsi specifici organizzati o finanziati dalla Regione Abruzzo attraverso le proprie
Strutture, anche nell'ambito di Programmi cofinanziati dall'Unione Europea, purché rispondano ai requisiti minimi
disposti dal comma 8 del presente articolo.

7. Sono, infine, riconosciuti come qualificanti anche i corsi gestiti da Organismi di Formazione accreditati ai sensi del
D.M. n. 26 maggio 2011, n. 166 "Accreditamento delle sedi formative e delle sedi orientative" e s.m.i., purché
rispondano ai requisiti minimi disposti dal comma 8 del presente articolo.

8. Ai fini del riconoscimento della qualifica posseduta ai sensi del presente articolo, il corso frequentato risponde ai
seguenti requisiti:
a) la durata minima del corso è di 70 ore comprensive delle verifiche finali. Eventuali visite guidate o stage

concorrono al raggiungimento delle ore minime di lezione fino ad un massimo di 24 ore;
b) il rilascio dell'attestato di qualifica per operatore di fattoria didattica è subordinato alla frequenza obbligatoria del

corso (non sono consentite assenze superiori al 10 per cento del totale delle ore di lezione) e al superamento delle
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prove finali;
c) il programma del corso contempla lezioni teorico-pratiche nelle seguenti materie: origine, storia, diffusione e

organizzazione nei principali Paesi europei e in Italia delle fattorie didattiche. Aspetti giuridici - disciplina
dell'attività didattica, aspetti pedagogici e dinamiche di gruppo, linee guida per la progettazione di fattoria
didattica, organizzazione e gestione aziendale, comunicazione regole e comportamenti di accoglienza ed
ospitalità, mercato e marketing, sicurezza attiva e passiva della fattoria didattica - aspetti amministrativi, fiscali,
principi e norme di igiene alimentare, valorizzazione delle risorse territoriali, ambientali, rurali ed eno-
gastronomiche.

9. Nell'ipotesi in cui per le società l'assolvimento del requisito formativo avvenga da parte di una persona diversa dal
legale rappresentante e specificatamente preposta all'attività didattica, il riconoscimento della fattoria didattica è
limitata al periodo di permanenza nell'impresa del soggetto in possesso dell'attestato. Nell'ipotesi in cui l'operatore
cessi il suo rapporto di lavoro con l'azienda, la stessa deve darne obbligatoriamente comunicazione scritta alle
Strutture regionali e comunali competenti e la relativa iscrizione nell'elenco regionale ricognitivo degli imprenditori
agricoli di fattoria didattica è sospesa, così come l'attività didattica, fino al momento in cui sono riacquisiti i requisiti
di cui al presente articolo.

10. Nell'ipotesi di decesso del titolare, e conseguente subentro di un erede, o nell'ipotesi di cambio di titolarità
d'impresa la stessa impresa deve darne obbligatoriamente comunicazione alle Strutture regionali e comunali
competenti e la relativa iscrizione nell'elenco regionale ricognitivo degli imprenditori agricoli di fattoria didattica è
sospesa, così come l'attività didattica, fino al momento in cui sono riacquisiti i requisiti di cui al presente articolo.

Art. 4
(Requisiti strutturali)

1. L'individuazione dei requisiti strutturali delle Fattorie Didattiche propedeutici all'iscrizione all'elenco regionale
ricognitivo degli imprenditori agricoli di fattoria didattica è disciplinata dall'articolo 5 della legge di riferimento.

2. Possono essere utilizzati per attività didattiche gli edifici o parti di essi esistenti sul fondo ed utilizzati direttamente
dall'imprenditore agricolo in rapporto di connessione con l'attività agricola, nonché locali o edifici che sono nella
disponibilità dell'impresa situati all'esterno dei beni fondiari.

3. L'utilizzazione degli edifici a fini didattici non comporta il cambio di destinazione d'uso e le autorizzazioni o
concessioni non sono soggette ad oneri di urbanizzazione.

4. Ai fini dell'idoneità dei locali da impiegare per i fini di cui alla l.r. 48/2013 è sufficiente il requisito dell'agibilità.
5. Possono essere destinati per le attività didattiche i seguenti locali:

- Laboratori / locali appositamente utilizzati ed arredati;
- Laboratori multifunzionali;
- Locali per preparazione o somministrazione di cibo;
- Laboratorio di trasformazione o vendita dei prodotti agro alimentari;
- Locale dell'abitazione dell'imprenditore agricolo;
- Strutture come "gazebi e simili".

6. Le strutture delle Fattorie didattiche rispettano la normativa vigente in tema di superamento ed eliminazione delle
barriere architettoniche per essere accessibili a persone diversamente abili o con problemi di deambulazioni, anche
mediante opere provvisionali. Con riferimento alla dotazione di servizi igienici questi sono adeguati e sufficienti al
numero degli ospiti, almeno due distinti per sesso di cui uno attrezzato per disabili.

7. Fermo restando i requisiti minimi previsti dalla normativa vigente, le strutture utilizzate per le attività didattiche
posseggono le seguenti caratteristiche:
a) un'altezza minima non inferiore a metri 2,50 di altezza. In caso di soffitti inclinati, l'altezza media può essere di

2,50 metri con altezze minime non inferiori a 2,00 metri;
b) un'altezza minima dei locali adibiti a servizio igienico non inferiore a 2,20 metri;
c) per quanto riguarda la superficie aereo illuminante di ciascun locale è consentito derogare alla normativa vigente

a condizione che sia garantito un rapporto aereo illuminante pari al valore di 1/12 (o comunque quelli minimi
previsti per i locali di abitazione se inferiore);

d) per immobili di particolare pregio storico-architettonico, sottoposti a vincoli di conservazione dell'aperture
esterne possono essere consentite ulteriori deroghe con la possibilità di prevedere impianti di illuminazione
autonomi e sistemi di ventilazione naturali e meccanici di tipo ausiliario.

8. L'azienda può accogliere un numero di partecipanti adeguato agli spazi aziendali e proporzionato al numero di
operatori presenti in azienda, che non può comunque essere superiore a 30 utenti per operatore.

Art. 5
(Modalità, procedure e documentazione da presentare per l'iscrizione nell'elenco regionale ricognitivo degli

imprenditori agricoli di fattoria didattica)

1. E' istituito presso la competente Direzione regionale "l'Elenco regionale ricognitivo degli imprenditori agricoli di
fattoria didattica" contenente la specifica degli imprenditori in possesso dei requisiti di legge ai fini dell'esercizio di
attività di fattoria didattica. L'elenco regionale è articolato in Elenchi provinciali.
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2. Gli imprenditori agricoli ai fini dell'iscrizione nell'Elenco regionale ricognitivo degli imprenditori agricoli di fattoria
didattica inoltrano apposita domanda ai sensi della l.r. 48/2013 al Servizio della Regione Abruzzo territorialmente
competente rispetto alla sede operativa ove avviene l'attività di fattoria didattica.

3. La domanda contiene i seguenti dati principali:
- nominativo/i del titolare d'azienda e dell'operatore/i di fattoria didattica, la ditta o denominazione o ragione sociale
dell'impresa agricola e la denominazione della fattoria didattica;
- la sede legale e la sede operativa ove viene svolta l'attività di fattoria didattica;
- il C.U.A.A. (Codice unico di identificazione delle aziende agricole);
- la partita IVA;
- l'indirizzo, n. di telefono e cellulare, fax, e-mail e sito web, email pec;
- l'ordinamento produttivo aziendale.

4. La domanda contiene le seguenti dichiarazioni ai sensi dell'articolo 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 "Testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa":
a) insussistenza delle seguenti condizioni:

- aver riportato nell'ultimo triennio, con sentenza passata in giudicato, condanna per uno dei delitti previsti dagli
articoli 442, 444, 513, 515 e 517 del codice penale, o per uno dei delitti in materia di igiene e di sanità o di frode
nella preparazione degli alimenti previsti da leggi speciali;
- essere stati sottoposti a misure di prevenzione ai sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, e successive
modificazioni, o sono stati dichiarati delinquenti abituali;

b) il titolo di possesso dei fabbricati e dei terreni costituenti l'azienda;
c) il rapporto di connessione delle attività di fattoria didattica con quelle agricole e la prevalenza dell'attività agricola

su quella di fattoria didattica;
d) le tipologie di attività didattiche che l'azienda intende svolgere;
e) le strutture e relative superfici disponibili in azienda che si intendono destinare alle attività di fattorie didattiche;
f) il possesso dei requisiti previsti dagli artt. 3 e 4 del presente Regolamento;
g) la consistenza aziendale mediante la costituzione del fascicolo aziendale di cui all'articolo 9 del D.P.R. 1 dicembre

1999, n. 503 e agli artt. 13 e 14 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99.
5. Alla domanda è allegata copia dichiarata conforme all'originale del documento attestante la specifica qualifica

posseduta. Nel caso di presentazione di titoli di cui ai commi 6 e 7 dell'articolo 3 del presente Regolamento, alla
domanda è allegata dichiarazione dell'Organismo di Formazione che ha rilasciato l'attestato di qualifica presentato e
relativa alla rispondenza del corso ai requisiti minimi disposti dal comma 8 del medesimo articolo 3.

6. Entro 30 giorni dalla data di ricezione della domanda con la relativa documentazione, il Servizio regionale
territorialmente competente provvede all'istruttoria della verifica del possesso dei requisiti soggettivi, strutturali e di
connessione e prevalenza necessari per l'iscrizione all'elenco di cui all'articolo 6 della l.r. 48/2013. In caso di
mancanza di uno dei requisiti soggettivi o strutturali previsti agli articoli 2, 3 e 4 del presente Regolamento il
Servizio regionale territorialmente competente concede 60 giorni di tempo per raggiungere la conformità; decorso
tale termine la domanda decade. In caso di istruttoria positiva il Servizio regionale territorialmente competente
provvede all'iscrizione della fattoria didattica nell'Elenco regionale ricognitivo degli imprenditori agricoli di fattoria
didattica - Sezione provinciale di pertinenza - ed invia comunicazione di iscrizione nell'Elenco regionale ricognitivo
degli imprenditori agricoli di fattoria didattica alla ditta richiedente. L'Elenco ricognitivo è pubblicato nella forma
aggiornata con cadenza almeno annuale, entro il mese di gennaio, a cura di ciascun Servizio regionale
territorialmente competente.

7. L'iscrizione nell'Elenco regionale decade nelle seguenti situazioni:
a) a seguito di specifica rinuncia da parte dell'interessato;
b) nel caso in cui vengano persi i requisiti di legge, fatti salvi i casi di sospensione disciplinati ai commi 9 e 10

dell'articolo 3 del presente Regolamento.
8. Ciascuna Struttura regionale territorialmente competente avvia la verifica annuale della sussistenza e del

mantenimento dei requisiti previsti su almeno il 5 per cento degli imprenditori agricoli di fattoria didattica.
9. E' fatto obbligo all'imprenditore di comunicare al Servizio regionale territorialmente competente ogni variazione

relativa ai requisiti di cui agli artt. 2 e 3 entro il termine di trenta giorni, decorrenti dalla data in cui si è verificata la
modifica. Il Servizio regionale territorialmente competente nel caso in cui accerta per la prima volta la mancata
comunicazione di variazioni relative ai requisiti di cui agli artt. 2 e 3 o l'esistenza di violazioni sanabili, diffida
l'interessato ad adempiere alle eventuali prescrizioni violate entro il termine di trenta giorni dalla data di ricezione
dell'atto di diffida. In caso di mancata ottemperanza alle prescrizioni contenute nella diffida entro il termine indicato,
il Servizio regionale procede ad effettuare la contestazione e la successiva revoca dell'iscrizione nell'Elenco
regionale ricognitivo degli imprenditori agricoli di fattoria.

10. La modulistica relativa all'attuazione del presente articolo viene predisposta dal competente Servizio della Giunta
regionale e resa disponibile anche in via telematica.

Art. 6
(Segnalazione certificata inizio attività "SCIA")
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1. I soggetti iscritti nell'Elenco regionale ricognitivo degli imprenditori agricoli di fattoria didattica possono esercitare
attività didattica previa presentazione allo Sportello Unico per le attività produttive (SUAP) del Comune
territorialmente competente della Segnalazione Certificata di Inizio Attività (S.C.I.A.).

2. La predetta comunicazione, redatta in carta semplice, specifica:
a) le tipologie di attività didattiche che si intendono svolgere;
b) i dati relativi all'iscrizione nell'Elenco regionale ricognitivo degli imprenditori agricoli di fattoria didattica.

3. La SCIA, oltre che per l'inizio attività, è presentata anche per le variazioni o cessazione dell'attività di Fattoria
didattica.

4. Il Comune, nei quindici giorni successivi alla presentazione della SCIA, provvede ad inviarla al Servizio regionale
territorialmente competente.

5. La attestazione del possesso dei requisiti per l'esercizio dell'attività di fattoria didattica e dell'iscrizione all'elenco del
registro regionale degli imprenditori agricoli di fattoria didattica da allegare alla SCIA è predisposta in conformità
della modulistica di cui all'allegato C del presente Regolamento. Le modifiche e aggiornamenti alla modulistica di
cui all'allegato C sono disposte con provvedimento del competente Servizio regionale. La modulistica è resa
disponibile anche in via telematica.

Art. 7
(Simbolo delle "Fattorie didattiche d'Abruzzo")

1. E' istituito il Simbolo "Fattorie Didattiche D'Abruzzo", (in seguito denominato Simbolo) che contraddistingue le
Fattorie didattiche della Regione Abruzzo definite all'articolo 8 della l.r. 48/2013, operanti in una o più delle
categorie merceologiche riportate nell'Allegato E. La struttura geometrica e morfologica del simbolo è rappresentata
nell'Allegato D. Le norme volte a regolare il rilascio, l'utilizzo e la revoca del detto Simbolo sono dettate dal
presente Regolamento.

2. I soggetti titolati a ricevere una licenza d'uso del Simbolo devono possedere i seguenti requisiti:
a) essere iscritto nell'Elenco regionale ricognitivo degli imprenditori agricoli di fattoria didattica;
b) aver avviato la propria attività di Fattoria didattica in adesione all'articolo 6 del presente Regolamento.

3. La Regione Abruzzo si riserva la facoltà di utilizzare il Simbolo per promuovere eventi singolarmente, o insieme ad
altri Enti Istituzionali o Associazioni.

4. Ciascun soggetto, che risponde alle caratteristiche individuate al comma 2, può richiedere al competente Servizio
territorialmente competente della Regione Abruzzo il rilascio del simbolo per l'utilizzazione dello stesso secondo le
norme del presente Regolamento.

5. La richiesta è presentata utilizzando la modulistica predisposta dal competente Servizio e pubblicata on line sul sito
della Regione Abruzzo.

6. Esaminata la richiesta la Struttura della Regione Abruzzo emette un giudizio che è sinteticamente espresso sulla
richiesta all'uso, a mezzo dell'apposizione alternativa della dicitura "approvato" o "non approvato" seguito dalla data
e dalla firma del Responsabile del Servizio medesimo.

7. Ottenuta l'approvazione (in seguito denominata "licenza") secondo le modalità indicate nel presente articolo, al
richiedente è concessa la facoltà di utilizzare il Simbolo sullo specifico prodotto o sul servizio richiesto e approvato.
Il logo è inviato dalla Regione, in formato elettronico, alle Fattorie didattiche riconosciute ed il suo utilizzo diventa
obbligatorio dal momento di tale invio.

8. Un cartello con il logo regionale seguito dalla denominazione aziendale, deve essere esposto all'ingresso della
struttura e ben visibile. Il logo inoltre deve essere riportato sulla segnaletica della Fattoria didattica, su tutto il
materiale informativo e illustrativo che è realizzato e distribuito e sui siti Internet.

9. Il licenziatario non può cedere la licenza, concedere sub-licenze, o altrimenti disporre del Simbolo nei confronti di
terzi.

10. Il licenziatario non può usare il Simbolo parzialmente o con modifiche, ma deve sempre usarlo nella sua interezza.
11. Nell'utilizzo del Simbolo, il licenziatario si atterrà alle disposizioni del presente Regolamento e alle caratteristiche

tecniche riportate nell'allegato D.
12. Il licenziatario può usare il Simbolo sia da solo sia abbinato ai propri marchi o a stemmi istituzionali.
13. Nel caso in cui la Regione Abruzzo conceda direttamente o indirettamente contributi economici per la realizzazione

di iniziative di carattere promozionale, turistico, sportivo o culturale, è fatto obbligo ai beneficiari di utilizzare il
Simbolo secondo le modalità contenute nel presente Regolamento.

14. Il licenziatario si impegna a non depositare e a non utilizzare simboli, marchi, scritte, insegne, ragioni o
denominazioni sociali e altri segni distintivi che possano dar luogo a rischio di confusione o di associazione con il
Simbolo o con i singoli elementi dello stesso.

15. Il licenziatario si impegna nell'uso del Simbolo e nelle relative attività a non compiere alcun atto o omissione che
possa danneggiare, o comunque, ledere la reputazione del Simbolo.

16. L'uso del Simbolo è concesso a titolo gratuito alle aziende agricole di cui al comma 4 che ne fanno esplicita
richiesta.

17. Il Simbolo può essere applicato o riportato segnatamente su:
a) azioni pubblicitarie rivolte allo specifico prodotto/servizio che gode dell'uso del Simbolo;
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b) azioni di promozione di eventi a carattere turistico, culturale, eno-gastronomico, sportivo;
c) abbigliamento promozionale e gadgets;
d) pubblicazioni e libri legati al territorio della Regione Abruzzo;
e) carta intestata, biglietti da visita;
f) qualunque bene o servizio purché rientrante in una delle classi economiche elencate nell'Allegato B, ad eccezione

dei beni agro-alimentari.
18. E' vietato l'utilizzo del Simbolo sui prodotti agro-alimentari di qualsiasi genere e tipo, nonché sulle relative

confezioni e sui relativi materiali di imballaggio.
19. Il licenziatario, in tutte le attività nelle quali usa il Simbolo, indica la propria qualità di fabbricante del prodotto o di

prestatore di servizio. In ogni caso, il licenziatario si assume tutte le responsabilità derivanti dai prodotti e dai servizi
oggetto della licenza, ivi incluse, a titolo esemplificativo, quelle derivanti dalla prestazione di servizi di promozione,
pubblicità, distribuzione, vendita. E' pertanto inteso che, nei limiti inderogabili di legge, il licenziatario garantisce e
tiene la Regione Abruzzo indenne da qualsiasi richiesta di terzi, inclusa quella per eventuali danni, relativa alle
predette responsabilità.

20. La riproduzione o l'utilizzazione del Simbolo per scopi diversi da quelli previsti dal presente Regolamento che non
siano stati preventivamente approvati per iscritto dalla Regione Abruzzo, o il suo improprio utilizzo comportano
l'immediata decadenza dal diritto di utilizzo del Simbolo, nonché l'applicazione delle sanzioni di cui al comma 2
dell'articolo 13 della l.r. 48/2013.

21. La Regione Abruzzo ha facoltà di perseguire legalmente secondo quanto previsto dalla normativa sulla tutela dei
marchi tutti coloro che utilizzano il Simbolo senza la preventiva autorizzazione.

22. La licenza d'uso del Marchio è concessa alle fattorie didattiche che soddisfano le seguenti condizioni:
a) esercizio dell'attività di fattoria didattica a norma di legge;
b) sottoscrizione dell'impegno al rispetto delle norme d'uso del Marchio.

23. L'Allegato D con la versione in quadricromia del Simbolo è parte integrante ed essenziale del presente
Regolamento.

Art. 8
(Obblighi ed impegni dell'operatore di fattoria didattica)

1. L'operatore di fattoria didattica deve:
a) presentare S.C.I.A. prima di dare avvio all'attività di fattoria didattica;
b) esporre copia della S.C.I.A. che deve specificare la tipologia di attività di fattorie didattiche;
c) esporre un cartello nello spazio antistante l'azienda con il simbolo regionale fattorie didattiche e la dicitura

«Fattoria Didattica», seguita dalla denominazione;
d) svolgere le attività nei limiti e modalità previsti dalla legge in materia di Fattorie Didattiche e dal presente

Regolamento;
e) comunicare al Servizio della Regione Abruzzo territorialmente competente qualsiasi variazione relativa ai

requisiti di cui agli artt. 2 e 3 del presente Regolamento.
2. La fattoria didattica, al fine di consentire il monitoraggio dell'andamento del settore, deve tenere un elenco degli

utenti in visita riportante data della visita ed indirizzo dei partecipanti.
3. I prodotti alimentari ottenuti nel corso dell'attività didattica attraverso la manipolazione diretta dei partecipanti ai

percorsi didattici non possono essere destinati all'alimentazione e alla vendita.
4. La fattoria didattica che utilizza la cucina domestica per la preparazione di assaggi, spuntini o merende legati allo

svolgimento dell'offerta formativa non può somministrare alimenti riconducibili ai primi, ai secondi e ai contorni.
5. La fattoria didattica deve mettere in atto ogni precauzione per evitare situazioni di pericolo ai partecipanti derivanti

dalla presenza di animali, attrezzature, macchine agricole o sostanze pericolose. In particolare:
- devono essere resi inaccessibili i locali ove vengono depositate le sostanze pericolose (farmaci, fitofarmaci,
vernici, oli, rifiuti speciali pericolosi e non, ecc.);
- devono essere eliminate le forme di pericolo negli spazi aziendali;
- occorre proteggere i pozzi, gli invasi, le piscine e le scarpate;
- è garantita un' adeguata pulizia dei luoghi prossimi al centro aziendale, che devono essere liberi da materiale
d'ingombro, attrezzature in disuso o altro che possa costituire ostacolo allo svolgimento dell'attività o pericolo per le
persone;
- gli ambienti aziendali e le attrezzature che rappresentano un pericolo per i fruitori dell'attività, devono essere
individuati, segnalati adeguatamente e vietati all'accesso del pubblico; in particolare la segnalazione va fatta anche
in forma verbale, all'insegnante o al referente di gruppo.

6. Durante le visite e le attività educative i partecipanti devono essere coperti da assicurazione di responsabilità civile
comprendente, nel caso di degustazione o somministrazione non assistita (per le aziende agricole) o assistita (per le
aziende agrituristiche), il rischio di intossicazione alimentare.

7. L'operatore di fattoria didattica segnala opportunamente, anche in forma verbale, all'insegnante o al referente di
gruppo le aree e le attrezzature a rischio e si accerta della presenza di utenti con eventuali allergie, intolleranze o
problemi particolari.
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8. La fattoria didattica è accessibile alle autovetture e ai pullman o, comunque, nel caso in cui non fosse accessibile ai
pullman per brevi percorsi, si può ovviare con un servizio navetta per il raggiungimento aziendale e deve rispettare
le norme igienico-sanitarie e di sicurezza vigenti in materia.

9. La fattoria didattica deve ottemperare alle disposizioni igienico-sanitarie vigenti, nonché a quelle vigenti in tema di
sicurezza e possedere attrezzature di primo soccorso efficaci e in buono stato di conservazione e gli operatori
devono aver frequentato corsi di primo soccorso ai sensi della legge 626/94 e s.m.i.

Art. 9
(Vigilanza e controllo)

1. In ottemperanza agli articoli 11 e 12 della l.r. 48/2013, i competenti Servizi territoriali della Regione predispongono
apposite verifiche annuali, su un campione di aziende iscritte all'elenco regionale degli operatori di fattorie
didattiche, in misura non inferiore al 5 per cento, al fine di acquisire elementi sulla sussistenza ed il mantenimento
dei requisiti previsti per l'iscrizione all'elenco. Tale percentuale può essere incrementata in funzione di eventuali
fattori di rischio evidenziati dai controlli stessi e tiene conto anche delle segnalazioni trasmesse dagli altri organi di
controllo. Il personale addetto ai controlli verifica la presenza dei requisiti soggettivi ed oggettivi di cui al presente
regolamento e la persistenza del rapporto di connessione e complementarietà con l'azienda agricola. Se in sede di
controllo sono accertati comportamenti non rispettosi della normativa, la Regione applica le sanzioni previste dalla
l.r. 48/2013 all'articolo 11, comma 2 e all'articolo 12, comma 3 - relativo alla revoca dell'iscrizione nell'Elenco
regionale ricognitivo degli imprenditori agricoli di fattoria - e all'articolo 13, comma 2.

2. La vigilanza e il controllo sull'osservanza della presente legge da parte degli imprenditori agricoli che esercitano
attività di fattoria didattica sono esercitate altresì, per le rispettive competenze, dai Comuni e dalle Aziende sanitarie
locali territorialmente competenti.

3. Il Comune invia alla Regione entro il 31 gennaio di ogni anno gli esiti dei controlli effettuati nell'anno precedente.
4. Al fine di disporre in fase di controllo delle specifiche competenze di carattere amministrativo/fiscale e tecnico, i

Comuni e la Regione possono coordinarsi al fine di effettuare presso l'impresa un unico controllo congiunto.

Art. 10
(Criteri e modalità di assegnazione degli aiuti)

1. La Regione, compatibilmente con l'eventuale stanziamento iscritto nell'apposito capitolo di spesa istituito nel
bilancio regionale, con deliberazione di Giunta Regionale può definire il Programma di cui all'articolo 9 della l.r.
48/2013 ed il connesso provvedimento di cui all'articolo 14 comma 3.

2. L'esecutività dei provvedimenti di cui al comma 1, nel rispetto della normativa comunitaria sugli aiuti di stato, è
subordinata alla verifica di compatibilità ai sensi degli articoli 107 e 108 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione
Europea (TFUE).

3. Per ragioni di equità e coerenza, nel caso in cui siano formulati i provvedimenti di cui al comma 1, i criteri e le
modalità di assegnazione degli aiuti, nonché le modalità di monitoraggio e controllo, sono integralmente mutuati da
quelli corrispettivi disposti dai Programmi della Regione Abruzzo cofinanziati dall'Unione Europea e finalizzati al
finanziamento delle iniziative di cui alla l.r. 48/2013, sempre nel rispetto dei principi di Demarcazione nell'impiego
di fondi comunitari dettati dalle vigenti norme dell'Unione Europea.

Capo II
Fattorie Agrinido

Art. 11
(Definizione attività di agri nido)

1. La Regione, nell'ambito dei propri indirizzi generali di sviluppo, favorisce l'integrazione delle politiche agricole con
alcuni interventi di carattere sociale, tra cui sono da ricomprendere i servizi educativi per la prima infanzia, al fine di
fornire ai bambini in età da tre mesi a tre anni un percorso educativo portatore di stimoli per il loro processo di
scoperta e di crescita, rendendoli più consapevoli e rispettosi dell'ambiente e del territorio in cui vivono.

2. L'azienda agricola che gestisce l'Agrinido è inserita in un contesto ambientale aperto e ricco di verde, lontano da
possibili fonti di inquinamento e facilmente accessibile con mezzi di trasporto.

3. L'Agrinido, nell'ambito specifico dei servizi educativi per la prima infanzia, contribuisce alla differenziazione
dell'offerta educativa, anche in considerazione della specifica dislocazione dei servizi:
a) con riferimento alle aree montane, in cui risulta meno diffusa la presenza di servizi educativi per la prima

infanzia, l'introduzione di Agrinido permette di far crescere i bambini in un contesto assimilabile all'ambiente
familiare;

b) con riferimento alle aree periferiche dei grandi e medi agglomerati urbani, dove le liste di attesa dei servizi
educativi per la prima infanzia sono spesso gremite, si consente ai genitori sensibili alla cultura rurale di inserire i
bambini in un contesto che risponda alla ricerca di quei valori primari ancora essenziali nel mondo agreste.

4. L'istituzione degli Agrinido, per il conseguimento dell'obiettivo di integrazione di cui al comma 1, può contribuire a:
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a) assicurare un servizio educativo per la prima infanzia capillare e diversificato sul territorio della Regione
Abruzzo;

b) assicurare la permanenza degli imprenditori agricoli nelle zone rurali;
c) salvaguardare l'ambiente, valorizzare il patrimonio rurale e le sue tradizioni;
d) favorire il recupero del patrimonio edilizio rurale.

5. L'Agrinido si configura quale servizio educativo per la prima infanzia, rivolto a bambini di età da tre mesi a tre anni,
gestito da un imprenditore agricolo singolo o associato, come individuato all'art. 2135 del c.c., presso l'azienda
agricola di proprietà o condotta ad altro titolo, iscritta al Registro delle imprese della Camera di Commercio
competente, assicurando alle famiglie e ai bambini la flessibilità e la diversificazione delle attività connesse.

6. L'impresa agricola può accogliere e organizzare un servizio di Agrinido con le modalità generali previste dalla legge
regionale 28 aprile 2000, n. 76 (Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia) e dalla DGR del
26.06.2001, n. 565, avente ad oggetto: (l.r. 28 aprile 2000, n. 76 "Norme in materia di servizi educativi per la prima
infanzia" - Approvazione direttive generali di attuazione), la quale dispone, ai fini dell'autorizzazione al
funzionamento, le competenze dei Comuni, le figure professionali, le caratteristiche ed i requisiti strutturali dei
servizi, i requisiti strutturali, la suddivisione degli spazi interni ed esterni e i requisiti organizzativi afferenti al
numero minimo e massimo di bambini per sezione, il rapporto educatore/bambini, le competenze e i titoli di studio
degli operatori dei servizi.

Art. 12
(Autorizzazione)

1. Il servizio di Agrinido è sottoposto al regime di autorizzazione al funzionamento, ai sensi della l.r. 76/2000, della
legge regionale 4 gennaio 2005, n. 2 (Disciplina delle autorizzazioni al funzionamento e dell'accreditamento di
soggetti eroganti servizi alla persona) e in ottemperanza a quanto disciplinato dalla DGR n. 565/2001.

2. L'istanza è presentata al Comune territorialmente competente dall'imprenditore agricolo di cui all'articolo 5, comma
2 del presente Regolamento, utilizzando l'apposito modello predisposto dalla DGR n. 1230 del 12.12.2001, Allegato
A, nelle more dell'adozione del previsto Regolamento di cui alla l.r. n. 2/2005.

Art. 13
(Accreditamento)

1. I soggetti che erogano servizi di Agrinido per bambini di età tre mesi - tre anni, interessati all'accreditamento, oltre
ad essere in possesso dell'autorizzazione al funzionamento, devono possedere i requisiti aggiuntivi previsti dalla
Disciplina del sistema di accreditamento dei servizi educativi per la prima infanzia approvata con DGR n. 935 del
23.12.2011 e s.m.i.

2. L'istanza di accreditamento è presentata dall'imprenditore agricolo che gestisce l'Agrinido al Comune
territorialmente competente.

3. L'accreditamento è disposto dal Comune con emanazione di apposito provvedimento amministrativo, nei termini
stabiliti dalla normativa e dalle disposizioni regionali vigenti, utilizzando l'apposita modulistica predisposta dal
competente Servizio e disponibile anche in via telematica.

4. L'accreditamento costituisce requisito imprescindibile per l'accesso a finanziamenti con risorse pubbliche.

Art. 14
(Progetto educativo)

1. Al fine di favorire la presa in carico dei bambini in uno specifico quadro di riferimento educativo, che contempli le
linee di indirizzo e le modalità operative da adottare da parte degli educatori del servizio, l'Agrinido deve dotarsi di
un proprio Progetto Educativo.

2. Il Progetto Educativo predisposto dall'Agrinido è fondato sull'idea del bambino quale soggetto attivo e protagonista
del suo processo di sviluppo, delle sue esperienze e conoscenze, tenendo in debito conto l'offerta formativa insita
nella specifica tipologia del servizio.

3. Lo sviluppo del progetto educativo deve svolgersi sia negli ambienti interni in dotazione al servizio nido, che
devono risultare opportunamente attrezzati dal punto di vista pedagogico con materiali e arredi idonei a favorire
diverse opportunità di gioco e di apprendimento, sia negli ambienti esterni, per sperimentare con i bambini le
esplorazioni, i percorsi guidati, e le visite tematiche nell'azienda agricola.

4. Data la tipicità del servizio offerto, il progetto educativo in un Agrinido prevede, quale filosofia di base,
l'avvicinamento dei bambini a un ambiente agricolo-rurale, in un progetto esplicitato in forma necessariamente
innovativa e alternativa rispetto all'offerta educativa di un asilo nido tradizionale, incoraggiando la quotidiana
interazione dei bambini con la natura circostante. Le attività ordinarie, ricorrenti in un qualsiasi servizio nido, sono
integrate con altre attività: laboratori di riciclo creativo, preparazione di prodotti alimentari, osservazione e cura
dell'orto, sperimentazione di esperienze sensoriali in relazione ai profumi e alla manipolazione di fiori e piante,
insegnamento del succedersi delle fasi temporali legate alle stagioni, insegnamento del concetto di pazienza e di
percezione della natura, attraverso conoscenze tattili ed esplorative.
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Art. 15
(Requisiti strutturali)

1. Per le attività di Agrinido sono utilizzabili i fabbricati rurali, o parte di essi, in dotazione all'azienda agricola.
2. L'utilizzo dei locali adibiti all'attività di Agrinido è specificamente destinato all'accoglienza dei bambini di età tre

mesi - tre anni, i locali devono risultare conformi ai requisiti volumetrici e ai parametri di sicurezza previsti dalle
norme vigenti.

3. Le strutture e i locali destinati all'esercizio dell'attività di Agrinido devono possedere i requisiti tecnico strutturali
(localizzazione e caratteristiche funzionali generali - spazi interni ed esterni adeguati) ed igienico-sanitari previsti
dalla normativa vigente, l.r. n. 76/2000, l.r. n. 2/2005 e DGR n. 565/2001.

4. Gli interventi ritenuti necessari per assicurare la conformità alle norme vigenti in materia di accessibilità e di
superamento delle barriere architettoniche, sono effettuati nel rispetto delle prescrizioni per le strutture adibite a
servizi educativi per la prima infanzia, anche con opere provvisionali.

Art. 16
(Attività di controllo)

1. L'attività di controllo è esercitata dal Comune competente, al fine di verificare la permanenza dei requisiti e il
rispetto delle condizioni e delle modalità che hanno consentito l'emanazione dei provvedimenti di autorizzazione e
di accreditamento degli Agrinido.

2. Le variazioni eventualmente intervenute in ordine ai requisiti sono tempestivamente comunicate al Comune di
appartenenza, al fine di consentire opportune valutazioni e verifiche e la consequenziale revisione dei provvedimenti
amministrativi emanati.

3. La perdita dei requisiti per l'esercizio dell'attività di Agrinido comporta, da parte del Comune territorialmente
competente, la revoca dei provvedimenti di autorizzazione o di accreditamento.

Art. 17
(Norma finale)

1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si fa riferimento alle disposizioni emanate dal Ministero delle
Politiche agricole, dalla Regione Abruzzo e dalla Direzione agricoltura.

2. La Giunta regionale, con apposito provvedimento, può modificare gli allegati contenuti nel presente regolamento.
3. Il presente Regolamento entra in vigore il trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione nel Bollettino

Ufficiale della Regione Abruzzo in versione telematica.
4. Il presente Regolamento è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo in versione telematica.

__________________
 

Allegato A
Tabella per la determinazione delle giornate di lavoro (U.L.U.) delle colture e degli allevamenti
 

Vedi l'Allegato A

__________________
 

Allegato B
Tabella delle attività connesse per la valorizzazione delle Giornate Lavorative e delle Unità Lavorative Aziendali
(U.L.A.)
 

Vedi l'Allegato B

__________________
 

Allegato C
Modello SCIA - Segnalazione certificata inizio attività
 

Vedi l'Allegato C

__________________
 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 122 di 266

http://www2.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/testi_vigenti/insieme.asp?numero=76&anno=2000&lr=L.R.%2028%20aprile%202000,%20n.%2076&passo=../abruzzo_lr/2000/lr00076.htm&passa=http://leggi.regione.abruzzo.it/leggireg/2000/l076.htm&passa1=http://leggi.region
http://www2.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/testi_vigenti/insieme.asp?numero=2&anno=2005&lr=L.R.%204%20gennaio%202005,%20n.%202&passo=../abruzzo_lr/2005/lr05002.htm&passa=http://leggi.regione.abruzzo.it/leggireg/2005/l002.htm&passa1=http://leggi.regione.
http://www2.consiglio.regione.abruzzo.it/reg_tv/abruzzo_rr/2015/rr15006/Allegato_A.pdf
http://www2.consiglio.regione.abruzzo.it/reg_tv/abruzzo_rr/2015/rr15006/Allegato_B.pdf
http://www2.consiglio.regione.abruzzo.it/reg_tv/abruzzo_rr/2015/rr15006/Allegato_C.pdf


Allegato D
Simbolo Fattorie Didattiche D'Abruzzo
 

Vedi l'Allegato D

__________________
 

Allegato E
Elenco classi economiche di registrazione del simbolo
 

Vedi l'Allegato E
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CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

 

Art. 1

(Finalità e oggetto)

 

1.  La Regione si impegna a favorire l’equilibrato sviluppo psicofisico e l’adeguata crescita
educativa delle bambine e dei bambini, riconosciuti come soggetti titolari di diritti
individuali, civili e sociali, senza distinzione alcuna di genere, sesso, etnia, età, disabilità e
orientamento religioso delle famiglie, garantendo pari opportunità di educazione, istruzione,
cura, relazione e gioco.

2.  La Regione ritiene essenziale investire sull’infanzia e sulle giovani generazioni con
interventi e servizi di qualità e, a tal fine, promuove lo sviluppo e l’estensione del sistema
integrato di educazione e istruzione per l’infanzia. Favorisce inoltre, in tutti gli ambiti,
l’integrazione e il raccordo tra le politiche e la programmazione regionale operando per il
superamento della povertà educativa e della dispersione scolastica nonché per contribuire ad
una migliore condivisione dei carichi di cura familiare nell’ottica di incrementare la
partecipazione di donne e uomini al mercato del lavoro.

3.  Ai fini di cui ai commi 1 e 2 e nel rispetto di quanto stabilito dal decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 65 (Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita
sino a sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della legge 13 luglio
2015, n. 107) e successive modifiche nonché dei principi e dei valori previsti nella
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo ratificata con legge del 27 maggio
1991, n. 176, nella legge 28 agosto 1997, n. 285 (Disposizioni per la promozione di diritti e
di opportunità per l’infanzia e l’adolescenza) e successive modifiche e negli articoli 6,
comma 2, e 7, comma 2, lettere a) e b), dello Statuto, la Regione promuove l’attuazione del
sistema integrato di educazione e in particolare disciplina i servizi educativi per l’infanzia, di
seguito denominati servizi educativi.

4.  La presente legge detta disposizioni per favorire la realizzazione di un’offerta qualificata e
diversificata di servizi educativi sul territorio mediante:

a)  interventi e azioni che realizzino la progressiva gratuità dei servizi educativi tenuto conto
della situazione economica delle famiglie e di ulteriori condizioni di fragilità, al fine di
contrastare la povertà educativa attraverso l‘universalità dell’offerta educativa per l’infanzia;

b) la centralità del progetto educativo e del coordinamento pedagogico orientati alla coerenza
degli interventi sul piano educativo, organizzativo e gestionale nell’ambito di ciascun
servizio;

c)  il rispetto e l’accoglienza delle diversità ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione;

d) i coordinamenti pedagogici territoriali per assicurare omogeneità, efficienza e qualità nei
servizi, sia sul piano educativo, sia sul piano organizzativo e gestionale;

e)  la riduzione degli svantaggi culturali, sociali e relazionali e l’inclusione di tutte le bambine
e di tutti i bambini attraverso interventi personalizzati e un’adeguata organizzazione degli
spazi e delle attività;

f)  il sostegno della primaria funzione educativa delle famiglie, anche attraverso organismi di
rappresentanza che favoriscano il coinvolgimento nell’ambito della comunità educativa e
scolastica;

g)   la definizione delle caratteristiche degli edifici e delle attrezzature, con particolare
riguardo alle condizioni di salute e benessere dei bambini e degli operatori, alla sostenibilità
ecologica e all’ottimizzazione energetica;

h)   la definizione delle caratteristiche organizzative dei servizi, con particolare riguardo al
numero e alla formazione professionale degli educatori alle modalità di erogazione del
servizio;

i)    l’inclusione delle bambine e dei bambini con disabilità certificata ai sensi della legge 5
febbraio 1992, n. 104 (Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle
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persone handicappate) e successive modifiche, nonché con bisogni educativi speciali nei
percorsi educativi, attraverso progetti personalizzati;

l)    la realizzazione di un sistema di tutela delle bambine e dei bambini dal rischio di abusi e
maltrattamenti da parte degli adulti;

m)  l’individuazione degli strumenti di monitoraggio del benessere lavorativo del personale ai
fini di prevenire l’insorgenza di stati psico-patologici legati allo stress lavorativo e allo stress
da lavoro correlato;

n)   l’integrazione fra servizi pubblici e privati per la creazione di un sistema omogeneo di
offerta in funzione delle esigenze educative delle bambine e dei bambini e dei bisogni delle
famiglie, con particolare attenzione a quelle monoparentali;

o)   la promozione della qualità dell’offerta educativa, avvalendosi di personale educativo e
docente con qualificazione universitaria, mediante la formazione continua in servizio, la
dimensione collegiale del lavoro e il coordinamento pedagogico territoriale;

p) la promozione della continuità del percorso educativo e scolastico mediante il
collegamento funzionale tra servizi educativi, in particolare con la scuola dell’infanzia e con i
servizi culturali, ricreativi, sociali e sanitari;

q) l’ampliamento qualitativo e quantitativo dei servizi educativi attualmente offerti;

r)  la valorizzazione delle diversità culturali al fine di rafforzare l’identità e favorire il
processo di inclusione.

 

Art. 2

(Servizi educativi)

 

1.  I servizi educativi, unitamente alle famiglie, si occupano della crescita e della formazione
delle bambine e dei bambini dai tre mesi fino al compimento dei trentasei mesi, nel rispetto
dell’identità individuale, culturale e religiosa degli stessi e consistono in:

a)    nido e micronido che assicurano la realizzazione di attività educative e di gioco, i pasti e
il riposo secondo le disposizioni di cui al capo IV;

b)   sezione primavera, di cui all’articolo 1, comma 630, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, relativo all’offerta formativa infantile, che favorisce la continuità del percorso educativo
dai primi mesi di vita e fino al compimento dei sei anni di età, secondo le disposizioni di cui
all’articolo 37;

c)    servizi integrativi classificati in:

1)   spazio gioco, specificamente rivolto alle bambine e ai bambini dai dodici mesi fino al
compimento dei trentasei mesi per un tempo giornaliero limitato, di cui all’articolo 39;

2)   nido domestico, di cui all’articolo 40;

3)   centro per bambini e famiglie, che prevede la presenza attiva di genitori, familiari o adulti
di riferimento, di cui all’articolo 42.

2.  I servizi con finalità ricreative o di custodia occasionale e temporanea, comunque
denominati, non rientrano tra le tipologie dei servizi di cui alla presente legge e, ai fini
dell’apertura e del funzionamento, sono disciplinati dal comune territorialmente competente,
nel rispetto della normativa in materia di sicurezza, igiene e sanità.

 

 

Art. 3

(Sistema integrato di educazione e istruzione per l’infanzia)

 

1.  I servizi educativi sono parte del sistema educativo integrato di educazione e istruzione
per le bambine e i bambini in età compresa dalla nascita fino ai sei anni volto ad offrire una

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 127 di 266



pluralità di offerte, promuovere il confronto tra i genitori e l’elaborazione della cultura
dell’infanzia, anche attraverso il coinvolgimento delle famiglie e della comunità locale. La
Regione promuove azioni e programmi per la messa in rete dei servizi educativi e di
istruzione nonché per la stipula di convenzioni tra comuni limitrofi nei quali sono carenti i
servizi educativi, in particolare quelli situati nelle periferie, nelle aree interne e nelle zone
montane, che favoriscano la più ampia scelta di servizi e orari di apertura.

2.  La Regione e gli enti locali perseguono l’integrazione tra le diverse tipologie di servizi
educativi e di istruzione e la collaborazione tra i soggetti gestori e garantiscono la qualità e la
coerenza del sistema anche attraverso l’omogeneità dei titoli di studio del personale dei
servizi nonché tramite occasioni di incontro e formazione professionale congiunta, nonché di
esperienze di interscambio tra i servizi educativi e quelli di istruzione. La Regione e gli enti
locali promuovono, inoltre, l’integrazione e la collaborazione con le università e gli enti di
ricerca in materia.

3.  La Regione e gli enti locali, ai sensi dell’articolo 1, comma 181, lettera e), della legge 13
luglio 2015, n. 107 (Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il
riordino delle disposizioni legislative vigenti) e successive modifiche, promuovono e
realizzano la continuità di tutti i servizi educativi con gli altri presidi educativi, in particolare
con la scuola dell’infanzia, con i servizi culturali, ricreativi, sanitari e sociali, secondo
principi di coerenza e d’integrazione degli interventi e delle competenze.

Art. 4

(Servizi educativi nei luoghi di lavoro)

 

1.  I servizi educativi possono essere realizzati anche nei luoghi di lavoro pubblici o privati o
nelle immediate vicinanze degli stessi per accogliere figli di lavoratori e lavoratrici
riservando una quota percentuale anche alle bambine e ai bambini residenti o domiciliati nel
comune o nel municipio, previa convenzione con gli stessi.

2.  Nel rispetto della normativa vigente in materia e previo avviso pubblico, ai soggetti di cui
al comma 1, la Regione può riconoscere:

a)   agevolazioni fiscali nel rispetto della normativa vigente in materia;

b)   una premialità, sotto forma di punteggio aggiuntivo, ai fini della valutazione dei progetti
presentati nell’ambito di avvisi e bandi regionali.

3.  La Regione individua i requisiti e le modalità per la realizzazione dei servizi di cui al
comma 1, nonché le modalità e i criteri per il riconoscimento delle agevolazioni e delle
premialità di cui al comma 2.

4.  Per rispondere a specifiche e documentate esigenze lavorative dei genitori, la Regione
riconosce ai servizi educativi di cui al presente articolo, la possibilità di apertura nelle
giornate di sabato, nelle giornate festive, durante le vacanze natalizie e pasquali, nel mese di
agosto nonché in orario notturno.

 

Art. 5

(Forme di titolarità e gestione dei servizi educativi)

 

1.  Al fine di assicurare un’offerta soddisfacente, plurale e diversificata in ambito di servizi
educativi, anche mediante la sinergia tra soggetti pubblici e privati, sono previste le seguenti
forme di titolarità e gestione:

a)  titolarità pubblica e gestione diretta da parte dei comuni, anche in forma associata, o di
altri soggetti pubblici istituzionalmente competenti;

b) titolarità pubblica e gestione indiretta, mediante affidamento a soggetti privati in
conformità alla normativa vigente in materia;

c)  titolarità e gestione privata convenzionata ai sensi dell’articolo 45;

d) titolarità e gestione privata non convenzionata.

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 128 di 266



2.  In particolare, l’affidamento dei servizi educativi di cui al comma 1, lettera b), avviene,
previo espletamento delle procedure ad evidenza pubblica:

a)  favorendo il confronto tra più soggetti e più offerte e la valutazione dei diversi elementi di
qualità dell’offerta, con particolare riguardo all’efficacia e all’appropriatezza delle
prestazioni;

b) nel rispetto delle clausole dei contratti collettivi nazionali di lavoro e degli accordi
decentrati stipulati da organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative e della
normativa vigente in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro.

3.  Al fine di riconoscere la libera scelta delle famiglie in base alle esigenze di conciliazione
di vita e di lavoro, è garantito pari accesso a tutti i servizi educativi disciplinati dalla presente
legge.

 

Art. 6

(Utenti dei servizi educativi a offerta pubblica)

 

1.  I servizi educativi a titolarità pubblica e quelli a titolarità privata convenzionati ai sensi
dell’articolo 45, comma 4, di seguito denominati servizi educativi a offerta pubblica, sono
aperti a tutte le bambine e a tutti i bambini rientranti nella fascia di età di cui all’articolo 2,
comma 1, residenti e/o domiciliati nel comune in cui sono ubicati i relativi servizi e/o in
quelli limitrofi o che abbiano un genitore che presta l’attività lavorativa nel comune stesso,
senza distinzione di sesso, religione, etnia, nazionalità e gruppo sociale, anche apolidi o
stranieri non accompagnati.

2.  Le bambine e i bambini rientranti nella fascia di età di cui al comma 1 e non residenti nel
comune in cui sono ubicati i servizi educativi a offerta pubblica possono essere accolti in
caso di disponibilità di posti e sulla base di intese fra i comuni interessati.

3.  Salvo diversa volontà del genitore, i figli dei dipendenti iscritti ai servizi di cui all’articolo
4 hanno diritto alla frequenza indipendentemente dall’eventuale sospensione o cessazione del
rapporto di lavoro o di collaborazione del genitore che intervenga nel corso del ciclo
educativo frequentato dalla bambina e dal bambino.

 

Art. 7

(Criteri di accesso ai servizi educativi a offerta pubblica)

 

1.  La priorità nell’accesso ai servizi educativi a offerta pubblica è stabilita dai comuni
secondo i seguenti criteri predeterminati e pubblici:

a)   disabilità e bisogni educativi speciali della bambina o del bambino;

b) due o più figli aventi età rientrante nell’obbligo scolastico;

c)  disagio sociale e/o economico della famiglia, attestato dai competenti servizi sociali
territoriali, riconoscendo priorità alla famiglia monoparentale;

d) particolari condizioni di lavoro dei genitori;

e)  condizione di detenzione di uno o di entrambi i genitori;

f)  altre situazioni familiari individuate dai comuni, dai consultori, dalle case famiglia, dalle
case rifugio o dai centri anti violenza di cui alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 4
(Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne in quanto basata sul
genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei diritti umani fondamentali e delle
differenze tra uomo e donna) e successive modifiche;

g) orfani di femminicidio.

 

Art. 8
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(Contributi delle famiglie ai costi di gestione)

 

1.  I comuni stabiliscono le modalità di partecipazione delle famiglie alle spese di gestione
derivanti dalla fruizione dei servizi educativi a offerta pubblica nel rispetto dei criteri di cui
all’articolo 49, comma 1, lettera b), e all’articolo 51, comma 2, nonché sulla base della
situazione economica equivalente (ISEE) di cui all’articolo 5 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento dei conti
pubblici), convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.

2.  I comuni, con proprio regolamento, stabiliscono le ipotesi di esenzione in favore delle
famiglie economicamente svantaggiate.

 

Art. 9

(Inclusione delle bambine e dei bambini con bisogni educativi speciali)

 

1.  I servizi educativi favoriscono l’inclusione nei percorsi formativi delle bambine e dei
bambini con bisogni educativi speciali secondo piani educativi personalizzati, in
collaborazione con i servizi sociali dei comuni e i servizi delle aziende sanitarie locali,
secondo le rispettive competenze, nonché con il coinvolgimento dei genitori nelle fasi di
elaborazione e attuazione del piano educativo.

2.  Ai fini della presente legge, per bisogni educativi speciali si intendono:

a)  disabilità certificata ai sensi della l. 104/1992;

b) deficit e/o disturbi dello sviluppo e dell’apprendimento;

c)  svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale;

d) emarginazione sociale.

3.  A seguito della valutazione e della certificazione dell’Unità di valutazione
multidisciplinare distrettuale (UVMD), nel piano assistenziale individuale, tramite anche il
budget di salute, viene definito il progetto educativo adeguato alle esigenze delle bambine e
dei bambini di cui al comma 2, lettera a), anche laddove è previsto un rapporto
educatore/bambino di 1 a 1.

4.  I comuni individuano criteri e modalità per l’inclusione delle bambine e dei bambini di cui
al comma 2 intervenendo, in particolare:

a)  sul numero delle bambine e dei bambini accolti nel servizio, in modo da garantire
un’efficace esperienza formativa di tutti gli utenti;

b) sulla dotazione del personale educativo assegnato e ad essi dedicato anche facendo ricorso
alle risorse stanziate nel piano regionale degli interventi e dei servizi sociali, fermo restando
quanto stabilito dal comma 3;

c)  sulla permanenza dei bambini oltre il terzo anno di età e, ove possibile, sulla continuità
educativa con la scuola dell’infanzia ubicata nello stesso plesso.

 

 

CAPO II

ISTITUZIONI, SOGGETTI E FUNZIONI

 

Art. 10

(Comuni)

 

1.  I comuni, anche in forma associata, svolgono le seguenti funzioni amministrative:
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a)  gestiscono in forma diretta e indiretta propri servizi educativi dell’infanzia, favorendone la
qualificazione, tenendo conto del programma regionale dei servizi educativi per la prima
infanzia di cui all’articolo 49 e della normativa statale sulla parità scolastica;

b) definiscono i criteri per assicurare l’accesso ai servizi educativi a offerta pubblica, nel
rispetto di quanto previsto all’articolo 7, nonché le relative graduatorie;

c)  definiscono le tariffe dei servizi educativi a offerta pubblica nel rispetto dei criteri di cui
all’articolo 49, comma 1, lettera b), e 51, comma 2;

d) definiscono i livelli di partecipazione alle spese di gestione dei servizi da parte delle
famiglie degli utenti, ai sensi dell’articolo 8;

e)  autorizzano e accreditano i servizi educativi, sia a titolarità pubblica sia a titolarità privata,
ai sensi rispettivamente degli articoli 43 e 45;

f)  realizzano attività costanti e documentate di monitoraggio e verifica del funzionamento dei
servizi educativi per l’infanzia;

g) definiscono le ulteriori norme tecniche per la sicurezza dei bambini per i nidi domestici di
cui all’articolo 40 nel rispetto degli standard strutturali, organizzativi e qualitativi dei servizi
educativi definiti dalla Regione ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera f), del d.lgs.
65/2017;

h) definiscono i parametri di adeguatezza numerica del personale ausiliario nei servizi
educativi, ai sensi dell’articolo 35, comma 3;

i)  assicurano l’integrazione delle bambine e dei bambini con bisogni educativi speciali ai
sensi dell’articolo 9;

l)  elaborano, in collaborazione con le aziende sanitarie locali, protocolli relativi alle attività
poste in essere dalle stesse ai sensi dell’articolo 11, promuovendone l’adozione anche da
parte dei servizi a titolarità e gestione privata;

m) svolgono le funzioni inerenti la vigilanza sui servizi educativi disciplinati dalla presente
legge, ai sensi dell’articolo 54, e irrogano le sanzioni di cui all’articolo 55;

n) definiscono le modalità di coinvolgimento e partecipazione delle famiglie in
considerazione della loro primaria responsabilità educativa;

o) attivano il coordinamento pedagogico del sistema integrato di educazione e istruzione, in
collaborazione con le istituzioni scolastiche e i gestori privati;

p) coordinano, al fine di garantire l’integrazione e l’unitarietà della rete dei servizi e delle
strutture educative, la programmazione dell’offerta formativa, sulla base delle esigenze del
territorio di riferimento;

q) promuovono iniziative ed esperienze di continuità dei servizi educativi per l’infanzia e
delle scuole dell’infanzia con il primo ciclo di istruzione;

r)  trasmettono alla Regione le informazioni relative ai servizi educativi, ai fini
dell’attuazione del sistema informativo di cui all’articolo 48;

s)  promuovono, con il coinvolgimento dei coordinatori pedagogici, interventi di formazione
e di qualificazione del personale dei servizi educativi, anche in collaborazione con altri
soggetti, valorizzandone la presenza e l’esperienza;

t)  facilitano e regolamentano la presenza degli enti del Terzo settore, con personale
adeguatamente formato, nella gestione dei servizi educativi;

u) promuovono la conoscenza e l’informazione sulle proposte educative presenti nel territorio
e sulle loro caratteristiche, anche avvalendosi della collaborazione dei soggetti che operano in
questo ambito. A tale fine, possono avvalersi di strumenti telematici per rendere disponibile la
mappa aggiornata dell’offerta dei servizi educativi presenti sul territorio, con la descrizione
delle loro caratteristiche e ogni altra informazione utile a orientare la scelta educativa delle
famiglie;

v) promuovono, nell’ottica di sostegno alla genitorialità, momenti di confronto con le
famiglie sulla gestione della cura educativa delle bambine e dei bambini e di partecipazione
attiva di entrambi i genitori alle attività educative, anche con l’ausilio degli enti del Terzo
settore e delle aziende sanitarie locali nell’ambito delle funzioni di cui all’articolo 9.
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2.  I comuni, entro centoventi giorni dall’adozione del regolamento regionale di cui
all’articolo 52, adottano un proprio regolamento per la definizione di quanto previsto dal
comma 1.

Art. 11

(Aziende sanitarie locali)

 

1.  Nell’ambito della presente legge, le aziende sanitarie locali, in collaborazione con i
comuni:

a) svolgono attività di vigilanza ai sensi dell’articolo 54, comma 2;

b) svolgono attività di controllo in materia di somministrazione, caratteristiche igieniche e
nutrizionali dei pasti, approvando le tabelle dietetiche adottate nei servizi, ai sensi
dell’articolo 21;

c)  prescrivono modalità operative per la prosecuzione dell’allattamento materno delle
bambine e dei bambini inseriti nei servizi educativi;

d) realizzano attività d’informazione e prevenzione in tema di salute, benessere dell’infanzia
e disabilità;

e)  individuano forme specifiche di collaborazione con i soggetti gestori dei servizi educativi
per le finalità di cui all’articolo 9, prevedendo la presenza di figure professionali adeguate in
relazione alle prestazioni sanitarie e sociosanitarie da erogarsi in orario di fruizione del
servizio;

f)  svolgono attività di collaborazione in fase di autorizzazione, in materia igienico sanitaria e
sicurezza dei locali, rilasciando l’attestazione della ricettività massima del nido.

 

 

Art. 12

(Regione)

 

1.  Al fine di favorire ed implementare lo sviluppo di un sistema integrato di servizi educativi
quantitativamente e qualitativamente omogeneo, la Regione concorre all’attuazione di
programmi d’intervento per la realizzazione e la gestione dei servizi educativi, ed in
particolare:

a)  definisce gli standard strutturali, organizzativi e qualitativi dei servizi educativi nonché i
criteri per l’autorizzazione, l’accreditamento e la vigilanza dei servizi educativi di cui
rispettivamente agli articoli 43, 45 e 54 e individua le sanzioni da applicare per le violazioni
accertate;

b) approva, sulla base delle indicazioni del Piano di azione nazionale pluriennale di cui
all’articolo 8 del d.lgs. 65/2017, il programma regionale dei servizi educativi per la prima
infanzia, di cui all’articolo 49;

c)  definisce le linee d’intervento regionali per il supporto professionale al personale del
sistema integrato di educazione e di istruzione per quanto di competenza e in raccordo con il
Piano nazionale di formazione di cui all’articolo 1, comma 124, della l. 107/2015;

d) promuove i coordinamenti pedagogici territoriali del sistema integrato di educazione e
istruzione, d’intesa con gli uffici scolastici regionali e le rappresentanze degli enti locali;

e)  programma, ai sensi dell’articolo 3 del d.lgs. 65/2017 e successive modifiche, la
costituzione di Poli per l’infanzia, definendone le modalità di gestione;

f)  sviluppa il sistema informativo regionale in coerenza con il sistema informativo nazionale
di cui all’articolo 5, comma 1, lettera e), del d.lgs. 65/2017;

g) concorre al monitoraggio e alla valutazione del sistema integrato di educazione e di
istruzione di cui all’articolo 5, comma 1, lettera d), del d.lgs. 65/2017;
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h) promuove interventi per favorire l’accesso ai servizi educativi da parte delle famiglie in
condizioni di disagio socioeconomico, anche attraverso l’erogazione di contributi di natura
monetaria, in forma di voucher vincolati, finalizzati a concorrere al pagamento delle rette di
frequenza, ai sensi dell’articolo 51;

i)  organizza e coordina il sistema informativo di cui all’articolo 48;

l)  definisce modalità e criteri per concorrere al monitoraggio e alla valutazione della qualità
dei servizi;

m) definisce linee guida per la realizzazione di un sistema di tutela delle bambine e dei
bambini dal rischio di maltrattamenti, abusi e condotte inappropriate nei servizi, ai sensi
dell’articolo 26;

n) promuove la realizzazione dei servizi educativi a carattere sperimentale, nel rispetto delle
disposizioni contenute nella presente legge prevedendo la loro dettagliata regolamentazione e
vigilanza;

o) promuove progetti di avvicinamento alla lettura, alla lingua inglese e alla musica
all’interno dei servizi educativi;

p) promuove il tempestivo riparto dei fondi destinati agli enti locali nel rispetto della
normativa vigente in materia.

2.  La Regione sostiene e promuove la realizzazione di servizi educativi coinvolgendo:

a)  enti pubblici per la messa a disposizione di terreni e/o immobili;

b) enti del Terzo settore per la realizzazione e la gestione dei servizi;

c)  fondazioni e istituti di credito che favoriscono i soggetti di cui alla lettera b), ai fini
dell’accesso al credito agevolato.

3.  La Regione, inoltre, attua direttamente progetti d’interesse regionale anche avvalendosi
del contributo teorico e pratico di enti, centri, istituzioni e associazioni culturali che operano
per sostenere e valorizzare esperienze educative innovative, progetti di ricerca e promuovere
il più ampio confronto culturale nazionale e internazionale.

4.  In caso di sospensione dell’attività dei servizi educativi dovuta a motivi eccezionali e
straordinari determinati da calamità naturali o per motivi di sicurezza e salute pubblica, la
Regione può sostenere con contributi straordinari i servizi educativi pubblici, convenzionati e
privati, che subiscono un danno economico dovuto alla sospensione. (1)

5.  La Regione, sentita la commissione consiliare competente, può concedere agli enti locali e
a loro forme associative contributi straordinari per spese d’investimento relative a interventi
di nuova costruzione, acquisto, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia,
manutenzione straordinaria, ripristino tipologico di edifici da destinare all’aumento di posti
nei servizi educativi per l’infanzia, volti a riequilibrare l’offerta educativa degli ambiti
territoriali al di sotto della media regionale. Tali contributi sono riconosciuti per interventi
volti a raggiungere il fine dell’ecosostenibilità ambientale.

Art. 13

(Soggetti gestori dei servizi educativi)

 

1.  I titolari della gestione dei servizi educativi, di seguito denominati soggetti gestori, si
occupano di garantire la qualità e la continuità degli interventi sul piano educativo nonché
l’efficacia e l’efficienza sul piano organizzativo e gestionale, assicurando lo svolgimento
delle funzioni di direzione gestionale e di coordinamento pedagogico e garantendo in
particolare:

a)  la predisposizione e l’attuazione del progetto educativo di cui all’articolo 28;

b) la predisposizione della carta dei servizi di cui all’articolo 29;

c)  la predisposizione del sistema di tutela delle bambine e dei bambini dal rischio di abusi e
maltrattamenti da parte degli adulti di cui all’articolo 26 nonché l’acquisizione del certificato
penale antipedofilia del personale dipendente di cui al decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 39
(Attuazione della direttiva 2011/93/UE relativa alla lotta contro l’abuso e lo sfruttamento
sessuale dei minori e la pornografia minorile);
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d) il coordinamento con gli altri servizi educativi presenti nel territorio e con le aziende
sanitarie locali;

e)  la partecipazione delle famiglie, ai sensi dell’articolo 16;

f)  la stipula dei contratti di assicurazione sulla responsabilità civile previsti dalla normativa
vigente per il personale e le bambine e i bambini utenti del servizio;

g)   il rispetto della normativa vigente in materia d’igiene, sicurezza e sanità;

h)   la formazione continua in servizio del personale, ivi compreso il personale addetto alla
preparazione dei pasti di cui all’articolo 23, commi 2 e 3;

i)    la periodica messa a disposizione dei comuni delle informazioni di propria competenza
relative ai servizi, affinché confluiscano nel sistema informativo regionale di cui all’articolo
48;

l)  l’offerta di prodotti alimentari nella logica di un sistema di qualità e nel rispetto delle
disposizioni di cui all’articolo 21.

2.  I soggetti gestori assicurano, altresì, al personale impiegato nei servizi educativi
l’applicazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro di riferimento, siglati dalle
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale.

 

 

Art. 14

(Coordinatore pedagogico)

 

1.  Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Regione, con
apposita deliberazione della Giunta regionale, d’intesa con l’ufficio scolastico regionale e le
rappresentanze degli enti locali e sentita la commissione consiliare competente, promuove
l’istituzione della figura del coordinatore pedagogico e ne definisce funzioni e compiti.

2.  Fermo restando quanto previsto dall’articolo 14, comma 3 bis del d.lgs. 65/2017, per
svolgere le funzioni di coordinatore pedagogico è necessario il possesso della laurea
magistrale in corsi afferenti le classi pedagogiche o titoli equipollenti.

 

Art. 15

(Gruppo educativo)

 

1.  Il gruppo educativo promuove l’equilibrata e piena adibizione delle professionalità degli
operatori addetti del servizio e la gestione collegiale del lavoro, in stretta collaborazione con
le famiglie, al fine di garantire la continuità degli interventi educativi, il pieno e integrato
utilizzo delle diverse professionalità degli operatori del servizio, la messa in atto e l’efficacia
delle pratiche finalizzate a prevenire, valutare e gestire il rischio da stress lavoro-correlato.

2.  Ai fini di cui al comma 1, il gruppo educativo è costituito da un coordinatore pedagogico e
dal personale operante nel nido.

3.  Il gruppo educativo elabora, aggiorna e attua collegialmente il progetto educativo e
inoltre:

a)  elabora gli indirizzi metodologici e logistico-operativi per la realizzazione del servizio,
occupandosi di impostare e verificare il lavoro psicopedagogico;

b) collabora attivamente con le famiglie per la realizzazione di iniziative partecipate e in
coerenza con il progetto educativo;

c)  attua il sistema di prevenzione e tutela delle bambine e dei bambini dal rischio di abusi e
maltrattamenti da parte degli adulti di cui all’articolo 26;
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d) determina le modalità di costante confronto e collaborazione con le famiglie dei bambini;

e)  formula proposte di aggiornamento e di formazione continua del personale ai sensi
dell’articolo 24;

f)  segnala tempestivamente agli organismi di partecipazione delle famiglie le eventuali
difficoltà di realizzazione del progetto educativo che ostacolano il buon funzionamento del
servizio.

 

Art. 16

(Gestione sociale e partecipazione delle famiglie)

 

1.  Nel rispetto delle competenze attribuite dalla legge al gruppo educativo di cui all’articolo
15 e ferma restando l’autonomia dello stesso, la gestione sociale è l’insieme delle attività di
partecipazione e di raccordo tra il gruppo educativo e le famiglie che contribuiscono alla
definizione dei contenuti, delle caratteristiche e al funzionamento del servizio educativo,
tramite i seguenti organi:

a)  assemblea dei genitori;

b) comitato di gestione.

2.  I criteri e le modalità di funzionamento degli organi di cui al comma 1, sono regolamentati
dai comuni.

3.  Le famiglie e i loro organi rappresentativi, in particolare, possono:

a)  richiedere al soggetto gestore verifiche e controlli in merito al regolare andamento del
servizio e in particolare allo svolgimento delle attività programmate;

b) essere coinvolti con proposte di partecipazione attiva alla vita del servizio e in coerenza
con il progetto educativo;

c)  esprimere proposte in riferimento al calendario annuale, all’ampliamento dell’orario
settimanale e giornaliero del servizio, nonché agli incontri con il gruppo educativo di cui
all’articolo 15;

d) esprimere proposte per l’acquisto del materiale didattico e ludico, con particolare
riferimento all'indicazione dei sussidi didattici e strumentali che consentono la permanenza e
il pieno inserimento dei bambini disabili alla vita collettiva del nido.

 

Art. 17

(Poli per l’infanzia)

 

1.  Al fine di consolidare il sistema integrato di educazione e istruzione dai primi mesi di vita
al compimento dei sei anni di età e di favorire la continuità educativa, la Regione, d’intesa
con l’ufficio scolastico regionale, tenuto conto delle proposte formulate dagli enti locali,
programma la costituzione di Poli per l’infanzia, intesi come aree all’interno delle quali si
trovano almeno un servizio educativo per l’infanzia e una scuola per l’infanzia.

2.  In ciascuno dei Poli di cui al comma 1:

a)  i servizi generali aventi le stesse funzioni, nonché gli spazi esterni, possono essere
condivisi purché la progettazione e il dimensionamento degli stessi garantiscano la
funzionalità ed il corretto svolgimento dei servizi;

b) gli ambienti per le attività ludico-ricreative dei servizi educativi costituiscono lo strumento
principale di attuazione della continuità educativa, favorendo il gioco e l’incontro tra gruppi
di bambine e bambini di età diversa e personale di diversa formazione all’interno di spazi
condivisi e fruibili secondo il progetto educativo.
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Art. 18

(Coordinamenti pedagogici territoriali)

 

1.  Al fine di consolidare il sistema integrato di educazione e istruzione dai primi mesi di vita
al compimento dei sei anni di età e di favorire la continuità educativa, la Regione, ai sensi
dell'articolo 6, comma 1, lettera c), del d.lgs. 65/2017, promuove i coordinamenti pedagogici
territoriali del sistema integrato di educazione e di istruzione, d’intesa con l’ufficio scolastico
regionale e le rappresentanze degli enti locali, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili.

2.  I coordinamenti pedagogici territoriali favoriscono il raccordo e l'integrazione dei servizi
educativi per l'infanzia e le scuole dell’infanzia presenti nel territorio di riferimento
attraverso:

a)   la formazione degli operatori e il sostegno tecnico al lavoro educativo e alla gestione ed
organizzazione del gruppo di lavoro;

b)   l’incentivazione di incontri, confronti e scambi tra i servizi educativi rivolti a fasce di età
differenti;

c)   la promozione dell’innovazione e della sperimentazione educativa e della relativa
documentazione necessaria al raggiungimento delle predette finalità;

d)   il sostegno della partecipazione delle famiglie e la promozione della cultura dell’infanzia
e della genitorialità;

e)   il supporto ai percorsi di monitoraggio e di valutazione della qualità dei singoli servizi nel
contesto territoriale di riferimento;

f)    il raccordo tra servizi educativi, scolastici, sociali e sanitari presenti nel territorio di
riferimento.

 

 

CAPO III

REQUISITI DEI SERVIZI EDUCATIVI

 

Art. 19

(Ubicazione dei servizi educativi)

 

1.  I servizi educativi sono situati nelle zone urbanistiche destinate a servizi o ad attrezzature
d’interesse comune dal piano urbanistico comunale generale (PUCG) di cui all’articolo 28,
comma 2, lettera a), della legge regionale 22 dicembre 1999, n. 38 (Norme sul governo del
territorio), preferibilmente in complessi edilizi di nuova costruzione destinati a strutture
scolastiche o in edifici di nuova costruzione singoli o aggregati a scuole dell’infanzia,
garantendo le migliori condizioni di salubrità, anche in relazione all’inquinamento
atmosferico, acustico elettromagnetico, alla sostenibilità ecologica e all’ottimizzazione
energetica, ai sensi della normativa vigente.

2.  Ai fini di cui al comma 1, la Regione riconosce alle bambine e ai bambini il diritto alla
sicurezza scolastica, inteso come combinazione degli elementi di sicurezza strutturale e
antisismica, urbanistici, architettonici, di abitabilità, salubrità, confort, assenza di barriere
architettoniche e complessiva accessibilità per gli studenti disabili e delle misure di
prevenzione, protezione e soccorso, necessari ad assicurare a chi fruisce dell’ambiente
scolastico i diritti inviolabili alla sicurezza e all’incolumità della persona, alla salute e al
benessere psico-fisico, nonché il diritto delle bambine e dei bambini all’educazione e
all’istruzione.

3.  I servizi educativi, ad eccezione dello spazio gioco di cui all’articolo 39 e del nido
domestico di cui all’articolo 40, sono collocati al piano terra ed è consentito l’utilizzo di
eventuali locali seminterrati solo per destinarli a centrale termica, cucina, dispensa,
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magazzino, lavanderia, bagni e spogliatoi del personale e a qualunque altro uso che non
preveda la presenza dei bambini.

4.  Nel rispetto della normativa vigente in materia urbanistica, edilizia, igienico sanitaria e di
sicurezza sui luoghi di lavoro, per la realizzazione di servizi educativi è consentito il cambio,
anche temporaneo, di destinazione d’uso di edifici esistenti o parti di essi in tutte le zone
urbanistiche individuate nel piano urbanistico comunale generale di cui all’articolo 28,
comma 2, lettera a), della l.r. 38/1999 con esclusione delle zone in cui si registri la presenza
di impianti industriali insalubri come definiti dal decreto del Ministro della sanità del 5
settembre 1994 (Elenco delle industrie insalubri di cui all’art. 216 del Testo unico delle leggi
sanitarie) e le zone identificate ad elevato rischio di frana e inondazione, fatti salvi i diritti dei
terzi. In tali ipotesi non sono dovuti oneri di urbanizzazione primaria e oneri concessori
qualora, al termine del servizio, lo spazio riacquisti la precedente destinazione urbanistica.

5.  Negli ambiti per i nuovi insediamenti e in quelli da riqualificare, la Regione favorisce
interventi per l’integrazione e la continuità tra servizi educativi per l’infanzia, scuole primarie
e servizi sociali e sanitari, ponendo particolare attenzione all’accessibilità al servizio, al
sistema della mobilità, della sicurezza e delle aree verdi, alla qualità architettonica e alla
sostenibilità edilizia.

 

Art. 20

(Requisiti degli spazi, degli arredi e dei giochi)

 

1.  Gli spazi interni ed esterni dei servizi educativi devono possedere caratteristiche che, nel
rispetto dei requisiti strutturali e impiantistici previsti da normativa di carattere generale,
tutelino la salute, la sicurezza e il benessere delle bambine e dei bambini e del personale e che
garantiscano il perseguimento delle finalità educative del servizio.

2.  L’area esterna del servizio educativo a uso esclusivo delle bambine e dei bambini, ove
prevista per la specifica tipologia di servizio, è adiacente all’edificio in cui è collocato il
servizio educativo, recintata, attrezzata a verde e comprensiva di adeguate zone d’ombra.

3.  Le aree esterne destinate a parcheggi e a viabilità carrabile e gli spazi esterni pertinenti
alla struttura non di uso dei bambini sono protetti per garantire la sicurezza degli stessi.

4.  Gli arredi, le suppellettili, il materiale educativo e didattico e i giochi devono essere scelti
in conformità al progetto educativo di cui all’articolo 28 e nel rispetto della normativa vigente
in materia di sicurezza e di salute e orientando, ove possibile, la scelta verso materiali
ecosostenibili.

5.  Il progetto educativo di cui all’articolo 28 e, più in generale, l’organizzazione del servizio
devono assicurare un utilizzo corretto di arredi e attrezzature che tuteli la sicurezza dei
bambini.

6.  Al fine di assicurare le finalità dei servizi, alla progettazione degli spazi interni ed esterni e
alla definizione della dotazione degli arredi e dei giochi deve partecipare un rappresentante
del coordinamento pedagogico o, comunque, un esperto in materia psico-pedagogica.

7.  In orario di chiusura dei servizi è possibile l’utilizzo programmato dei locali per attività
ludico-ricreative per bambine e bambini, ovvero altri eventi culturali, garantendo la
salvaguardia dell’igiene, della funzionalità, della sicurezza e dell’organizzazione del servizio
educativo, anche tramite la previsione di protocolli d’uso dei locali e di sanificazione degli
stessi al termine dell’utilizzo.

 

Art. 21

(Refezione e tabella dietetica)

 

1.  Al fine di perseguire la diffusione di abitudini alimentari corrette e salvaguardare le
caratteristiche nutrizionali e di qualità che consentano una crescita sana ed equilibrata delle
bambine e dei bambini nel rispetto delle differenze etniche, culturali e religiose, nei servizi
educativi ove è prevista l’erogazione dei pasti, sono applicate tabelle dietetiche rispettose
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delle linee di indirizzo nazionale per la ristorazione scolastica, approvate con provvedimento
del 29 aprile 2010 della Conferenza unificata di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281 (Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle
province e dei comuni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali).

2.  Le tabelle dietetiche di cui al comma 1:

a)  sono approvate dalle competenti strutture delle aziende sanitarie locali, ai sensi
dell’articolo 11, comma 1, lettera b);

b) contengono menù differenziati per fasce d’età e, ove necessario, menù personalizzati per
diete speciali previste dal medico o per motivazioni religiose e culturali.

3.  I soggetti gestori devono seguire procedure di acquisto, conservazione ed utilizzo degli
alimenti che garantiscano il rispetto della normativa vigente, ed in particolare dell’articolo 59,
comma 4, della legge 23 dicembre 1999, 488 (Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato) e del decreto del Presidente della Repubblica 7 aprile 1999,
n. 128 (Regolamento recante norme per l’attuazione delle direttive 96/5/CE e 98/36/CE sugli
alimenti a base di cereali e altri alimenti destinati a lattanti e a bambini).

4.  Il servizio educativo deve essere erogato garantendo il rispetto dei criteri ambientali
minimi previsti dal decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare
25 luglio 2011, elaborati nell’ambito del Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei
consumi nel settore della pubblica amministrazione (PAN GPP) approvato con decreto
interministeriale 11 aprile 2008, n. 135.

5.  La Regione può fornire indirizzi e attuare interventi affinché le clausole dei bandi relativi
alla refezione nei servizi educativi disciplinati dalla presente legge rispettino i requisiti di
qualità e quantità nell’interesse delle bambine e dei bambini, favorendo altresì l'utilizzo di
materiale ecologico, la riduzione dell’uso della plastica e l’impiego di prodotti a kilometro
zero.

 

 

Art. 22

(Compiti del personale)

 

1.  Il funzionamento dei servizi educativi è garantito da un coordinatore pedagogico che
svolge le funzioni di cui all’articolo 14, dagli educatori e dal personale ausiliario, che operano
secondo il principio della collegialità e nel rispetto degli indirizzi contenuti nel progetto
educativo di cui all’articolo 28.

2.  Gli educatori sono responsabili della cura e dell’educazione delle bambine e dei bambini,
attuano e verificano il progetto educativo di cui all’articolo 28, curano le relazioni con i
genitori e agevolano la comunicazione dei genitori, promuovendone il loro ruolo attivo.

3.  Il personale ausiliario, adeguatamente formato, è addetto alla refezione, se prevista, alla
pulizia, al riordino degli ambienti e dei materiali e collabora con gli educatori del servizio.

4.  Sono previsti incontri periodici di tutto il personale per l’impostazione e la verifica del
lavoro educativo e per l’elaborazione di indicazioni metodologiche e operative.

5.  La preparazione dei pasti è svolta da personale in possesso dei requisiti di cui all’articolo
23, commi 2 e 3.

 

 

Art. 23

(Titoli di studio)
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1.  Fermo restando quanto stabilito dall’articolo 14, comma 3, del d.lgs. 65/2017 e successive
modifiche, possono accedere ai posti di educatori dei servizi educativi coloro che sono in
possesso della laurea in Scienze dell’educazione e della formazione nella classe L19 ad
indirizzo specifico per educatori dei servizi educativi per l’infanzia o della laurea
quinquennale a ciclo unico in scienze della formazione primaria integrata da un corso di
specializzazione per complessivi sessanta crediti formativi universitari.

2.  Nelle strutture con preparazione diretta dei pasti, il responsabile della cucina deve essere
in possesso di adeguate competenze tecnico-professionali, comprovate da idonea
documentazione. Costituisce idonea documentazione il possesso di diploma quinquennale nel
settore della preparazione pasti conseguito presso un istituto professionale alberghiero o di
qualifica triennale di operatore della ristorazione con indirizzo “Preparazione degli alimenti e
allestimento piatti” o di diploma professionale di tecnico di cucina rilasciato dalle Regioni e
dalle province autonome, o di attestato di qualifica di operatore della ristorazione-aiuto cuoco
o di tecnico della produzione pasti-cuoco, rilasciati dalla Regione Lazio o attestati di
certificazione rilasciati da enti titolari e afferenti alle medesime aree di attività del Repertorio
nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali. Il possesso
del titolo può essere sostituito anche da esperienza qualificata di cuoco o aiuto cuoco della
durata di almeno tre anni, anche non continuativi negli ultimi dieci anni, dimostrata attraverso
idonea documentazione.

3.  Il personale addetto alla gestione dei pasti, sia nelle strutture con e sia nelle strutture senza
preparazione diretta dei pasti, deve essere in possesso di idonea documentazione attestante la
frequenza del corso sul sistema di autocontrollo alimentare HACCP (Hazard Analysis of
Critical Control Point).

 

Art. 24

(Formazione continua in servizio)

 

1.  La formazione continua in servizio del personale educativo e di quello ausiliario è
garantita dai soggetti gestori, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, lettera o), nell’ambito di
un’apposita programmazione annuale, nel rispetto di quanto previsto nel Piano nazionale di
formazione di cui all’articolo 1, comma 124, della l. 107/2015.

2.  Le attività formative devono promuovere la qualità dell’intervento educativo, pedagogico
e organizzativo tenendo presente i diversi bisogni formativi del personale anche in raccordo
con il coordinamento pedagogico territoriale ed in particolare consistono in:

a)  corsi periodici di riqualificazione professionale, organizzati dagli enti locali e da enti
formativi accreditati ai sensi della normativa vigente ovvero svolti da professionisti incaricati
secondo la normativa vigente;

b) iniziative volte al confronto di esperienze di lavoro che si realizzano nei vari servizi
educativi territoriali, nonché di approfondimento della conoscenza della realtà economica,
sociale e culturale in cui opera il servizio;

c)  incontri periodici di supporto e accompagnamento indirizzati al personale educativo,
basati sulla supervisione pedagogica individuale e di gruppo, che garantiscano la prevenzione
delle situazioni di burn out, così da tutelare l’utenza ed il personale stesso.

3.  Le attività formative concorrono alla diffusione della cultura antidiscriminatoria e di
inclusione.

4.  Al fine di raggiungere progressivamente il consolidamento del sistema integrato di
educazione e istruzione per l’infanzia, la Regione promuove iniziative di formazione
congiunta e di scambio di esperienze tra educatori di tutti i servizi educativi e delle scuole per
l’infanzia.

 

Art. 25

(Requisiti di onorabilità)
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1.  Coloro che prestano la propria attività nei servizi educativi non devono essere stati
condannati con sentenza di condanna passata in giudicato, ovvero avere procedimenti penali
in corso, per reati di cui al Titolo IX (Dei delitti contro la moralità pubblica e il buon
costume), al Capo IV del Titolo XI (Dei delitti contro la famiglia) e al Capo I e alle sezioni I,
II e III del Capo III del Titolo XII (Dei delitti contro la persona) del Libro secondo del codice
penale.

 

 

Art. 26

(Sistema di prevenzione e tutela delle bambine e dei bambini)

 

1.  I soggetti gestori tutelano le bambine e i bambini dal rischio di abusi, maltrattamenti e
condotte inappropriate da parte degli adulti, adottando un sistema di prevenzione e tutela che
prevede in particolare:

a)  il codice di condotta contenente i principi fondamentali da rispettare nel rapporto con le
bambine e i bambini da sottoporre alla sottoscrizione di ciascun operatore;

b) gli strumenti di segnalazione e risposta da adottare in caso di sospetto di abuso,
maltrattamento e condotta inappropriata da parte di adulti nei confronti delle bambine e dei
bambini, garantendo la tempestività, l’adeguata risposta e il necessario livello di riservatezza
della segnalazione;

c)  le procedure di valutazione periodica dei rischi di abusi;

d) la formazione e l’aggiornamento degli operatori in materia;

e)  il monitoraggio e la valutazione del sistema di tutela.

2.  La Giunta regionale, con propria deliberazione, definisce, ai sensi dell’articolo 12, comma
1, lettera m), le linee guida per l’adozione del sistema di prevenzione e tutela di cui al comma
1, adottando lo schema tipo del codice di condotta di cui al comma 1, lettera a).

3.  Il sistema di prevenzione e tutela di cui al comma 1 è comunicato alle persone coinvolte
nel servizio, ivi comprese le famiglie delle bambine e dei bambini utenti.

 

 

Art. 27

(Sistema di comunicazione delle assenze delle bambine e dei bambini)

 

1.  La Regione promuove interventi affinché i servizi educativi si dotino di un sistema di
comunicazione quotidiana con i genitori, per informare agevolmente dell’assenza non
giustificata delle bambine e dei bambini e che preveda modalità di avviso e/o allarme in caso
di omessa segnalazione da parte dei genitori.

 

 

Art. 28

(Progetto educativo)

 

1.  Il gruppo educativo di cui all’articolo 15 elabora, adotta e attua un progetto educativo che,
in conformità a quanto previsto all’articolo 5, comma 1, lettera f), del d.lgs. 65/2017, con
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riferimento ad ogni anno didattico, specifica le modalità organizzative e pedagogiche attuate
in relazione a:

a)   accoglienza delle bambine e dei bambini e dei loro genitori, con particolare attenzione al
primo ingresso delle bambine e dei bambini;

b)   inclusione delle bambine e dei bambini con bisogni educativi speciali nei percorsi
educativi;

c)   organizzazione del servizio, con particolare riguardo al calendario, agli orari, all’uso degli
ambienti nonché al tempo di lavoro frontale e non frontale del personale educativo;

d)   elementi costitutivi della programmazione educativa, definendo modalità e tempi per
favorire le attività didattiche, di gioco e di cura e l’interazione tra le bambine e i bambini e tra
adulti e le bambine e bambini;

e)   strumenti metodologici del gruppo educativo, quali l’osservazione, la documentazione, la
verifica e l’autovalutazione;

f)    attività e iniziative per la partecipazione attiva delle famiglie alla vita del servizio;

g)   continuità educativa con la scuola dell’infanzia e attività di conoscenza e integrazione
con i servizi culturali, ricreativi, sanitari e sociali presenti sul territorio di riferimento.

 

 

Art. 29

(Carta dei servizi)

 

1.  I soggetti gestori si dotano della carta dei servizi volta alla tutela delle bambine e dei
bambini che fruiscono del servizio e delle famiglie, garantendo la trasparenza e la qualità dei
servizi offerti.

2.  Ai fini di cui al comma 1, la carta dei servizi in particolare individua:

a)  il responsabile del servizio;

b) le caratteristiche del servizio;

c)  le modalità di accesso, orari e tempi di erogazione del servizio;

d) le tariffe applicate;

e)  le modalità di partecipazione delle famiglie e dei loro organismi rappresentativi alle scelte
educative e alla verifica della loro attuazione;

f)  le modalità e le procedure per la presentazione di reclami da parte degli utenti nei
confronti dei gestori dei servizi;

g) il sistema di tutela delle bambine e dei bambini dal rischio di abusi da parte degli adulti;

h) la raccolta dei dati aggregati da inserire nel portale regionale.

 

CAPO IV

NIDO

 

Art. 30

(Nido)

 

1.  Il nido è un servizio educativo, d’interesse pubblico, aperto a tutte le bambine e a tutti i
bambini in età compresa tra i tre mesi e i tre anni, che concorre con la famiglia alla loro

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 141 di 266



crescita e formazione, nel quadro di una politica per l’infanzia e della garanzia del diritto
all’educazione, nel rispetto dell’identità individuale, culturale e religiosa.

2.  Il nido ha come finalità:

a)  la formazione e socializzazione delle bambine e dei bambini, nella prospettiva del loro
benessere psicofisico e dello sviluppo delle loro potenzialità cognitive, affettive, relazionali e
sociali;

b) la cura delle bambine e dei bambini che comporti un affidamento continuativo a figure
diverse da quelle parentali in un contesto esterno a quello familiare;

c)  il sostegno alle famiglie nella cura dei figli e nelle scelte educative;

d) lo svolgimento delle attività didattiche educative in comune con la scuola dell’infanzia per
promuovere la continuità educativa;

e)  agevolare l’accesso al lavoro dei genitori.

 

Art. 31

(Funzionamento e prestazioni del nido)

 

1.  Il nido osserva un orario quotidiano che, a partire dalla mattina, corrisponde a minimo di
sei ed un massimo di dodici ore, garantendo come minimo cinque giorni alla settimana e dieci
mesi all’anno e assicura:

a)  il cambio e l’igiene della bambina e del bambino;

b) il servizio di refezione per la distribuzione del pasto principale e delle merende, nel
rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 21;

c)  il riposo delle bambine e dei bambini;

d) il gioco e l’attività educativa.

2.  Ogni bambino può frequentare il nido per un massimo di dieci ore giornaliere.

 

 

Art. 32

(Ricettività)

 

1.  La ricettività minima e massima del nido è fissata rispettivamente in sei e sessanta posti. I
nidi devono garantire sezioni distinte per classi di età, riservando alla sezione lattanti un
numero di posti non inferiore al venti per cento del totale dei posti autorizzati.

2.  Ogni sezione in cui è articolato il servizio accoglie un numero di bambine e di bambini
che, tenuto conto del progetto educativo, favorisce lo svolgimento di attività individuali e di
gruppo al fine di promuovere lo sviluppo delle competenze motorie, relazionali e cognitive e
di sostenere il processo dalla dipendenza all’autonomia.

3.  In deroga ai limiti di cui al comma 1, nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 33 e
34, il comune può autorizzare il funzionamento di nidi aventi una ricettività massima
superiore in relazione a specifiche esigenze locali, determinate in particolare dalla domanda
del servizio.

4.  In considerazione della non corrispondenza tra le bambine e i bambini iscritti e
frequentanti, è possibile iscrivere un numero di bambine e bambini superiore alla ricettività
della struttura fino ad un massimo del quindici per cento.

5.  Qualora l’articolazione e la divisione degli spazi dell’edificio non consentano una
adeguata fruizione da parte delle bambine e dei bambini il comune, in sede di autorizzazione,
può ridurre o escludere l’estensione di cui al comma 3.
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Art. 33

(Spazi interni)

 

1.  Gli spazi interni del nido, aventi le caratteristiche di cui all’articolo 20 sono articolati in:

a)  aree di accoglienza e guardaroba;

b) ambienti per le attività ludico-educative, per la refezione e per il riposo delle bambine e dei
bambini, nonché gli ambienti destinati al cambio ed ai servizi igienici delle bambine e dei
bambini, raggruppati in unità funzionali, denominate sezioni, che accolgono non più di
venticinque bambine e bambini;

c)  eventuali spazi comuni utilizzati dalle bambine e dai bambini delle diverse sezioni;

d) superfici connettive di diretta pertinenza delle aree destinate alle sezioni;

e)  spazi a disposizione del personale ed i relativi servizi igienici;

f)  locali di servizio.

1 bis.  In relazione a specifiche esigenze locali, il comune, in deroga alle disposizioni di cui al
comma 1, lettera b), può autorizzare il funzionamento di sezioni che accolgono fino a
ventotto bambine e bambini ove la metratura dei locali lo consenta, fatto salvo il rispetto nella
specifica sezione del parametro di un educatore ogni sette bambini. (8)

2.  Gli spazi interni di cui al comma 1, lettere a), b), c) e d) concorrono al rapporto
superficie/bambino, fissato ad almeno sei metri quadrati a bambino esclusi gli spazi di cui al
medesimo comma 1, lettere e) e f).

3.  Gli spazi interni degli asili nido di nuova costruzione o in ristrutturazione sono progettati e
realizzati nel rispetto della normativa vigente sull’ecosostenibilità degli ambienti e dei
materiali.

 

 

Art. 34

(Spazi esterni)

 

1.  Gli spazi esterni del nido autorizzati in edifici di nuova costruzione o preesistenti, dopo la
data di entrata in vigore della presente legge, devono essere suddivisi in:

a)  un’area esterna ad uso esclusivo delle bambine e dei bambini per attività ludico educative;

b) aree esterne di servizio.

2.  Gli spazi esterni di cui al comma 1, lettera a), devono avere una superficie di almeno sette
metri quadrati a bambino.

3.  Per i nidi collocati in edifici preesistenti all’interno dei centri storici e delle aree urbane
intensamente edificate, ove non sia possibile il reperimento di spazi esterni idonei, i comuni
possono concedere l’autorizzazione a servizi per i quali lo spazio esterno di cui al comma 1,
lettera a), abbia una superficie non inferiore a tre metri e cinquanta centimetri quadrati a
bambino. (9)
4.  Gli spazi esterni dei nidi di nuova costruzione o in ristrutturazione, sono progettati e
realizzati nel rispetto della normativa vigente sull’ecosostenibilità degli ambienti e dei
materiali.

 

Art. 35

(Rapporto numerico tra personale e bambine e bambini)
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1.  Il rapporto numerico tra personale educativo del nido e bambini ospiti viene calcolato
sulla base del numero totale  dei posti autorizzati secondo il parametro di un educatore ogni
sette bambini. (10)

2.  Il soggetto gestore garantisce quanto previsto dal comma 1, applicando in autonomia il
proprio modello pedagogico, organizzativo e operativo anche attraverso sezioni eterogenee.

3.  Il personale ausiliario operante nei nidi è numericamente adeguato ai diversi compiti da
svolgere, secondo parametri individuati dal regolamento di attuazione di cui all'articolo 52, e
nel rispetto, in ogni caso, del requisito minimo di un operatore ogni quindici bambini, escluso
il personale addetto alla preparazione dei pasti.

 

 

Art. 36

(Micronido)

 

1.  Il micronido è un nido che prevede l’accoglienza di un numero ridotto di bambine e
bambini pari nel massimo a quindici.

2.  Al micronido si applicano le disposizioni del presente capo, fatta eccezione per l’obbligo
della distinzione in sezioni per classi di età e della riserva del venti per cento per i lattanti di
cui all'articolo 32, comma 1.

 

 

Art. 37

(Sezione primavera)

 1. La sezione primavera è un servizio educativo che accoglie quotidianamente bambine e
bambini di età compresa tra i ventiquattro e i trentasei mesi di età.

 2. La sezione primavera concorre con le famiglie alla crescita, alla cura, alla formazione e
alla socializzazione delle bambine e dei bambini e favorisce la continuità del percorso
educativo e di istruzione dai primi mesi di vita ai sei anni di età.

 3. Ai fini del consolidamento del sistema integrato di educazione e istruzione, la Regione
promuove l’istituzione delle sezioni primavera nelle scuole di infanzia e nei Poli per
l’infanzia del territorio regionale.

 4. La sezione primavera garantisce, per almeno cinque giorni a settimana e dieci mesi l’anno,
un orario quotidiano di funzionamento compreso tra un minimo di cinque ed un massimo di
undici ore complessive.

 5. Previo accordo con le competenti autorità scolastiche, è consentita l’apertura di sezioni
primavera realizzate in edifici scolastici.

 6. Alle sezioni primavera si applicano le disposizioni di cui ai capi III e IV, fatta eccezione
per il rapporto numerico stabilito in un educatore ogni dieci bambini.

 

 

CAPO V

EDUCAZIONE SPERIMENTALE

 

Art. 38

(Educazione sperimentale all’aperto)
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1.  La Regione introduce e sostiene la possibilità dell’educazione sperimentale all’aperto,
intesa sia come educazione in natura che come educazione diffusa, inserita e connessa con il
territorio.

2.  L’educazione sperimentale all’aperto è rivolta sia alla fascia di età del nido che alla fascia
di età della scuola dell’infanzia. Si può svolgere presso fattorie, aree verdi sia pubbliche che
private, agriturismi, riserve e parchi naturali, piazze e luoghi pubblici, attraverso il ricorso a
processi educativi e di apprendimento innovativi che valorizzino il protagonismo delle
bambine e dei bambini.

3.  Nel caso in cui le attività educative sperimentali all’aperto ricadano all’interno di un’area
naturale protetta le disposizioni dì cui al presente articolo devono tenere conto delle
competenze attribuite agli enti di gestione delle aree naturali protette dalla normativa statale e
regionale vigente in materia.

4.  Le attività educative sperimentali all’aperto devono adottare il progetto educativo di cui
all’articolo 28. Il progetto educativo è garantito nella sua attuazione da un coordinatore
pedagogico, considerando e valorizzando, per lo svolgimento di tale funzione, in particolar
modo le figure che hanno maturato competenze specifiche nell’“outdoor education”. Il
coordinatore pedagogico svolge le funzioni di cui all’articolo 14, insieme agli educatori e al
personale ausiliario, sempre operando nel principio della collegialità e nel rispetto degli
indirizzi contenuti nel progetto educativo.

5.  La Regione può promuovere direttamente progetti di educazione sperimentale all’aperto
da attuare attraverso apposite convenzioni.

6.  La Regione, sentita la commissione consiliare competente in materia, stabilisce con il
regolamento di cui all’articolo 52 i requisiti e le procedure per l’autorizzazione dei servizi di
educazione sperimentale all’aperto nonché la documentazione da presentare da parte del
richiedente.

 

 

Art. 38 bis

(Educazione sperimentale interculturale) (2)

1.  La Regione promuove l’educazione sperimentale interculturale, quale progetto
sperimentale di educazione alla diversità tesa alla promozione dell’inclusione e di educazione
diffusa, inserita e connessa con il tessuto sociale.

2.  L’educazione sperimentale interculturale si avvale, anche in collaborazione con i centri
interculturali per l’infanzia, di un impianto teorico di pedagogia interculturale, di
metodologie educative e di processi innovativi di apprendimento che valorizzino le molteplici
appartenenze delle bambine, dei bambini e delle loro famiglie.

3.  Le attività interculturali sperimentali devono adottare il progetto educativo di cui
all’articolo 28. Il progetto educativo è garantito nella sua attuazione da un coordinatore
pedagogico, valorizzando le figure che hanno maturato competenze specifiche nella
pedagogia e nella didattica interculturale.

4.  La Regione può promuovere direttamente progetti di educazione sperimentale
interculturale da attuare attraverso appositi avvisi.

5.  La Giunta regionale, sentita la commissione consiliare competente in materia, stabilisce,
con propria deliberazione, i requisiti e le procedure per l’autorizzazione dei servizi di
educazione sperimentale interculturale nonché la documentazione da presentare da parte del
richiedente.

CAPO VI

SERVIZI EDUCATIVI INTEGRATIVI

 

Art. 39

(Spazio gioco)
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1.  Lo spazio gioco, nel rispetto della normativa vigente, accoglie bambine e bambini dai
dodici a trentasei mesi di età affidati a uno o più educatori in modo continuativo in un
ambiente organizzato con finalità educative, di cura e di socializzazione, non prevede il
servizio di mensa e consente una frequenza flessibile, per un massimo di cinque ore
giornaliere.

2.  Lo spazio gioco garantisce, per almeno cinque giorni la settimana e dieci mesi l’anno, un
orario quotidiano di funzionamento compreso fra un minimo di cinque ed un massimo di
undici ore complessive, in caso di apertura antimeridiana e pomeridiana, compresa
l’eventuale interruzione del servizio fra la mattina ed il pomeriggio.

3.  Allo spazio gioco si applicano le disposizioni di cui:

a)  al capo III, ad eccezione degli articoli 21 e 23 comma 2;

b) al capo IV, ad eccezione degli articoli 30 e 31.

4.  Previa valutazione del comune, lo spazio gioco può realizzarsi in edifici preesistenti
all’interno dei centri storici o in aree urbane intensamente edificate, privi di spazi esterni
adeguati.

 

Art. 40

(Nido domestico)

 

1.  Il nido domestico o tagesmutter è un servizio educativo che accoglie fino a un massimo di
cinque bambini di età compresa fra i tre e i trentasei mesi realizzato in abitazioni private o
altri locali comunque in contesti di tipo domiciliare, in possesso dei requisiti igienico-sanitari
previsti dalla normativa vigente per la civile abitazione e dei requisiti di sicurezza certificati
nel rispetto della normativa vigente.

2.  Il nido domestico:

a)  non richiede mutamento di destinazione d’uso dell’immobile;

b) è dotato di un locale di almeno venti metri quadrati riservato all’accoglienza ed alle attività
delle bambine e dei bambini e di un servizio igienico completo dedicato al cambio e
all’igiene degli stessi;

c)  è dotato di autonomia funzionale rispetto al resto dell’abitazione intesa come separazione
interna;

d) non può essere ubicato a un piano seminterrato;

e)  deve possedere caratteristiche necessarie a garantire la salvaguardia della salute e del
benessere delle bambine e dei bambini.

3.  Il nido domestico, con la finalità di garantire orari flessibili in risposta alle esigenze delle
famiglie, ha un orario quotidiano non superiore alle otto ore, per almeno cinque giorni alla
settimana e dieci mesi l’anno, e le attività di pulizia e riordino generale dei locali per il
servizio di cui al comma 4 sono svolte al di fuori dell’orario di funzionamento del servizio.

4.  In caso di frequenza superiore alle cinque ore è previsto il servizio di somministrazione
del pasto principale. In tal caso, l’educatore deve essere autorizzato ai sensi della normativa
in materia di HACCP.

5.  Il nido domestico adotta, ai sensi dell’articolo 28, un progetto educativo.

 

 

Art. 41

(Gestione del nido domestico)
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1.  Il nido domestico è gestito da almeno un’unità di personale educativo in possesso dei
requisiti di cui all’articolo 23 che opera in collaborazione con un ente del Terzo settore che
svolge attività nel campo dei servizi educativi, nel rispetto delle disposizioni contenute nella
presente legge.

2.  L’ente o il gestore di cui al comma 1:

a)  garantisce il supporto tecnico psico-pedagogico nell’elaborazione e nella valutazione del
progetto educativo;

b) elabora indirizzi metodologici e logistico-operativi per lo svolgimento del servizio;

c)  organizza incontri e momenti di collaborazione e di partecipazione con le famiglie dei
bambini;

d) cura la formazione continua in servizio dell’operatore;

e)  provvede alle sostituzioni del personale educativo in caso di malattia o altro impedimento
nonché alla reperibilità di una figura adulta che possa intervenire tempestivamente in caso di
bisogno;

f)  adotta un sistema di prevenzione e tutela delle bambine e dei bambini dal rischio di abusi e
maltrattamenti da parte degli adulti;

g) cura il raccordo con i servizi comunali e promuove la continuità con la scuola
dell’infanzia.

3.  Nel rispetto degli standard strutturali, organizzativi e qualitativi dei servizi educativi
definiti, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera f), del d.lgs. 65/2017, con deliberazione
della Giunta regionale, il comune territorialmente competente, svolge attività di monitoraggio
e verifica sul funzionamento del nido domestico. (6)

 

 

Art. 42

(Centro per bambine e bambini e famiglie)

 

1.  Il centro per bambine e bambini e famiglie, che accoglie bambine e bambini dai primi
mesi di vita insieme a un adulto accompagnatore, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, lettera c),
numero 2), del d.lgs. 65/2017, offre un contesto qualificato per esperienze di socializzazione,
apprendimento e gioco e momenti di comunicazione e incontro per gli adulti sui temi
dell’educazione e della genitorialità. Non prevede il servizio di mensa e consente la frequenza
flessibile.

2.  Nel rispetto della normativa vigente in materia, il centro può svolgere percorsi di
educazione alla genitorialità, all’analisi pedagogica dei bisogni educativi delle bambine e dei
bambini, di solidarietà reciproca, di promozione della comunità educante del territorio
attraverso gruppi di incontro tematici, di consulenza educativa e/o di auto mutuo aiuto tra
genitori che frequentano il centro.

3.  Il centro per bambine e bambini offre un’organizzazione idonea a consentire una
frequenza diversificata nel corso della giornata, anche saltuaria e per brevi periodi, in
funzione alle esigenze delle famiglie e in relazione alla ricettività della struttura.

4.  I requisiti strutturali e organizzativi e le modalità di apertura e funzionamento del centro
per bambine e bambini e famiglie sono disciplinati dal comune territorialmente competente,
nel rispetto della vigente normativa in materia di sicurezza, igiene e sanità, per la
salvaguardia della salute e del benessere delle bambine e dei bambini e del personale addetto,
nonché in osservanza di quanto previsto dall’articolo 23.

 

 

CAPO VII

STRUMENTI OPERATIVI PER LA QUALITÀ
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Art. 43

(Autorizzazioni)

 

1.  Nel rispetto delle specifiche caratteristiche previste per ciascun servizio educativo
disciplinato dalla presente legge, previa acquisizione delle certificazioni o autocertificazioni
in materia di sicurezza, igiene e sanità previste dalla normativa vigente, il comune
territorialmente competente rilascia un’autorizzazione al servizio educativo.

2.  Il rilascio dell’autorizzazione di cui al comma 1 è subordinata al possesso da parte del
servizio educativo dei requisiti comuni di cui al capo III e di quelli specifici per le singole
tipologie di servizio, di cui ai capi IV e VI, che costituiscono elementi essenziali di qualità
del servizio educativo, nonché all’applicazione dei contratti collettivi di lavoro di settore,
compreso il rispetto degli inquadramenti professionali e all’attuazione delle norme per la
sicurezza sul lavoro.

3.  I soggetti gestori inviano al comune, con periodicità annuale, una dichiarazione
concernente la permanenza del possesso dei requisiti di cui al comma 2, fatta salvo l’esercizio
dell’attività di vigilanza da parte del comune, ai sensi dell’articolo 54.

4.  L’autorizzazione di cui al comma 1 può essere ceduta a terzi solo a seguito di
trasferimento, in qualsiasi forma, del possesso o della detenzione della struttura in cui si
eroga il servizio educativo a un soggetto diverso da quello autorizzato e previa verifica della
permanenza dei requisiti strutturali e organizzativi in base ai quali è stata rilasciata
l’autorizzazione da parte del comune competente, che provvede alla relativa voltura, nel
rispetto della normativa vigente in materia e, in particolare, dell’articolo 2112 del codice
civile e dell’articolo 47 della legge 29 dicembre 1990, n. 428 (Disposizioni per
l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee) e
successive modifiche.

5.  In caso di decesso della persona fisica titolare dell’autorizzazione di cui comma 1, gli
eredi hanno facoltà di proseguire nell’esercizio dell’attività per un periodo non superiore a un
anno dal decesso, entro il quale gli stessi, nel rispetto di quanto previsto dal comma 1,
possono cedere a soggetti terzi l’autorizzazione all’esercizio ai sensi del comma 4 ovvero
richiedere la voltura dell’autorizzazione in proprio favore.

6.  Non rientrano nelle ipotesi di cessione dell’autorizzazione, di cui ai commi 4 e 5, e
comportano solo una modifica del provvedimento autorizzativo:

a)  le trasformazioni della forma giuridica, della denominazione, della ragione sociale o della
sede legale del soggetto giuridico precedentemente autorizzato all’esercizio;

b) la sostituzione del rappresentante legale della persona giuridica o ente del Terzo settore.

 

 

Art. 44

(Decadenza delle autorizzazioni)

 

1.  Le autorizzazioni di cui all’articolo 43 decadono in caso di:

a)  estinzione del soggetto autorizzato;

b)  rinuncia del soggetto autorizzato;

c)  scadenza del termine previsto nel provvedimento di autorizzazione, salvo procedimento di
rinnovo;

d) provvedimenti definitivi sanzionatori adottati dall’autorità giudiziaria, con sentenza
passata in giudicato, nei confronti della persona fisica titolare dell’autorizzazione o del legale
rappresentante del soggetto autorizzato;

e)  trasferimento dell’autorizzazione in mancanza della verifica dei requisiti.

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 148 di 266



 

 

Art. 45

(Accreditamento e convenzionamento)

 

1.  Al fine di elevare il livello qualitativo dell’offerta educativa, la Giunta regionale, previo
parere della commissione consiliare competente, definisce con deliberazione i requisiti
qualitativi ulteriori rispetto a quelli previsti per l’autorizzazione, ai fini dell’accreditamento
dei servizi educativi, tra i quali gli strumenti e le metodologie di valutazione del servizio, che
comportino anche il diretto coinvolgimento delle famiglie nonché i relativi criteri e modalità.

2.  L’accreditamento di cui al comma l costituisce:

a)  per i servizi a titolarità privata già autorizzati, condizione per l’accesso al mercato
pubblico dell’offerta e a contributi pubblici;

b) per i servizi a titolarità pubblica, condizione per il funzionamento stesso del servizio.

3.  L’accreditamento è concesso dal comune territorialmente competente sulla base dei criteri
e modalità, stabiliti dalla deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 1.

4.  Al fine di ampliare l’offerta di servizi educativi, i comuni stipulano convenzioni con i
servizi accreditati ai sensi del presente articolo.

 

 

Art. 46

(Commissioni distrettuali per i servizi educativi)

 

1.  Sono istituite le commissioni distrettuali per i servizi educativi, di seguito denominate
commissioni distrettuali, per lo svolgimento delle attività di cui al comma 2. Per la
definizione degli ambiti territoriali delle commissioni distrettuali si fa riferimento
all’articolazione di cui all’articolo 43, comma 1, della legge regionale 10 agosto 2016, n. 11
(Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali della Regione Lazio).

2.  Le commissioni distrettuali, al fine di favorire omogeneità ed efficienza nei servizi
educativi, sia sul piano educativo sia sul piano organizzativo e gestionale, svolgono attività dì
supporto:

a)  ai coordinamenti pedagogici dei servizi;

b) ai comuni per l’espletamento delle altre funzioni di cui all'articolo 10.

3.  Le commissioni distrettuali, nominate dalle assemblee dei sindaci degli ambiti territoriali
di cui al comma 1, sono composte da dirigenti e/o dai responsabili degli uffici tecnico-
amministrativi che gestiscono i servizi educativi, nonché dai coordinatori pedagogici dei
servizi educativi presenti nei territori di riferimento.

4.  Negli ambiti territoriali di cui al comma 1 ricompresi o coincidenti con il territorio di un
solo comune, la composizione dell'organismo che svolge i compiti di cui al comma 2 è
individuata dal comune competente.

 

 

Art. 47

(Consulta regionale per i servizi educativi)

 

1.  È istituita la Consulta regionale per i servizi educativi, di seguito denominata Consulta,
con funzioni di raccordo tra la Regione e i soggetti operanti nel settore dei servizi educativi.

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 149 di 266

https://www.consiglio.regione.lazio.it/consiglio-regionale/?vw=leggiregionalidettaglio&id=9293&sv=vigente#art43


2.  La Consulta, nominata con decreto del Presidente della Regione, è composta da:

a)  l’Assessore competente in materia di servizi educativi o suo delegato, che la presiede;

b) il Presidente della commissione consiliare competente in materia di servizi educativi o suo
delegato;

c)  da un rappresentante del Consiglio delle autonomie locali (CAL);

d) dai rappresentanti delle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a
livello nazionale;

e)  dai rappresentanti delle organizzazioni datoriali e delle cooperative sociali delle centrali
cooperative più rappresentative a livello nazionale, nonché degli altri gestori di cui
all’articolo 5, comma 1;

f)  dai rappresentanti delle associazioni di secondo livello che rappresentano le famiglie.

3.  La Regione, con deliberazione della Giunta regionale, previo parere della commissione
consiliare competente, definisce le modalità di organizzazione e di funzionamento della
Consulta nonché quelle per la designazione dei rappresentanti di cui al comma 2, lettere d), e)
e f).

4.  La partecipazione alla Consulta è a titolo gratuito, fermo restando il rimborso delle spese
di viaggio effettivamente sostenute nel limite individuato dalla deliberazione di cui al comma
3.

 

 

Art. 48

(Sistema informativo)

 

1.  Il sistema informativo regionale dei servizi educativi, di seguito denominato sistema
informativo, in coerenza con il sistema informativo nazionale di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera e), del d.lgs. 65/2017, organizza i flussi informativi provenienti dai comuni e dai
soggetti gestori al fine di:

a)  effettuare un monitoraggio annuale sullo stato di attuazione della presente legge, sulle
dimensioni e le caratteristiche del sistema di offerta attivata nel territorio;

b) fornire un servizio informativo accessibile ai cittadini;

c)  supportare la programmazione di cui all’articolo 49.

2.  La Regione e i comuni sono autorizzati, secondo quanto previsto dal regolamento (UE)
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla
protezione dei dati) e dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di
protezione dei dati personali) e successive modifiche, al trattamento e alla diffusione, in
forma aggregata, dei dati raccolti nell’ambito del sistema informativo di cui al comma 1.

3.  La Giunta regionale, con propria deliberazione, individua:

a)  la tipologia dei dati da acquisire;

b) le modalità per la raccolta e l’elaborazione dei dati;

c)  le risorse per le attività del sistema informativo;

d) le modalità di erogazione delle informazioni sui servizi ai cittadini.

4.  I soggetti gestori forniscono, annualmente, ai comuni le informazioni sulle richieste
affinché confluiscano nel sistema informativo di cui al comma 1, pena l’irrogazione delle
sanzioni amministrative di cui all’articolo 55, comma 1, lettera b). I comuni trasmettono
annualmente le informazioni alla direzione regionale competente.

5.  Nel rispetto della normativa vigente in materia di trattamento dei dati personali, il sistema
informativo si integra con gli altri sistemi operanti nel settore sociale ed educativo attivati sul
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territorio da soggetti pubblici, privati e dagli enti del Terzo settore.

CAPO VIII

PROGRAMMAZIONE, FINANZIAMENTI E DISPOSIZIONI ATTUATIVE

 

Art. 49

(Programma regionale dei servizi educativi per la prima infanzia)

 

1.  La Giunta regionale, sulla base delle indicazioni del programma di azione nazionale
pluriennale di cui all’articolo 8 del d.lgs. 65/2017 e sentita la commissione consiliare
competente in materia, approva, con deliberazione, il programma regionale dei servizi
educativi per la prima infanzia, di seguito denominato programma regionale, che definisce:

a)  le linee d’indirizzo e i criteri generali di attuazione degli interventi, ivi compreso il
sostegno alle famiglie che non usufruiscono dei servizi educativi a offerta pubblica;

b) i criteri per la definizione da parte dei comuni delle tariffe dei servizi socioeducativi a
offerta pubblica, secondo canoni di qualità e omogeneità delle politiche tariffarie anche in
relazione alla compartecipazione degli utenti al costo dei servizi medesimi;

c)  i criteri di ripartizione delle risorse tra i comuni per lo sviluppo e la qualificazione dei
servizi educativi prevedendo anche specifici incentivi e/o agevolazioni in particolare:

1)  per l’inclusione delle bambine e dei bambini disabili nei servizi educativi, in base al
numero di bambine e bambini con disabilità;

2)  per l’offerta dei servizi educativi ed integrativi nei piccoli comuni;

3)  per programmi di prevenzione del disagio e di diagnosi precoce delle disabilità realizzati
nei servizi educativi;

d) le modalità per l’attuazione di forme di continuità e di raccordo con i servizi educativi,
scolastici, sociali e sanitari, al fine di realizzare e consolidare il sistema integrato di
educazione e istruzione per l’infanzia per tutte le bambine e i bambini dai primi mesi di vita
al compimento del sesto anno di età.

2.  Il programma regionale ha durata triennale e può essere annualmente aggiornato, previo
parere della commissione consiliare competente.

 

 

Art. 50

(Finanziamenti)

 

1.  I comuni, singoli o associati, in rapporto alle esigenze della popolazione infantile sino a
trentasei mesi e delle loro famiglie, finanziano la realizzazione di sistemi integrati locali di
servizi educativi, costituiti dall’insieme dei servizi educativi a offerta pubblica.

2.  La Regione, previo avviso pubblico, può riconoscere un buono su base annua, parametrato
a undici mensilità per ogni figlio nato o adottato, utilizzabile per il pagamento di rette relative
alla frequenza di servizi educativi, nonché di forme di ausilio e di assistenza, presso
l’abitazione del genitore richiedente, in favore dei bambini di età inferiore a tre anni, affetti
da malattie croniche gravi. Il buono è corrisposto al genitore richiedente, previa presentazione
di idonea documentazione attestante l’iscrizione e il pagamento della retta a strutture
pubbliche o private, ed è riconosciuto a condizione che il nucleo familiare di appartenenza
dello stesso genitore richiedente sia in una condizione economica corrispondente a un valore
dell’ISEE, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 25.000 euro annui.
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3.  La Regione, al fine di promuovere sul territorio regionale un sistema integrato di servizi
educativi a offerta pubblica quantitativamente e qualitativamente omogeneo e
d’incrementarne progressivamente il complessivo livello quantitativo, concorre, in via
sussidiaria e perequativa rispetto all’intervento primario comunale, alle spese di realizzazione
e di gestione dei sistemi integrati locali di cui al comma 1, sulla base dei criteri definiti nel
programma regionale.

 

 

Art. 51

(Contributi alle famiglie)

 

1.  In aggiunta a quanto disposto dall'articolo 12, comma 1, lettera h), la Regione per il
tramite dei comuni singoli e associati, nei limiti delle risorse disponibili, fornisce sostegno
economico alle famiglie in condizione di disagio socioeconomico, che abbiano figli con
disabilità ai sensi della l. 104/1992 o che abbiano bambine o bambini in affido e che non
utilizzino servizi educativi a offerta pubblica per carenza di posti disponibili, concorrendo al
pagamento delle rette di frequenza in servizi educativi a titolarità privata convenzionata e non
convenzionata.

2.  La Giunta regionale, con propria deliberazione, stabilisce i criteri per l’erogazione dei
contributi di cui al comma 1, in conformità agli indirizzi contenuti nel programma regionale.

 

 

Art. 52

(Regolamento di attuazione e integrazione)

 

1.  Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Giunta
regionale, ai sensi dell’articolo 47, comma 2, lettera b), dello Statuto, adotta, previo parere
della commissione consiliare competente, il regolamento di attuazione e integrazione della
presente legge. (7)

 

 

Art. 53

(Clausola valutativa)

 

1.  Il Consiglio regionale esercita il monitoraggio sull’attuazione della presente legge e ne
valuta i risultati conseguiti nello sviluppo dei servizi educativi e nella realizzazione di
un’offerta qualificata e diversificata degli stessi. A tal fine la Giunta regionale, con cadenza
triennale, presenta al Comitato per il monitoraggio dell’attuazione delle leggi e la valutazione
degli effetti delle politiche regionali e alla commissione consiliare competente una relazione
che, anche sulla base del monitoraggio annuale di cui all’articolo 48, informi sullo stato di
attuazione della legge e, in particolare:

a)   sull’ampliamento dell’offerta dei servizi educativi, indicando tipologia, titolarità e
gestione di quelli realizzati e loro diffusione sul territorio;

b)   sul grado di soddisfacimento della domanda annua di accesso ai servizi educativi per
ambito provinciale, metropolitano e del comune di Roma capitale e sull’andamento della
domanda stessa;

c)   sulla promozione e realizzazione dei servizi educativi sperimentali e relativi esiti;

d)   sugli interventi di sostegno alle famiglie per l’accesso ai servizi educativi, sulle modalità
della loro attuazione e relativi esiti;
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e)   sulle iniziative di formazione del personale;

f)    sulle risorse stanziate e su quelle utilizzate per i vari interventi e loro distribuzione
territoriale;

g)   sulle eventuali criticità incontrate e le misure adottate per farvi fronte.

 

 

CAPO IX

VIGILANZA E SANZIONI

 

Art. 54

(Vigilanza)

 

1.  I comuni esercitano la funzione di vigilanza sui servizi educativi autorizzati e accreditati,
mediante almeno un’ispezione all’anno e, ove possibile, più di una volta all’anno, senza
preavviso, al fine di verificare il benessere delle bambine e dei bambini e l’attuazione del
progetto educativo.

2.  Le aziende sanitarie locali esercitano la vigilanza sui servizi educativi presenti sul
rispettivo territorio per gli aspetti inerenti il rispetto della normativa in materia di sicurezza,
igiene e sanità, per la salvaguardia della salute e del benessere delle bambine e dei bambini e
del personale addetto.

 

Art. 55

(Sanzioni)

 

1.  Salvo che il fatto costituisca reato:

a)  se il soggetto titolare o gestore del servizio educativo non consente l’esercizio delle
funzioni di cui all’articolo 54, il comune competente, previa diffida, provvede alla
sospensione del servizio;

b) se il comune accerta il mancato adempimento degli obblighi informativi di cui all’articolo
48, comma 4, assegna, previa diffida, un termine per provvedere alla trasmissione dei dati,
decorso il quale procede alla sospensione del servizio;

c)  se il comune competente accerta la non permanenza dei requisiti previsti dalla presente
legge, provvede, previa diffida ai fini dell’adeguamento, alla sospensione del servizio;

d) se il comune accerta il funzionamento di un servizio educativo in assenza
dell’autorizzazione di cui all’articolo 43, ne sospende, con effetto immediato, l’attività ed
irroga la sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di 5.000,00 euro ad un massimo
di 15.000,00 euro;

e)  qualora il servizio educativo sospenda l’attività per un periodo superiore a trenta giorni in
assenza di preventiva comunicazione al comune competente, si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria da un minimo di 2.500,00 euro a un massimo di 7.500,00 euro;

e bis) se il comune competente accerta la mancata osservanza dei limiti di orario imposti al
soggetto titolare o gestore del servizio educativo provvede, previa diffida, alla sospensione
del servizio. (3)

2.  Nel caso di mancato rispetto delle prescrizioni stabilite dai comuni nei provvedimenti di
diffida di cui al comma 1, lettere a), b) e c), ovvero di reiterazioni delle violazioni ivi
previste, il comune dispone la chiusura del servizio.

3.  Il comune applica le sanzioni amministrative di cui ai commi 1 e 2 in conformità alle
disposizioni di cui alla legge regionale 5 luglio 1994, n. 30 (Disciplina delle sanzioni
amministrative di competenza regionale) e successive modifiche.
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CAPO X

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI. ABROGAZIONI

E DISPOSIZIONI FINANZIARIE

 

Art. 56

(Disposizioni transitorie e finali)

 

1.  Per i servizi educativi già autorizzati l’autorizzazione rimane valida per un periodo di
venti anni dalla data di entrata in vigore della presente legge. (3a)

1 bis.   Per i servizi educativi già autorizzati, i comuni possono prevedere deroghe di carattere
generale alle disposizioni di cui all’articolo 19, comma 3, fermo restando il rispetto della
normativa vigente in materia urbanistica, edilizia, igienico sanitaria e di sicurezza, con
particolare riferimento alla sicurezza antincendio.(3b)

1 ter.   In caso di trasformazione di un nido già autorizzato, tramite la realizzazione nei
medesimi spazi di un Polo dell’infanzia, i comuni possono derogare alle disposizioni di cui
all’articolo 19, comma 3, fermo restando il rispetto della normativa vigente in materia
urbanistica, edilizia, igienico sanitaria e di sicurezza, con particolare riferimento alla
sicurezza antincendio. (3b)

2.  Per i procedimenti finalizzati alla realizzazione dei nidi avviati prima della data di entrata
in vigore della presente legge, i comuni possono prevedere eventuali deroghe ai requisiti
previsti dalle disposizioni di cui agli articoli 19, 33 e 34 solo qualora i relativi lavori siano già
effettivamente iniziati. (4)

3.  Fino all’approvazione della deliberazione della Giunta regionale di cui all’articolo 45,
comma 1, gli accreditamenti dei nidi d’infanzia continuano ad essere concessi con
provvedimento regionale secondo le modalità previste dalla deliberazione della Giunta
regionale 19 dicembre 2017, n. 903 istitutiva del sistema di accreditamento regionale dei nidi
d'infanzia.

4.  Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 14, comma 3, del d.lgs. 65/2017, continuano ad
avere validità per l’accesso ai posti di educatore dei servizi educativi i titoli di studio previsti
dalla legge regionale 5 marzo 1973, n. 5 (Norme sugli asili-nido) e dalla legge regionale 16
giugno 1980, n. 59 (Norme sugli asili nido) e successive modifiche, conseguiti entro la data
del 31 maggio 2017.

5.  Può continuare a svolgere l’attività di preparazione dei pasti il personale già addetto a tali
ambiti alla data di entrata in vigore della presente legge anche se privo dei requisiti stabiliti
dall’articolo 23, commi 2 e 3.

6.  I procedimenti amministrativi già avviati, alla data di entrata in vigore della presente
legge, ai fini della erogazione di contributi o altre misure di sostegno previste dalla l.r.
59/1980, restano regolati dalle disposizioni vigenti al momento del loro avvio.

 

 

Art. 57

(Abrogazioni)

 

1.  Sono o restano abrogate le seguenti disposizioni:

a)  legge regionale 5 marzo 1973, n. 5 (Norme sugli asili nido);

b) legge regionale 28 dicembre 1973, n. 39 relativa a modifiche alla l.r. 5/1973;

c)  legge regionale 18 dicembre 1976, n. 62 relativa a modifiche alla l.r. 5/1973;

d) legge regionale 13 settembre 1977, n. 38 relativa a modifiche alla l.r. 5/1973;
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e)  legge regionale 22 settembre 1978, n. 61 relativa a modifiche alla l.r. 5/1973;

f)  legge regionale 16 giugno 1980, n. 59 (Norme sugli asili nido);

g) legge regionale 1° giugno 1990, n. 67 relativa a modifiche alla l.r. 59/1980;

h) articolo 27 della legge regionale 22 maggio 1997, n. 11 relativo a disposizioni per i
servizi socio assistenziali e a modifiche alla l.r. 59/1980;

i)  articolo 19 della legge regionale 18 maggio 1998, n. 14 relativo a locali e attrezzature per
gli asili nido;

l)  legge regionale 3 gennaio 2000, n. 3 relativo a modifiche alla l.r. 59/1980;

m) articolo 16 della legge regionale 4 settembre 2000, n. 26 relativo ai termini per la
presentazione delle domande per l’ammissione ai contributi inerenti la gestione degli asili
nido;

n) articolo 43 della legge regionale 24 dicembre 2008, n. 31 relativo a politiche sociali e
sostegno per le famiglie nonché a modifiche alla l.r. 59/1980;

o) comma 19 dell’articolo 1 della legge regionale 13 agosto 2011, n. 12 relativo a modifiche
alla l.r. 59/1980.

 

 

Art. 58

(Disposizioni finanziarie)

 

1.  Per effetto delle disposizioni di cui all’articolo 56, agli oneri di parte corrente derivanti
dalla presente legge, relativi all’annualità 2020, concernenti, in particolare, il sostegno ai
comuni per gli interventi per lo sviluppo e la qualificazione dei servizi educativi, ai sensi
dell’articolo 50, commi 2 e 3, ed i contributi alle famiglie, ai sensi degli articoli 12, comma 1,
lettera h), e 51, si provvede mediante le risorse già destinate al finanziamento della legge
regionale 16 giugno 1980, n. 59 (Norme sugli asili nido), iscritte nel programma 01
“Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido” della missione 12 “Diritti sociali,
politiche sociali e famiglia”, titolo 1 “Spese correnti”, pari a 10.500.000,00 euro.

2.  Agli oneri relativi alle annualità 2021 e 2022, derivanti dall’approvazione del programma
regionale 2021-2023, si provvede, rispettivamente:

a)  per gli interventi di parte corrente di cui all’articolo 12, commi 1, lettere h), n) e o), 3 e 4,
e agli articoli 4, comma 4, 17, 18, 37, 38, 38 bis, 47, 50, commi 2 e 3, e 51, mediante
l’istituzione nel programma 01 della missione 12, titolo 1, del “Fondo per gli interventi del
sistema integrato di educazione e di istruzione per l’infanzia – parte corrente”, la cui
autorizzazione di spesa, pari a 15.000.000,00 euro per l’anno 2021 e a 18.000.000,00 euro per
l’anno 2022, è derivante dalla corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio
regionale 2020-2022, rispettivamente, per 13.000.000,00 euro per l’anno 2021 e
14.000.000,00 euro per l’anno 2022, in riferimento all’autorizzazione di spesa della l.r.
59/1980, di cui al programma 01 della missione 12, titolo 1 e per 2.000.000,00 euro per
l’anno 2021 e 4.000.000,00 euro per l’anno 2022, nel fondo speciale di cui al programma 03
“Altri fondi” della missione 20 “Fondi e accantonamenti”, titolo 1; (5)

b) per gli interventi in conto capitale di cui all’articolo 12, comma 5, mediante l’istituzione
nel programma 01 della missione 12, titolo 2 “Spese in conto capitale”, del “Fondo per gli
interventi del sistema integrato di educazione e di istruzione per l’infanzia – parte in conto
capitale”, la cui autorizzazione di spesa, pari a 2.000.000,00 euro per l’anno 2021 e a
3.000.000,00 euro per l’anno 2022, è derivante dalla corrispondente riduzione delle risorse
iscritte nel bilancio regionale 2020-2022, a valere sulle medesime annualità, nel fondo
speciale di cui al programma 03 della missione 20, titolo 2.

3.  Agli oneri derivanti dall’articolo 12, comma 1, lettere f) e g), e 48, si provvede mediante
l’istituzione nel programma 01 della missione 12, titoli 1 e 2, di due apposite voci di spesa:

a)  “Spese per il sistema informativo regionale ed il monitoraggio dei servizi educativi – parte
corrente”, la cui autorizzazione di spesa pari a 50.000,00 euro per ciascuna annualità 2021 e
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2022, è derivante dalla corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio regionale
2020-2022, a valere sulle medesime annualità, nel fondo speciale di cui al programma 03
della missione 20, titolo 1;

b) “Spese per il sistema informativo regionale ed il monitoraggio dei servizi educativi – parte
in conto capitale”, alla cui autorizzazione di spesa pari a 70.000,00 euro, per l’anno 2020, si
provvede mediante la corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio regionale
2020-2022, a valere sulla medesima annualità, nel fondo speciale di cui al programma 03
della missione 20, titolo 2.

4.  Agli oneri relativi all’annualità 2023, derivanti dall’approvazione del programma
regionale 2021-2023, si provvede a valere sulle risorse iscritte nei fondi e nelle voci di spesa
di cui ai commi 2 e 3, autorizzate ai sensi della legge di stabilità regionale 2021 e nell’ambito
del bilancio di regionale 2021-2023, nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 38 del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive
modifiche, in base alle risultanze derivanti dal monitoraggio degli interventi previsti dalla
presente legge.

5.  Al finanziamento degli interventi derivanti dalla presente legge concorrono le risorse
derivanti dall’assegnazione statale concernente il Fondo nazionale per il Sistema integrato di
educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, di cui all’articolo 12, comma 3, del
d.lgs. 65/2017.

 

Art. 59

(Entrata in vigore)

 

1.  La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul
Bollettino ufficiale della Regione.

Note:

(1) Comma modificato dall'articolo 15, comma 1, lettera a), della legge regionale 11 agosto
2021, n. 14

(2) Articolo inserito dall'articolo 15, comma 1, lettera b), della legge regionale 11 agosto
2021, n. 14

(3) Lettera aggiunta dall'articolo 15, comma 1, lettera c), della legge regionale 11 agosto
2021, n. 14

(3a) Comma modificato dall'articolo 9, comma 24, lettera d), numero 1), della legge
regionale 23 novembre 2022, n. 19

(3b) Comma inserito dall'articolo 9, comma 24, lettera d), numero 2), della legge regionale
23 novembre 2022, n. 19

(4) Comma modificato dall'articolo 15, comma 1, lettera d), della legge regionale 11 agosto
2021, n. 14

(5) Lettera modificata dall'articolo 15, comma 1, lettera e), della legge regionale 11 agosto
2021, n. 14

(6) Vedi deliberazione della Giunta regionale 13 luglio 2021, n. 453 pubblicata sul Bollettino
ufficiale della Regione 20 luglio 2021, n. 72

(7) Vedi regolamento regionale 16 luglio 2021, n. 12 pubblicato sul Bollettino ufficiale della
Regione 20 luglio 2021, n. 72

(8) Comma inserito dall'articolo 9, comma 24, lettera a), della legge regionale 23 novembre
2022, n. 19

(9) Comma modificato dall'articolo 9, comma 24, lettera b), della legge regionale 23
novembre 2022, n. 19
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(10) Comma modificato dall'articolo 9, comma 24, lettera c), della legge regionale 23
novembre 2022, n. 19

 

Il testo non ha valore legale; rimane, dunque, inalterata l'efficacia degli atti legislativi
originari.
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1) Bonaccini Stefano Presidente

2) Priolo Irene Vicepresidente

3) Calvano Paolo Assessore

4) Colla Vincenzo Assessore

5) Corsini Andrea Assessore

6) Donini Raffaele Assessore

7) Felicori Mauro Assessore

8) Lori Barbara Assessore

9) Mammi Alessio Assessore

10) Salomoni Paola Assessore

11) Taruffi Igor Assessore

Delibera Num. 2269 del 19/12/2022

Questo lunedì 19 del mese di Dicembre

dell' anno 2022 via Aldo Moro, 52 BOLOGNA

LEGGE REGIONALE N. 1 DEL 24 GENNAIO 2022 "NORME IN MATERIA DI
AGRICOLTURA SOCIALE". APPROVAZIONE DELLE DISPOSIZIONI
ATTUATIVE.

Oggetto:

GIUNTA REGIONALE

si è riunita in

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:

Corsini Andrea

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

Seduta Num. 52

Struttura proponente:

GPG/2022/1795 del 11/10/2022Proposta:

SETTORE PROGRAMMAZIONE, SVILUPPO DEL TERRITORIO E
SOSTENIBILITA' DELLE PRODUZIONI
DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, CACCIA E PESCA

Assessorato proponente: ASSESSORE ALL'AGRICOLTURA E AGROALIMENTARE, CACCIA E PESCA

Funge da Segretario l'Assessore:

Iter di approvazione previsto: Delibera ordinaria

Responsabile del procedimento: Teresa Maria Iolanda Schipani
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

- la  Legge  n.  141  del  18  agosto  2015  "Disposizioni  in
materia di agricoltura sociale";

- la Legge regionale n. 1 del 24 gennaio 2022 "Norme in
materia di agricoltura sociale" che stabilisce che la
Regione: 

- promuove  la  conoscenza  e  lo  sviluppo  in  tutto  il
territorio regionale dell’agricoltura sociale, delle
fattorie sociali e dei servizi da esse offerti, anche
di carattere innovativo, attraverso adeguate azioni
d’informazione, animazione e comunicazione, rivolte
ai cittadini, nonché attraverso l'analisi di modelli
efficaci per la diffusione delle buone pratiche e per
la migliore integrazione dell'agricoltura sociale con
le politiche regionali di sviluppo rurale;

- favorisce  il  raccordo  tra  le  politiche  socio-
sanitarie  e  in  materia  di  agricoltura  anche
attraverso  la  consultazione  della  Conferenza
regionale  del  Terzo  settore  e  della  Consulta
agricola,  e  con  le  federazioni  delle  associazioni
regionali  delle  persone  con  disabilità
comparativamente  più  rappresentative  iscritte  nel
Registro  unico  nazionale  di  cui  al  decreto
legislativo n. 117 del 2017;

Richiamata la Legge regionale n. 15 del 15 novembre
2021 che stabilisce che spettano alla Regione le funzioni di
programmazione  e  pianificazione  in  materia  agricola  ed
agroalimentare, la programmazione e gestione degli interventi
di attuazione delle politiche comunitarie, nonché l'esercizio
di tutte le funzioni amministrative in materia di agricoltura
rientranti nella sfera di competenza regionale sulla base
della normativa unionale, statale e regionale;

Atteso che la citata legge regionale n. 1 del 2022,
nell’articolo 2 comma 5 compreso nel Titolo I - stabilisce
espressamente che compete alla Giunta regionale, sentita la
competente  Commissione  assembleare,  con  apposito  atto,
specifica:

- i  criteri  necessari  per  l'esercizio  dell'attività  di

Testo dell'atto
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agricoltura sociale,
- le modalità di svolgimento della stessa, 
- le procedure amministrative e di controllo applicabili, 
- il  periodo  di  eventuale  sospensione  volontaria

dell’attività, 
- le  attività  esercitabili  nelle  fattorie  sociali,  con

riferimento agli ambiti, di cui all’ articolo 2, comma 1,
della legge n. 141 del 2015;

Ritenuto inoltre necessario, in attuazione del nuovo
quadro  normativo  stabilire  i  criteri  e  le  modalità  per
l'iscrizione all’elenco regionale delle fattorie sociali di
cui all’articolo 4 della legge regionale n. 1/2022;

Ritenuto  altresì,  in  merito  all’applicazione  della
Legge  regionale  n.  24  del  2017  con  riferimento  alle
disposizioni approvate con il presente atto, di provvedere
all’aggiornamento della deliberazione n. 623 del 29 aprile
2019, recante “Atto di coordinamento tecnico sull’ambito di
applicazione, i contenuti e la valutazione dei programmi di
riconversione o ammodernamento dell’attività agricola (PRA),
nonché sui  fabbricati abitativi  dell’imprenditore agricolo
(articoli  36  e  49,  L.R.  n.  24/2017”,  come  integrata  con
deliberazione della Giunta regionale n. 713 del 2019, come di
seguito indicato:

- al paragrafo 2 “Fonti normative” sono aggiunte in fine
le seguenti parole “Legge Regionale 24 gennaio 2022, n.
1”;

- al paragrafo 3.1.4 Asseverazione del PRA è aggiunto in
fine il seguente punto “8) qualora l’intervento edilizio
giustificato  dal  PRA  comporti  interventi  di
ristrutturazione, con demolizione e ricostruzione, o di
ampliamento di edifici dell’azienda agricola da adibire
all’agricoltura sociale, occorre dimostrare la necessità
degli interventi edilizi progettati per lo svolgimento
dell’attività  di  natura  sociale  e  la  compatibilità
dell’attività di agricoltura sociale  con la continuità
delle  attività  produttive  dell’azienda  agricola
interessata”;

Ritenuto pertanto di provvedere in merito;

Preso  atto  che  le  disposizioni  della  presente
deliberazione  sono  state  sottoposte  al  Consiglio  delle
Autonomie Locali che ha espresso parere favorevole nella sua
seduta del 20 ottobre 2022;
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Preso atto che nella seduta del 24 ottobre 2022 è stata
sentita la competente Commissione dell'Assemblea Legislativa;

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino
della  disciplina  riguardante  il  diritto  di  accesso
civico  e  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni";

- la propria deliberazione n. 111 del 31 gennaio 2022,
"Piano  Triennale  di  prevenzione  della  corruzione  e
trasparenza  2022-2024,  di  transizione  al  Piano
Integrato di attività e organizzazione di cui all'art.
6 del D.L. n. 80/2021"; 

- la  determinazione  n.  2335  del  9  febbraio  2022  del
Servizio Affari Legislativi e Aiuti di Stato avente ad
oggetto  "Direttiva  di  Indirizzi  Interpretativi  degli
Obblighi  di  Pubblicazione  previsti  dal  Decreto
Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022";

Vista la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43,
recante  "Testo  unico  in  materia  di  organizzazione  e  di
rapporto  di  lavoro  nella  Regione  Emilia-Romagna"  ed  in
particolare l’art. 37, comma 4;

Viste le proprie deliberazioni:

- n.  468  del  10  aprile  2017  "Il  sistema  dei  controlli
interni nella Regione Emilia-Romagna";

- n. 324 del 7 marzo 2022 "Disciplina organica in materia
di organizzazione dell’Ente e gestione del personale";

- n. 325 del 7 marzo 2022 "Consolidamento e rafforzamento
delle capacità amministrative: riorganizzazione dell’Ente
a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione
del personale";

- n. 426 del 21 marzo 2022 "Riorganizzazione dell’Ente a
seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione
del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori
generali e ai Direttori di Agenzia";
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Richiamate, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto
del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del
13  ottobre  2017  e  PG/2017/0779385  del  21  dicembre  2017
relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo
il sistema dei controlli interni predisposte in attuazione
della citata deliberazione n. 468/2017;

Dato atto  che  il  responsabile  del  procedimento  ha
dichiarato  di  non  trovarsi  in  situazione  di  conflitto,
anche potenziale, di interessi;

Dato atto inoltre dei pareri allegati;

Sentito  l’Assessore  al  Welfare,  Politiche  giovanili,
Montagna  e  aree  interne,  Igor  Taruffi,  per  quanto  di
competenza;

Su  proposta  dell'Assessore  all'Agricoltura  e
Agroalimentare,  Caccia  e  Pesca,  Alessio  Mammi,
dell’Assessore alla Programmazione territoriale, Edilizia,
Politiche  abitative,  Parchi  e  forestazione,  Pari
opportunità,  Cooperazione  internazionale  allo  sviluppo,
Barbara  Lori,  e  dell’Assessore  alle  politiche  per  la
salute, Raffaele Donini;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1) di approvare nella formulazione di cui all'Allegato 1) -
parte  integrante  e  sostanziale  della  presente
deliberazione  –  i  criteri  di  attuazione  della  legge
regionale  n.  1  del  24  gennaio  2022  per  il  settore
dell’agricoltura sociale;

2) di modificare la deliberazione della Giunta regionale n.
623/2019, come integrata con deliberazione n. 713/2019,
come di seguito precisato:

- al paragrafo 2 “Fonti normative” sono aggiunte in
fine le seguenti parole “Legge Regionale 24 gennaio
2022, n. 1”;

- al paragrafo 3.1.4 Asseverazione del PRA è aggiunto
in fine il seguente punto “8) qualora l’intervento
edilizio giustificato dal PRA comporti interventi di
ristrutturazione, con demolizione e ricostruzione, o
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di ampliamento di edifici dell’azienda agricola da
adibire all’agricoltura sociale, occorre dimostrare
la necessità degli interventi edilizi progettati per
lo svolgimento dell’attività di natura sociale e la
compatibilità  dell’attività  di  agricoltura  sociale
con  la  continuità  delle  attività  produttive
dell’azienda agricola interessata”;  

3) di dare atto altresì che, per quanto previsto in materia
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni,
si provvederà ai sensi delle disposizioni normative e
amministrative richiamate in parte narrativa;

4) di  disporre  la  pubblicazione  in  forma  integrale  del
presente atto sul Bollettino Telematico Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

- - -
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1. PREMESSA 

Con la legge regionale n. 1 del 24 gennaio 2022 “Norme in materia di agricoltura sociale” la Regione Emilia-

Romagna ha definito l’assetto normativo per il settore dell’agricoltura sociale con la finalità di promuoverla 

e sostenerla come strumento in grado di favorire nuove opportunità occupazionali e reddituali in un quadro 

di multifunzionalità delle imprese agricole. 

Con le presenti disposizioni si dà attuazione alla suddetta legge regionale che ha demandato alla Giunta la 

definizione dei criteri e delle modalità necessarie allo svolgimento dell’attività di agricoltura sociale, nonché 

la disciplina delle procedure amministrative e di controllo. 

Le disposizioni, pertanto, disciplinano: 

1. i requisiti, i limiti, le prescrizioni e le modalità operative per lo svolgimento delle attività di agricoltura 

sociale;  

2. le modalità di iscrizione, di tenuta e di aggiornamento dell’elenco degli operatori;  

3. le caratteristiche e le modalità di utilizzo del marchio di riconoscimento delle fattorie sociali iscritte 

all’elenco;  

4. i requisiti per il riconoscimento degli operatori di agricoltura sociale ai sensi della legge n. 141 del 2015 

“Disposizioni in materia di agricoltura sociale”, del decreto del Ministero delle Politiche agricole, 

alimentari, forestali e del turismo n. 12250 del 2018 “Definizione dei requisiti minimi e delle modalità 

relative alla attività di agricoltura sociale” e della legge regionale n. 1 del 2022 “Norme in materia di 

agricoltura sociale”. 

2. DEFINIZIONI 

Nell’ambito delle presenti disposizioni si fa riferimento alle seguenti definizioni: 

- “agricoltura sociale”: le attività previste all’ articolo 2, comma 1, della legge n. 141 del 2015 esercitate, 

in forma singola o associata, dagli imprenditori agricoli di cui all’ articolo 2135 del codice civile e dalle 

cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381 (Disciplina delle cooperative sociali) nel 

rispetto dei limiti fissati dall’ articolo 2, comma 4, della citata legge statale, dirette a integrare 

nell’attività agricola l’erogazione di servizi di cui all’articolo 1 della legge regionale n. 1 del 2022, 

mediante l’utilizzo dei processi produttivi, delle attrezzature e delle dotazioni proprie delle attività 

agricole ad esse connessi; 

- “fattorie sociali”: i soggetti di cui al comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale n. 1 del 2022 dotati 

di specifica competenza e formazione, che esercitano le attività di agricoltura sociale e che risultano 

iscritti nell’elenco regionale delle fattorie sociali; 

- “operatore di fattoria sociale”: soggetto in possesso dei requisiti definiti al paragrafo 8 delle presenti 

disposizioni; 

- “servizi sociali”: come definiti dalla legge n. 328 del 2000, si intendono “tutte le attività relative alla 

predisposizione ed erogazione di servizi, gratuiti ed a pagamento, o di prestazioni economiche 

destinate a rimuovere e superare le situazioni di bisogno e di difficoltà che la persona umana incontra 

nel corso della sua vita, escluse quelle assicurate dal sistema previdenziale e da quello sanitario, 

nonché quelle assicurate in sede di amministrazione della giustizia”, e dalla legge regionale n. 2 del 

2003 all’art. 5 “Interventi e servizi del sistema locale dei servizi sociali a rete”.  

3. ATTIVITA’ DI AGRICOLTURA SOCIALE E CRITERI NECESSARI PER IL LORO SVOLGIMENTO  

Le attività di agricoltura sociale sono svolte dagli imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del Codice civile 

e dalle cooperative sociali di cui alla legge n. 381 del 1991, il cui fatturato derivante dall'esercizio delle attività 

agricole svolte sia prevalente; nel caso in cui il suddetto fatturato sia superiore al 30 per cento di quello 
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complessivo, le medesime cooperative sociali sono considerate operatori dell'agricoltura sociale, ai fini della 

presente legge, in misura corrispondente al fatturato agricolo. 

Le attività di agricoltura sociale possono essere svolte anche avvalendosi di specifiche figure professionali 

preposte all’erogazione dei servizi, aventi i requisiti previsti dalle specifiche norme di settore. 

Per meglio definire e specificare i criteri necessari per l’esercizio dell’attività di agricoltura le varie tipologie 

di attività svolte dalle fattorie sociali sono distinte in funzione delle prevalenti modalità di espressione ed 

esercizio della loro funzione sociale in relazione ai loro fruitori o beneficiari, fermo restando che l’agricoltura 

sociale è sempre caratterizzata da una integrazione funzionale biunivoca tra l’attività sociale e l’azienda 

agricola, cioè da una interrelazione tale per cui quell’attività non sussisterebbe senza l’azienda agricola e 

l’azienda non svolgerebbe una funzione sociale senza quella attività, indipendentemente dal volume o 

dall’intensità dell’attività stessa. 

Pertanto, le attività rientranti nell’agricoltura sociale, assoggettate alle prescrizioni della legge regionale n. 1 

del 2022, anche svolte disgiuntamente, sono classificate come di seguito indicato: 

1) le attività di agricoltura sociale a prevalente «funzione inclusiva» che comprendono le attività indicate 

all’art. 2 comma 1 lettera a) della legge n. 141 del 2015 che prevede inserimento socio-lavorativo di lavoratori 

con disabilità e di lavoratori svantaggiati, definiti ai sensi dell'articolo 2, numeri 3) e 4), del regolamento (UE) 

n. 651 del 2014, di persone svantaggiate di cui all'articolo 4 della legge n. 381 del 1991, e successive 

modificazioni, di migranti e rifugiati e di minori in età lavorativa inseriti in progetti di riabilitazione e sostegno 

sociale. Tali attività sono organizzate secondo un modello che considera il soggetto fragile quale elemento 

del processo produttivo agricolo e che attuano/promuovono l’inserimento socio-lavorativo di soggetti 

svantaggiati attraverso assunzioni, tirocini, formazione professionale aziendale; 

2) le fattorie sociali a prevalente «funzione di servizio» che comprendono le attività definite all’art. 2 comma 

1 lettera b) della legge n. 141 del 2015 che prevede la realizzazione di prestazioni e attività sociali e di servizio 

per le comunità locali mediante l'utilizzazione delle risorse materiali e immateriali dell'agricoltura per 

promuovere, accompagnare e realizzare azioni volte allo sviluppo di abilità e di capacità, di inclusione sociale 

e lavorativa, di ricreazione e di servizi utili per la vita quotidiana. 

Le fattorie sociali che svolgono tali attività attuano azioni volte a promuovere forme di benessere personale 

e relazionale, nonché attività volte ad offrire esperienze di crescita e integrazione sociale, fornendo elementi 

formativi e “rigenerativi”, educativi e aggregativi per le famiglie e le categorie svantaggiate e le aziende che 

promuovono prestazioni educative, formative, sociali e rivolte a persone e fasce “fragili” di popolazione o 

con particolari esigenze quali bambini (“agriasili”, “agrinidi”), anziani, minori e giovani con difficoltà 

nell’apprendimento, in condizioni di particolare disagio o a rischio di devianza, disoccupati di lungo corso, 

soggetti a rischio di marginalità sociale; 

3) le attività di agricoltura sociale a prevalente «funzione erogativa» che comprendono le attività definite 

all’art. 2 comma 1 lettera c) della legge n. 141 del 2015 che prevede la realizzazione di prestazioni e servizi 

che affiancano e supportano le terapie mediche, psicologiche e riabilitative finalizzate a migliorare le 

condizioni di salute e le funzioni sociali, emotive e cognitive dei soggetti interessati anche attraverso l'ausilio 

di animali allevati e la coltivazione delle piante. 

Tali attività sono organizzate secondo un modello che considera il soggetto debole fruitore/beneficiario di 

servizi forniti dalla fattoria stessa ma che non contribuisce al processo produttivo agricolo. Rientrano in tale 

definizione le attività che attuano/promuovono la fornitura di prestazioni e servizi sociali, riabilitativi/ 

abilitativi; 

4) le attività di agricoltura sociale a prevalente «funzione di supporto» che comprendono le attività definite 

all’art. 2 comma 1 lettera d) della legge n. 141 del 2015 che prevede la realizzazione di progetti finalizzati 

all'educazione ambientale e alimentare, alla salvaguardia della biodiversità nonché alla diffusione della 

conoscenza del territorio attraverso l'organizzazione di fattorie sociali e didattiche riconosciute a livello 
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regionale, quali iniziative ricreative per bambini in età prescolare e di persone in difficoltà sociale, fisica e 

psichica.  

Le fattorie sociali possono svolgere attività di agricoltura sociale riconducibili ad una o più funzioni, purché 

per ciascuna siano soddisfatti i requisiti necessari. 

Nella realizzazione delle prestazioni e attività di agricoltura sociale, sia inclusive che erogative, può essere 

inoltre applicata la metodologia del Budget di Salute, come definito dalle Linee programmatiche stabilite 

dalla Presidenza Consiglio dei Ministri nella Conferenza Unificata del 6 luglio 2022 sulle “Linee 

programmatiche: progettare il Budget di Salute con la persona-proposta degli elementi qualificanti”. La 

metodologia, la procedura, gli strumenti e gli elementi qualificanti e attuativi del Budget di Salute sono 

dettagliatamente descritti nelle Linee di indirizzo della Regione Emilia-Romagna, di cui alla deliberazione di 

Giunta regionale n. 1554 del 2015 “Linee di indirizzo per la realizzazione di progetti con la metodologia del 

Budget di salute” con la quale sono stati definiti i criteri qualificanti e indirizzi omogenei per consolidare la 

metodologia del Budget di salute e facilitare la sua applicazione negli interventi socio-sanitari dei pazienti dei 

Centri di Salute Mentale. 

In linea generale il Budget di Salute, costituito dall’insieme delle risorse economiche, professionali, umane e 

relazionali, necessarie a promuovere contesti relazionali, familiari e sociali idonei a favorire una migliore 

inclusione sociale della persona, è uno strumento generativo che può sostenere la realizzazione di percorsi 

di cura e benessere nell’ambito di Progetti di Vita personalizzati nel contesto dell’Agricoltura sociale, 

attraverso interventi di tipo abilitativo-riabilitativo e psicoeducativo, soluzioni alloggiative personalizzate, 

tirocini formativi, inserimenti lavorativi per persone con disabilità e svantaggiati in carico ai servizi socio-

sanitari, opportunità di lavoro per soggetti fragili, ma anche opportunità di tipo aggregativo e socializzante, 

in un contesto che ben si presta anche ad azioni di promozione ai corretti stili di vita, azioni di tipo culturale 

antistigma e a favore dell’inclusione rivolte alla comunità intera e a target elettivi, quali gli istituti scolastici.  

Le fattorie sociali possono offrire servizi che rispondono a specifiche esigenze previste da un Progetto 

Terapeutico Riabilitativo Individualizzato con Budget di Salute. 

3.1 Funzione inclusiva 

Tipologie di servizi e requisiti. 

L’inserimento socio lavorativo di soggetti destinatari appartenenti alle fasce deboli è attuato attraverso 

percorsi stabili di inclusione socio-lavorativa dei soggetti mediante l’utilizzo delle tipologie contrattuali 

riconosciute dalla normativa vigente.  

In particolare, i destinatari sono i lavoratori con disabilità e i lavoratori svantaggiati, definiti ai sensi dell’art. 

2, numeri 3) e 4), del regolamento (UE) n. 651 del 2014 e art. 1, comma 1 della legge n. 68 del 1999, le persone 

svantaggiate di cui all’art. 4 della legge n. 381 del 1991, e i minori in età lavorativa inseriti in progetti di 

riabilitazione e sostegno sociale, nonché i migranti e rifugiati ai sensi dell’art. 2 comma 1 della legge n. 141 

del 2015.  

3.2 Funzione di servizio  

Le attività di agricoltura sociale con funzione di servizio sono realizzate con le modalità previste dalle 

specifiche normative di settore e possono essere svolte in collaborazione con i servizi sociali e/o sociosanitari 

e con gli enti pubblici competenti per territorio, ed attuate tramite convenzione, accordo o altra forma 

contrattuale riconosciuta dalle norme vigenti. 

Fra tali attività rientrano: 

a) attività educative, assistenziali o formative in fattoria sociale; 
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b) ulteriori prestazioni, attività di agricoltura sociale e di servizio per le comunità locali. 

a) Attività educative, assistenziali o formative in fattoria sociale 

Si tratta di servizi di agricoltura sociale altamente specializzati che mettono al centro l’esperienza a contatto 

con la natura e gli spazi aperti, finalizzata: 

• allo sviluppo educativo di bambine e bambini in età prescolare (fascia 0-6 anni) attraverso la cosiddetta 

modalità “agrinido” o “agriasilo” o altri servizi integrativi; 

• allo svolgimento di attività educativa o socio-educativa per minori a rischio; 

• alla realizzazione di attività formative e/o assistenziali e/o abilitative/riabilitative verso persone con 

fragilità sociale, fisica e psichica. 

Le attività sono svolte assicurando la presenza di specifiche figure professionali preposte alla erogazione dei 

servizi ed aventi i requisiti previsti dalle normative di settore. 

Tali attività possono essere realizzate, ove consentito dalla normativa di settore, in collaborazione o 

partenariato con gli enti pubblici e con gli enti del Terzo settore anche in chiave di integrazione socio-sanitaria 

come meglio specificato al paragrafo 4. 

L’avvio delle attività deve essere notificato alle Autorità competenti in materia sociosanitaria, secondo le 

specifiche previsioni della normativa di settore. 

Sviluppo educativo di bambine e bambini in età prescolare 

L'apertura e la gestione dei servizi educativi per la prima infanzia, svolti nell’ambito dell’agricoltura sociale, 

che prevedano l'affidamento di bambini di età inferiore ai tre anni sono soggette all'autorizzazione al 

funzionamento secondo le norme di cui alla legge regionale n. 19 del 2016, indipendentemente dalla loro 

denominazione e ubicazione. L'autorizzazione al funzionamento è concessa dal Comune nel cui territorio 

sono localizzate le strutture, sentito il parere della commissione tecnica distrettuale di cui all'art. 22 della 

sopra citata legge regionale.  

I servizi educativi svolti dalle fattorie sociali per la prima infanzia possono prevedere: 

- agrinido; 

- servizi integrativi al nido esercitati in fattoria sociale, quali spazi bambini, centri per bambini e famiglie, 
piccoli gruppi educativi (PGE); 

- agiasilo (scuola per l’infanzia);  

- agripolo per l’infanzia. 

Tali servizi richiedono alcuni requisiti obbligatori, secondo quanto previso dalle seguenti normative: 

- legge regionale n. 19 del 2016 “Servizi educativi per la prima infanzia. Abrogazione della L.R. n. 1 del 10 

gennaio 2000”,  

- deliberazione di Giunta regionale n. 1564 del 2017 “Direttiva in materia di requisiti strutturali ed 

organizzativi dei servizi educativi per la prima infanzia e relative norme procedurali. Disciplina dei servizi 

ricreativi e delle iniziative di conciliazione in attuazione della L.R. 19/2016”,  

- decreto ministeriale 18 dicembre 1975 “Norme tecniche aggiornate relative all'edilizia scolastica, ivi 

compresi gli indici di funzionalità didattica, edilizia e urbanistica, da osservarsi nella esecuzione di opere 

di edilizia scolastica”. 

Agrinido 

Gli agrinidi d'infanzia sono servizi educativi e sociali d'interesse pubblico, collocati presso l’azienda agricola, 

aperti a tutti i bambini e le bambine in età compresa tra i tre mesi e i tre anni. 

pagina 11 di 39

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 183 di 266



 

 

 

Il servizio di agrinido, realizzato mediate l’utilizzazione delle risorse materiali e immateriali dell’agricoltura, è 

svolto dalla Fattoria sociale anche avvalendosi di specifiche figure professionali aventi i requisiti previsti dalla 

normativa di settore. 

Le attività educative proposte dall’agrinido devono tenere conto in particolare delle condizioni specifiche e 

devono essere condivise dall’equipe educativa con le famiglie all’inizio dell’anno educativo per informare 

delle modalità di svolgimento e delle precauzioni attuate in loco per la salute e la sicurezza dei bambini. 

I requisiti strutturali e organizzativi specifici per i nidi d’infanzia, per quanto non precisato nelle presenti 

disposizioni, sono stabiliti nell’allegato A alla deliberazione di Giunta regionale n. 1564 del 2017. In 

particolare, le strutture adibite ad agrinido devono: 

- essere ad uso esclusivo e distinto dalle altre attività aziendali; 

- essere facilmente raggiungibili e avere un ingresso indipendente; 

- garantire il rapporto diretto con l’esterno, e di norma essere collocate a pianterreno ed articolate su 

un unico livello. Qualora il servizio sia collocato su più piani dovranno essere adottate tutte le misure 

utili e necessarie per assicurare la sicurezza, sia in caso di eventi eccezionali, sia per l’ordinaria gestione 

quotidiana. Si deve comunque garantire che ogni unità funzionale minima (sezione) sia collocata su un 

unico piano; 

- avere una superficie interna suddivisa in spazi destinati alle attività dei bambini e delle bambine, ai 

servizi generali e alle attività degli adulti; 

- avere uno spazio esterno delimitato, contiguo agli ambienti interni, minimo di mq. 10 per posto 

bambino e comunque non inferiore complessivamente a 80 mq;  

- dotare lo spazio esterno di elementi attrattivi e stimolanti per i bambini privilegiando il ricorso a 

elementi naturali. La progettazione degli spazi esterni viene predisposta insieme all’equipe educativa. 

Gli spazi esterni destinati ai bambini devono preferibilmente prevedere una zona riparata e pavimentata, 

intermedia tra interno ed esterno. Lo spazio esterno attrezzato deve essere recintato e di uso esclusivo 

dell’attività di agrinido. 

Le aree destinate alle attività dell’azienda agricola, alla viabilità e ai parcheggi e tutti gli spazi esterni 

pertinenti alla struttura non di uso dei bambini devono essere protetti per garantire la sicurezza degli stessi. 

Particolare attenzione dovrà essere prestata alla presenza di vegetazione non tossica o velenosa per i bambini 

e le bambine, e di bacche o piccoli frutti che potrebbero causare soffocamento. 

Spazi esterni non contigui alla struttura del nido possono essere utilizzati se inseriti nel progetto educativo 

specifico, considerando un numero di personale educativo idoneo a garantire lo svolgimento delle attività 

nel rispetto delle esigenze dei bambini e delle bambine e collegati con percorsi che garantiscano la loro 

sicurezza. 

Servizi integrativi in fattoria sociale  

Al fine di assicurare alle famiglie un'offerta flessibile e differenziata tale da garantire la più ampia risposta 

possibile, la legge regionale n. 19 del 2016 prevede l'opportunità di realizzare servizi educativi integrativi al 

nido. Tali sevizi possono essere svolti anche dalle fattorie sociali. I servizi educativi integrativi al nido si 

distinguono in spazio bambini, centro per bambini e famiglie, piccoli gruppi educativi.  

I requisiti strutturali e organizzativi specifici per servizi educativi integrativi svolti dalle fattorie sociali, per 

quanto non precisato nel presente documento, sono stabiliti nell’allegato A alla deliberazione di Giunta 

regionale n. 1564 del 2017.  

I principali elementi caratterizzanti i servizi educativi realizzati nelle fattorie sociali sono riportati di seguito. 
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Spazio bambini 

Lo spazio bambini prevede l’affido e ospita bambini di età compresa tra i dodici e i trentasei mesi e consente 

tempi di frequenza non superiori alle cinque ore giornaliere.  

Nello spazio bambini non è prevista la somministrazione di pasti mentre può essere prevista la merenda, sia 

in ragione del numero di ore di apertura, sia per la valenza conviviale ed educativa di questo momento della 

giornata. 

La ricettività massima è di 50 bambini contemporaneamente, ma è possibile iscrivere un numero di bambini 

superiore secondo le indicazioni previste dalla normativa.  

Le attività educative proposte devono tenere conto in particolare delle condizioni specifiche e devono essere 

condivise dall’equipe educativa con le famiglie all’inizio dell’anno educativo per informare delle modalità di 

svolgimento e delle precauzioni attuate in loco per la salute e la sicurezza dei bambini. 

Le fattorie sociali che svolgono tale servizio integrativo devono possedere i medesimi requisiti strutturali già 

definiti per gli agrinidi, ad eccezione dei seguenti parametri: 

- avere una superficie interna di almeno 6,5 mq per posto bambino per quanto riguarda gli spazi 

destinati specificamente alle attività dei bambini e spazi destinati ai servizi generali dimensionati in 

rapporto al numero di bambini, in conformità con le disposizioni della deliberazione di Giunta regionale 

n. 1564 del 2017; 

- avere uno spazio esterno con superficie di almeno 10 metri quadri per posto bambino; 

- trattandosi di servizio che non prevede la mensa, per consentire la preparazione della merenda occorre 

almeno uno spazio delimitato. 

Centro per bambini e famiglie 

Il centro per bambini e famiglie realizzato nella fattoria sociale ha come peculiarità quella di prevedere 

l’accoglienza dei bambini insieme ai loro genitori o adulti accompagnatori.  

Tale servizio assume la presenza di questi ultimi come risorsa importante per lo svolgimento dell’esperienza, 

quindi non comporta l'affido. Possono essere previsti momenti informativi per i soli adulti accompagnatori, 

in tal caso i bambini sono affidati al personale. Pertanto, ciascun centro deve disporre di un regolamento (o 

di una Carta del servizio) che attribuisca la responsabilità agli educatori e agli adulti accompagnatori.  

Per i motivi sopra esposti, il centro per bambini e famiglie deve avere una ricettività che consenta la piena 

partecipazione alle attività di gioco, motorie, relazionali specificamente organizzate per i bambini e per gli 

adulti, potendo prevedere momenti di attività anche separati per bambini e accompagnatori.  

Nel centro per bambini e famiglie - in considerazione delle caratteristiche specifiche e della partecipazione 

dei genitori alle attività - il rapporto numerico tra educatori e bambini, nei momenti in cui questi sono affidati 

completamente al personale educatore, non deve, di norma, essere superiore a quindici bambini per ogni 

educatore.  

Nel centro per bambini e famiglie non è prevista la somministrazione di pasti ma può essere fornita una 

merenda, sia in ragione del numero di ore di apertura, sia per la valenza conviviale ed educativa del servizio 

offerto. 

Piccoli gruppi educativi 

Sono servizi realizzati dalle fattorie sociali organizzati in spazi connotati da requisiti strutturali tali da renderli 

erogabili anche in ambienti a destinazione abitativa dell’azienda agricola o in altra struttura dedicata 

dell’azienda agricola purché idonei alle specifiche esigenze dell'utenza della fascia da zero a tre anni. Questa 

tipologia di offerta educativa, privilegiando il rapporto personalizzato di piccolo gruppo, valorizza una 
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peculiare intimità del contesto in cui ha sede il servizio indipendentemente dal luogo ove questo venga 

organizzato. 

I piccoli gruppi educativi (PGE) organizzano la loro proposta educativa accogliendo fino a un massimo di sette 

bambini. Se non ospitano bambini di età inferiore ai 12 mesi, possono accogliere fino a otto bambini. I 

requisiti minimi di personale sono modulati a seconda del numero di bambini accolti ed in particolare: 

- nel servizio di PGE che accoglie fino a 4 bambini è richiesta la presenza minima di un educatore affiancato 

da una figura, anche senza titolo, reperibile nei casi di necessità; 

- nel servizio di PGE che accoglie da cinque a sette bambini è richiesta la presenza minima di un educatore 

affiancato per almeno il 50% del periodo di apertura e con la reperibilità per il restante periodo di un’altra 

figura anche senza titolo; 

- i piccoli gruppi educativi che non ospitano bambini di età inferiore ai 12 mesi, possono accogliere fino a 

otto bambini, ferma restando la dotazione di personale di cui al precedente punto. 

In considerazione della particolare flessibilità del servizio le fattorie sociali, al momento  della richiesta di 

autorizzazione al funzionamento, oltre a garantire la disponibilità alla messa in rete anche attraverso la 

funzione di coordinamento pedagogico, presentano una proposta di articolazione organizzativa e gestionale 

del servizio modulata rispetto al numero e all’età dei bambini accolti prevedendo anche, qualora l’educatore 

non abbia esperienza pregressa nel settore, un periodo di formazione / affiancamento in altro servizio per 

l’infanzia di almeno tre mesi. 

Agriasilo (scuola per l’infanzia) 

Le fattorie sociali possono svolgere attività educativa rivolta ad una fascia di età che va dai 3 ai 6 anni, nel 

rispetto della normativa vigente riferita alle scuole dell’infanzia, configurando le attività secondo gli 

ordinamenti previsti dal Ministero dell’Istruzione (Ufficio scolastico regionale), ai fini del riconoscimento della 

parità scolastica. 

Agripolo per l’infanzia 

Si tratta di un servizio educativo di carattere innovativo rivolto alle fasce d’età 0 - 6. 

In tal caso devono essere soddisfatti i requisiti minimi previsti dalla legge per l’utenza 0-3, nonché quelli 

previsti per la scuola dell’infanzia per la fascia 3-6. Alcuni spazi possono essere in comune per entrambe le 

fasce d’età. 

b) Ulteriori prestazioni, attività di agricoltura sociale e di servizio per le comunità locali 

Fra le attività di supporto possono essere realizzate anche forme di inserimento indiretto, quali orientamento 

per le categorie svantaggiate o altre modalità disciplinate dalla normativa vigente ivi comprese le attività di 

volontariato svolte nell’ambito di progetti in collaborazione o partenariato con Enti del Terzo settore e 

disciplinate dal D.Lgs. n. 117 del 2017, art.17 e D.Lgs. n. 112 del 2017, art. 13. 

La durata temporale minima viene stabilita sulla base degli obiettivi specifici previsti da ogni singola attività, 

servizio o prestazione oggetto di erogazione da parte della fattoria sociale. 

Con riferimento ai tirocini extracurricolare può svolgere la funzione di soggetto ospitante, ai sensi della legge 

regionale n. 17 del 2005. Ai sensi delle normative nazionali e regionali in materia i tirocini sono misure 

formative di politica attiva, finalizzate a creare un contatto diretto tra un soggetto ospitante e il tirocinante 

allo scopo di favorirne l’arricchimento del bagaglio di conoscenze, l’acquisizione di competenze professionali, 

l’inserimento e il reinserimento lavorativo nonché l’inclusione sociale, l’autonomia della persona e la 

riabilitazione.  
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 I tirocini dovranno rispettare quanto previsto dalla legge regionale n. 17 del 2005, come modificata da ultimo 

dalla legge regionale n. 1 del 2019 e dalle relative deliberazioni di Giunta regionale che dettano le disposizioni 

attuative anche con riferimento alla durata. Si precisa inoltre che, in esito al tirocinio, dovrà essere garantita 

al tirocinante la formalizzazione delle competenze acquisite in esito, in base a quanto previsto nelle Linee 

guida in materia di tirocini formativi e di orientamento, di cui all’Accordo sancito in Conferenza Stato Regioni 

il 25 maggio 2017 nel rispetto delle normative e disposizioni attuative regionali. 

3.3 Funzione erogativa 

Rientrano fra tali attività le prestazioni e servizi di agricoltura sociale che affiancano e supportano le terapie 

mediche, psicologiche e riabilitative; i suddetti servizi di norma sono svolti in collaborazione con i servizi 

sociali e/o sociosanitari e con gli enti pubblici competenti per territorio, ed attuati tramite convenzione, 

accordo o altra forma contrattuale riconosciuta dalle norme vigenti. 

Le prestazioni e servizi di agricoltura sociale che affiancano e supportano le terapie mediche, psicologiche e 

riabilitative devono essere realizzate dagli operatori di agricoltura sociale, prevalentemente presso l’azienda 

agricola, quali ad esempio gli interventi mediati da animali o terapie ortocolturali; possono essere svolte 

all’esterno delle strutture aziendali, quando la conoscenza o fruizione di flora, fauna, prodotti, territorio, 

tradizioni e cultura dei luoghi siano funzionali allo svolgimento dell’attività prevista. 

Tali attività possono essere realizzate anche applicando la metodologia del Budget di salute e in 

collaborazione con gli enti del Terzo settore. 

Le prestazioni e i servizi sono resi dagli operatori di agricoltura sociale tenendo conto di quanto indicato nei 

Piani sociali e sociosanitari nazionali e regionali, per una durata temporale minima stabilita in funzione degli 

obiettivi prefissati dalle specifiche terapie.  

È richiesta la presenza di figure professionali preposte all’erogazione di tali servizi di agricoltura sociale in 

modo da consentire il regolare svolgimento delle attività e la presenza delle figure professionali può essere 

dimostrata mediante collaborazioni o convenzioni. 

Tali requisiti possono essere assolti anche attraverso la stipula di accordi di collaborazione meglio descritti e 

definiti al successivo paragrafo 4. 

Interventi mediati da animali appartenenti a specie domestiche 

Sono inoltre riconducibili a queste attività le tipologie di intervento mediate da animali appartenenti a specie 

domestiche come previsto dalle “Linee guida nazionali per gli interventi assistiti con gli animali (IAA)” di cui 

all’Accordo tra Governo, Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano del 25 marzo 2015, recepite in 

Emilia-Romagna con deliberazione di Giunta regionale n. 679 del 2015, quali:  

- terapia assistita con animali (TAA),  

- educazione assistita con animali (EAA),  

- attività assistita con animali (AAA).  

La realizzazione degli IAA deve attenersi anche a quanto indicato nelle Linee guida nazionali per gli interventi 

assistiti con gli animali, nella deliberazione di Giunta regionale n. 679 del 2015 e nelle disposizioni attuative 

delle stesse di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 2020 del 2018, recante “Disposizioni attuative delle 

Linee Guida Nazionali per gli IAA, recepite con DGR 679/2015”. 

Gli IAA, secondo le Linee guida nazionali, possono essere svolti anche in strutture non specializzate come le 
aziende agricole ma devono essere realizzati da un’equipe multidisciplinare i cui componenti devono avere 
una specifica formazione e attestato di idoneità (si tratta di figure diverse a seconda che si tratti di TAA, EAA 
o AAA).  
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Le strutture in cui sono erogate TAA o EAA con animali residenziali devono richiedere il nulla osta 

presentando istanza alle AUSL competenti per territorio, come specificato nella deliberazione di Giunta 

regionale n. 2020 del 2018. 

L’avvio delle attività deve essere notificato alle Autorità competenti in materia sanitaria o sociosanitaria, 

secondo le specifiche previsioni della normativa di settore. 

3.4 Funzione di supporto 

L’operatore di agricoltura sociale, mediante l'utilizzazione delle risorse materiali ed immateriali delle imprese 

agricole, promuove, accompagna e realizza progetti finalizzati all'educazione ambientale e alimentare, alla 

salvaguardia della biodiversità nonché alla diffusione della conoscenza del territorio attraverso 

l'organizzazione di fattorie sociali, quali iniziative ricreative per bambini in età prescolare e di persone in 

difficoltà sociale, fisica e psichica, anche attraverso la definizione di nuovi modelli di welfare.  

Tali prestazioni e attività sono svolte prevalentemente presso l’azienda agricola, e qualora siano esercitate 

all’esterno dei beni fondiari nella disponibilità degli operatori di agricoltura sociale, devono essere funzionali 

alla valorizzazione delle specificità territoriali. 

Le attività di cui sopra possono essere svolte anche avvalendosi di specifiche figure professionali aventi i 

requisiti previsti dalle normative di settore, qualora le attività comportino il possesso di determinati requisiti 

professionali. 

Si tratta di attività che non comportano permessi o autorizzazioni da parte delle autorità sociosanitarie, e 

non comportano l’obbligo di comunicazione inizio attività ai fini sociali o sociosanitari, ma unicamente della 

sola SCIA per l’agricoltura sociale. 

Lo svolgimento delle attività di educazione ambientale e tutela della biodiversità deve avvenire nel rispetto 

della normativa applicabile definita a livello regionale. 

Rientrano in tale tipologia di attività i servizi ricreativi per bambini in età prescolare. Tali servizi ricreativi a 

differenza dei servizi educativi per la prima infanzia, si contraddistinguono per l’occasionalità e temporaneità 

dell’offerta. 

I servizi ricreativi svolti dalle Fattorie sociali, in osservanza delle disposizioni regionali di cui alla deliberazione 

n. 1564 del 2017, sono caratterizzati da una frequenza massima giornaliera di due ore e di due giorni alla 

settimana, senza erogazione del servizio mensa. 

Hanno carattere occasionale i servizi che vengono prestati, anche quotidianamente, per periodi brevi di 

tempo anche in considerazione di esigenze particolari di famiglie o territori a condizione che non abbiano 

durata superiore alle tre settimane all’anno e non prevedano un tempo di frequenza giornaliera superiore a 

quattro ore. 

Tali servizi non sono soggetti ad autorizzazione al funzionamento, ma deve essere presentata la segnalazione 

certificata di inizio attività. 

Il riconoscimento dell’esercizio di attività di supporto avviene in corso di istruttoria di cui al paragrafo 7 ed è 

condizionato da una delle seguenti forme di validazione della funzione di agricoltura sociale da parte della 

pubblica amministrazione avente competenza in materia di servizi sociali: 

- progetti di servizio o di intervento definiti attraverso gli strumenti di co-programmazione e/o di co-

progettazione di cui al D. Lgs. n. 117/2017 e previsti anche nell’applicazione delle Linee programmatiche 

Budget di Salute della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 6 luglio 30 giugno 2022; 

- presenza di una convenzione con i servizi sociali territoriali per la realizzazione di progetti rispondenti a 

specifiche esigenze del territorio; 
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- presenza di una specifica progettualità, descritta da una relazione tecnica che illustri l’attività e ne declini 

le modalità di svolgimento. Tale progettualità verrà esaminata e validata dal nucleo di valutazione 

regionale definito al successivo paragrafo 7. 

Per le attività che sono realizzate nelle fattorie didattiche iscritte all’elenco previsto dalla legge regionale n. 

4 del 2009, si rimanda alla disciplina di tale legge. L’elenco dei soggetti che svolgono attività di agricoltura 

sociale non sostituisce l’elenco delle fattorie didattiche già predisposto dalla Regione secondo la specifica 

legge in materia. 

4. MODALITÀ E LIMITI DI ESERCIZIO DELLE ATTIVITÀ DI AGRICOLTURA SOCIALE SVOLTE IN 

ACCORDO CON I SOGGETTI DEL TERZO SETTORE 

4.1 Soggetti 

Le attività di cui alla legge n. 1 del 2022 possono essere svolte dagli imprenditori agricoli e dalle cooperative 

sociali di cui alla legge n. 381 del 1991 nel rispetto dei limiti fissati dall'articolo, comma 4, della legge n. 141 

del 2015 anche in accordo con gli Enti del Terzo settore iscritti nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 

(RUNTS), che comprendono: 

- le imprese sociali di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, incluse le cooperative sociali di cui alla 

legge n. 381 del 1991; 

- le Organizzazioni di volontariato e Associazioni di promozione sociale di cui al decreto legislativo 3 luglio 

2017, n. 117, artt. 32-35; 

- gli altri Enti del Terzo settore di carattere privato quali gli enti filantropici, le reti associative, le società di 

mutuo soccorso, le associazioni, riconosciute o non riconosciute, le fondazioni, iscritti nel Registro Unico 

Nazionale del Terzo Settore (RUNTS). 

Le attività di agricoltura sociale possono essere svolte anche in accordo con altri soggetti privati, oltre ai 

soggetti già indicati ai punti precedenti, qualora siano fra i soggetti attivi coinvolti nella progettazione e nella 

realizzazione concertata degli interventi e servizi sociali, come indicato all’articolo 1, comma 5, della legge 8 

novembre 2000, n. 328. 

Restano ferme la disciplina e le agevolazioni applicabili a ciascuno dei soggetti richiamati, per le attività da 

loro realizzate, in base alla normativa vigente. 

4.2 Modalità di collaborazione e limiti di esercizio 

Qualora le fattorie sociali attivino collaborazioni con Cooperative sociali, Organizzazioni di volontariato,  

Associazioni di promozione sociale ed altri Enti del Terzo settore che erogano servizi sociali e/o 

socioassistenziali e/o svolgono attività di interesse generale, in attuazione dell’Art. 5 del D. Lgs. n. 117/2017, 

devono formalizzare la collaborazione stipulando apposita convenzione o protocolli d’intesa. 

La collaborazione avrà per oggetto la realizzazione di un progetto integrato dal quale si evinca il ruolo 

ricoperto da entrambi i soggetti coinvolti e le relative responsabilità e proprio personale dedicato. 

Le attività di agricoltura sociale attuate in partenariato con gli Enti di Terzo settore, possono attivare gli 
strumenti di co-programmazione e/o di co-progettazione di cui al D. Lgs. n. 117/2017. 
 
La partecipazione attiva da parte di Cooperative sociali, Organizzazioni di volontariato, Associazioni di 
Promozione sociale ed altri Enti del Terzo settore deve restare sussidiaria rispetto alle attività condotte dagli 
operatori della fattoria sociale. 
Non possono essere considerare attività di agricoltura sociale i casi in cui l’attività sociale è attuata sotto la 

totale responsabilità di un soggetto del Terzo settore e svolta solo fisicamente presso le strutture di 

un’impresa agricola. 
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5. INTEGRAZIONE FUNZIONALE CON L’ATTIVITA’ AGRICOLA 

Conformemente a quanto disposto dalla normativa di riferimento, le attività di agricoltura sociale sono 

inquadrabili in: 

- attività di cui al punto 3.1 (funzione inclusiva), intrinsecamente funzionali all’attività agricola in 

quanto collaborano attivamente allo svolgimento dell’attività stessa; 

- attività di cui a punti 3.2 (funzione servizio), 3.3 (funzione erogativa) e 3.4 (funzione di supporto), che 

costituiscono attività connesse all’attività agricola ai sensi dell'articolo 2135 del Codice civile in 

quanto svolte in connessione funzionale ai processi produttivi, utilizzando fabbricati, attrezzature e 

dotazioni proprie delle attività della azienda agricola, nonché competenze e professionalità 

dell’operatore di fattoria sociale. 

6. STRUTTURE PER ATTIVITA’ DI AGRICOLTURA SOCIALE 

6.1 Edifici e locali 

Le attività di agricoltura sociale sono svolte negli edifici a destinazione abitativa dell’azienda agricola, nei 

fabbricati o nelle porzioni di fabbricati rurali dell’imprenditore agricolo strumentali rispetto all’esercizio 

dell’attività agricola e nelle strutture presenti sul fondo agricolo utilizzate per lo svolgimento delle attività di 

cui all’articolo 2135 del Codice civile, purché risultino idonee all’esercizio delle predette attività di agricoltura 

sociale, ai sensi dell'articolo 7 del Decreto Ministeriale n. 12550/2018, con le seguenti specificazioni regionali: 

- funzione inclusiva (attività di cui al precedente punto 3.1): tutti i locali rurali e le strutture presenti 

afferenti al fondo agricolo utilizzate per lo svolgimento delle attività di cui all’articolo 2135 Codice 

civile; 

- per tutte le altre funzioni (di servizio, erogativa e di supporto di cui ai punti 3.2, 3.3 e 3.4): tutti i locali, 

le strutture ed i fabbricati o le porzioni di fabbricati rurali presenti sul fondo agricolo purché risultino 

conformi alle specifiche norme di settore in materia. 

I locali utilizzati per lo svolgimento delle attività di agricoltura sociale devono essere dotati di abitabilità, 

secondo la normativa vigente.  

In mancanza di apposite normative tecniche statali e regionali relative alle specifiche attività di agricoltura 

sociale che si intendono attuare, trovano applicazione i requisiti minimi previsti per i locali di civile abitazione. 

È necessario che nella segnalazione certificata di inizio attività presentata in Comune ai sensi dell’art. 7 della 

legge regionale n. 1 del 2022 per ogni struttura utilizzata vengano specificate le attività che possono essere 

svolte, nonché la capienza massima. 

Gli interventi di recupero e di riuso del patrimonio edilizio dell’azienda agricola da destinare all’attività di 

agricoltura sociale e la nuova costruzione, ammessa unicamente per l’ampliamento degli edifici esistenti 

destinati a servizi accessori o vani tecnici funzionali alla medesima attività di agricoltura sociale, sono attuati 

in conformità agli strumenti di pianificazione, alla legge regionale n. 15 del 2013 sull’edilizia e nel rispetto 

dell’atto di coordinamento su programma di riconversione o ammodernamento dell’attività agricola (PRA), 

approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 623 del 2019 e integrato con deliberazione di Giunta 

regionale n. 713 del 2019. 

In particolare, la predisposizione del PRA è richiesta per gli interventi di ristrutturazione edilizia con 

demolizione e ricostruzione e di ampliamento degli edifici esistenti. Il PRA deve dimostrare, oltre alla 

necessità degli interventi edilizi progettati per lo svolgimento dell’attività di agricoltura sociale, la 

compatibilità dell’attività di agricoltura sociale che si intende avviare con la continuità delle attività 

produttive dell’azienda agricola interessata. Trova comunque applicazione quanto previsto dall’art. 36, 
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comma 3, della legge regionale n. 24 del 2017 in merito al divieto di dispersione insediativa nel territorio 

rurale.  

Gli immobili destinati dagli imprenditori agricoli all'esercizio delle attività di agricoltura sociale sono 

considerati beni strumentali dell’azienda agricola e mantengono la destinazione d’uso rurale. Gli interventi 

di trasformazione degli stessi immobili sono subordinati a titolo abilitativo edilizio secondo le disposizioni 

della legge regionale n. 15 del 2013, al rispetto dei requisiti tecnici previsti per la specifica funzione a cui sono 

adibiti e all’acquisizione della conformità edilizia e agibilità nei casi previsti dalla stessa legge regionale n. 15 

del 2013. 

6.2 Sicurezza dei luoghi 

Gli immobili destinati ad attività di agricoltura sociale devono essere conformi alle normative vigenti in 

materia di sicurezza dei luoghi di lavoro, in funzione della tipologia di attività sociale svolta. 

Allo scopo di garantire la sicurezza delle persone che si recano in azienda, l'operatore di agricoltura sociale 

individua gli ambienti aziendali e le attrezzature che rappresentano un pericolo, vietandone l'accesso al 

pubblico ed utilizzando adeguata segnalazione. 

I locali ove si svolgono le attività dovranno essere riportati nella SCIA di attività di agricoltura sociale con 

indicazione del numero massimo di persone che possono essere ospitate in funzione dello spazio a 

disposizione. 

Le strutture impiegate e i luoghi in cui si svolgono le attività di agricoltura sociale devono altresì essere 

conformi alle normative vigenti, anche in materia di gestione delle risorse ambientali e profilassi degli 

allevamenti. 

6.3 Accessibilità 

Nei luoghi ove si svolgono le attività, al fine di garantire alle persone disabili la fruizione delle strutture e dei 

servizi in relazione alle attività di agricoltura sociale, devono comunque essere rispettate le norme in materia 

di superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche. 

Deve essere presente almeno un servizio igienico in possesso delle caratteristiche di accessibilità. 

Possono essere utilizzati servizi igienici facilmente fruibili, a disposizione di altre attività svolte (es. 

commercializzazione), purché dotati delle caratteristiche di accessibilità. 

6.4 Locali per la somministrazione dei pasti 

Qualora nell’ambito dell’esercizio delle attività di agricoltura sociale sia effettuata anche la somministrazione 

di pasti esclusivamente nei confronti dei soggetti destinatari delle attività di agricoltura sociale, alla 

somministrazione si applicano le vigenti norme igienico-sanitarie. 

La somministrazione dei pasti potrà avvenire se l’attività svolta ha un carattere di continuità durante tutto 

l’arco della giornata. In tutti gli altri casi, potranno essere somministrati spuntini e merende.   

Per quanto riguarda la somministrazione dei pasti per le attività inerenti lo sviluppo educativo di bambine e 

bambini in età prescolare, di cui al precedente paragrafo 3.2, si rimanda alla normativa applicabile di settore, 

in particolare alla deliberazione di Giunta regionale n. 1564 del 2017. 

I pasti possono essere prodotti da un soggetto terzo (parzialmente o totalmente) o direttamente dalla fattoria 

sociale. 

La fattoria sociale dovrà dimostrare la conformità degli spazi alle normative vigenti in funzione delle modalità 

gestionali adottate per la preparazione e somministrazione dei pasti prodotti internamente e la distribuzione 

dei pasti prodotti da soggetto terzo. 
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Per le fattorie sociali che scelgono di somministrare pasti prodotti direttamente è richiesta una cucina, 

dimensionata e attrezzata secondo le disposizioni normative statali e locali in materia. 

Nel caso di pasti forniti da soggetti esterni, deve essere previsto un terminale di distribuzione – o cucinetta – 

adeguatamente attrezzato a servizio della distribuzione di pasti forniti dall’esterno, e deve essere garantito 

il mantenimento della qualità del cibo. 

Per la semplice preparazione di spuntini o merende legate allo svolgimento dell’attività può essere utilizzata 

anche la cucina domestica presente nella parte abitativa del fondo, e dovrà essere identificato il locale da 

adibire a sala ristoro. 

I pasti somministrati, nell’esercizio delle attività di agricoltura sociale, dalle imprese agrituristiche iscritte 

all’elenco regionale delle fattorie sociali, non sono computati ai fini del rispetto dei limiti previsti dall’ art. 6 

della legge regionale n. 4 del 2009. 

6.5 Fondi delle fattorie sociali sottratti all’attività venatoria 

Per esigenze di tutela e salvaguardia dell’incolumità degli ospiti delle fattorie sociali, i titolari dell’impresa 

agricola possono richiedere alla Regione l’istituzione del divieto di caccia nel proprio fondo rustico, secondo 

le modalità di cui all’ art. 15 della legge regionale n. 8 del 1994. 

La Regione si pronuncia sulla richiesta valutando le situazioni di potenziale rischio e l’interesse sociale 

connesso al divieto, che può essere istituito anche solo su parte del fondo. 

7.    ELENCO REGIONALE DELLE FATTORIE SOCIALI 

7.1 Requisiti di iscrizione  

Possono iscriversi all’elenco regionale gli imprenditori agricoli ai sensi dell’art. 2135 del Codice civile e le 

cooperative sociali di cui alla legge n. 381 del 1991 nel rispetto dei limiti fissati dall’articolo 2, comma 4, della 

legge n. 141 del 2015, con i seguenti requisiti: 

- iscrizione alla Camera di Commercio come impresa agricola; 

- iscrizione all’Anagrafe delle aziende agricole di cui al Regolamento regionale n. 17/2003,  

- possesso dell’attestato di frequenza ad un corso per operatore di agricoltura sociale. 

L’articolo 2, comma 4, della legge n. 141 del 2015 prevede che le cooperative sociali possono essere iscritte 

all’elenco qualora il fatturato derivante dall'esercizio delle attività agricole svolte sia prevalente; nel caso in 

cui il suddetto fatturato sia superiore al 30 per cento di quello complessivo, le medesime cooperative sociali 

sono considerate operatori dell'agricoltura sociale, in misura corrispondente al fatturato agricolo. 

Le attività svolte dalle fattorie didattiche rivolte ai diversi cicli di istruzione scolastica e alle altre tipologie di 

utenze nell’ambito delle attività di orientamento ai consumi e di educazione alimentare restano disciplinate 

dalla legge regionale n. 4 del 2009, e dalle relative disposizioni attuative. 

7.2 Presentazione istanza 

Gli imprenditori agricoli e le cooperative sociali di cui alla legge n. 381 del 1991 nel rispetto dei limiti fissati 

dall'articolo, comma 4, della legge n. 141 del 2015, che intendono svolgere l’attività di agricoltura sociale 

devono preventivamente richiedere l’iscrizione all’elenco regionale delle fattorie sociali, presentando istanza 

secondo lo schema adottato con successivo atto dirigenziale. 

L’istanza di iscrizione all’elenco è presentata via PEC all’indirizzo programmiagr@postacert.regione.emilia-

romagna.it ovvero attraverso il portale regionale “Accesso Unitario”. 
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Oltre ai dati dell’impresa e dell’imprenditore agricolo e/o della cooperativa sociale, nei limiti sopra riportati, 

dovrà essere fornita una descrizione dettagliata del progetto aziendale di agricoltura sociale che si intende 

svolgere, indicando specificamente: 

1. tipologia delle attività; 

2. caratteristiche e finalità (target); 

3. caratteristiche dell’azienda agricola (ubicazione, settore produttivo, ecc.); 

4. modalità di svolgimento; 

5. ruolo dell’attività agricola nel progetto; 

6. specifiche professionalità eventualmente impiegate; 

7. spazi dedicati e locali utilizzati; 

8. accordi con i servizi sociosanitari e/o con gli enti pubblici competenti per territorio, qualora previsti; 

9. eventuali collaborazioni con gli Enti del Terzo settore. 

Il progetto aziendale di agricoltura sociale sarà descritto dall’impresa conformemente allo schema definito 

con successivo atto dirigenziale del responsabile del Settore Programmazione, sviluppo del territorio e 

sostenibilità delle produzioni. 

7.3 Attività istruttoria su richiesta di iscrizione 

In sede di istruttoria di iscrizione all’elenco viene verificato il possesso dei requisiti previsti, in particolare:  

- che il richiedente sia un imprenditore agricolo ai sensi dell’art. 2135 del Codice civile, che l'impresa sia 

iscritta al registro delle imprese della Camera di Commercio e in possesso di partita IVA; 

- nel caso in cui il richiedente sia cooperativa sociale di cui alla legge n. 381 del 1991, che il fatturato 

derivante dall'esercizio delle attività agricole svolte sia superiore al 30 per cento del fatturato 

complessivo; 

- il possesso dell’attestato di frequenza ad un corso per operatore di agricoltura sociale con verifica 

dell’apprendimento. Tale attestato, nel caso di imprenditore persona fisica dovrà essere posseduto dal 

richiedente o da un suo coadiuvante familiare, nel caso di società di persone da almeno un socio, nel 

caso di società di capitale o cooperativa da almeno un socio o da un dipendente;  

- le caratteristiche dell’attività sociale che l’impresa intende svolgere, conformemente alle previsioni 

descritte ai precedenti paragrafi 3 e 4 (mediante riscontro del progetto aziendale di agricoltura 

sociale). Il progetto verrà esaminato da un nucleo di valutazione regionale - come definito al successivo 

punto 7.4, integrato di volta in volta da un rappresentante dei servizi sociali e da un istruttore del 

Settore agricoltura competente per territorio; 

- l’esistenza di volumi edificati, da utilizzare per lo svolgimento dell’attività di agricoltura sociale e la 

sussistenza, per tali edifici o locali, dei requisiti di cui al paragrafo 6 o le modalità e caratteristiche degli 

interventi per adeguarli; 

- l'insussistenza in capo all’imprenditore agricolo e alle cooperative sociali di cui alla legge n. 381 del 

1991 nel rispetto dei limiti fissati dall’articolo 2, comma 4, della legge n. 141 del 2015, delle condizioni 

previste dall’art. 67, comma 1, lettera f) del Codice Antimafia. 

Gli esiti degli accertamenti istruttori e degli eventuali sopralluoghi dovranno risultare in apposito verbale. 

Il Settore Programmazione, sviluppo del territorio e sostenibilità delle produzioni, entro 60 giorni dalla data 

di presentazione della domanda, con apposito atto iscrive il richiedente nell’elenco regionale delle fattorie 

sociali. 

Nell’atto di iscrizione saranno individuate le attività di agricoltura sociale che potranno essere svolte 

dall’operatore di fattoria sociale nel rispetto della normativa vigente.  

La perdita dei requisiti comporta la cancellazione dall’Elenco. 
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7.4 Nucleo di valutazione 

Allo scopo di garantire la coerenza e la sinergia delle attività di agricoltura sociale con le attività previste dalla 

programmazione socio sanitaria e con le specifiche norme di settore ove applicabili, è costituito un gruppo 

interdisciplinare composto da esperti individuati tra i funzionari delle Direzioni Generali Agricoltura, caccia e 

pesca, Cura della persona salute e welfare, Conoscenza, ricerca, lavoro, imprese, coinvolte nelle tematiche 

specifiche ed integrato, di volta in volta, da un rappresentante dell’Ente locale (Unione o singolo Comune) 

referente per i servizi sociali o dell’azienda sanitaria referente per i servizi sociosanitari relativi al territorio 

comunale ove si svolge l’attività e da un funzionario del Settore agricoltura competente per territorio. 

Al nucleo di valutazione sono attribuiti i seguenti compiti e funzioni: 

- verificare il progetto aziendale di agricoltura sociale presentato dall’imprenditore agricolo o dalle 

cooperative sociali di cui alla legge n. 381 del 1991 nel rispetto dei limiti fissati dall’articolo 2, comma 

4, della legge n. 141 del 2015 in relazione alla effettiva coerenza con le presenti disposizioni attuative; 

- validare le proposte relative ad una eventuale specifica progettualità di cui al punto 3.4, con funzione 

di supporto alle comunità locali. 

Il Nucleo adotta le proprie decisioni a maggioranza. 

7.5 Registrazione 

I competenti uffici regionali provvedono alla registrazione dell’iscrizione nel software gestionale per la tenuta 

dell’Elenco delle Fattorie sociali. 

Con determinazione del responsabile del Settore competente sono approvati il software ed il manuale di 

gestione per la tenuta dell’Elenco delle Fattorie sociali in possesso dei requisiti previsti dalla legge regionale 

n. 1 del 2022. 

Oltre alla compilazione dei dati richiesti in sede di iscrizione all’elenco, gli uffici del competente Settore 

regionale dovranno provvedere alla registrazione dei dati trasmessi dai Comuni relativi all’attività 

effettivamente svolta, quale risultante dalla Segnalazione certificata di inizio attività e delle eventuali 

modifiche.  

7.6 Iscrizione provvisoria 

Per garantire la continuità del servizio di agricoltura sociale nei casi di decesso del titolare, di subentro di un 

giovane ed in ogni altra situazione imprevedibile di impedimento irreversibile del titolare, la Regione 

provvede ad iscrivere provvisoriamente il nuovo imprenditore nell'elenco, previo impegno del subentrante 

di frequenza del primo corso di formazione per operatore di fattoria sociale che verrà avviato sul territorio 

di riferimento. Gli uffici della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca competenti alla tenuta del 

registro dovranno verificare il rispetto dell'impegno preso e, in caso di accertamento negativo, 

provvederanno alla cancellazione dell'operatore di agricoltura sociale dall'elenco, dandone comunicazione al 

Comune per gli opportuni provvedimenti. 

I soggetti che alla data di entrata in vigore della legge regionale n. 1 del 2022 già svolgono attività di 

agricoltura sociale sono iscritti provvisoriamente nell’elenco.  

Le imprese agrituristiche e le fattorie didattiche iscritte agli elenchi di cui all’ articolo 30 della legge regionale 

n. 4 del 2009, che svolgono già attività sociali previste dall’articolo 3 comma 2 lettera d) della legge regionale 

n. 4 del 2009, e le imprese agricole che, prima dell’entrata in vigore della legge regionale n. 1 del 2022, 

esercitavano attività di agricoltura sociale che intendono iscriversi nell’Elenco devono adeguarsi alle 

prescrizioni della legge regionale n. 1 del 2022 entro il termine di due anni dalla data di entrata in vigore delle 

presenti disposizioni attuative. 
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Per tali imprese, qualora esercitino la suddetta attività sociale in convenzione con i Comuni o altri enti 

pubblici, è considerato assolto il requisito formativo. 

7.7 Aggiornamento e modifiche 

L’elenco viene aggiornato in continuo, sulla base delle istanze presentate per l’iscrizione, l’avvio dell’attività, 

la sospensione o cancellazione.  

Le imprese vengono iscritte come “non attive”, diventano “attive” quando depositano la SCIA per l’avvio 

dell’attività presso il SUAP.  

Il Comune che riceve una Segnalazione certificata di inizio attività di cui all'art. 7 della L.R. n. 1 del 2022 

comunica alla Regione i dati necessari all'aggiornamento dell'elenco regionale relativi all'azienda che ha 

aperto o modificato l'attività. I dati relativi alla descrizione delle attività di agricoltura sociale svolte ed alla 

loro consistenza dovranno essere rilevati dalla Segnalazione certificata di inizio attività presentata. 

Gli uffici della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca competenti per la tenuta del registro dovranno 

provvedere entro 30 giorni dal loro ricevimento alla registrazione dei dati trasmessi dai Comuni relativi 

all’attività effettivamente svolta, quale risultante dalla Segnalazione certificata di inizio attività. 

L'attività svolta, dichiarata dall'imprenditore in sede di domanda di iscrizione all'elenco degli operatori, può 

essere modificata, previa richiesta agli uffici regionali competenti alla tenuta del registro. 

Per modifica si intende ad esempio una nuova tipologia di attività o una modalità di offerta che si discosti 

significativamente dal progetto aziendale approvato dal nucleo di valutazione in sede di istruttoria iniziale; 

le richieste di modifica sono pertanto soggette a nuova istruttoria di approvazione. 

A seguito di richieste di modifica che riguardano esclusivamente l'azienda agricola o le attività di agricoltura 

sociale proposte, l'iscrizione mantiene la stessa numerazione. 

7.8 Sospensione attività e decadenza dell’iscrizione 

L’attività di agricoltura sociale, per sua natura ed in relazione alla tipologia di utenti, di sevizi svolti ed in 

relazione ai rapporti con i Servizi sociali territoriali, può presentare periodi di particolare intensità alternati a 

periodi di riduzione o sospensione delle singole attività, senza che ciò possa configurarsi come una 

interruzione dell’attività sociale complessivamente svolta. 

Deve perciò intendersi sospensione dell’attività un periodo di tempo superiore all’anno solare durante il 

quale non venga svolta alcuna delle attività previste dalla Segnalazione certificata di inizio attività.  

In tal caso i soggetti iscritti nell’Elenco regionale delle Fattorie sociali devono darne comunicazione motivata 

agli uffici del Settore regionale competente alla tenuta del registro, che provvedono ad annotarne l’iscrizione 

come “non attive”, sino a nuova comunicazione di ripresa dell’attività. 

L’operatore comunica altresì l’eventuale sospensione temporanea per motivazioni relative alla gestione 

aziendale comunicandone i termini al SUAP. 

Qualora l’inattività si protragga per oltre due anni dalla data della comunicazione della sospensione 

dell’attività, interviene la decadenza dell’iscrizione e gli uffici del Settore regionale competente alla tenuta 

del registro provvedono alla cancellazione dandone contestuale comunicazione ai soggetti interessati ed al 

Comune ove ha sede l’azienda. Le attività di agricoltura sociale possono riprendere qualora l’azienda presenti 

nuova richiesta di iscrizione, istruita con esito positivo. 
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8. FORMAZIONE OPERATORI DI FATTORIA SOCIALE 

8.1 Requisiti per l’iscrizione nell’elenco 

Ai fini dell’iscrizione nell’elenco regionale l’imprenditore agricolo o coadiuvante familiare nel caso di 

imprenditore persona fisica, o un socio nel caso di società di persone o un dipendente o un socio nel caso di 

società di capitale o di cooperativa, devono aver frequentato un apposito corso di formazione con verifica 

dell’apprendimento all’esito del quale viene rilasciata attestazione di frequenza. 

Il requisito formativo si ritiene assolto per le imprese agrituristiche e le fattorie didattiche iscritte all’Elenco 

di cui all’ articolo 30 della legge regionale n. 4 del 2009 e le imprese agricole che, prima dell’entrata in vigore 

della legge regionale n. 1 del 2022, esercitavano attività di agricoltura sociale in convenzione con i Comuni o 

altri enti pubblici. 

8.2 Corsi di formazione: soggetti attuatori e procedure di autorizzazione 

I corsi di formazione per operatore di agricoltura sociale sono autorizzati dalla Regione in esito alla 

candidatura da parte degli Organismi di Formazione professionale accreditati ai sensi di quanto previsto dalla 

legge regionale n. 12 del 2003. 

8.3 Contenuti dei corsi di formazione 

Contenuti di massima: 

a) Legislazione nazionale e regionale in materia di agricoltura sociale: 

- finalità, attività previste in relazione alla funzione prevalente; 

- connessione funzionale e complementarità con l’attività agricola; 

- caratteristiche dell’operatore di fattoria sociale, iscrizione all’Elenco regionale e Segnalazione 

certificata di inizio attività comunale; 

- obblighi amministrativi, aspetti economici, fiscali e gestionali dell’attività; 

- salute, sicurezza sul lavoro e antinfortunistica, sicurezza alimentare nel caso di eventuale 

somministrazione di pasti e bevande. 

b) Inquadramento generale del settore dell’agricoltura sociale:  

- esperienze consolidate, evoluzione e prospettive; 

- modelli aziendali, e le possibili integrazioni e sinergie con il Terzo settore; 

- le politiche di sostegno all’impresa agricola, alla fattoria sociale ed al territorio rurale. 

c) Legislazione nazionale e normativa regionale in materia di servizi sociali: 

- legge quadro sul sistema integrato dei servizi sociali (Legge n. 328 del 2000); 

- legge regionale per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali (L.R. n. 2 del 

2003); 

- forme di collaborazione e partenariato tra Pubblico, privato ed Enti del terzo settore (D.Lgs. n. 117 

del 2017); 

- legislazione di settore e norme specifiche di attuazione (per i principali temi di interesse). 

d) Elementi di progettualità:  

- caratteristiche della funzione sociale cui si vuole assolvere per lo sviluppo del progetto aziendale di 

agricoltura sociale; 

- multifunzionalità e integrazione funzionale con l’attività agricola; 

- collaborazioni con i servizi sociosanitari e con gli enti pubblici competenti per territorio, tramite 

convenzione, accordo o altra forma contrattuale; 

- accordi di partenariato con Enti del Terzo settore e possibili collaborazioni aziendali. 

Durata: almeno 80 ore. 
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Commissione di valutazione: la Commissione è formata da almeno 3 componenti, individuati tra i 

docenti/esperti che hanno partecipato alla realizzazione del corso. 

Modalità di svolgimento della prova finale: sviluppo di un caso pratico e colloquio, anche in forma integrata. 

Attestazione rilasciata: attestato di frequenza con verifica dell’apprendimento. 

Frequenza minima per la validità del percorso: 70%. 

9. RETI DELLE FATTORIE SOCIALI 

Le fattorie sociali accreditate ed i loro organismi associativi e di rappresentanza possono costituire delle reti, 

con funzioni di assistenza, informazione, formazione ed aggiornamento nei confronti dei soggetti 

appartenenti alla rete medesima e di promozione di azioni volte a favorire la conoscenza dei servizi offerti 

dalle fattorie sociali, la condivisione delle competenze acquisite e lo scambio delle esperienze. 

Le reti di agricoltura sociale possono essere costituite dalle fattorie sociali insieme ad altri attori locali che 

assicurano la protezione sociale del territorio, consentendo di valorizzare le risorse, i processi e le strutture 

disponibili in modo congiunto. La collaborazione tra i soggetti nelle reti di agricoltura sociale rende possibile 

l’offerta di servizi innovativi e sostenibili di prossimità, favorendo i legami sociali delle comunità territoriali. 

Le reti, attraverso soluzioni non convenzionali, permettono di erogare servizi personalizzati anche per 

esigenze emergenti, e consentono un supporto per la comunità. 

Riconoscimento delle reti di agricoltura sociale 

La Regione Emilia-Romagna riconosce le reti di fattorie sociali che valorizzano specializzazioni in termini di 

servizi erogati e prodotti offerti. 

Le reti di agricoltura sociale per ottenere il riconoscimento regionale devono essere organizzate e coordinate 

da un apposito organismo di gestione, cui spettano i compiti di progettazione e realizzazione di attività, 

condivisione delle competenze e scambio delle esperienze, valorizzazione e promozione della rete. 

Per tale attività le reti possono avvalersi di collaborazioni esterne. 

Le reti devono adottare un programma comune ai soggetti aderenti che, in relazione alla specializzazione 

delle stesse, definisca i criteri qualitativi ed un sistema di controllo interno e di autodisciplina che selezioni i 

soggetti partecipanti e ne garantisca nel tempo il mantenimento delle specificità. 

Le proposte di riconoscimento devono dimostrare che l'organo di gestione dispone di potere decisionale, 

risorse umane e finanziarie sufficienti a svolgere le attività di cui al comma 5 dell’art. 4 della legge regionale 

n. 1 del 2022. 

La rete, una volta costituita, deve presentare domanda di riconoscimento alla Regione Emilia – Romagna, 

Settore Programmazione, sviluppo del territorio e sostenibilità delle produzioni. 

Alla domanda deve essere allegato lo statuto o altro documento che definisce il patto sociale nonché la 

documentazione afferente: 

- elenco dei soggetti aderenti; 

- forma di gestione (un soggetto unico o una pluralità di soggetti, una persona fisica o giuridica, interna 

o esterna alla rete); 

- specificità del servizio offerto (tipologia di utenza di riferimento, competenze distintive, ecc.); 

- il programma comune e le modalità per il raggiungimento degli scopi previsti dalla rete; 

- i ruoli e gli obblighi di ciascun partecipante, i criteri qualitativi e il sistema di controllo adottato; 

- l’eventuale marchio distintivo e la denominazione della rete; 

- la forma giuridica eventualmente adottata dalla rete (rete contratto o rete soggetto, associazione, o 

altro); 

pagina 25 di 39

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 197 di 266



 

 

 

- la durata del contratto. 

La Regione, a seguito di istruttoria tecnica, entro 60 giorni dal ricevimento della domanda, assume la 

decisione in merito al riconoscimento con atto del Responsabile del Settore Programmazione, sviluppo del 

territorio e sostenibilità delle produzioni. 

La Regione provvede a dare divulgazione delle reti riconosciute attraverso il proprio portale internet. 

Ogni anno, entro il 31 marzo, la Rete deve inviare alla Regione copia dell’elenco dei soggetti, ove è indicato 

per ciascun soggetto la data di sottoscrizione del contratto o della partecipazione alla forma giuridica ed 

eventuale cessazione/esclusione; copia del rendiconto delle attività svolte con documentazione provante 

quanto fatto; relazione sui controlli effettuati presso le attività dei soggetti della rete per verificare il rispetto 

del programma, con indicazione specifica delle anomalie e delle osservazioni fatte; eventuali aggiornamenti 

del programma di attività. 

La Regione, a seguito di apposita istruttoria, può disporre entro 60 giorni l'eventuale revoca del 

riconoscimento. In mancanza di specifico provvedimento di revoca il riconoscimento si intende confermato. 

10. IDENTIFICAZIONE DELLE FATTORIE 

Con successivo atto dirigenziale sarà approvato il logo identificativo delle fattorie sociali dell’Emilia-Romagna. 

Il cartello contenente il logo identificativo delle fattorie sociali regionali delle dimensioni di cm. 60 x 60 dovrà 

essere ben visibile e posizionato in corrispondenza dell'accesso principale. 

11. OBBLIGHI E CONTROLLI 

11.1 Obblighi generali 

L’operatore di agricoltura sociale è soggetto al rispetto dei seguenti obblighi: 

a. esporre al pubblico copia della SCIA e il logo delle fattorie sociali. 

È obbligatorio esporre all'ingresso della struttura il logo delle fattorie sociali approvato. 

All'interno dei locali dell'azienda, in prossimità del punto di accoglienza dei destinatari, dovrà essere 

esposta una copia della Segnalazione certificata di inizio attività presentata al Comune; 

b. svolgere l’attività nei limiti e con le modalità previste dalla legge regionale n. 1 del 2022, nonché nei 

limiti delle attività comunicate al Comune con la SCIA. 

L’attività sociale dichiarata dall’imprenditore in sede di domanda di iscrizione all’elenco degli operatori 

di agricoltura sociale può essere modificata negli anni, previa richiesta alla Regione; 

c. mantenere in essere l’attività di imprenditore agricolo di cui all’articolo 2135 del Codice civile; 

d. fornire tutti i dati: i nominativi o la denominazione o ragione sociale, la sede, gli indirizzi anche 

telematici, la tipologia dei servizi offerti e progetti attivati, i nominativi degli operatori e degli eventuali 

referenti delle attività di agricoltura sociale . 

11.2 Norme igienico-sanitarie per la somministrazione di pasti e bevande nelle fattorie sociali 

La somministrazione, salvo che per le imprese agrituristiche, di pasti e bevande nell’ambito dell’esercizio 

dell’attività di agricoltura sociale può avvenire esclusivamente nei confronti dei soggetti destinatari delle 

predette attività, nel rispetto delle vigenti norme igienico-sanitarie. 

Per la migliore organizzazione delle attività di agricoltura sociale erogate, le fattorie sociali possono pertanto 

somministrare pasti esclusivamente ai fruitori dei servizi e a coloro che svolgono un ruolo funzionale allo 

svolgimento delle attività di agricoltura sociale proposte. La somministrazione del pasto è intesa quale 

momento del percorso erogato. 

La produzione, il confezionamento, la conservazione e la somministrazione di alimenti e di bevande sono 

soggetti alle normative nazionali e comunitarie vigenti ed è soggetta a notifica ai sensi dell’art. 6 del 
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Regolamento (CE) 852/2004, secondo le modalità definite con la Determinazione del Responsabile del 

Servizio Prevenzione collettiva e sanità pubblica n. 8667 del 6 giugno 2018. 

Nell’ambito dell’attività svolta, le fattorie sociali possono offrire, esclusivamente ai soggetti destinatari delle 

attività, anche spuntini o merende. 

Rientra in questa categoria l’offerta di prodotti agricoli, quali ad esempio frutta, verdura, formaggi, salumi, 

olio, o di merende a base di prodotti tipici locali o tradizionali, prodotti propri della produzione aziendale (ad 

esempio frutta e verdura) o prodotti realizzati in azienda per l’occasione. 

Per la preparazione di spuntini o merende legate allo svolgimento dell’attività, devono essere identificate le 

strutture e le attrezzature necessarie per garantire il rispetto delle norme igienico-sanitarie in funzione del 

prodotto offerto, e può essere utilizzata anche la cucina domestica presente nella parte abitativa del fondo. 

Tale ambiente deve rispettare i requisiti previsti per le abitazioni rurali. 

Merende e spuntini preparati in azienda devono essere esclusivamente costituiti da prodotti che, per le 

specifiche caratteristiche, possono configurarsi a basso rischio sanitario, quali ad esempio: 

- piadina, pane, tigelle, pizza e simili; 

- ciambelle, crostate con confetture e marmellate, biscotti secchi; 

- affettati (provenienti da laboratori riconosciuti o registrati o dalla stessa azienda se in possesso di 

regolare registrazione o riconoscimento); 

- formaggi solo stagionati (i freschi solo se provenienti da laboratori riconosciuti o registrati o dalla 

stessa azienda, se in possesso di regolare registrazione o riconoscimento); 

- frutta e verdure fresche, sia cotte che crude; 

- succhi e spremute di frutta, confetture, miele. 

Il personale dell'azienda agricola, addetto alle preparazioni alimentari, deve essere in possesso di attestato 

di formazione in sostituzione del libretto sanitario, così come previsto dalla legge regionale n. 11 del 2003 e 

dalla successiva deliberazione di Giunta n. 342 del 2004. 

Il Reg. (CE) n. 852 del 2004 sull’igiene dei prodotti alimentari, all’art. 5, stabilisce che gli operatori del settore 

alimentare predispongano, attuino e mantengano una o più procedure permanenti, basate sui principi 

HACCP (identificazione dei pericoli, dei punti critici di controllo e dei relativi limiti critici, di sistemi di 

sorveglianza efficaci, di azioni correttive nonché opportune verifiche e registrazioni). 

Sulla base delle indicazioni fornite dalle linee guida comunitarie e regionali (deliberazione della Giunta 

regionale n. 1869 del 2008) in materia di semplificazione, agli operatori di fattoria sociale che effettuino le 

limitate operazioni di preparazione spuntini e merende è consentita l’applicazione di procedure semplificate 

in relazione al controllo dei possibili pericoli connessi alla ridotta attività di produzione alimentare esercitata. 

La rintracciabilità (art. 18 del Reg. CE n. 178 del 2002), il ritiro degli alimenti e l’obbligo di informazione delle 

autorità competenti (art. 19 del Reg. CE n. 178 del 2002) - pur non figurando tra i prerequisiti - devono essere, 

comunque, considerate prescrizioni di base. 

Deve essere previsto ed attuato un sistema di registrazione delle non conformità rilevate e delle misure 

correttive adottate. 

11.3 Vigilanza e controlli 

La vigilanza sull'applicazione della legge n. 1 del 2022 e delle disposizioni attuative della Giunta regionale 

compete ai Comuni che effettuano il controllo nelle fattorie sociali al fine di verificare che l’attività sia svolta 

nel rispetto delle normative vigenti e ne trasmettono alla Regione gli esiti. 

Rientra tra le competenze del Comune vigilare affinché nessuno utilizzi il logo regionale delle fattorie sociali 

senza essere in possesso di regolare iscrizione all’elenco delle fattorie sociali. 
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La Regione attraverso le strutture competenti effettua la verifica periodica delle attività svolte nelle fattorie 

sociali per riscontrare la permanenza dei requisiti che hanno dato il diritto all’iscrizione all’elenco regionale 

delle fattorie sociali. 

I Servizi dei dipartimenti di Sanità pubblica delle AUSL effettuano i controlli di competenza in materia di igiene 

ed ambienti di lavoro. 

I Comuni e la Regione effettuano almeno un controllo ogni tre anni. I controlli possono essere programmati 

anche congiuntamente. 

Se in sede di controllo vengono accertati comportamenti non rispettosi della normativa, i Comuni dovranno 

applicare le sanzioni di cui all'art. 11 della legge regionale n. 1 del 2022. 

I Comuni trasmettono gli esiti dei controlli alla struttura competente della Giunta regionale per una 

valutazione complessiva dell'attività svolta e per sottoporre i risultati all’Assemblea legislativa. 

11.4 Disposizioni sanzionatorie 

Le sanzioni sono stabilite all'art. 11 della legge regionale n. 1 del 2022. 

In caso di reiterate violazioni della legge regionale n. 1 del 2022, il Comune può provvedere alla sospensione 

temporanea dell’attività da tre a sei mesi. 

La perdita dei requisiti di iscrizione all’elenco o gravi violazioni della legge regionale n. 1 del 2022 comportano 

la cancellazione dall’elenco regionale. 

E’ fatta salva l’applicazione di altre misure sanzionatorie previste dalle norme vigenti. 

Per l’accertamento, la contestazione e l’applicazione delle sanzioni amministrative si applicano le disposizioni 

di cui alla legge regionale n. 21 del 1984. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Teresa Maria Iolanda Schipani, Responsabile di SETTORE PROGRAMMAZIONE,
SVILUPPO DEL TERRITORIO E SOSTENIBILITA' DELLE PRODUZIONI esprime, ai sensi
dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta
Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa di legittimità in relazione
all'atto con numero di proposta GPG/2022/1795

IN FEDE

Teresa Maria Iolanda Schipani

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Giuseppe Diegoli, Responsabile di SETTORE PREVENZIONE COLLETTIVA E SANITA'
PUBBLICA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della
deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa di legittimità in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2022/1795

IN FEDE

Giuseppe Diegoli

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Francesca Bergamini, Responsabile di SETTORE EDUCAZIONE, ISTRUZIONE,
FORMAZIONE, LAVORO esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001
e della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa di legittimità in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2022/1795

IN FEDE

Francesca Bergamini

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Luca Baldino, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CURA DELLA PERSONA,
SALUTE E WELFARE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e
della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa di legittimità in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2022/1795

IN FEDE

Luca Baldino

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Alessio Saponaro, Responsabile di AREA SALUTE MENTALE E DIPENDENZE
PATOLOGICHE, in sostituzione della Responsabile del Settore Assistenza Territoriale,
Franchi Fabia, come disposto dalla nota protocollo n° 08/09/2022.0826973.U esprime, ai
sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta
Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa di legittimità in relazione
all'atto con numero di proposta GPG/2022/1795

IN FEDE

Alessio Saponaro

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Giovanni Pietro Santangelo, Responsabile di SETTORE GOVERNO E QUALITA' DEL
TERRITORIO esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della
deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa di legittimità in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2022/1795

IN FEDE

Giovanni Pietro Santangelo

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Valtiero Mazzotti, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA,
CACCIA E PESCA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della
deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2022/1795

IN FEDE

Valtiero Mazzotti

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Paolo Ferrecchi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CURA DEL
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2022/1795

IN FEDE

Paolo Ferrecchi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Morena Diazzi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CONOSCENZA,
RICERCA, LAVORO, IMPRESE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2022/1795

IN FEDE

Morena Diazzi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Luca Baldino, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CURA DELLA PERSONA,
SALUTE E WELFARE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e
della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2022/1795

IN FEDE

Luca Baldino

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Corsini Andrea

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 2269 del 19/12/2022

Seduta Num. 52
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HIJK��NM�WURPUQS�MULNYMOQNÎS��Ô�ÔPNMU��g�Te�\f�×Ø³�¢¥̈¢¡£̈¡̈¤¡��Ë�§¤�¤¬±�¥̈¡� ¡��Ù�§¤¡°©�N\QULPOQS�WN�

¡ ¬¢©±�¥̈¡�¡� ���§¤£¬±�¥̈¡� ©��©�̈©§¢�¤©�§�̈¥�©�§¡��©̈ �̈³�¡³��̈�«©£¤�¢¥�©£¡³��Ë©£¤�¢¥�¥��e�RSccO��e�

MUQQUPO��Ö�¢Ú¡�«£¡Ì¡ ¡�¢Ú¡����Ê�̈�§¤£¥� ¡��Ë�§¤£¬±�¥̈¡³� ¡��Ë¬̈�Ì¡£§�¤Í�¡� ¡��©�£�¢¡£¢©� ¡Û�̈�§¢©�Ü���

¥£�¡̈¤©°¡̈¤��¡ ¬¢©¤�Ì��̈©±�¥̈©���«¡£���§¡£Ì�±��¡ ¬¢©¤�Ì��«¡£��Ë�̈Û©̈±�©�§¬��©�©§¡� ¡��¡�Ý�̈¡¡�Ü¬� ©�
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�������������� �!����� ""#$$ ����� �#��%%�&#$���'#(�� ������&% &%���%#'�)� �#�� '�� �* �#*������$ %���
&#%� ��'#��+#�&%#�*#�, %����#'�� �$#�$ �,���'��%#�#(���&�%$�%#�*��#�� (�-.//01234.-5.�� ���'#6�7�
��������� � �& %$�$ %��*��*�%�$$�����8#%��'��#�*��*�%�$$���&#��,���(����&�%$�� '�%#�*��9�#'' ��*�
:-0.;:<1=4>-.�*��9��'�$?�,���*�''�������$�6�
7��#%8�)��#*���$�8��&#%�/04-@1-=41A������$ ��'�%� ' �&%���%� �*#''��,���"'��(�%�&&%#�#�$�� �����%�� %���
, �*��#�$�'#�&#%���*�%�$$��*#���������6��
�
BCD�EF�GFHIJKF�EF�LFMFNNF�OPM�HQFRSOOEMP�RP�OINPKTFERFNU�

V�WXYWZ[Z�\X[[]�̂Z_Z̀̀]�Xa�_Zbcd̀̀]e�X̂�dbbd_d�fZb̀Z�g]Yd�cd_b][d�d�fXa]_ZhhX̀Z�]i[j[]�[daaX�c_]c_ZX�
cX_̀Zg]aX_Z̀k�d�j[ZgZ̀ke�Xa�̂Z�ak�̂Z�ljXabZXbZ�ẐdX�j[Zm]_Yd�d�b̀d_d]̀ZcX̀Xn�oXad�̂Z_Z̀̀]�Xgg]iaZd�d�
fXa]_ZhhX�̀j̀ d̀�ad�gX_X̀̀d_Zb̀Zg\d�Z[̂ZfẐjXaZe�g]Yc_dbd�ljdaad�adiX̀d�XaaX�c_]fd[Zd[hX�id]i_XmZgXe�Xa�
g][̀db̀]�dg][]YZg]e�b]gZXade�gjàj_Xad�̂Z�XccX_̀d[d[hX�]�Xaad�g][̂ZhZ][Z�̂Z�bXaj̀dn��
V�WXYWZ[Z�\X[[]�̂Z_Z̀̀]�Xaad�Yd̂dbZYd�g][̂ZhZ][Z�̂Z�cX_̀d[hXe�Z[�̀d_YZ[Z�̂Z�dljd�]cc]_̀j[Z̀k�̂Z�
Xggdbb]�d�̂Z�cZd[X�m_jZhZ][d�̂dZ�bd_fZhZ�d̂jgX̀ZfZ�cd_�pqrstusvru�wn�
V�WXYWZ[Z�\X[[]�̂Z_Z̀̀]�X�dbbd_d�b]b̀d[j̀Z�[dZ�a]_]�cd_g]_bZ�̂Z�g_dbgZ̀X�̂X�mZij_d�X̂dijX̀XYd[̀d�
c_dcX_X̀d�d�Z[�XYWZd[̀Z�Xgg]iaZd[̀Z�d�c_]c]bZ̀ZfZe�gXcXgZ�̂Z�XaaX_iX_d�pqxyzx{rxsvu�d�c_]Yj]fd_d�ad�
c]̀d[hZXaZ̀k�̂Z�gZXbgj[]n��
V�WXYWZ[Z�\X[[]�̂Z_Z̀̀]�X�gj_d�X̀̀d[̀d�d�bd[bZWZaZ�g\d�c]bbX[]�b]b̀d[d_d�Za�bd[b]�̂Z�mẐjgZX�fd_b]�Za�
Y][̂]�d�fd_b]�b|�b̀dbbZn�}Z�̀_X̀̀X�̂da�̂Z_Z̀̀]�X̂�j[�XYWZd[̀d�g\d�g]Yj[ZgX�a]_]�g\d�bZ�c]bb][]�mẐX_d�
d�g\d�b][]�Xgg]àZ�d�fXa]_ZhhX̀Z�g]b~�g]Yd�b][]e�g][̂ZhZ][d�m][̂XYd[̀Xad�cd_�aX�g]b̀_jhZ][d�̂da�
bd[b]�̂Z�Xj̀]b̀ZYXn��
V�WXYWZ[Z�\X[[]�̂Z_Z̀̀]�̂Z�dbc_ZYd_bZe�̂Z�dbbd_d�Xbg]àX̀Ze�̂Z�dbbd_d�c_]̀Xi][Zb̀Z�[daaX�̂d̀d_YZ[XhZ][d�
d̂Z�c_]c_Z�cd_g]_bZ�̂Z�Xcc_d[̂ZYd[̀]n��[�̂Z_Z̀̀]�g\d�dbZid�X̀̀d[hZ][d�cd_�aX�f]gd�̂dZ�WXYWZ[Ze�[dZ�
Y]̂Z�b]̀ Z̀aZ�Z[�gjZ�dbbX�bZ�YX[Zmdb̀X�X̀̀_Xfd_b]�Za�g]_c]e�Z�idb̀Ze�a]�bijX_̂]e�Za�bZad[hZ]�d�aX�
g]Yj[ZgXhZ][d�[][�fd_WXade�Za�iZ]g]e�d�g\d�_Zg\Zd̂d�g\d�̀Xad�f]gd�fd[iX�̀d[j̀X�c_dbd[̀d�[da�̂ZXa]i]�
X̀̀_Xfd_b]�gjZ�bZ�̂dmZ[Zbg][]�g][̀db̀Z�d̂�dbcd_Zd[hd�̂Z�Xcc_d[̂ZYd[̀]n�
V�WXYWZ[Z�\X[[]�̂Z_Z̀̀]�̂Z�b̀X_d�g][�Xà_Z�WXYWZ[Z�d�̂Z�cX_̀dgZcX_d�XaaX�fZ̀X�̂Z�j[X�g]Yj[Z̀k�Z[mX[̀Zade�
]̂fd�a]�bfZajcc]�̀_]fX�XaZYd[̀]�d�b̀ZY]a]�sxppqrs��s�{���[daaX�_daXhZ][d�d�[daa]�bgXYWZ]�̀_X�g]d̀X[dZn�
V[mZ[de�Z�WXYWZ[Z�\X[[]�̂Z_Z̀̀]e�cj_�[dZ�̂Zmmd_d[̀Z�d�cd_b][XaZ�cd_g]_bZ�̂Z�g_dbgZ̀Xe�̂Z�fd̂d_�
_Zg][]bgZj̀d�ad�cX_̀Zg]aX_Z̀k�̂da�a]_]�Y]Yd[̀]�df]aj̀Zf]n�
V�WXYWZ[Z�\X[[]�̂Z_Z̀̀]�X̂�XYWZd[̀Z�Z[̀d_[Z�d̂�db̀d_[Z�bZgj_Ze�b̀ZY]aX[̀Ze�WdaaZ�d�_Zgg\Z�̂Z�]cc]_̀j[Z̀kn�
�i[Z�WXYWZ[]�\X�Z�bj]Z�̀dYcZ�d�Z�bj]Z�Y]̂Z�̂Z�g_dbgd_d�d�ad�Z[̂ZgXhZ][Z�id[d_XaZ�b][]�bdYcaZgdYd[̀d�
_Zmd_ZYd[̀Z�c]bbZWZaZ�cd_�c_]id̀̀X_d�_daXhZ][Z�d�g][̀db̀Z�d̂jgX̀ZfZ�gXcXgZ�̂Z�bZ[̀][ZhhX_bZ�g][�ad�
Z[gaZ[XhZ][Z�d�ad�dbZid[hd�cdgjaZX_Z�̂Z�]i[j[]e�̂Z�ljXabZXbZ�[X̀j_X�dbbd�bZX[]n��[�XYWZd[̀d�Z[gajbZf]�
[][�cj��mX_�cX_̀Z�dijXaZ�̀_X�̂ZbdijXaZ�d�cd_̀X[̀]�_ZbjàX�Z[�]i[Z�gXb]�[dgdbbX_Z]e�Z[�ljdb̀X�̂daZgX̀X�
mXbgZX�̂Z�d̀ke�Y]̂jaX_d�Y]̂XaZ̀k�̂Z�Xgg]iaZd[hXe�_daXhZ][Ze�g][̀db̀Z�d�]ggXbZ][Z�̂Z�dbca]_XhZ][de�
bg]cd_̀X�d�Xcc_d[̂ZYd[̀]n�
�
CD���������������ERRE�MPRETFIKP�

�X�g]b̀_jhZ][d�̂Z�adiXYZ�bZi[ZmZgX̀ZfZe�c_ZYX�Z[�mXYZiaZX�d�c]Ze�fZX�fZXe�X̀̀_Xfd_b]�pqu�zpru�xs���̂dZ�
_Xcc]_̀Z�g][�Xà_d�mZij_d�d�Z[�Xà_Z�g][̀db̀Ze�g]b̀Z̀jZbgd�cd_�Z�WXYWZ[Z�Za�cj[̀]�̂Z�cX_̀d[hX�d�Xa�
g][̀dYc]�̂Z�Xcc_]̂]�̂daaX�g_dbgZ̀X�d�̂daa]�bfZajcc]�̂dppqr�xs�r����Va�WXYWZ[]�bg]c_d�g\Z���d�bZ�
bcXaX[gX�mẐjgZ]b]�Xa�bj]�Z[g][̀_]�g][�aX�_dXàk�b]a]�Z[�j[�_Xcc]_̀]�̂Z�_Zg][]bgZYd[̀]�gd_̀]e�b]aẐ]�

�
�w��oj̀Z̀�Z�gZ̀̀X̂Z[Z�\X[[]�cX_Z�̂Zi[Z̀k�b]gZXad�d�b][]�dijXaZ�̂XfX[̀Z�XaaX�adiide�bd[hX�̂Zb̀Z[hZ][d�̂Z�bdbb]e�̂Z�_XhhXe�̂Z�aZ[ijXe�̂Z�_daZiZ][de�̂Z�]cZ[Z][Z�
c]aZ̀Zg\de�̂Z�g][̂ZhZ][Z�cd_b][XaZ�d�b]gZXaZn���g]YcZ̀]�̂daaX��dcjWWaZgX�_ZYj]fd_d�iaZ�]b̀Xg]aZ�̂Z�]_̂Z[d�dg][]YZg]�d�b]gZXade�g\de�aZYZ̀X[̂]�̂Z�mX̀̀]�aX�
aZWd_̀k�d�a�dijXiaZX[hX�̂dZ�gZ̀̀X̂Z[Ze�ZYcd̂Zbg][]�Za�cZd[]�bfZajcc]�̂daaX�cd_b][X�jYX[X�d�a�dmmd̀̀ZfX�cX_̀dgZcXhZ][d�̂Z�̀j̀ Z̀�Z�aXf]_X̀]_Z�Xaa�]_iX[ZhhXhZ][d�
c]aZ̀ZgXe�dg][]YZgX�d�b]gZXad�̂da��Xdbd���u{�r��p�����xppu���y�r� vr�sx�r�uprusu¡n�
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())(������&(!"��!3(+3�� !�!$% �-�!#�!' +)�� !�"#'(��% !)��+(�� !��$)��� !(�!' +)�� !"��!$��%�&� !
�"#'(��% ,!'4�!$�!) ��!' +�!' +)��+���(��!�!����-�(��% /!5!%(� ��,!-��! 3�����%�!�!�!'������!-#�"(!���(��%�!
(��(!' $��#&� ��!"���(!(���(�&(!�"#'(��%(!' �!��!.(+�-���!$ � !��($%��$(��!(���!"�..������!��) � -��!"�!
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E(�!)#�� !"�!%�$�(!"��!$��%�&� !�"#'(��% F!)("��,!+("��,!-���� ��,!.(+�-����
GHIJKLMNOLHKNKHPNKNHQRLJKMLSHKTHUJOLHVOWLMNOLHXLHWKHPJOYLZLN[H\NKNH]NOM̂MNOLHXLĤMMJPJSHXLHYLPLNKLHJXWQ̂MLYJH
JHXLH]ONIJMMLHXLHYLM̂HQ_JHLKQNKMÔKNHLRHPJOYLZLNHJXWQ̂MLYNSHJHLRH]ONIJMMNH]ON]NPMNSHLKHUNRMLHUNXLHXLYJOPL[H
R̀LHJXWQ̂MNOLHPMLÛ KNHLHIJKLMNOLHQNUJHLKMJORNQWMNOLĤMMLYLHJHQNU]JMJKMLSHOLQNKNPQNKNHRJHXLVVJOJKZJHJHPLH
]ON]NKINKNHLKĤVVL̂KQ̂UJKMNĤRRJHVLIWOJHIJKLMNOL̂RLSHQNKPLXJÔKXNHXJIKJHXLĤPQNRMNHJHXLHLKMJOJPPJHRJH
JP]JOLJKZJSHRJHQOJXJKZJHJHRJHQNU]JMJKZJHQ_JHQL̂PQWK̂HV̂ULIRL̂H]NOM̂[H�
aJHV̂ULIRLJHQ_JHNIILHPLĤVV̂QQL̂KNĤLHPJOYLZLHJXWQ̂MLYLHPNKNHUNRMNHXLYJOPJHMÔHRNONHKJLHUNXLHXLHJPPJOJHJH
V̂OJHV̂ULIRL̂HJHXLHLKMJO]OJM̂OJHLHOWNRLH]̂MJOKLHJHÛ MJOKL[H\NKNHUNRMJHJHXLYJOPJHRJH]ONYJKLJKZJH
IJNIÔVLQ_JSHXLHQN]]LJHNHXLHIJKLMNOLSHQ_JHP]JPPNHPNKNHVLIRLHXJRR̂HULIÔZLNKJHXLHPJQNKX̂HNHMJOẐH
IJKJÔZLNKJSHK̂MLHJHPQNR̂OLZẐMLHLKHGM̂RL̂[Hb̂R̂HR̂HK̂M̂RLMcSHUJKMOJHPLHdHJRJŶM̂HReJMcHUJXL̂HLKHQWLHPLHV̂HLRH
]OLUNHVLIRLN[HGKHWKHUNKXNHXNYJHLHf̂UfLKLHPNKNHPJU]OJHXLHUJKNSHP]JPPNHLRHVLIRLNHdHLRH]OLUNHf̂UfLKNH
QNKHQWLHLHKWNYLHIJKLMNOLHPLHMONŶKNHLKHOJR̂ZLNKJSHJH]NLQ_TSHPN]ÔMMWMMNHKJRRJHIÔKXLHQLMMcSHPLHPNKNH
R̂RJKM̂MJHRJHOJR̂ZLNKLHQNKHRJHIJKJÔZLNKLH]LgĤKZL̂KJSHLHIJKLMNOLSHPJU]OJH]LgHPNRLSHPLĤVVLX̂KNĤHVNKMLHXLH
LKVNOÛ ZLNKJHUNRMNHŶOLJSHM̂RYNRM̂HKNKHVNKX̂MJH]JX̂INILQ̂UJKMJHJHP]JPPNHQNKMÔXXLMMNOLJ[HhNKHdH
PJU]OJHV̂QLRJH]JOHIRLHJXWQ̂MNOLHMJKJOJHYLYNHLRHXL̂RNINSHÛ KMJKJOJHWKĤMMJIIL̂UJKMNHJU]̂MLQNSH
P]LJÎOJHPJKẐHLU]̂ZLJKẐSHKNKHÛ KLVJPM̂OJHV̂PMLXLNH]JOQ_THKNKHPLHQNKXLYLXNKNHQNU]NOM̂UJKMLHJH
f̂LMWXLKLHNH]JOQ_THQLHPLHPJKMJH]NQNHOLQNKNPQLWML[HâH]RWÔRLMcHXJLHQNKMJPMLHV̂ULRL̂OLHQ_LJXJHWK̂HIÔKXJH
M̂MJKZLNKJSHPJKPLfLRLMcSHPNP]JKPLNKJHXJLH]ON]OLH]OJILWXLZLSHQ̂]̂QLMcHXLĤPQNRMNĤWMJKMLQNSHXLP]NKLfLRLMcH
ĤUJMMJOJHLKHXLPQWPPLNKJHRJH]ON]OLJHQJOMJZZJ[�
E(�!)#�� !"�!%�$�(!"��!-���� ��F!�(!$'���(!"��!$��%�&� !�"#'(��% �
âH]RWÔRLMcHXLHML]NRNILJHKJRReNVVJOM̂HXLHPJOYLZLHJXWQ̂MLYLH]ON]NKJHXLVVJOJKMLHUNX̂RLMcHXLHJP]JOLJKZJĤLH
f̂UfLKLHJHLKMJKXJHOLP]NKXJOJĤKQ_JĤHJPLIJKZJHXLYJOPJHXJLHIJKLMNOL[HiŴRWKjWJHPL̂HR̂HPQJRM̂HQ_JHLH
IJKLMNOLHN]JÔKNSHP]JPPNHReLKIOJPPNHLKHWKHPJOYLZLNHJXWQ̂MLYNHÔ]]OJPJKM̂SHPN]ÔMMWMMNH]JOHQ_LHdĤRH
]OLUNHVLIRLNSHLRH]OLUNĤQQJPPNĤHWKHQNKMJPMNHPNQL̂RJH]WffRLQNHQ_JH]WkHJPPJOJH]NQNHQNKNPQLWMN[HâH
QWRMWÔHXJRReJXWQ̂ZLNKJHLKHQNRRJMMLYLMcSHjWLKXLSH]OJPJKM̂HXLVVJOJKZJHUNRMJĤU]LJ[�
âHPQJRM̂HXLHLPQOLYJOJHLRH]ON]OLNHf̂UfLKNĤHWKHPJOYLZLNHJXWQ̂MLYNH_̂HPJU]OJHXWJHUNMLŶZLNKLlHRJH
KJQJPPLMcHXJRR̂HQNKQLRL̂ZLNKJHMÔHR̂YNONHJHQWÔHXJLHVLIRLHJHR̂HQNKP̂]JYNRJZẐHXJRReLU]NOM̂KẐH]JOHLH
f̂UfLKLHXLHPM̂OJHQNKHLHQNJM̂KJL[HaêYYLNHXJRR̂HVOJjWJKẐH]JOHLRH]ON]OLNHVLIRLNH]NOM̂HQNKHPTĤP]JMM̂MLYJH
]NPLMLYJSHÛ ĤKQ_JHMLUNOLHJĤUfLŶRJKZJ[HmIKLHJP]JOLJKẐHdHWKHKWNYNHLKQNKMONHQ_JHOLQ_LJXJĤRH
IJKLMNOJHXLHUJMMJOPLHLKHILNQNHKJRR̂HOJR̂ZLNKJHQNKHIRLHJXWQ̂MNOLHJHQNKHLHIJKLMNOLHXJIRLĤRMOLHf̂UfLKLHJHXLH
QNU]OJKXJOJHLHYLKQNRLHQ_JHR̂HYLM̂HQNUWKLM̂OL̂HLU]NKJ[H\LHMÔMM̂HXLHQNULKQL̂OJĤH]JKP̂OJĤRH]ON]OLNH
f̂UfLKNĤRReLKMJOKNHXLHWK̂HQNUWKLMcHXLHYLM̂HJHXLHÔ]]NOMLHQ̂ÔMMJOLZẐMLHX̂H]ÔMLQ_JHP]JQLVLQ_JHJHX̂H
OLMULHQNKXLYLPLHXLYJOPLHX̂HjWJRRLHV̂ULRL̂OLSHÛ H]ONIJMM̂MLH]JOĤPPLQWÔOJHLRHfJKJPPJOJHXLHMWMML[�
�
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àbcdlgfifatfghbijeekjqsjnfjtrabjidoagfpabedtulbe�Qv}����z��v��y�}{v|v��y�v}}y���y��z��yv��yv��y�vxy|��y{y��
�y�}y|wy���y�zw�~y�{y���y�v�|�{�wyz���y�v��}z{�ywz{|y���z}���z�|��{z�z��y|v��y��{Q�}�v{y~~v~y�{z�
|z�v�v��v}w�{y~~v}z�y�w��|z��y�y�v��z||y��y��y|v���z�v~y�{y��y���}v�z�y���y������v��z}��{v�y~~v~y�{z��z��z�
�|}v|z�yz�}z�v~y�{v�y�xvwxy{y�v���|��z��v����yv�y|��}y��v��y�����yxy�y|���y�y{��{|}�����y|v}z�{z��v�
���|y�yv{y|���v��}vwwz{|v~y�{z��zy�|zw�y��y�}��|y{z�z��y��y�����y{��}v��yv}z��z�|}v{�y~y�{y��}v�
z��z}yz{~z�z���v~y����}}y���{�z}z�v��v�{v|�}v�z���}y��y|���zy�xvwxy{y�z�v��v���}����y{|v�
aeekjqselnary�{z���{����{�vwz{|v�y��z}��}�v{y~~v}z��{��z}�y~y��z���v|y�����
�v}|y���v}z�v||z{~y�{z��v��v|v�v����ywv����yv�z����z��v��v����{���vy��y�z}�y���{|z�|y�z��z}yz{~yv�y��v�
gfglelbifbjqj�sflbeabmnjtjqfabijeekarfltjbjidoagfpa�beQz��z�����y�}�w�}z�z��y�����}z����Q�|y�y~~���y�
w��y��z����}v�|v{|y�{�{��v��}y���{���v���{�z{|}v~y�{z���v���w�{y�v~y�{z�z���Qv����|���{�{�
ftolnauufatlbaeekjqselnarfltjbjbaeboltqlefia�jtglbijeejbadgltl�fj�b̀abnfojnoabifbdtabqftgltfabmnabuefb
z�zwz{|y��y��{���{|z�|���z�z�z��z}z����z||���y�v||z{|v��}��z||v~y�{z��
�{�vwxyz{|z�v||}z~~v|���y�v}}y���y��z��zy��z�{y�z��z��z�|}v��z�y{��y�z{y}z�v||}v�z}�����}wz��y�
����wz{|v~y�{z��}y���|z�y{{v{~y|�||��vy�xvwxy{y����z���{��y��}z~y�{z���{v{���v}v||z}z�v��z��v}z|y�z�
vy��v��v��y�z�v���w�v�{v{����{���y����������z��z�z��z}yz{~z����{���z�{y�|v{�yxy�y��y�y�zz���{�y�y�z�
�}v�v���|y�z�|}v�v���|y�z�xvwxy{y��}y�z��yxy�y�z�}y��{���yxy�y�z��z}���z�|����{|y��y�}v��y��}v~y�{z�z��y�
v��v}|z{z{~v���
��{���z�|z�v||z{~y�{y���Qvwxyz{|z������z�v{��z��v���{~y�{z��y������}|��v��v���w�{y�v~y�{z�|}v���y�
aidegf�bqfabsjnbfebsjnqltaejbjidoagfplbqfabsjnbejbma�fuefj�b̀kvwxyz{|z��y��v}v||z}y~~v���{y��y�}{��z�
v�����yz�y��z{y|�}y���y�}z{�z��v}|z�y�y��y��y����z�xvwxy{y�z�v���|y��|v{{������}z{���y{�yzwz�����}z�
wv|z}yv�y��z}�y���yv�������z}�y���v��v��y���y�y{��}wv~y�{y���v��}z{���y����{�}�{|��z��v�|}v��v}z{~v��z��z�
�|}v|z�yz�z���v|y�z��
�
�

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 254 di 266



�
�

���
�

����	
����
�

���������������������������
��� !"#$%%�&'"($�)$**"�+ �&'"�)'�,(�(')"-�)'�,(��+$&'"($� !'.�/$!��"�)'�,(�+$!/'&'"�'(%$#!�%'/"� $!�
0123453625789:;2<870123=89>2<83>?7@27A357B?<A32>C70?B5087=8;9?7279A?27B2>>5@2327:2D7:2BB?02787:8;B2E7
)$/$�$++$!$�F� �F$�)'�F"(',#�!$�'*�F"!!$%%"�'(+$!'.$(%"�($*�F"(%$+%"�#$($!�*$�G,!H�("-��.H'$(%�*$�
$�+"F'�*$I�F"(�*��/'+'"($�)'�*"#�%��$�'(%$!)'+F' *'(�!$�)'��..'('+%!�%"!'-� !"#$%%'+%'-�$),F�%"!'�$�
:8@5J?J29>2K7500?79B?:?7@279=20A::5;87B?3@262?327BL87?44;53?7A3189:8;283657MA50242B5>578792J3242B5>2=57
�'�H�.H'('�$��**$�*"!"�N�.'#*'$O�
P37B59?7@273A?=579>;A>>A;5K7Q75A9:2B5R2087BL87A3798;=262?78@AB5>2=?79257B?00?B5>?7500123>8;3?7@27A37S"*"�
:8;70123453625K7MA5087B?3>89>?7:;2=208J25>?7@2723>8J;562?387@807:8;B?;9?7@278@AB562?3878729>;A62?387
&$!"+$'T� !'.��)'� !"F$)$!$�F"(�(,"/$�F"+%!,&'"('�+'� ,U�/�*,%�!$�*�� "++'H'*'%V�)'�!'W,�*'N'F�!$��*F,('�
9:5627500123>8;3?7@800879BA?087@8001234536257J2C72374A362?38X7Y00?79>899?7<?@?K72798;=262723>8J;5>2=27
 "++"("�$++$!$�"!#�('&&�%'�($#*'�+ �&'�)'�(')'�#'V�$+'+%$(%'-�F"(�"!�!'�)'�N,(&'"(�.$(%"�)'/$!+'O�Z$�%�*$�
/'��("(�[� $!F"!!'H'*$-� $!�*$�(,"/$�$)'N'F�&'"('-��(F\$�'(�F�+"�)'�+$!/'&'�'(�F"(%$+%"�)".'F'*'�!$-�[�)��
 !$N$!'!$�*��/'F'(�(&��F"(��*%!'�$)'N'F'�+F"*�+%'F'�#'V�$+'+%$(%'-�$/'%�()"�F".,(W,$�*�� !"++'.'%V��**$�
#!�()'��!%$!'$�)'�/'�H'*'%V�F'%%�)'(�-�N"(%$�)'�'(W,'(�.$(%"��F,+%'F"�$��%."+N$!'F"O��
]1�FF$++'H'*'%V�)$*�+$!/'&'"�)$/$�$++$!$�F".")��$�+'F,!�-� $(+�%�� $!�H�.H'('�F\$�+'�.,"/"("�
A>2026653@?753BL87:5998JJ2327?7>8383@?7:8;7<53?7A375@A0>?K787015BB899?750018@242B2?787500879A87
 $!%'($(&$�+�!V�+$. !$�F,+%")'%"-�F"(%!"**�%"�$� !'/"�)'�H�!!'$!$��!F\'%$%%"('F\$O�
*̂�)'.$(+'"(�.$(%"�@8J0279:562723>8;3278@789>8;327@27A3798;=262?78@AB5>2=?7:8;701234536257Q79>5R202>?7
)�'�!$#"*�.$(%'�!$#'"(�*'-�F\$�)$N'('+F"("�F�!�%%$!'+%'F\$�+%!,%%,!�*'�$�!�  "!%'�+ �&'"_H�.H'('� $!�
087@2=8;987>2:?0?J28K7B?375<:287@2448;83687>;57A357̀8J2?387870150>;5K7BL879275A9:2B579253?7MA53>?7:;2<57
.�##'"!.$(%$�F""!)'(�%$�N!��*"!"O�a,%%�/'�-�+$  ,!$�'(��++$(&��)'�!'N$!'.$(%'�F"()'/'+'-�'�(')'�$�'�
+$!/'&'�'(%$#!�%'/'�\�(("�+/'*,  �%"�A315;>2B?0562?387:;8=5083>87@8J0279:562723>8;327BL87:;8=8@87
+"*,&'"('��!F\'%$%%"('F\$�� $!%$�$�N*,')$-�'(�F,'�'�)'/$!+'��.H'$(%'�"!#�('&&�%'� $!�N,(&'"('�+"("�
B?338992701A3?7500150>;?K7B;853@?7A357J;2J025723>8;;805>57@27?::?;>A32>C78@AB5>2=8X�
*̂� !"#$%%"��!F\'%$%%"('F"�#�!�(%'+F$�'*�!'+ $%%"�)'��*F,($�F�!�%%$!'+%'F\$�+%!,%%,!�*'�W,�*'-��)�$+$. '"-�
 �/'.$(%'�F�*)'�+,�F,'�+)!�'�!+'�"�#�%%"(�!$-�N'($+%!$�H�++$�F\$�F"(+$(%�("��'�H�.H'('�)'�#,�!)�!$�
500189>8;3?K7B?3>;?9?442>>27875BB?;J2<83>27@278B?0?J2575BA9>2B5-�'(�#!�)"�)'��%%,%'!$�!,."!'-�!'.H".H'�
$)�$F\'-� �!$%'�*�/�H'*'�$�F"(�F$(('�F!".�%'F'�F\$� "++"("�N�!$�)��+N"()"��**��)"F,.$(%�&'"($-�
808<83>2787>;59:5;83687:8;7A3123>8;B?338992?38740A2@57>;5723>8;3?78@789>8;3?K759983657@27MA50925927
%' "�)'�H�!!'$!��F\$�*2<2>27015A>?3?<257@80087:8;9?387B?37@842B2>7<?>?;2K723>8008>>2=2K79839?;25027?7
:;?R08<27;80562?3502K7929>8<27@2758;562?387BL87J5;53>29B53?7207;2B5<R2?7@15;25787A357B?;;8>>57
"++'#$(�&'"($-�*�� !$+$(&��)'�+ �&'�)'�F,!�-�)'�*�/"!"-�)'�F"(($++'"($�$�%!�(+'%"-�"//$!"�%,%%'�W,$#*'�
$*$.$(%'���.'+,!��)'�H�.H'("�$� $(+�%'� $!�N!,'%"!'�("(�F"(/$(&'"(�*'�F\$�/'/"("�#*'��.H'$(%'�
�%%!�/$!+"�%,%%'�'�+$(+'O��
�
bcdefghijjgjidhklmknndlopgjidlihqkehdlkmlkoqkehd�
r�($F$++�!'"�,("�+N"!&"�)'�F!$�%'/'%V� $!� $(+�!$�*"�+ �&'"�)�*� ,(%"�)'�/'+%��)$*�H�.H'("-�%$($()"�
F"(%"�)$**��+,���*%$&&�-�)$**$� "+'&'"('�F\$��++,.$�s�'� 'FF"*'�+"("�+ $++"���%$!!��"�+)!�'�%'�s��NN'(F\t�
%,%%'�+'�("��� !" !'"��#'"�$� "++�("�$++$!$��%%'/'�$)�$+ *"!�%'/'-�.���(F\$�F"(F$(%!�!+'�"�!' "+�!$�'(�
%!�(W,'**'%VO�
u*'��.H'$(%'�$�%,%%'�#*'�$*$.$(%'�F\$�*'�)$N'('+F"("�$�*'��!!$)�("-�+$. !$� ,*'%'-�+'F,!'�$�+%'."*�(%'-�
F"(+$(%"("��'� 'FF"*'�)'�.,"/$!+'�*'H$!�.$(%$�'(��,%"(".'��$� !"%$&'"($-�'(�,("�+ �&'"��%%!�$(%$�$�
!'FF"�)'�"  "!%,('%V�)��$+ *"!�!$�$�F"("+F$!$-�W,�*'�"FF�+'"('� $!�'(%!�%%$($!$�!$*�&'"('�F"(�#*'��*%!'�
H�.H'('�$�F"(�#*'��),*%'-�+ $!'.$(%�!$�$�+/'*,  �!$��  !$()'.$(%'O��
v$'�+$!/'&'�$),F�%'/'��//'$($�'*� !'."�'(F"(%!"�%!��*��)'.$(+'"($�'()'/'),�*$�$�W,$**��F".,('%�!'�-�)'�
 'FF"*"�$�)'�#!�()$�#!,  "O�̂�H�.H'('-�'(N�%%'-�+'�F"(N!"(%�("�F"(�,(��)'.$(+'"($�(,"/��F\$� !$/$)$�
)'�($#"&'�!$�F"(�#*'��*%!'�'� !" !'�H'+"#('-�%$. '�$�'(%$!$++'-�.�� "++"("�!'%!"/�!$�'*�F�*"!$�)$'�*,"#\'�

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 255 di 266



�
�

���
�

����	��
���������������
��������		��	�
���
��������	�������
�������	���	���
�����
��������������
�����
�����	���������
����	�������
�������������������
�������
�	������������
����������
���������
����	������������������
�	������
�������������������	���������
�	��
����
��������������
������������
���������������������
������������
����������
��� �����
�	�������
!"#$%&'#(%)'*+',*)%*+,"-'((%./"#'*$/*0#*1',2/./"3*4/%,$/#/5*6",(/)/5*%,''*2',$/*%+,"#"*)7'1+',/'#.%*%))%*
�������������
�������	�������'*"!!,"#"*)7"++",(0#/(8*$/*0#*6"#(%(("*90"(/$/%#"*6"#*-)/*')'&'#(/*
%(&"1!',/6/*'*#%(0,%)/3*:)*,%++",("*!,%*/#(',#"*'$*'1(',#"5*)%*!)0/$/(8*#'/*+%11%--/5*)7%0("#"&/%*#'/*
��
��
������������������������������
������
�����
�����������������;��������������������		��
6,'16/(%5*)'*60/*6"&+"#'#(/*1"#"*)%*1%)0('5*)%*,')%./"#'5*)7%++,'#$/&'#("3�
<7",-%#/..%./"#'*$'/*6"#('1(/*/#(',#/*'$*'1(',#/*=*!/#%)/..%(%*%$*%66"-)/','*/)*-/"6"*)%16/%#$"*)/>',/*/*
��������������	�
�
�����������
�����
���������
����
����������
�������
�����
���
����
��
���
���
������
�
��	������������	���	�
���
��������
�����
��������
�����
?0%)1/%1/*16')(%*,/1+'(("*%))7",-%#/..%./"#'*$'-)/*1+%./*$'2'*'11','*6"#$/2/1%*%))7/#(',#"*$')*-,0++"*
���	���
����
�����
�������	����
�������������������������������������	���
�
��������
��
����
��	��
�
��
������������������	����		����������;��	���
������������
�����	���
�������
�����������
�����������
@ABCDEFCGH
���IJKLMNJ�=*)7%&>/'#('*$/*,/!',/&'#("*$/*0#*-,0++"*1(%>/)'*$/*>%&>/#/3*�������������������	�
��������O�
;��	��/*1',2/./*/-/'#/6/5*)'*."#'*+',*/)*,/+"1"*$"2'*=*+,'2/1(%*)%*!,'90'#.%*+',*)7/#(',%*-/",#%(%5*'2'#(0%)/*
���	��
P	���
���
�P���������
�������O�!%2",/16'*#"#*1")"*0#7",-%#/..%./"#'*90"(/$/%#%*%,(/6")%(%*
$'))7'1+',/'#.%*$'/*>%&>/#/5*&%*%#6Q'*0#%*2%1(%*-%&&%*���
�	���������
R����������
��	��������������
����	������	���������ISTKLHULHVMNNJIILMNJ�����
��������

�����������������
�
�����������������
�������
������
������
���������������
�������
���	����������	���������		��
���
�������������������������
�����
�����������	�����������������
����P���������������������	��
������������W�����
���������������
���������������������
���	��
�������	��������
�����
��������
��
����������X���
��
����	�����
������		�����������������
Y������������		�����������
�����
��������������
���
�������ZT[M\T]M\LHMHT]JZLJ\�������������
#%(0,%)/1(/6/5*$'))%*&%#/+")%./"#'5*$'))%*+/((0,%*'*$')*('%(,"̂_5*1+%./*%((,'..%(/*%#6Q'*
#'))7/&+/%#(/1(/6%*'*6%,%((',/..%(/*$%*$/2',1/*)/#-0%--/3*:*)%>",%(",/*1"#"�	�����������������������������
/*>%&>/#/*1/*$'$/6%#"*%$*'1+',/'#.'*6,'%(/2'*6Q'*6"#1'#("#"*)7'1+,'11/"#'*+',1"#%)'3*:*)%>",%(",/*
������������
����		���������
����		�������������
�;������������
�����������	���
��������������
������������������
������������&"$"*6Q'*1/%*-%,%#(/(%*)%*6"#6'#(,%./"#'*$'/*>%&>/#/*10))7%((/2/(8*
�
���������
	̀�
����	������������
�������������������������	���
�������������Ta[LJN]LHUJI]LNT]LHTZHSJ\IMNTZJ���
�
)7/-/'#'5*)'*,/0#/"#/*$')*-,0++"*$/*)%2","5*-)/*/#6"#(,/*6"#*)'*!%&/-)/'*'*)"����	�����������������;��		��
�������������
��
�����������������������������
����������������
��	��������
��	����������������
$/2',1/*$%))7%((/2/(8*!,"#(%)'3*<%*VbVLNT��P��	��KMNTHSJ\HLZHSM\KLMNTaJN]M���������������	������	��
�������������	���������������
���$')*1',2/./"*'$06%(/2"*6Q'*+,'2'$'*0#%*!,'90'#.%*+',*)7/#(',%*
���
�����������������	��������
�����������	���������������������������������
��	���	��������
�	������c�
���
�����
�����������;��		������	��
���������������������������	�
����������
������������;��		��
����������
��������
@AEdDEFCGH
e(%,'*%))7%+',("*=*+',*/*>%&>/#/*0#%*6"#$/./"#'*#%(0,%)'*6Q'*1016/(%*+/%6','*'*>'#'11','5*1(/&")%*)'*
������������	�
���������������	���������		�������	�������	������
����		���
������
���;����
������������		��
�
��
�������������
��������������
����;�������=*0#*')'&'#("*+,'./"1"*'*/#$/1+'#1%>/)'*$/*0#*1',2/./"*+',*)7/#!%#./%*O�
�������
�;��		��������������������	��
��O�������
�������
����
�������
���	�����������������������	��
�
������
����������
����W�����
���������������������������	���������	�����������
�����
����������
��
6"#*!%6/)/(8*'*1/60,'..%*'*(,%(('#',1/*%))7'1(',#"*/#*1/(0%./"#/*6"#!",('2")/3*f*%01+/6%>/)'*6Q'*)"*1+%./"*

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 256 di 266



�
�

���
�

������	
����������
������	��	��
��
�������	��	
	���	

�����������	
����		��	
��
������ !�!��"#��� "$%&��'%�$"#���$��� !(� �!%)�$�*�+	����,����������-��������
�
	���������
��)&�� �$$��.!)%!!%)�/��%0��..�)���)���.!(�% ���)"().(��)(!�!!(���)��""�&�)����% (�.��1�(���)&��
�%22$�"(/�"( �% �%.(��)(3)����!(�)�.�)��!(��$�.�)��1�(��&%"�!��(*��
4$��.��1���.!�) ��5��()�."( (��$��(���� !(�� �$�2�)!6/�3�("#�� %(��������)���.!�/�$��."(��)!��&�$��( &(�
����
��		��	��	
�	����	��������7	
���-��	7���	��	
	���������
�8���������������-�	
����
		
."� &�)��&��)�$����/��(..�2�$�!6�&���))����"�).�/� �$$��"( .����($�11��"#��$��.�"%)�11�� ( ��%0��..�)��
"( .�&�)�!���..� 1��!(!�$��&��)�."#�*�
9�$$(�.��1�(����)!(���2��2� ���(..( (� �."( &�).�/�)� "())�).����."(�)�)��3$��� .�!!�/�3$��%""�$$�/�$��
��� !�/���)"��� &(��$� �!%)�$��."())�)��&�$�!���(����$��%!��� !(�&�$$��.!�3�( �*�: "#��.���$�"��
"()!�$���(..( (�(55)�)��$���(..�2�$�!6�&��(..�)��)����� !� ��"#��")�."( (�&(���;�$()(��(..�2�$����
�)� &�).� ��"%)�*��
<����������	��������	��	
��
���
	�	�������,��
����	��������	�	
�����7��	
	8�
���	,������
	
��)�5$�!!�)��"( �$��5���3$���.%���	�	�����	���	��������	�����
����	
���������
�,�������7���=>	

?�	�����	��	
���	�	����������
��	����������
���	�	���������?�����?�	����@	��
��	
7�����
.��1��� !�) �*�
�
ABCDEFFGHCDD
4$���))�&���(&%$� (�$(�.��1�(���)�(55)�)���2�!�2�$�!6���5% 1�( �$�!6��$$��)�$�1�( �*�I�)��))�&�)����
���	���
	���,��	��	���	
������

	������������������	
�
	��!)�&��� .�( �$�!6�&�$$(�.��1�(J�
�����11�/��$!�11�/�$�)3#�11����  (���$%!�!��� �)�$�1�( ���$$���.��)�� 1���)���$� !�����3$��."(���
	������7�=>	
���,��	��		��	
�����

	��7���	�����,�����	��	
	����
�8���	������		�
	����
����	��	������	���	�-8	7������?�	��	���
	�����
	�@	���,������������
�7�
	�	���
�@�
�����=K���������	
��8�������	��	
��7�����
�7��	���!����!�)��$�� �!%)�$���&��"(.(.!� �2�$�/�"( �% ��
�)���$� 1��&��"($()��!� %�*��
>	
���������	��
�,�������7������

	���	7		��	
	�	������	
������������,��		�
��?����	
���$�"( !���(�.!��($� !��&�$��% !(�&����.!��.� .(L��)"�!!��(M��$������� !(�;�$��.%��)5�"���&��
�)���$�3��)��"( �!����!������&� ��%!�$����()3� �11�)���.��)�� 1��.��%$!� �������""($��3)%������)�$��
�)�����.�$()�1�( ��"( �3$��(33�!!��� �� !�)�1�( ��&����"� � 1��"( �3$���&%"�!()�*�N��(2�$��"( �
"�)�!!�)�.!�"#���%!(�()!� !�/�($!)����&�$���!�)����""($��1( �/�&��( (��(..�&�)����&�.�(.�!����%!�$����
"( .� !�)�����)����.�(.!��� !�*��
4$���))�&�/�� "#��"($$("�!�� �$$��.!� 1���� ( �.($(��""(.!�!���$$����)�!�/�)	������
�����������,��	��	O
1( ���()2�&��&(���.(.!�)��� �!)� '%�$$�!6���)�$���)�����.�$()�1�( ���/�'%� &(� �"�..�)�(/���)��$�
)��(.(/�!� ����7	�������	
�������������������?�	�������	������,��
�
		�	�������
�
	�@	
���"��!� !(������""($�/�� 3($����)��$�3�("(�.��2($�"(���"(.!)%!!��(/��!�$��)���)��� ��($�)��$����!�)���
�$�.!�"#�L5$%�&�L5�)� (.�*�P ���($!��$�"�!6�&��$%(3#�/�"�)�!!�)�11�!��&��&���).��'%�$�!6�&�����!�)��$�/�
��7�
���	�����	�
�����	,�����	���
���		���������		�
�������	������8?�������	��������,	�����
�	������
	���,	���8�	���
���
	�	�������	�	���������	�	��	�)�$�!����)�$�1�( ��!(�($(3�"#�*�
Q�����	�����	��	������7����������
��
	����������?��������	�	
����

�����	�����������
�.�(.�!()����)�$�2)��&����)�(�3� �)������!�)��$�/��""%)�!��� !��.�$�1�( �!�*�
4$���))�&����  (��� .�!�� ( �.($(���)�$��$()(�5% 1�( ��.��"�5�"������ "#��"(����$��� !��"���"��&��
��("�)��.%33�.!�( ��&��3�("(���(55)�)��$���(..�2�$�!6�&���(&�5�"�)��$(�.��1�(*�R�$�($!���(2�$���� .�!��
��)�"( !� �)����!�)��$���� 3( (�.�%(!�!��"(��$�!��� !����)�&��� !�)����""($��"�.�/�"( �$��
�������	��S����	�	
	T���,������	���=U�,��
����	���	
7�
	���,�	����	���,�����	

%!�$�11�)���))�&��V�&��.����(�!��($���22� �!����.�&��W���)�")��)��% ���2�� !��5% 1�( �$����&��.%��()!(�
�$�3�("(J�.�(.!�)�/�"(�2� �)�/� �."( &�)�/�)�!)(��)�/�")��)�/��.�)"�!�)��$���)(�)���5()1�/�)�%."�)��� �
������	����		����
��
	����	,	������	8���
	��8�������X��

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 257 di 266



�
�

���
�

������	
����	�
���	��
��������		
�	�����������������
��������
��������������
����	����
����
��������
����� !"#$"���# � %& �&'#('))*�+,�'!-'#�!#+"("#�--�."/#)�,'����
��������������������	�0�
1����
���
����
�
�	
��
��	��
�����������	��
���������������������
�	��
�	�����		�����	���������		��

������2����������
������������3
�3�������������
���������������
��������	����������		��
��������
� &�4#5�#-&�--�#(�# !*�--'!6�"!'#('(���-�#�)#,'!'��'&'#%���")"7��"#('))*�( )-"#'#�))'#$"�- &'#�8'#('.'#

�����������������������������	
������
��3
�3������
���	����������	���������
����9��		���		
����
0�
:'#$"�- &'/#�!%�--�/#�"!"#�+$"&-�!-�#�!�8'#$'&#%�."&�&'#)*�!-'&�6�"!'#'#)�#�������
������������3
�3����
��	��������
��������;������������	���
�����������������
��������	
������
		���
�
���2��������������
������	��������
������		���	���������
	������	������������	������������������
���
����<���
����������
����
��
	�
����
���	�/#%�����-"�#$'&#�)#��+,�"#("-�-�#(�#���)'--'#$'&#�)#&�77� !7�+'!-"#�!#� -"!"+��=#
:*"&7�!�66�6�"!'#"&(�!�-�#(�#�&&'(�#'#+�-'&��)�# -�)�#�))'#$&�-��8'#(�#� &�#%�."&���'#)�#�"!-�! �->#
('))*�!-'&�6�"!'#�"!#�#,�+,�!�/#&�( �'!("#7)�#�))"!-�!�+'!-�#�))�#&��'&��#(�	��
����
	��������
���0��
?
@?ABCDEFBGF?
H���	���������	�����
������
����
	��I����
����������
����
	���		
��������
��������
������	��
�3������
����������
�����9��		���������0�J
����������
��		��9�
	��2�����
����
	�����������������������������
����������
������	�������
	�����
����0�
K�������
��������	������
����
	�����	������������������3�	������������������������3��
���������������
+"(�/#L �)�#L '))�#$&".'!�'!-�#(�))*�+,�'!-'#!�- &�)'/#+�-'&��)�#(�#&����)"/#"77'--�#(�#.�-�#L "-�(��!�#
�����
�
�������������������
	����������������������������������������������������������
�����
��������
�����������2���9�
	��2���������0�M���
���	�����
����
	����<����������������
����
�������	���
�����
�����	
���
���������������	
������
		��
������2����	��
������������������������
���������0�
N	���
��������	����2�����
����
	��I�����������
	��
		
������3�	��2�����
�����3
�3�������������
����
������
�������	������;����������
���	����������2�����������	�����������������������	��
&'�6�"!�#�))*�6�"!'/#�--&�, �&'#)"&"#! ".�#��7!�%���-�#!'))�#%�!6�"!'#�"!"#�"+$"!'!-�#(�# !�#-&�+�#�8'#
����
�	
���������2���������
�
		��������������
�����		
��������
0�O
����
	��9�
	��	���������
		���
�����
���
������������
���
33�
������
������	����	�9�������������������0������	
���9��		
�	�3���2�
���
���
������
���
����	����
����������3
�3���������
���
��
������������������������
���0��
N��
����
	������
�������������������������������������3�	������������
�������������������3
�3�����

�������		
���	
����������
	����������
��������	����������
���
������	��9�
	�����������
������������
���
�����
����
�������������������0�
P�������������������	��
����	����������	����������������������0�N��
����
	������������9���

�����
����	�7&�("#(�#�!�) ��.�->#('))*�+,�'!-'#'( ��-�."#����������������
������������������������

	����
������
	��������	
������
�����������3������0�N��������
������
��	��
	��2��������������
)*�!-'7&�6�"!'#+ )-��'!�"&��)'#+�- &�#7&�6�'#�!�8'#�))'#"$$"&- !�->#('))*�+,�'!-'4#Q(#'�'+$�"/#��#
7 �&(�#�!�8'#�!! ��!("#'#���")-�!("/#��#���")-�#-"���!("#'#����77��!("4#:*�))'�-�+'!-"#('�#
�
����
	����		����
�������������������	�������
	�3�
���9�
����
���
�����0�R�������
����
	����������

��	�����
�������������
��
������������������
��������
�������������������������
��0�S�
����	�
�

�����
�����3��
����
����
	�����
����
�����������	���
�2�	�����
���
���������
������	��
������
��7!�%���-�.�#$'&#)*�$$&'!(�+'!-"#�!(�.�( �)'#'#�!#$���")"#7& $$"4#:�#� &�#('�#+�-'&��)�#'#�)#)"&"#"&(�!'#
������������������������	���������
	��2����	��
	���0�N	����
�3����	��
����
	������
����	��������
�������
)*�!-&"( 6�"!'#$&"7&'����
����������	������������	
������
		��������
��������������������	�����
�����
("!�!"#.�-�)�->#�))*�+,�'!-'��������
�����������������������20��
�
��
�

�
���T!�#$&"$"�-�#�!-'&'���!-'#U#L '))�#('))*T!�.'&��)#V'��7!#%"&#:'�&!�!7#WX&"7'--�6�"!'#T!�.'&��)'#$'&#)*Q$$&'!(�+'!-"Y���������
������������������

�3���������	���������������������
3�	������9�
	������������������������

��
��������
���	�������
	�0�

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 258 di 266



�
�

���
�

����	
���	

������������������������������������������	
 !�"!�#$%&'(')�$*"+,-'&)�'.�-$/0)�1�.,�&,%',2'.$�0'3�*$.'+,-,�*$..,�0%)4$--,(')!$�0)'+56�5,�,�+5$�7,%$�
#',�+)!�4.'�,#0$--'�'#-'-"(')!,.'�#',�+)!�.,�0$%+$(')!$�$�.,�#$!#'2'.'-8�0%)7$##')!,.$9�:,�0%)4$--,(')!$�
*$'�-$/0';�*$'�%'-/'�$�*$'�+)!-$!"-'�*$..$�,--'&'-8�<")-'*',!$�-'$!$�+)!-)�*$'�&'!+).'�'#-'-"(')!,.'�$�
)%4,!'((,-'&'�.$4,-'�,..,�-'0).)4',;�,'�-$/0'�*'�,0$%-"%,�*$.�#$%&'(')�$*"+,-'&);�,4.'�)%,%'�*'�.,&)%)�$�,.�
!"/$%)�*$4.'�)0$%,-)%';�,..$�/)*,.'-8�*'�7%$<"$!(,�)77$%-$�,..$�7,/'4.'$�=,*�$#$/0');�-$/0)�+)%-)�)�
-$/0)�."!4)>;�,..,�0%$#$!(,�)�/$!)�*$.�/)/$!-)�*$.�0%,!()�)�*$.�%'0)#);�,..,�0%)4%,//,(')!$�
*$..$�0".'('$�*$4.'�,/2'$!-'9�
?@ABCDEFGHFIJ@CIEKJ@LMI@A@FIBCA@NIOOPDEQGHARRGRADHI@I@A@FIBCA@NIQOA@GNSOFA@HDH@CEITGOQGHD@USA@FIBCA@
NIA@VGBVAHAW@XO@FIBCD@YQASUFDZ@NG@EALIELGEI@+)#-,!-$/$!-$�1�*"!<"$�"!,�&,%',2'.$�7)!*,/$!-,.$9�
[G@\SDFANAGHAF]@NIO@UIETARAD@CSK@IUUIEI@̂EGRADHGFGJ@UAHLDCGFG@DCCSEI@EIUG@̂OSANG@I@NAOGFGFGW@[PANIG@LMI@
4"'*,�$�+5$�)%'$!-,�.$�#+$.-$�$*"+,-'&$�1�<"$..,�*$..,�+%$,(')!$�*'�"!�+)!-$#-)�'!+."#'&);�+,0,+$�+')1�
*'�,++)4.'$%$�)4!'�2,/2'!,�$�)4!'�2,/2'!)�+)!�.$�0%)0%'$�+,%,--$%'#-'+5$9�_"$#-)�%'+5'$*$�"!,�7)%-$�
,##"!(')!$�*'�%$#0)!#,2'.'-8;�+)!)#+$!(,�$�+)!#,0$&).$((,�*,�0,%-$�*$4.'�,*".-'9��
G̀BVAHA@GHLMI@CALLDOAJ@GOOPAHFIEHD@NA@SH@LDHFIUFD@LMI@UDNNAÛG@A@VAUDQHA@NA@QADLDJ@EIOGRADHI@I@
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Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 261 di 266



�
�

���
�

����������	
�����	��	�������
����	�	�
����	��������
	�	���	��������
�
�	��
	������	
������������ ��!��"#��� "$��������$"%�"#�%�&�
'���!� ����() "%��)#*�!�++��������,�$)("!���)!)�%��-./01203�)���#)�*#"���� ��4�(4�!�3� �5�!����
��6���
6��		�����	��	��
����	
�	�������	�����78	9�	�:��	�����	���	
����;���
	�������7	
(�!�(�� ��� "$��)#���!�#�%�+�)!���%�#���)#�)�!"(�#�$)����4�%��)� �%%��!)#(������#�*�)!�%�3�
����
�6��	������
��	��	:
�
����	������������7	�	�����	��
	;
6;��
	�	��	;
6;���	���	
 ���4�%��<&�=����+�)!�������)��)!)�� �!��5�$����5�!� �%%��)#�*�!��$)!���#(�!��#�$��������(�#���!�4����

����7		
�	������	����
������	>�
��	?���������6���	:�
���@�	�����	�
	
���	�A��������	�B	�	
��������
��	6
::���6��	�������A��
����	��
����
�8	�
=��(�**�)#���#��� ���!� ��C�)#*�!�++�����%��#)�#�)��!��#!)��"%���#$)#�)� ���$�(4��(�!��� ��$#��$���D�
%����+�)!��)��%�*#"��)�$�(4������+�)� "#�!����� "��)��#���!!�� ��5#�E"�!+�&�F��#���#���!���$)�G3�
���#���#�)�%)����+�)3�%��$#��$���3��#���%�*��! )�"!���#)*����+�)!����#�$)!�������$$)*%��!��� ���
$�(4��(�!�����)%"����&�'�%%����+�)!����#���<�(�������!�����#��+���!��*#������$H����!*)!)��!���(��
4�(4�!�� ����<� ���#��3��%�$)!����)�C�)#*�!�++��)���#��$$)*%��#���%�(�*%�)��� ���#���%���%%�� ���"�)!)(���
�����%"��)� ���4�(4�!�&�I
J%�*#"��)K��+�)!��$)(��"!��<����4�%��!�%���(�)�C��%�%")*)� ���$$)*%��!+�� �%%��$)�����4�(4�!)L
*�!��)#���� ���(4��!��(�!�)� ��$���$"!)��!�#�%�+�)!���*%���%�#�M�%���� �(�!��+�)!�� �%%��#�%�+�)!��C�
%��4���� ����#��!+����#�)��%�#��$)!�����&�N$$)##�� "!E"����!�#���#���!����%�$�#����#�� �����#�"#���� ��
�$�(4�)�5#����+�)!����*#"������#�)55#�#�����4�(4�!��%��!"(�#)����)���4�%��<�$H��������%"���!)�
!�����������	A�
	�������	������	��	�78�

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 262 di 266



�
�

���
�

����	
�
��
����
�	����	���������	������	����	
����
�����������	����������
�
�

������ �!""#$��%!&� # "!'��#("!)��"��*!�� !#������(!�+(,#%!��%#�-�("#(+#".�-/!��#-/#!%!�+(���#0&!  #�(!�
 +&&,#("!���!"�*#�(!�%!#�-�(-!""#�%#�0#(�&#".�!�-+��#-�&��%!-&#(�"#�#(��#0!�#'!("���&&����#'��#(0�(*#�1�2�(��
"!'#�%!&#-�"#3�-/!�/�((��"��%#*#�(#�!��#0!�#'!("#� �!-#0#-#�(!&&,�'4#"��%!#� !�$#*#�!%+-�"#$#�!�"��$�(��
�!��&�� -+�&��%!&&,#(0�(*#��%!-&#(�*#�(!�(!&&!�5(%#-�*#�(#�(�*#�(�&#��!��#&�-+��#-�&�1�6+#�$!()�(���#&!""#�
(!&&����� �!""#$��%!&&��-�("#(+#".3�#(�-�!�!(*��-�(�&!��#(!!��!%�)�)#-/!��!��#&� # "!'��#("!)��"��
*!�� !#3�#($#"�(%���&�-�(0��("�3��&&�� �!�#'!("�*#�(!�!��&&���#-!�-�1�
�
789�:�;<=>?<@A�B:<�C:DE<F<�:BGH>@<E<�I:D�?J<=;>=F<>�

KLMNOPQROSTUMOPVOLWLMQOMXOYOSSOMXLOMZQWZOPOMLMXLRRLMZQWZOPLUMV[P[MOM\QR[YOM]̂LM[YOLPSQP[MR_Q̀O[PLM
LXa]QSO\QMLM]̂LM\LPb[P[McLYVLbaOSLMcLYMSaSSOMPLRRLMN[YWLMcOdMQXQSSLMQRR[MV\ORacc[MLMQRRLMXOVc[VÒO[POM
XOM]OQV]aP[eMKLMNOPQROSTMfaOMXO]̂OQYQSLMcLYMOMZQWZOPOMNOP[MQMSYLMQPPOMV[P[MZQVQSLMVaRRQM]aRSaYQMLMVaRRLM
LVcLYOLP̀LMXLOMVLY\ÒOMLXa]QSO\Og�
h�][PSYOZaOYLMQRRQM][VSYàO[PLMXLRR_OXLPSOSTM][PMR_QNNLYWQ̀O[PLMXLRMcYOW[MVLPV[MXLRMViUMXLRM

ZLPLVVLYLMLMXLRRQMVO]aYL̀ Q̀MOPMaPMQWZOLPSLMQRRQYbQS[UMYOVcLSS[V[UMPLRMfaQRLMVOMVOQMYO][P[V]OaSOM

LMVOMOWcQYOMQMYO][P[V]LYLMbROMQRSYOj�

h�V\ORaccQYLMR_QaS[P[WOQUMOPMaPMQWZOLPSLM]̂LMOP][YQbbOMOMZQWZOPOMPLRMcLYVLbaOYLMRQMcY[bYLVVO\QM

cQXY[PQP̀QMXLRMcY[cYO[M][Yc[MLMXLRRLMLW[̀O[POUMVLP̀QMNYLSSQUMPLRRQM][P\OP̀O[PLM]̂LMcY[]LXLYLM

PLRR_QaS[P[WOQMNQ\[YOV]LMRQM][PVQcL\[RL̀ Q̀MXOMViUMR_QcLYSaYQMQbROMQRSYOUMRQM\[bROQMXOMNQYLMLMXOM

OWcQYQYLj�

h�WQPSLPLYLM\O\OMRQM]aYO[VOSTUMORMXLVOXLYO[MLMRQMW[SO\Q̀O[PLMQXMQccYLPXLYLUMQSSYQ\LYV[MRQM

cOQ]L\[RL̀ Q̀MLMRLMVNOXLMXLRRLMcYOWLMLVcLYOLP̀LMXOMOWcQYQYLMQXMOWcQYQYLMLMRQMcLY]L̀O[PLMXOM
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h�OWcQYQYLMQM\O\LYLMOPVOLWLMOPMVLYLPOSTMLXMQYW[POQUMQSSYQ\LYV[MRLMcYOWLMLVcLYOLP̀LMOPMaPQM

][WaPOSTM]̂LMV[VSOLPLMRQMVcOPSQMPQSaYQRLMQRRQMV[]OQROSTUMORMNQYLMOPVOLWLMLMORMYOVcLSS[MXLRRLM

XONNLYLP̀Le�

kaLVSLMfaQSSY[MNOPQROSTMV[P[MOPSYL]]OQSLMSYQMR[Y[MLMV[SSLPX[P[MQM[bPOMcY[c[VSQMLXa]QSO\QMLM
QRR_[YbQPÒ̀Q̀O[PLMXLRR_QWZOLPSLMLMV[P[M][LYLPSOM][PMfaLRRLMXLROPLQSLMXQRRLM5(%#-�*#�(#�(�*#�(�&#��!��
#&�-+��#-�&��%!&&�� -+�&��%!&&,#(0�(*#�e�
�
l89�?�HGDD<Hm?m�E:D@<H>?:�F:DmC:<�

KLM�#(!!��!%�)�)#-/!UMPLRRQMcQYSLMnoMXQRMSOS[R[Mp+��#-�&��!����)!""+�&#".q�&!� -!&"!���)�(#**�"#$!UM
QcY[P[MRQMVSYQXQMQRRQMcY[VcLSSO\QMXLRM]aYYO][R[MaPOSQYO[M̀LY[VLOMLMNQPP[MQRSYLVrMYONLYOWLPS[MQRM][P]LSS[M
XOMcY[bLSSQ̀O[PLUM]̂LMVSQMQRRQMZQVLMXLRRLMLVcLYOLP̀LMPLOMVLY\ÒOMLXa]QSO\OMcLYMR_OPNQP̀OQe�
nRM]aYYO][R[M\LYSO]QRLM̀LY[VLOMsMYL]OSQP[MRLM�#(!!��!%�)�)#-/!MtMucYLNObaYQMRQM][VSYàO[PLMXOMaPM
][PSOPaaWMOPSLV[M][WLM][PXO\OVO[PLMXOMYONLYOWLPSOMSL[YO]OUM][LYLP̀QMXLRMcY[bLSS[MLXa]QSO\[MLM
V][RQVSO][UMOPSLP̀O[PQROSTMXOMV]LRSLM][PXO\OVLve�
waYYO][R[MLMcY[bLSSaQROSTUMVOQMPLOMVLY\ÒOMLXa]QSO\OMVOQMPLRRLMV]a[RLMXLRR_OPNQP̀OQUMV[P[MRQM][YPO]LMLM
R_Q̀O[PLM]̂LMOPVOLWLMcY[Wa[\[P[MOMXOYOSSOMLMRQM]YLV]OSQMXLOMZQWZOPOUMcLYVLbaLPX[MRLMNOPQROSTMVL][PX[M
aPMQccY[]]O[M[ROVSO][M]QYQSSLYÒ̀QS[MXQMuaPMLfaOROZYQS[MOPSYL]]O[MSYQMbROMQVcLSSOM][bPOSO\OUMQNNLSSO\OUM
YLRQ̀O[PQROUM][Yc[YLOUMLVSLSO]OUMLSO]OMLMVcOYOSaQROveM�
xLYM][VSYaOYLMaPQMcY[VcLSSO\QM]aRSaYQRWLPSLMOPSLbYQSQUMORM]aYYO][R[M\QMOPSLV[M][WLMaPM[YÒ̀[PSLMXOM
YONLYOWLPS[MXOM\QR[YOMLMNOPQROSTM][PXO\OVLMLMXL]ROPQS[MOPMcY[bLSSOMLXa]QSO\OMXLPVOM]̂LUMNQ]LPX[MRL\QMVaRRLM
YOV[YVLMXLRM][PSLVS[MLMVaRR[MVN[Ỳ[M]YLQSO\[MXLOMZQWZOPOMLMXLbROMQXaRSOUMc[VV[P[MYQbbOaPbLYLM[ZOLSSO\OM
YO]]̂OMLMOWcYL\OVSOe�
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